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Racket delle bische e traffico di antiquariato mettono in crisi le alte sfere della polizia 


IL QUESTORE MELH COSTRETTO A DIMETTERSI 







DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La CGIL esce dal VII Congresso più unita e più forte 


DECISIONI INNOVATRICI 
PER L'UNITA' SINDACALE 

Approvate misure concrete per il rapido superamente delle correnti e l'attuazione delle incompatibilità - Novella e Foa 
lasciano gli Uffici politici del PCI e del PSIUP - Rinuncia ai mandati parlamentari • Proposta a CISL e UH una confe¬ 
renza comune e pubblica dei tre Consigli generali - La mozione conclusiva approvata airunanimità, meno tre astensioni 


Il compagno Agostino Novella confermato segretario generale 


Il tasso 
di sconto 
aumentato 
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Il generale 
Giglio 
mantenuto 
al suo posto 
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IL FNL bombarda il comando USA ^!Lr 

ta ha matto un nuovo attacco simultaneo a una torlo di bati a intricano o dai collaborazio¬ 
nisti, Tro gli obbiettivi attaccati con I razzi è lo stesso comando supremo «maricone. Nella 
telefoto: duo « morinot > americani, trincami! In una buca, tetto II fuoco partigiano a Donano 
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QUESTORI, GENERALI, MINISTRI 


A LCUNI dei fatti più cla¬ 
morosi dei quali hanno 
dato notizia i giornali di 
queste settimane, richiedo¬ 
no una riflessione che va¬ 
da al di là del commento 
e delle considerazioni sul¬ 
la cronaca. Non sono sol¬ 
tanto emersi casi di corru¬ 
zione, neppure si può dire 
soltanto che sia scoppiato 
uno scandalo o ci sia 
atata la scoperta o la de¬ 
nuncia di situazioni inso¬ 
stenibili. Quello che avvie¬ 
ne ha già detto che è fuor 
di dubbio che c’è del 
marcio. Dopo l'incarcerazio¬ 
ne di un viccquestore e la 
messa a riposo del vicecapo 
della polizia, la crisi nelle 
•Ite sfere del Viminale si 
manifesta ora con le dimis¬ 
sioni del questore della ca¬ 
pitale, con la « messa a di¬ 
sposizione » alla magistratu¬ 
ra di un altro questore, con 
numerosi trasferimenti. Ma 
qualcosa d’altro e di più im¬ 
portante dobbiamo doman¬ 
ti conclusione che fradicio 
darci: se non si debba trarre 
è lo Stato e che si fa, da 
parte degli uomini di go¬ 
verno e della maggioranza, 
lo sforzo per puntellare, tol¬ 
lerare e persino trarre van¬ 
taggio da questo che si con¬ 
sidera il solo Stato possibile, 
o si vuol far passare come 
Il migliore regime 

A Roma un poliziotto di 
alto rango e un paio di 
questori sono implicati in 
uno scandalo di case da 
gioco. Anzi, per essere più 
chiari, sono accusati di es¬ 
sere legati in vario modo 
a biscazzieri, avventurieri e 
avventuriere di calibro. Di 
un altro questore dice ades¬ 
so Il Messaggero, con un 
eufemismo, che protegges¬ 
se gli antiquari. Non ve¬ 
dremmo davvero niente di 
male che un questore pro¬ 
teggesse gli antiquari e an¬ 
che altre categorie di citta¬ 
dini, se non sapessimo che 
il termine viene usato nello 
stesso senso per cui vengo¬ 
no chiamati protettori certi 
tadividui dio stanno agli 


angoli della strada, senza 
però ricevere un regolare 
stipendio dallo Stato. 

Questo è già lo scandalo. 
Ma una più grave preoccu¬ 
pazione politica viene dalla 
complicità aperta del que¬ 
store di Roma nel confron¬ 
to degli indiziati; dalla re¬ 
sponsabilità, che appare pa¬ 
lese, del capo della polizia 
Vicari e dagli inspiegabili 
silenzi del ministro Restivo. 
Se vi dicessero che il di¬ 
rettore generale delle Po¬ 
ste o del Catasto (con tut¬ 
to il rispetto per questi cit¬ 
tadini e per questi uffici) 
non hanno saputo mai che 
il loro vice fosse l’amico di 
una « contessa » che spen¬ 
de qualche milione al mese 
e fa giocare d’azzardo, po¬ 
treste fare uno sforzo per 
crederci. Potreste pensare 
persino che quegli illustri 
funzionari sono nemici del 
pettegolezzo. Ma il capo del¬ 
la polizia se può anche non 
amare i pettegolezzi, deve 
pur conoscere i fatti. 11 ca¬ 
po della polizia non può li¬ 
cenziare il suo vice, come 
lo ha licenziato, solo dopo 
che ne hanno parlato i*gior¬ 
nali e rifiutarsi di dare ogni 
spiegazione. Il questore di 
Roma non può continuare 
a lasciarci incerti sul fatto 
che sapesse o non sapesse: 
dobbiamo sapere noi se è 
un complice o uno sprov¬ 
veduto. 

D OVEVANO sapere, sape¬ 
vano, devono risponde¬ 
re. Che un altro questore 
abbia la casa piena di qua¬ 
dri, che si vantasse pubbli¬ 
camente di possedere qual¬ 
che Picasso, non può esse¬ 
re a priori considerato un 
reato. Solo però a condizio¬ 
ne che si sappia che i suoi 
superiori hanno la prova 
che la ricchezza e il lusso, 
l’ostentazione del lusso, non 
hanno gironsine nulla di il¬ 
lecito. Ora siamo costretti 
a pensare che Vicari, che 
sapeva, ha taciuto e tace 
perchè altri sa qualcosa di 
lui. Siamo costretti a pen¬ 
sar* che Vicari rimane al 


suo posto perchè sa qual¬ 
che cosa di altri. Potrebbe 
per esempio raccontare qua¬ 
li siano stati i rapporti del¬ 
la polizia e del governo con 
ì banditi in Sicilia, dirci co¬ 
me sia stata organizzata la 
uccisione di Giuliano e for¬ 
se quella di Pisciotta e spie¬ 
gare perchè si sia mentito 
davanti al Parlamento. Vi¬ 
cari era allora prefetto di 
Palermo, mentre Restivo 
era presidente della Regio¬ 
ne Siciliana e Scriba mini¬ 
stra degli Interni. Ma Scei¬ 
ba riferì che il banditismo 
era stato sgominato, pro¬ 
mosse un ufficiale dei cara¬ 
binieri che aveva sparato 
su un morto ed ebbe per 
lui e per la polizia, gli ap¬ 
plausi al centro e alla de¬ 
stra. Come dopo Avola e 
Battipaglia li ha avuti il mi¬ 
nistro Restivo. 

Già, e perchè dell’inchie¬ 
sta di Avola non sappiamo 
ancora? Perchè delle sig¬ 
nori indagini su Battipaglia 
si vuole che non sappiamo 
mai? 

Intanto, un generale in 
Sicilia dimostra di ignora¬ 
re la Costituzione, lancia 
un proclama annunciando 
che adopererà le truppe 
contro gli scioperanti: è il 
generale di Corpo d’Arma- 
ta Antonino Giglio. Forse 
lo hanno già rimproverato 
di aver messo su un mani¬ 
festo quello che deve resta¬ 
re nelle circolari, ieri del 
SI FAR, oggi del SID. 

Ma intanto di un gruppo 
folto di alti ufficiali, com¬ 
presi un paio Hj generali, 
si è saputo, quasi per caso, 
che per anni avrebbero 
truffato, falsificato dei do¬ 
cumenti, rubato in proprio 
e con la partecipazione dei 
familiari il danaro dello 
Stato. Si è saputo dalla Ma¬ 
gistratura, per quel tanto 
o per quel fioco, delle car¬ 
te del colonnello Rocca che 
non le sono state sottratte 
dal servizi segreti. Quel co¬ 
lonnello Rocca che se non 
foooo stato suicidato miste- 
ri osamente, sarebbe oggi 


uno degli imputati, e a pro¬ 
posito della vita e della 
morte del quale un mini¬ 
stro socialdemocratico e un 
ministro democristiano ci 
garantirono che non c’era 
niente da sollecitare, nien¬ 
te da dire, soprattutto nul¬ 
la da ricercare. 

1 giornali scrivono per 
un giorno di queste cose 
— qualcuno ha ottenuto 
persino che ieri La Stam¬ 
pa e 11 Giorno ne tacessero 
del tutto —, la televisione 
riceve l’ordine di lasciar 
correre, poi si riprende da 
capo. Alla vigilia del con¬ 
gresso della DC l’ex sindaco 
di Roma Petrucci, già 
recentemente ammanettato 
carcerato per peculato, poi 
liberato per le sue alte ami¬ 
cizie ma non ancora giudi¬ 
cato e prosciolto, ha tenu¬ 
to la relazione per conto 
della maggioranza che vo¬ 
terà per Andreotti, Piccoli, 
Colombo e Rumor. 

N ON può bastare la de¬ 
nuncia anche aspra e 
argomentata, neppure l’e¬ 
splosione della rabbia e 
dello sdegno di un giorno. 
Il pericolo è grave, perchè 
le leve dello Stato sono in 
mano anche di avventurie¬ 
ri e per l’aperta tolleran¬ 
za, per le complicità mini¬ 
steriali. Ma più gravi an¬ 
cora sarebbero le prospet¬ 
tive se nei cittadini si fa¬ 
cesse strada la demoraliz¬ 
zazione. Se la prepotenza 
rende, se la corruzione, lo 
intrigo del sottogoverno, il 
furto restano impuniti o 
addirittura ne vengono pre¬ 
miati gli autori, non c'è 
patto costituzionale che ten¬ 
ga. Siamo in dovere di chie¬ 
dere conto al governo nel 
suo insieme di tutte le sue 
responsabilità. I cittadini, 
nel loro insieme, sono in 
dovere di far rispettare la 
Costituzione e anche il co¬ 
dice penale, se la legge ha 
da essere uguale per tutti, 
non esclusi i ministri, i ge¬ 
nerali e i questori. 

Giancarlo Pajotta 



Il cameriere veneto 
è l’autore 

dell’efferato delitto 
di Villa Borghese 

SPIMPOLO 
CONFESSA: 
HO UCCISO 


LIVORNO, 21 

Dopo cinque giornate di in¬ 
tenso ed appassionato dibattito 
il VII Congresso della Cgil, 
oggi alle ore 14, ascoltate le 
conclusioni del compagno Ago¬ 
stino Novella che ha fra Tal- 
tro riproposto una conferenza 
comune e pubblica dei Consi¬ 
gli generali delle tre Confe¬ 
derazioni ha chiuso i propri 
lavori. E' stata inoltre appro¬ 
vata una mozione e si è pro¬ 
ceduto alla elezione dei 165 
membri che compongono il 
nuoyo Consiglio generale. 
u Nel pomeriggio l’organismo 
dirigente si i ritmilo ed ho con¬ 
fermato il compagno Agostino 
Novella segretario generale 
della Confederazione nominan¬ 
do la nuova segreteria. Essa 
è cosi composta: Agostino No¬ 
vella, Aldo Booaeeini, Piero 
Boni, Mario Didò, Vittorio 
Foa. Arvedo Fornì, Gino Guer¬ 
ra. Aldo Giunti, Luciano La¬ 
ma. Fernando Montagnani, Ri¬ 
naldo Scheda, Silvano Veraci- 
li. Nuovo presidente deillnca 
è stato nominato il compagno 
Doro Francisconi; vicepresi¬ 
denti i compagni Nicosia e 
Angelini. 

D Consiglio generale ha 
espresso vivo ringraziamento 
per il suo impegno come pre 
siderite dell’Tnca al compagno 
Renato Bitnssi che mantiene 
11 proprio incarico di presiden¬ 
te della FSM. 

In seguito fi Consiglio ge¬ 
nerale ha nominato il nuovo 
Comitato direttivo composto 
di 51 membri. 

La mozione conclusiva ap¬ 
provata all’unanimità meno 
tre astenuti e di cui daremo il 
testo integrale nei prossimi 
giorni «approva 1 temi pro¬ 
posti al dibattito, la relazio¬ 
ne e le conclusioni del com¬ 
pagno Novella, con gli arric¬ 
chimenti portati dalla discus¬ 
sione e dai rapporti delle cin¬ 
que commissioni congressua¬ 
li >. Inoltre la mozione « supe¬ 
rando le proposte alternative 
presentate dai temi *, « al fine 
di accelerare il processo di 
unità e dì autonomia sinda¬ 
cale > afferma « la necessità 
di andare verso il superamen 
to delle correnti e l'attuazione 
dell'incompatibilità ». Viene 
tra l’altro approvata «la prò 
posta di adottare subito la 
incompatibilità tra mandati 
parlamentari ed elettivi e ca¬ 
riche di' direzione sindacale, 
(membri delle segreterie ad 
ogni livello, del direttivo del¬ 
la CGIL, dei direttivi delle 
camere confederali del lavo¬ 
ro provinciali, dei direttivi e 
comitati esecutivi, delle fede¬ 
razioni. e sindacati nazionali 
di categoria). U congresso im¬ 
pegna il C G. ad attuare l'in- 
compatibilità tra mandato sin¬ 
dacale e incarichi di direzione 
dei partiti. Avrà immediata 
efficacia l’incompatibilità tra 
incarico sindacale e quello di 
membro di ufficio politico dei 
partiti. Il consiglio generale 
verificherà entro il primo se¬ 
mestre del prossimo anno i 
termini di attuazione dell'inte¬ 
ro problema >. 

« Per quanto riguarda fi su¬ 
peramento delle correnti, il 
congresso constata l’esigenza 
di accelerare la costruzione di 
un rapporto più diretto e de¬ 
mocratico tra i lavoratori e 
i sindacati senza diaframmi 
di corrente anche nella forma¬ 
zione dei gruppi dirigenti, pre¬ 
messo che nella CGTL è piena¬ 
mente libero li formarsi di 
maggioranze e minoranze, è 
garantita la manifestazione li¬ 
bera delle varie opinioni e- 
scindendo qualsiasi forma di 
(Seguo e pagine 12) 


Il questore Santillo, chiamato in causa per 
l’affare dell’antiquariato, si è messo a di¬ 
sposizione della magistratura 

Clamorosi trasferimenti disposti da Resti¬ 
vo: Lutri nominato vice-capo della polizia; 
Parlato diventa questore di Roma; Guida 
passa a Milano da Torino, dove viene invia¬ 
to De Nardis; Bonichi dirigerà la scuola 
superiore di polizia A pag. 5 
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Nuova forte manifestazione al Tesoro 

Deciso da CGIL- CISL-UH. : 


statali verso lo sciopero 

« Non è questa l'amministrazione di cui il Paese ha bisogno » - Da Poma la lotta si allarga a tutto il set¬ 
tore - Domani si riuniscono le Confederazioni • Il personale finanziario in sciopero a tempo indeterminato 



Uri mattina il è svolte una nuova grondo assemblee noi cortile dal ministero dal Tesoro, 
presenti più di 2000 dipendenti. In eccordo con lo organiziezionl sindacali dello Confederozloni 
è stato proclamato lo sciopero dei dipendenti di tutti gli uffici romeni dello amministrazioni 
finanziario, A PAGINA 4 


Una gravissima rivelazione della rivista inglese « Survey » 


NEL 1948 GLI USA CHIESERO 
LA PROIBIZIONE DI PCI E PSI 

Ricostruzione rivelatrice della sciuion* di Palazzo Barberini e dell'»* inter¬ 
vento della CIA, sotto la copertura dei sindacati USA, negli affari del PSI » 


LONDRA, 21 

Noi 1948 gli Stati Uniti chie 
sero la messa fuori legge del 
PCI e del PSI: la gravissima 
rivelazione è fatta dalla rivista 
britannica Survey, nel numero 
doppio (271 pagine) messo ora 
tn vendita. La rivista, una del¬ 
le ptù autorevoli del mondo oc¬ 
cidentale per gli studi sul mo¬ 
vimento comunista e i paesi so¬ 
cialisti, è edita a cura del- 
l’« International Associatimi far 
Cultural Freedam > (Associazio¬ 
ne intemazionale per la libertà 
culturale) ed è di impostazione 
filoamericana e filo-socialde¬ 
mocratica. La rivelazione è con¬ 
tenuta in uno studio di Neil 
Mclnnes su « La socialdemo¬ 
crazia europea dalla fine della 
guerra ». L’autore ricorda - tra 


l’altro « l'intervento della CIA, 
sotto la copertura dei sindacati 
degli USA, negli affari del Par¬ 
tito socialista italiano », e rico¬ 
struisce le vicende dei vari par¬ 
titi socialisti dal 1945 in poi. 

A proposito del PSI scrive che 
* le presente collaborazione con 
la destra » trova il suo mo¬ 
mento iniziale nella «scissioiie 
verificatasi nel gennaio 1947, al 
Palazzo Barberini di Roma, 
quando Saragat era amena ri¬ 
tonoto dagli USA ». L articolo 
ricorda poi la formazione del 
Fronte Popolare e le elezioni del 
IMI. e cosi prosegue testual¬ 
mente: « A Quel tempo pii Stati 
Uniti desideravano che ambe¬ 
due i portiti (PCI e PSI, nd.r.) 
venissero mossi fuori legge, ma 
De Gesperi rifiutò ». « In effetti. 


prosegue lo studio di Survey — 
Menni cominciò molto presto a 
prendere la sua distanza dal 
PCI » e a condurre in porto — 
attraverso varie fasi, in cui 
emerge soprattutto l'incontro di 
Pralognan con Saragat — l'ope¬ 
razione di centro-sinistra, fi giu¬ 
dizio della rivista britannica sul¬ 
la politica attuale del PSI è mol 
to tagliente: « Il PSi sostiene 
che tutti gli altri partiti social- 
democratici dell'Eurom occi¬ 
dentale, ma non il PSI stesso, 
hanno abbandonato la lotta per 
il socialismo. In realtà esso 
governa in coalizione con la de 
stra, proprio come hanno fatto 
o fanno i partiti socialisti del¬ 
la Germania occidentale, delia 
Francia. dell'Austria, della Sviz¬ 
zera, del Belgio e dell'Olanda». 


Intervista 
del compagno 
Enrico 
Berlinguer 

Un posso 
ovanti 
importante 
olla 

Conferenza 
di Mosco 

La politica di presen¬ 
za del PCI e il contri¬ 
buto unitario dato al 
dibattito • Il program¬ 
ma di lotta anti-im- 
perialista e la giorna¬ 
ta mondiale di solida¬ 
rietà con il Vietnam 

A pagina 2 
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Intervista del compagno 


Berlinguer, vice segretario del partito 


UN PASSO AVANTI IMPORTANTE 

alla Conferenza di Mosca 

Il prtframina di latta antimperialista • la (limata mandiate di salMariatà sai Vietnam — I prablami di sostanza 
a quelli di matada — La discnssiene svila Cina a svila CeceslevaccNia — La « palifica di presenza » del PCI e 
il centrista vaitarie dato al dibattito — Sviluppi dai contatti con tatti i partiti, partecipanti o no all'incontro 



Al pompino Enrico Berlin¬ 
guer, cha ha diratto la data- 
•aakrna dal PCI alla Confa- 
raeaa tntamaatonala di Mosca 
dai partiti oomunlatl. abbia¬ 
no nhtoatn di asoorra al¬ 


no flhiaato di asoorra al* 
l'aUnità», la un biLancto dal 
lavori svoltisi al Cremlino, la 
ava Imp r es s ioni sul dibattito, 
un ghMttslo sui tata! affron¬ 
tati a ualadicastoes sulla prò 
s p a ttl va aparta dall'incontro. 
Ecco 11 tosto dell Interriate: 


arrivata a la 
ita ana vaiata* 


eh* è 


vnvw ama 


Il campagna Serie* Barilaguar 


nnaalra'- dalla dii 
dal partita. Sa eh 
■I fnadt eacata apli 


— Su una quaatkma di ma- 
todo a su una 41 oontanuto. 
Cominciamo dalla s ao o n d a Do¬ 
po un dibattito aaaal oonv 
plaaao. In cui tono appara# 
— coma, dal nato, ara pro- 
vadibtla — dlffaranaa di po- 
alsloni, al è realimta a Mo¬ 
sca l’unità dal partiti plasmiti 
attorno a un praciso program- 
ma di lotta anUmpenallata. Si 
tratta di un programma di 
astone, che cl Impegna tutti, 
polche tutti abbiamo dato ad 
esso una libera adesione. SI 
è dimostrato cosi cha l'unità 
fra 1 partiti comunisti pre¬ 
senti era possibile. Dirò di 
piu. Quegli obiettivi di lotta 


Responsabilità politiche per la grave iniziativa di Palermo 

SILENZIO DEL GOVERNO 
SUL CASO DEL GEN. GIGLIO 

I precedenti degli appelli pubblici del gen. Vedovato 
I socialdemocratici pongono altre condizioni nel PSI 


L’atteggiamento del governo 
riguardo ai ricorrenti sconfi¬ 
namenti di alte autorità mili¬ 
tari su di un terreno che at¬ 
tiene alle libertà costituzio 
nati (nel caso del generale 
Giglio si tratta addirittura di 
una minaccia di usare l’eser¬ 
cito contro i lavoratori in scio¬ 
pero) è stato confermato l’al¬ 
tro ieri: il comandante della 
regione militare della Sicilia 
resta al proprio posto; e nou 
si sa neppure, a questo punto, 
se il suo operato è stato og¬ 
getto di una semplice censura 
verbale da parte del ministro 
Gui. Il caso, che ha una spic¬ 
cata caratterizzazione politi¬ 
ca, è stato portato ora in 
Parlamento con interrogazio 
ni presentate dal PCI e dal 
FSIUP. La questione non può 
considerarsi chiusa sotto nes¬ 
sun sspetto. Tanto più che il 
Giglio ha potuto ispirare la 
propria incredibile iniziativa 
a illustri precedenti, anche re 
centi. Tanto per restare ai 
casi più noti, basta ricordare 
che lo scorso anno il capo di 
Stato maggior* della Difesa, 
gen. Vedovato, indirizzò alle 
forze armate un proclama at¬ 
traverso una rivista — Qua¬ 
drante — per polemizzare in 
modo abbastanza aperto con¬ 
tro rtnniativa della commis¬ 
sione parlamentare d’inchiesta 
sul SIFAR. In tempi più re¬ 
centi. cioè nell’aprile scorso, 
è stato ancora una volta Ve¬ 
dovato ad attribuire alle alte 
sfere delle forze armate il 
compito Hi t animare e sospin¬ 
gere » l’azione necessaria a 
fronteggiare ogni evenienza 
« non soltanto derivante da 
fatto bellico»; lo stato mag¬ 
giore, in sostanza, dovrebbe 
essere il potente tutore di tut¬ 
ta la vita del paese. Ebbene, 
come ha reagito il governo ; 
dinanzi a questi pesanti in 
ferventi? Ha taciuto. 0. nel 
migliore dei casi, ha cercato 
di cambiare le carte in tavola 
per sminuire la portata delle 
affermazioni dei generali Cir¬ 
ca la questione della * difesa 
Civile », per esempio, si disse 
che la frase attribuita su 
fogli utTìciah al Vedovato non 
era mai stata pronunciata nel 
corso della conferenza alla 


Estrazioni del Lotto 


quale era stata destinata. La 
linea di condotta dei ministro 
della Difesa e del governo, 
quindi, ha non solo tollerato, 
ma preparato iniziative come 
quella del gen. Giglio. E l’A- 
vanti!. che nella prima edi¬ 
zione dell’altro Ieri chiedeva 
di conoscere le « decisioni » 
del ministro, nell’ultima edi¬ 
zione si è prudentemente ac¬ 
contentato della convocazione 
del generale. 

Ieri il presidente della Re¬ 
pubblica ha ricevuto il mini¬ 
stro Gui. 

CRISI SOCIAUSTA Sul rtavl0 

del Comitato centrale sociali¬ 
sta al 2 luglio non manca 
qualche polemica. Si sa — • 
ciò è trasparito addirittura 
attraverso due note dei social- 
democratici e dei fernani — 
che questa decisione è dovuta 
ad un intervento della DC. il 
cui gruppo dirigente mal sop¬ 
portava l’esplosione dei con¬ 
trasti (e forse delle rotture) 
socialisti a ridosso del pro¬ 
prio congresso nazionale 1 
mancimani scrivono che quel¬ 


la dell’intervento de nella cri¬ 
si socialista è una voce < pro¬ 
palata da ambienti facenti ca¬ 
po pila ex segreteria » e De 
Martino stesso afTerma che 

< nessuno mi ha fatto il mi¬ 
nimo cenno in tal senso ». 

A parte queste schermaglie, 
t socialdemocratici proseguo¬ 
no il loro pesante attacco, 
pretendendo, con una dichia¬ 
razione di Cangila, appena 
tornato da Eastbourne, che 
il PSI assuma una « linea di 
comportamento » coerente con 
le decisioni deU’Internaziona- 
le, I manciniani affermano che 
« non può essere accettata » 
la rinuncia al documento Man- 
dni-De Martino-Giolitti, men¬ 
tre Bertoldi, demartiniano, 
osserva che la sua corrente 
non ha < alcuna preclusione 
contro una segreteria Nenni »; 

< ciò che mi chiedo piuttosto 
— soggiunge — è come si pos¬ 
ta arrivare alt'elezione di Nen¬ 
ni a segretario del partito sen¬ 
ta che si formi su un docu¬ 
mento politico una maggioran¬ 
za qualificata ». 

e. f. 


Spinta all'aumento dei prezzi, 
investimenti più difficili 

Tasso di sconto 
dal 3,5 al 5% 


dei 2144» 

•eri 42 11 
Cagliati 4 41 

Firenze N SI 
Geneva SS 44 
Milane 14 » 
Napoli 4 24 
Palermo 42 94 
Rema 4 44 
Tarine 24 22 
Venezia 1 14 
Mepell ( 2 . 

Rema (2. 

Al • dodici » 
•gli a undici » 
emaci a 1«JM 
Mi Marnami; l 


SS 4S 4S 2 

74 41 72 1 

I» 41 SS 2 

72 M 41 x 

M » 21 1 

«4 10 41 1 

71 70 17 2 

12 41 11 1 

71 14 24 1 

41 11 24 1 

estrazione) 1 
estrazione) x 
1.446.4M lira; 
2S7.M4 lire; al 
lire 

MJ4C.M4 lire. 


Il ministero del Tesoro ha 
annunciato I aumento del tasso 
di sconto dal 3.5 al 5 per cento 
in tutu quei cast in cui gli isti¬ 
tuti di credito chiedano alla 
Banca d'Italia dei risconti 
eccedenti un ventesimo del 
la riserva obbligatoria che a 
sua volta è pan al 22.5' < dei 
depositi E' la seconda dectvo 
ne di aumento in due mesr la 
procedente aveva stabilito tassi 
ire-centi, appunto fino al 5 por 
cento sulle anticipazioni a s a 
denza fissa che una stessa ban 
ca ottiene nel corso di un se 
mostre Nel loro carattere ap¬ 
parentemente tecnico queste de 
astoni significano che la « guer¬ 
ra dei tassi d'interesse », pro¬ 
mossa dagli Stati Uniti per at¬ 
tirare i capitali europei con in¬ 
teressi del 10-11% e usarli a so¬ 
stegno della sua politica impe¬ 
rialistica. agisce sempre più 
profondamente a danno dell'eco¬ 
nomia italiana. Le banche rin¬ 
carano il denaro, e questo si¬ 
gnifica due cose: che aumen¬ 
tano le difficoltà per gli tnve 
stimentl in genere (anche se le 
aziende statali potrebbero be¬ 
nissimo, emettendo proprie ob 
bligaziom. investire il doppio di 
quanto oggi fanno); che il caro- 
denaro sarà trasferito dalle im¬ 
prese sui consumatori, dando 
cosi un’ulteriore spinta all'au¬ 
mento dei pretti. 

L'aumento del tasso di sconto 
era ritenuto, nei giorni scorsi. 


inevitabile a causa della deci¬ 
sione della Banca nazionale te¬ 
desco occidentale, che lo ha por¬ 
tato appunto al 5 per cento. 
C era il pericolo di un trasferi¬ 
mento di capitali in Germania 
occidentale Ma le situazioni dei 
due paesi, Germania ovest e 
Italia, sono profondamente di¬ 
verse* la Germania ovest ha un 
quasi pieno impiego. l'Italia il 
primato dei disoccupati, la Ger¬ 
mania ovest ha capitali in ec¬ 
cesso. I Italia risente pesante 
mente della fuga det capitali 
che. net soli primi quattro me 
si di quest’anno, ha provocato 
un deficit di 3-19 miliardi nella 
bilancia dei pagamenti nono¬ 
stante l’aumento delle rimesse 
degli emigrati e degli apporti 
dei turisti. L’industria italiana, 
benché più bisognosa di irrobu- 
■tirsi ed espandersi, cresce al- 
l'8% di media mentre quella te¬ 
desca occidentale sta crescendo 
al ritmo del 10-11% 

Il rincaro del denaro e l'au¬ 
mento dei prezzi avrà quindi in 
Italia più gravi ripercussioni, 
accettate dal governo in nome 
della * libertà di movimento dei 
capitali ». in base alla quale si 
rifiutano ostinatamente misure 
di controllo tali che consentano 
al paese di respingere il ri¬ 
catto e la pressione degli USA 
e quindi, in definitiva, di per¬ 
seguire una propria autonoma 
politica economica. 


■ono, a nostro parare, accet¬ 
tabili anche par altri partiti 
comunisti non preeentl s Mo¬ 
sca a parfino par altre forse 
che, pur non definendosi co¬ 
munista, hanno oggi nelle lotta 
antimperialista una parta di 
primo pieno. 


2to*aeriesn aBurFpKB 

— Certo. Esse si sono an¬ 
che manifestata al momento 
dsU'approvaxkm* del docu¬ 
mento conclusivo. Ma direi 
che proprio per questo rac¬ 
cordo unitario, là dove è sta¬ 
to raggiunto, risulte tanto più 
valido, non di forma, ma di 
anatema. Quanto all* diver¬ 
gerne, se n* è discusso a 
ynf*» con molta franchsese, 
asma argomenti tabù. Sa da 
un lato ciò ha messo In lue* 
1 punti di dissenso, eh* par 
noi hanno spa s s o cause og¬ 
gettive nella stessa variate a 
vastità assunta dal noatro mo¬ 
vimento, dall’altro ba consen¬ 
tito di oonetatare con maggio¬ 
re sicurame 11 fondamentale 
aooordo esistente sul grandi 
obiettivi dalla lotta antimpe¬ 
rialistica, in favore dalla pece. 

— Questa è già una va¬ 
lutatone di metodo. 


— SI, ma di un metodo che 
ha profondamente caratteriz¬ 
zato questa conferenza di Mo¬ 
sca e che si è imposto al ri¬ 
spetto di tutti, anche degli 
avversari: il metodo della di¬ 
scussione franca, fraterna, do¬ 
ve partiti, che pure hanno un 
peso oggettivo molto diverso, 
hanno confrontato da eguali 
ad eguali le loro opinioni e 
le loro concrete esperienze di 
lotta. Inoltra, si è trattato di 
un dibattito pubblico, di cui 
1 comunisti a l’opinlon* mon¬ 
diale sono stati ampiamente 
informati attraverso la stam¬ 
pa. Ebbene, se pruno della 
conferenza esistevano in alcu¬ 
ni partiti dubbi circa l'oppor¬ 
tunità di scegliere un simile 
metodo, si può dire che alla 
fine del lavori tutti invece 
se ne sono dichiarati soddi¬ 
sfatti. Tutti constatavano che 
avevano avuto da guadagnar¬ 
ci, non da perderci. 

— Vuoi dire questo cha 
l’Idea dell’* unità nella di¬ 
versità » viene accettata da 
tutti? 

— No, non bisogna correre 
troppo. Si tratta di un proces¬ 
so complicato di rinnovamen¬ 
to e di adeguamento alla real¬ 
tà rivoluzionaria del mondo di 
oggi. Vi saranno ancora riser¬ 
ve e difficoltà perchè vecchie 
concezioni e vecchie abitudini 
fanno da ostacolo all'afferma¬ 
zione di nuove forme piu fles¬ 
sibili di unità internazionali¬ 
sta. Questi contrasti si faran 
no sentire soprattutto nell’ap¬ 
plicazione pratica. Comunque, 
il passo avanti c'è stato ed 
importante. 

— Fra I tanti tanti af¬ 
frontati In questo Ubero di¬ 
battito, quali sodo quelli su 
eoi al è maggiormente sof¬ 
fermata l’attaazkma? 

— Temi molto diversi, di¬ 
rei. Innanzitutto, due questio¬ 
ni scottanti per il nostro mo¬ 
vimento; Cina • Cecoslovac¬ 
chia. Poi, alcuni problemi spe¬ 
cifici della presente Bitumalo 
ne intemazionale, quali quel¬ 
lo della sicurezza europea (e, 
quindi, della Germania) e quel¬ 
lo del Medio Oriente. Infine, 
alcuni fondamentali motivi di 
strategia della lotta antimpe¬ 
rialista. 

— Da lontano è apparso 
che si discutesse soprat¬ 
tutto della Cina. Qualcuno 
ha parlato perfino di « con¬ 
feremo anticine» ». Tu cha 
ne pensi? 

— Conferenza anticlnese, in 
nessun caso. Come sai, non si 
è proceduto s nessuna con. 
danna collettiva del comunisti 
cinesi. Nessun partito di una 
certa influenza ha nemmeno 
avanzato alla Conferenza pro¬ 
poste del genere, anche se è 
stato molto duro nei suoi giu¬ 
dizi sulla politica di Pechino. 
Noi, che eravamo per princi¬ 
pio ostili a qualsiasi condan¬ 
na collettiva, e lo avevamo 
detto molto esplicitamente, 
non abbiamo per questo na¬ 
scosto le critiche che da tem¬ 
po facciamo, in piena auto¬ 
nomia, ma con formosa*, ad 
alcune concezioni dei comuni¬ 
sti cinesi. D'altra parte, una 
discussione sull’argomento era, 
a nostro parere, pienamente 
legittima, data l'importanza 
obiettiva che esso ha non solo 
per il nostro movimento, ma 
per tutto il mondo. 

— Non credi che cl si 
trovi comunque di fronte 
alla prospettiva di nuove 
acutizzazioni dei rapporti 
con 1 comunisti cinesi? 

— La situazione è già mol¬ 
to acuta e carica di tensione. 
Quello che io credo è che non 
ci si debba rassegnare a con¬ 
siderarla permanentemente ta¬ 
le o a vederla peggiorare an¬ 
cora. Anche 11 problema cine¬ 
se è in gran parte un pro¬ 
blema oggettivo. Di qui il no¬ 
stro suggerimento affinchè si 
penai ad iniziative che possa¬ 
no, eventualmente, attenuare 
tale tensione Potrei aggiun¬ 
gere che cl è sembrato che 
anche gli altri partiti non fos¬ 
sero insensibili s queste no¬ 
stre preoccupazioni. 

— Neanche 11 dibattito 
i sulla Cecoslovacchia è sta¬ 
to evitato. 


— E come avrebbe potuto 
esserlo? Noi abbiamo trovato 
naturale parlarne, poiché gU 
avvenimenti cecoslovacchi han¬ 
no coinvolto questioni di prin¬ 
cipio, valide per tutti, e han¬ 
no avuto ripercussioni su tut¬ 
to il nostro movimento, cosi 
come abbiamo trovato natura¬ 
le ribadire anche in quella 
sede le nostre posizioni. Si so¬ 
no cosi riconfermate su que¬ 
sto punto le divergenze che 
già erano note. 

— Quali sona stati I 
grandf probl em i di strate¬ 
gia affrontali? 

— Molti. Va ne segnalo 1 
principali. In primo luogo, 
quello del rapporto intercor¬ 
rente fra le tre grandi compo¬ 
nenti della unica corrente an¬ 
timperialista mondiale: paesi 
socialisti, movimento operalo 
e democratico noi paesi capi¬ 
talistici e lotta di emancipa¬ 
zione nazionale. Se al è ricon¬ 
fermato il ruolo fondamentale 
del paesi socialisti, si è anche 
sottolineato come ciò non po¬ 
tesse indurr* a trascurar# o 
s subordinare le altre compo¬ 
nenti. Degni di rilievo, in que¬ 
sto quadro, gli apprezzamenti 
che si sono avuti da vana par¬ 
ti, sullo sviluppo delle lotte 
operaie nell’Occidente capita¬ 
listico. 

Altro grande tema quello 
delle fona nuove che nel mon¬ 
do si affacciano ora alla lotta 
contro l’imperialismo, per la 
pace e il socialismo, nuovi 
popoli, prima quasi assenti 
dalla scena della stona, nuove 
generazioni e anche nuovi 
strati sociali, che oggi avver¬ 
tono 11 peeo dell'oppreaaione 
capitalistica. Collegato a que¬ 
sto tema era 11 dibattito sulla 
concezione stessa del nostro 
movimento, che deve essere 
profondamente sensibile ili 
stimoli provenienti da queste 
forse. La stessa funzione di 
avanguardia che spetta al co¬ 
munisti non è qualcosa che 
ad essi è data solamente per¬ 
chè si chiamano comunisti, ma 
è una conquista da realizzare 
in profondo legame con le 


Infine, vi è stato il grande 
dibattito sull 'Unita del movi¬ 
mento, che appunto par tali 
motivi non può più essere ot¬ 
tenuta In forme monolitiche, 
ma deve fondarsi sulla varietà 
e vastità di problemi, di sei- 
genae e di esperienze di un 
movimento universale come 11 
nostro, 

— A parte le posizioni 
espresse sui singoli proble¬ 
mi. si può parlare però di 
uno specifico contributo 
Italiano all 'impoeUtione e 
allo sviluppo di questa 
conferente? 

— Certo, ed è del resto un 
contributo che ha avuto pa¬ 
recchi riconoscimenti, sia den¬ 
tro che fuori dal nostro mo¬ 
vimento. E' un contributo che 
abbiamo dato non solo In que¬ 
sti ultimi giorni a Mosca, ma 
m tutta la lunga fate prepa¬ 
ratoria della conferenza. Esso 
ci ha indotto a fare proposte 
concrete — come quella sulla 
pubblicità del dibattito o sul¬ 
la necessità di discutere di 
tutto — e anche a difendere 
polemicamente le nostre auto¬ 
nome posizioni. Ma in un caso 
come nell'altro il nostro ob¬ 
biettivo è unitario e la nostra 
preoccupazione era quella di 
dare, nella misura delle no¬ 
atre forse, un nostro apporto 
alla soluzione di problemi che 
sono comuni, perchè propri 
di un grande movimento In¬ 
temazionale, di cui noi cl 
sentiamo parte.. Questa posi¬ 
zione che abbiamo chiamato 
« politica di presenza » al è ri¬ 
velata, all’atto pratico, valida. 

— Quali conseguenze van¬ 
no ora ricavate, secondo te, 
dello svolgimento e dalle 
conclusioni della conferen¬ 
za di Mosca per l'azione 
del nostro partito? 

— In primo luogo, un impe¬ 
gno di lotta. Quando abbiamo 
dichiarato a Mosca che, pur 
non adottando le altre parti 
del documento, not approva¬ 
vamo il terzo capitolo della 
dichiarazione finale, abbiamo 
anche aggiunto che ciò per 
noi significava Impegnare a 
fondo le nostre forze per 11 
conseguimento di quegli ob¬ 
biettivi. Rafforzeremo quindi 
ls nostra solidarietà col po¬ 
polo vietnamita: già la gior¬ 
nata intemazionale del 20 lu¬ 
glio dovrà essere in questo 
senso una grande manifesta 
zione. Ci batteremo con rin 
novata energia contro l'asser- 
vimento dell'Italia alla NATO, 
per un sistema di sicurezza 
europea, fondato sul supera 
mento dei blocchi. Cosi pure, 
sottolineando la nostra solida¬ 
rietà con 1 popoli arabi, ope¬ 
reremo perchè il Mediterraneo 
diventi un mare di pace. 
Ugualmente validi sono per 
noi tutti gli altri obbiettivi 
che abbiamo sottoscritto. 

L’altro grande impegno ri¬ 
guarda lo sviluppo del con- 
uttl e dal dibattito con tutti 
1 partiti partecipanti o no alla 
conferenza. Già la conferenza 
ha fornito alcune utili indica¬ 
zioni In questo senso, preve¬ 
dendo un moltiplicarsi di 
scambi di idee e di esperlen 
se, e includendovi anche un 
programma di convegni teo¬ 
rici di libera discussione. 
Quanto s noi, sismo decisi non 
solo s psrtecipare a qussti 
incontri, ma s sviluppare i 
nostri rapporti oon ogni par¬ 
tito comunista s oon ogni 
fona antimperialista. 


VACANZE LIETE 


i .AHANATIt'C . ftNSlONL 
:H£RJ, V:»le Caboto Tel*- 
'ono aW3VI - Moderna tran- 
tuilla Tutte camera con ba¬ 
ine . Baaaa 14*0 enoipleeaive 
Vita interpellateci - Direzio¬ 
ne propri* 


MI RAMARE • RIMIMI - HO¬ 
TEL KENT - Tel. 33 073. Tetta 
eoeforti - Ottimo trattamento 
Luglio 2400 - Agosto fino al 
Ì5 L. 3004 - 24-8 e Settembre 
1800 tutto compreso 


MADONNA DI CAMPIGLIO 
(Treni*) HOTEL BONAPACZ 
lì* est posizione tranquilla - 
soleggiata, giardino, tennis. 
Docce, garage, buona cucina, 
pernione 3700/4200 fino 25-7 • 
topo interpellateci. 


RIMINI - PENSIONE LIANA. 
Tel 24.244 Centralissima, mo 
dente, ricino mere, tranquilla, 
tutti moderni comfort*, prez 
zi modicissimi Interpellateci 
Sconti Opeciali per famiglie 


MIMIMI - VILLA SANTUCCI. 
Via Pari «ano 88 . Tal SS 445 
Nuova viciniamola mara - 
B-«»a inno. Laigtto rivo cote- 
piHvaiv*. Astute tniarptllatael 
Diras propria 


RICCIONE - PENSIONE STA¬ 
DI UNA - Visto S. Mirtino. 70 - 
Tel 41412. Vicino mare - 
cardino. Ogni modano con- 
’ort - Cucina acelto - Am¬ 
bente distinto Settembre 1540 
Lugli* 2140 - Agnato 2540 
tutto compreso. Carnea mare. 


PICCIONI PENSIONE CON 
TINA Tei «2 734 rione 


confort cucina genuina 
Bassa augna* 1600 Alta te 
(orpellatoci Ambiento fami 
•ter* Acqua eelda e fredda 


RIMINI PENSIONE OMBRO¬ 
SA • Via C. Nioeiiai. 15 - 
Tei 27.131. Vicina mera - 
tutti conforta modern i - cabi¬ 
ne mare - Ottima cucina ra- 
'nagnola > Luglio 2310 - Ago¬ 
sto 2400 • Satttonbre IMO tut¬ 
to compreso Gestione proprie¬ 
tario 


IGEA MARINA - RIMINI (Ho¬ 
tel Nettuno) • Tel. 44.133. Sul 
«are: del 144 al 6-7. 244 al 
12-8 2JM/240Q. Dal 7 7 al 23-4 


CATTOLICA - PENSIONE A 
DELAIDE. Tel 01418 • Mo¬ 
derna costruzione vicino ma 
re. tranquilla, familiare, rcv> 

derni conforta • Giugno Set 
tombr* 1.7M - 1/7-28/7 2 000 , 
22/741/7 2 ME Agnato 1200 


rivauurra di rimimi • 

PENSIONE ADOLFO, VI* Ca¬ 
tania 29 Tel 32.158 Vicine 
mare, tranquilla, parcheggio, 
cucina romagnole. Presti con 
venientissimi • Interpellatoci. 


viseeuA t rumini - villa 

TRANQUILLA, Via Baor-imo¬ 
ra. Tal 34 647 • Tranquille 
familiare - Camera con/sen¬ 
za servizi Bassa l« 00 - UWO. al¬ 
ta 4440-3600 eomplaaalvs CU¬ 
RA TERMALE ACQUA SA- 
CRAMORA- GRATTA 


RICCIONE - HOTEL REUEN. 

Tel 42.'88 Vicino mare in 
sona tranquilla, cucina casa 
iinga hb Fondante Giugno 1900, 
Luglio -600, Agosto 3000. Set¬ 
tembre 1800 tutto compre» - 
Autoparco coperto Camere con 
doccia. WC privati e balcone 
Interpellateci 


IGEA MARINA • PENSIONE 
• VILLA VALERIA » Via Vir¬ 
gilio 02 Camere con/eensa 
servili Vicina mare Ottimo 
trattamento familiare - Tran¬ 
quilla • Giardino Maggio 
giugno • asti, presso eccezio¬ 
nale 1422/1200 tutto oompre». 
Alta InterpsUateci. 


RIMINI VILLA RANIERI 
Via dalle Rosa, I Tel. 24 223 
Vicino mare ambiente fami 
Ilare ideale per bambini 

Giugno sett L- 1700 1 I&/7 

3000 1631/7 2200 - Agosto 

2400/2700 20-30/8 L. SODO 


RIMINI - PENSIONE QUIA. 
Tel. 27.242 - Vicino mar*, trao- 
quiUHeima. confortevole - Bas¬ 
te 1.800. 


NELLARIA - PENSIONE CA 
STELLUCCI Vicinissima ma 
re. tutte cernere bagno • 38/8- 
15/7 PREZZI ECCEZIONALI 
Per informazioni interpellateci 


UN 44AURO («ARE (Rletori). 

HOTEL CORALLO. Tel 44 476 
Nuove cotoniamo* ncinissuna 
mare, camere con/senza aer 
via Cucina veramente genui 
na ed abbondante. Giardino, 
parcheggio - Giugno Sett. I 800- 
2JOO. LugUn-Agnto de 2JM a 
2.400 lutto co mpra». 


VIMINI/HI VA BALLA - NUH- 
DIC HOTEL. Via Cervieri- 
os 11 Mi 34 «7», Sul mar-* 
Tranquille eoa» for te lift, par 
chtggie Cantar» ma/nnu 
docci». WC: balcone. ccbine 
Baeae «a L ISao-TtoS. Alto da 
L 4 8 6 4- 4 400 tutte anaaere» 


La Miami d«l MirNwo 

Partenze in aereo 
da Milano 
tutte le gettimene 
dal 13 6 al 5 9 


16 giorni tutto compreso 

L 90.000 


LE SABBIE 



VISERBA/RIMINI • PENSIO 
NE VILLA SBRIGHI - Sul ma 
re. p ra nzi modicissimi • Intar 
pollatoci 


RIMINI PENSIONE TANIA 
Via Pietro de Rum» « leto 
fono 24 334 eternissima mare 
tranquille • famiitor* cucina 
romagnola • peste modici In- 
tsrpallatad • GssUoos propre¬ 
tori 


MOTEL ACROPOLI* • BELLA 
RIVA/RIMINI, Tel. 22.766 
Nuovissimo, tranquillo, came¬ 
ra con telefono, doccia, WC, 
balcone viste mare. Cucina 
accuratissima. Giardino, par¬ 
cheggio Beau 1.000. Alta in¬ 
terpellatoci. 


RIMINI - SOGGIORNO ADE¬ 
LE, Tel. 21.875 - Tranquilli, 
cucina casalinga, vicino ma¬ 
re • Giugno-Settembre 1.400. 
Luglio 2.200, Agosto 2.400. 


VISERBA DI RIMINI • HO¬ 
TEL PANORAM1C. Tel 38-520 
Nuovissimo sul mare, tutte cs 
mere servizi, balcone, ìschi 
sore. bar, parcheggio ■ Giu 
gra> 2 000. Luglio 3 000, Ago¬ 
sto 3 400 tutto compre». Scon 
to 40% bambini. Dir. A ZA 
NINI. 


ALRBROO ITAUA • Orsa Cbàlat », tei. 71414 • 84.048 Ve¬ 
triolo Terme * Dolomiti Trentine, 1800 nt un. • Stagione 
«stiva M glugno/lJ aettembra . stagiona Inverasi* 4 dicsm- 
bra/14 aprila. Prassi «pedali per famigli* * la baaaa «tettane. 
Recapito Milano: tei 3S-419S. 


VitERRA DI RIMINI • VIL¬ 
LA ARGENTINA. Tel. 38.3» - 
Moderna, vicino mera, fami¬ 
liare, cucina c a s al in ga, mo¬ 
derni comforts • Luglio 3.100. 
20-30/8 1J00. Settembre 1.200. 


VI1ERRELLA/RIMINI PKN 

SIONE COSTARICA • Diretto 
mento mera tranquilla • ca 
mera con/senza servili • bel 
coni. Bassa 1500/1700 Luglio 
2200/3400 • Agosto MOO/29QO 
tutto compra». Parcheggio 
GsaUoe* proprietari - Ottima 
cucina genuina. Telar. 38-563 


in aereo da Milano 
partenze 

27/7 - 3,8 -10,8 - 17/B 

19 giorni tutto g o apr iM 


APPUNTAMENTO 

SULLA 

PIAZZA ROSSA 
8 giorni i 

MOSCA E 
LENINGRADO 

aorei speciali 
in partenze da Roma 
e da Milano 
Luglio 5-12-18-19-25-26 
Agosto 1-2-8-9-15-16 
22-23 

in prima pptoqorio 

L. 150*000 

In eotogorio turistica 

L 115.000 

(niormetioni ed iscriverti: 


ITALTURIST 

SOMA 

Via iv Novembre, ni 

tei 68 83 33 c • p. 00117 

MILANO 

Vi» Flavio Baracchini. 10 
Tel 86 90 6*1 • c«p. 20133 
TOSINO 

Via Andrea Dori». 7 
Tel S3 89 M • c a p (0133 

«ALESSIO 

VI» Alenane Stabile. 222 

Tel Mao3? • C«p 90141 

GENOVA 

Via Cairoll 14/3 

Tei 20 59 00 • c » p (6124 
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UNA INCHIESTA SULLA TUTELA DELLA 
SALUTE NEI DIVERSI PAESI EUROPEI 


URSS 


Flotta di elicotteri 
e aerei per ogni 
ospedale regionale 

Cifre impressionanti: l'Unione Sovietica conta ora metà deirintero corpo sanitario europeo e un 
quarto di quello mondiale * Perchè il tasso d'incremento della popolazione è più alto rispetto 
agli Stati Uniti, alla Gran Bretagna e all'Italia - Com'è fissato il prezzo dei medicinali 


L’ITALIANA ALLERGICA AI « PAPPAGALLI 

** « Sterìi ha pubblicato nell'ultimo numero II ìolito servizio 
estivo sull'uomo italiano. Ma rispetto agli anni scorsi c'è una differenza: ed è il fatto che si considera ormai acquisito l'avanzare, nella penisola, 
di una nuova coscienza, più moderna e adeguata ai tempi, dei problemi dell'eguaglianza dei sessi e del diritto familiare. Per cui spesso l'uomo italiano, 
quando resta ancorato a vecchie concezioni di t superiorità » rispetto alla donna, c finisce nelle rovine di un ordine sociale » che è ormai prefonda¬ 
mente scosso. E la donna, dal canto suo, sa guardare dall'alto in basso i « pappagalli ». Come, appunto, nella foto pubblicata da « Stare ». 


Dalla nostra redazione | 

MOSCA, giugno. 

Osserviamo questo [ano ap 
parentemente curioso - . se 
prendiamo un gruppo di pae¬ 
si ad alto sviluppo economi 
co (USA, Inghilterra, Italia) e 
li mettiamo a raffronto con 
l’URSS. si constata che questi.) 
ultimo paese ha il minore nu¬ 
mero annuo di nati m rap¬ 
porto alla popolazione ma, 
contemporaneamente, ha 
più sito tasso d'incremento 
della popolazione stessa. La 
cosa si spiega in un solo mo¬ 
do: in URSS si muore di me¬ 
no. Ogni mille persone ne 
muoiono annualmente 7,2 con- 


URUGUAY : appunti su una guerriglia che ha un anno di vita 

CHI SONO I PARTIGIANI TUPAMAROS 

die hanno messo in fuga RockefeUer 


OGGI 


gli « audaci » fossili 


Dal rapimento di uno dei massimi collaboratori del regime alla beffa 
dell’esplosivo inservibile - Rubano i libri contabili per svelare le attività 
fraudolente del mondo politico e finanziario uruguayano - Per mezz'ora 
padroni della stazione radio • Un colpo al prestigio USA nell'America Latina 


L a CHIAMATA di Al¬ 
berto Cavallari alla 
direzione del ”Gazzetti¬ 
no” di Venezia, fu pre¬ 
ceduta da un lungo pe¬ 
riodo durante il quale ci 
svegliavamo, la mattina, 
in istato di ansiosa in¬ 
certezza. 

Una sola cosa era sicu¬ 
ra: che Cavallari stava 
trattando con la «proprie¬ 
tà» del foglio veneto la 
sua assunzione, ina la de¬ 
cisione tardava a venire 
perchè non si mettevano 
d'accordo sullo stipendio 
del nuovo direttore. Cor¬ 
revano voci allarmate e 
discordanti. « Cavallari 
ha chiesto tre milioni al 
mese. Stanno trattando 
sulla base di due milioni 
e settecento mila ». « Spi¬ 
lorci ». « Vuole un con¬ 
tratto di quindici anni ». 
• Gliene hanno offerto 
uno di dieci, più le at¬ 
tenuanti e un televiso¬ 
re ». «Chiede la gondo¬ 
la ». « Domanda l'acqua 
minerale ». * Ci siamo. 
Pare che mollino ». 

Difatti un bel giorno 
il contratto fu concluso 
e quella sera vedemmo 
Alberto Cavallari inter¬ 
vistato dal telegiornale. 
Il nuovo direttore era in 
tipografìa, parlava appog¬ 
giato al bancone degli 
impaginatori. Il Veneto, 
nelle sue parole, diven¬ 
tava un regno. « Questa 
terra — diceva pressapo¬ 
co il Nostro — confina 
a Nord con l’Austria, a 
ovest con la Lombardia, 
a est con la Jugoslavia, 
a sud con Pontclagoscu- 
ro... ». La voce dell’inter¬ 
vistatore si udiva fuori 
campo e a un certo pun¬ 
to. per errore, invece che: 
* Direttore » disse: « Ge¬ 
nerale...’. Adesso non 
rammentiamo bene, ma 
ci pare di ricordare che 
Alberto Cavallari, quella 
sera, portava qualche co¬ 
sa a tracolla: forse era 
un cannocchiale, come i 
marescialli di Napoleone. 
Dietro di lui passava 
ogni tanto qualche tipo¬ 
grafo. Uno lo sfiorò. Al¬ 
berto Cavallari si limitò 
a dargli una fuggevole 
occhiata, ma si capi be¬ 
nissimo il suo pensiero: 
« Quello li, se mi tocca 
un'altra volta, lo licen¬ 
zio » 

Tuttavia da quel gior¬ 
no ci mettemmo a legge¬ 
re assiduamente il " Gaz¬ 
zettino", persuasi che pri¬ 
ma o poi non avremmo 
mancato di notare la pre¬ 
senza sul giornale di un 
direttore che prende qua¬ 
si tre milioni al mese 
più il cappuccino alle 
cinque, e ora, a qualche 
mese di distanza, dobbia¬ 
mo riconoscere che nel 
nuovo "Gazzettino” di 


Cavallari l’unghia del leo¬ 
ne comincia già a inci¬ 
dere. Ma lentamente, co- 
in’è giusto che faccia un 
direttore deliberato a in¬ 
trodurre il nuovo senza 
abbandonare ciò che del 
vecchio si dimostra an* 
cora valido e vitale. Voi 
sapete che i titoli di un 
giornale, solitamente, si 
compongono di tre par¬ 
ti: l'occhiello, il titolo ve¬ 
ro e proprio e il somma¬ 
rio. Per esempio: (oc¬ 
chiello) « Si completa il 
riassetto dei pubblici di¬ 
pendenti » (titolo) «Ac¬ 
cordo per i dirigenti sta¬ 
tali » (sommario) « Re¬ 
visione delle qualifiche 
per facilitare l'ingresso 
dei giovani nelle carrie¬ 
re — Miglioramenti eco¬ 
nomici con maggiore chia¬ 
rezza retributiva — Sod¬ 
disfazione dei sindacati 
— Domani la ratifica ». 
Qualche direttore mira 
alla abolizione degli oc¬ 
chielli, qualcun altro ten¬ 
de ad accorciare o a 
sopprimere i sommari. 
Esistono, naturalmente, 
diverse scuole, tutte e- 
qualmente inconcludenti 
e futili. 

Ma Alberto Cavallari 
è riuscito, lavorando con 
grande ed esclusivo im¬ 
pegno sugli occhielli (fi¬ 
nora), a moltiplicarne la 
presenza sul giornale, 
rendendoli, m compenso, 
assolutamente inutili. E’ 
il caso, per dirne una, 
degli articoli di fondo, 
che tutti sanno dove so¬ 
no e sui quali non è pos¬ 
sibile, neanche a volere, 
cadere in equivoco. Eb¬ 
bene Cavallari ha intro¬ 
dotto l’occhiello anche 
per i fondi, che sono 
sempre sovrastati da que¬ 
sta energica parola: « E- 
ditoriale », in modo che 
non possa mai succedere 
che uno domandi: « L’ha 
letto il fondo del ”Gaz¬ 
zettino" stamane? • * Ma 
stia buono che non l’ho 
trovato. Se non avvisa¬ 
no, come si fa a capi¬ 
re? Dov'era, fra la Pic¬ 
cola pubblicità? ». Inve¬ 
ce, con Cavallari tutto è 
chiaro e detto in breve: 
« Editoriale * e sotto c’è 
l’editoriale, alla buon’o¬ 
ra. Quando il papa andò 
a Bogotà, la notizia era 

pi'tCruUiu udì tliulu: 

« Paolo VI a Bogotà » 
con sopra questo occhiel¬ 
lo decisivo: « Religione », 
in maniera che un ateo, 
con rispetto parlando, 
fosse avvertito. Pare una 
cosetta da niente, ma 
pensate come la lettura 
del giornale diventa più 
sbrigativa e più perspi¬ 
cua. Ammazza la cogna¬ 
ta e due vicine? Occhiel¬ 
lo: « Sangue ». Un bruto 
violenta una ragazza? 


Occhiello: « Mandrillo ». 
Viene una alluvione? Oc¬ 
chiello: « Acqua ». Un 
ubriaco precipita da un 
ponte e si uccide? Oc¬ 
chiello: • Vino ». Siamo 
di fronte a una nuova 
tecnica editoriale desti¬ 
nata, lo sentiamo, a fa¬ 
re epoca. 

Ma è nell’indirizzo da¬ 
to al giornale e nella 
conseguente scelta dei 
suoi maggiori collabora¬ 
tori politici che Alberto 
Cavallari ha mostrato 
una spregiudicatezza e 
una audacia che nessuno 
di noi, per quanto lo 
sapessimo temerario, a- 
vrebbe mai sospettato in 
lui. Figuratevi che l’edi¬ 
torialista numero uno 
del nuovo ”Gazzettino” 
è Alfio Russo. Forse non 
sono neppure due anni 
che Russo ha lasciato la 
direzione del ”Corriere 
della Sera”, eppure, a 
vederlo riapparire ora 
sul giornale veneziano, 
pare di trovarsi di fron¬ 
te a un ritrovamento fa¬ 
voloso: « Scoperti dopo 
seimila anni i resti del 
penultimo direttore del 
"Corriere”’, oppure: «Ri¬ 
compare in famiglia do¬ 
po quarantadue anni di 
assenza ». Ma è inutile 
meravigliarsi: Alfio Rus¬ 
so è qui davanti a noi, 
e bisogna onestamente 
riconoscere che è peggio¬ 
rato, sebbene gli sia ri¬ 
masta intatta la sua vir¬ 
tù primaria, quella di 
non sorprendere 

Sentite, a mo’ di esem¬ 
pio. questo passo di un 
« editoriale » di Alfio Rus¬ 
so, a proposito della con¬ 
ferenza di Mosca ("Gaz¬ 
zettino” del 19 giugno): 
« Della consistenza ideo- 
logica di tale documen¬ 
to e delle sue basi "scien¬ 
tifiche” vi è niente da di¬ 
re (sic) poiché vi si in¬ 
siste sugli antichi moti¬ 
vi antiamericani, antite¬ 
deschi e anticapitalistici, 
senza alcuna considera¬ 
zione della evoluzione ri¬ 
voluzionaria del capitali¬ 
smo e della formazione 
della moderna società 
occidentale, tuttora in 
fase di sviluppo e deci¬ 
samente orientata verso 
la pace c la cooperalo- 
ne universale nel rispet¬ 
to delle libertà indivi¬ 
duali e collettive, oltre 
che nell’indipendenza na¬ 
zionale ». 

Alberto Cavallari ci dia 
retta: se, finito di conia¬ 
re lo stipendio, gli resta 
qualche minuto di tem¬ 
po, cambi l’occhiello su¬ 
gli articoli di Alfio Rus¬ 
so. Metta: « Asilo », così 
se crede, può anche to¬ 
gliere la firma. Capire¬ 
mo subito di chi sono. 


Tupamaros. Un nome che sa 
di cose e fatti da noi lontani 
dei secoli, legati profonda¬ 
mente ad una storia a noi qua¬ 
si sconosciuta, è stato scelto 
come distintivo da un’organiz¬ 
zazione guerrigliera, quella 
uruguyana, che da tempo sta 
riducendo alla disperazione 
il governo di Pacheco Areco e 
che appena due giorni fa ha 
costretto Nelson RockefeUer 
ad « annullare temporanea¬ 
mente » la sua prevista visita 
a Montevideo. 

I Tupamaros sono nati alla 
cronaca di tutto il mondo nel¬ 
l’agosto dell'anno scorso quan¬ 
do, con un’operazione auda¬ 
ce, il commando Mario Robai¬ 
na Méndez del Movimento di 
Liberazione Nazionale Tupa- 
maros rapì Ulysses Pereira 
Reverbel, uno dei massimi 
collaboratori del regime. Pa¬ 
checo Areco mobilitò più di 
tremila poliziotti (la metà 
circa di tutti gli effettivi di¬ 
slocati a Montcvideo), ma non 
riuscì a niente. Il prigioniero 
tornò libero solo quando i 
Tuoamaros decisero che le 
contropartite richieste erano 
state soddisfatte. 

Da allora intorno ai Tupa¬ 
maros si sono create diverse 
leggende, delle quali la più 
attinente alla realta è che es¬ 
si sono dei Robin Hood inaf¬ 
ferrabili. Tanto che possono 
permettersi, oltre che di com¬ 
battere con grande successo 
contro le truppe di repressio¬ 
ne, di giocare clamorosi tiri 
mancini non solo alla polizia e 
al governo ma anche a tutti 
i settori deWestabhshment 
uruguaiano. L'anno scorso un 
commando di guerriglieri si 
impadroni indisturbato di un 
grande quantitativo di esplo¬ 
sivi. Si accorsero dopo ebe 
tutto pra diventato inservibi¬ 
le e una notte cinque o sei 
grandi bidoni di esplosivo 
vennero trasportati davanti 
all’ingresso principale della 
munitissima fortezza in cui 
abita il capo della polizia. 
Una cortese lettera, firmata 
Tupamaros, diceva più o me¬ 
no: questo esplosivo è inser¬ 
vibile. Avremmo dovuto ab¬ 
bandonarlo e siamo sicuri che 
lei lo avrebbe presto trova¬ 
to. Per risparmiarle la fati¬ 
ca abbiamo pensato bene di 
farglielo trovare di fronte 
alla sua abitazione. 

I colpi piu clamorosi dei 
guerriglieri uruguayani (che 
prendono il nome da José Ga¬ 
briel Condorcanqui. detto Tu- 
pac Amaru II, il principe in- 
cas che nel 1780 si sollevo 
contro gli spagnoli, dai quali 
fu selvaggiamente assassina¬ 
to) sono di quest'anno. 

II 14 febbraio alcuni Tupa¬ 
maros dettero l’assalto alla 
Emprcsa Financiera Munty di 
Montevideo e se ne andarono 
indisturbati (è necessario dire 
che i guerriglieri non hanno 
mai provocato vittime e feri¬ 
ti fra i civili) portando via 
oltre a 24 mila dollari (più 
di dodici milioni di lire) i li¬ 
bri contabili dell’impresa. 
Questa non denunciò l’azione 
dei guerriglieri, e ne aveva 
ben donde. Furono t Tupama¬ 
ros, dopo alcuni giorni pas¬ 
sati a leggere 1 libri conta¬ 
bili, a svelare 11 mistero: non 
solo i libri erano stati ma¬ 
nipolati, ma in eaai vi era la 
testimonianza di attività frau¬ 
dolenta di un oarto numero 


di esponenti del mondo poli¬ 
tico e finanziario uruguayano. 

I patrioti denunciarono ai 
giornali le loro scoperte, i 
giornali pubblicarono le ri¬ 
velazioni e la magistratura 
entrò in azione. Diverse per¬ 
sone sono finite in carcere, 
anche se un provvido incendio 
ha distrutto « le prove del 
delitto ». Qualche giorno do¬ 
po l’incendio, una telefonata 
avvertì Arturo Otero, un fun¬ 
zionario giudiziario incarica¬ 
to di condurre le indagini, 
che davanti alla porta della 
sua abitazione erano stati de¬ 
posti cinque minuti prima, gli 
originali libri contabili della 
Financiera Monty. I Tupama¬ 
ros, in un comunicato, com¬ 
mentarono la vicenda: « Sap¬ 
piamo bene quale classe so¬ 
ciale e quali interessi difen¬ 
de la attuale "giustizia”. Non 
speriamo pertanto che i tri¬ 
bunali si dicano d’accordo 
con le nostre idee, però — 
perbacco — non permettere¬ 


ste ta puntualmente restituita. 

Il terzo clamoroso colpo 
è di appena un mese fa, del 
15 maggio. 

Mentre la popolazione uru- 
guayana intera stava ascoltan¬ 
do alla radio la cronaca di¬ 
retta di un incontro di calcio 
per le finali della « Coppa Li- 
beradores », una voce sere¬ 
na, ma ferma uscì da centi¬ 
naia di migliaia di apparec¬ 
chi radio: 

« Attenzione, attenzione, la 
trasmisisone continua con un 
comunicato del Movimento di 
Liberazione Nazionale Tupa¬ 
maros, che controlla ora que¬ 
sta emittente » 

Mentre si svolgeva la tra¬ 
smissione, miriadi di poliziot¬ 
ti, al comando del capo del 
servizio segreto, colonnello 
Romeo Zina Fernàndez si di¬ 
rigevano verso la stazione ra¬ 
dio. Prima di andarsene ì guer¬ 
riglieri lasciarono davanti ai 
microfoni aperti un registrato¬ 
re in funzione e attaccato al- 
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mo che evadano le loro pro¬ 
prie leggi ». Le indagini sui 
misfatti della Monty, intanto, 
continuano. 

Nuova clamorosa azione, 
qualche tempo dopo: l’assal¬ 
to al casinò dell’hotel « San 
Rafael », Punta del Este. Dal¬ 
le casse dell'aristocratica rasa 
da gioco sparirono 55 milioni 
di pesos ( 137 milioni_di lire). 
Per quaicne giorno i lupama- 
ros stettero a godersi lo spet¬ 
torilo dei poliziotti che, le 
mani nei capelli, giravano a 
vuoto non riuscendo neppure 
a capire chi mai fosse stato 
ad effettuare il colpo. Poi il 
comunicato del guerriglieri: 
« Il MLN (Tupamaros) ha sa¬ 
puto dalla stampa che fra il 
denaro acquisito con la espro¬ 
priazione del casinò « San 
Rafael » — operazione della 
quale si assume la responsa¬ 
bilità — esiste una parte che 
appartiene ai lavoratori di 
quatta caia da gioco ». Quella 
parte dei soldi di spettanza 
dagli impiagati dal casinò à 


la porta principale un grosso 
cartello - « Attenzione, questo 
edificio è minato ». Natural¬ 
mente non era vero, ma e 
bastato ad impaurire i poli¬ 
ziotti che, visi a la mala para¬ 
ta e sentito che la trasmissio¬ 
ne continuava ancora, provo¬ 
carono un corto circuito. Tut¬ 
te le radio della città tacque¬ 
ro. Un gruppo di artiglieri, do¬ 
po aver preso le debite pre¬ 
cauzioni, apri il portone prin¬ 
cipale. e un festoso scoppiet¬ 
tio di piccoli petardi lo 
accolse. 

L’ultimo episodio è crona¬ 
ca di appena due giorni: in 
piena città venti sedi di so¬ 
cietà statunitensi sono state 
contemporaneamente sabota¬ 
te, Una, quella della General 
Motors, è stata completamen¬ 
te distrutta. Nelle fiamme 
un'altra parte dell‘ormai va¬ 
cillante prestigio USA in Sud 
America è rimasto carbonia¬ 
lato. 

Rifai! Otsro 


tro 9,4 negli USA, 9,9 in Ita¬ 
lia e 11,8 m Inghilterra. C’è 
stato un anno —• il 1964 — 
in cui s'è toccata perfino quo¬ 
ta 6,9. Ma perchè si muore 
di meno in URSS? Qualcuno 
parla di clima o di innata ro¬ 
bustezza delle razze. Ma non 
è un’osservazione seria. Nel 
1912 morivano trenta russi su 
mille, e ancora nel 1940 ne 
morivano 18. Naturalmente 
le cause della bassa mortali¬ 
tà sono molteplici, ma una 
e decisiva: l’organizzazione 
e i metodi del servizio sani¬ 
tario. 

Partiamo da questi dati: 
l’anno scorso è stata spesa per 
la salute — da parte dello 
Stato e delle aziende — una 
somma equivalente a 7000 
miliardi di lire; nel paese o- 
perano 26 medici e 79 specia¬ 
listi diplomati ogni diecimila 
abitanti, il che corrisponde 
alle rispettive cifre assolute 
di 600.000 e un milione e 900 
nula, pari a metà dell’intero 
corpo sanitario europeo e a 
circa un quarto di quello mon¬ 
diale; i posti ospedalieri so¬ 
no 2.400.000 e cioè 101 ogni 
dieci mila abitanti di cui il 
10 '< riservato a gestanti e 
partorienti; operano 21.000 
consultori femminili e pedia¬ 
trici e 4.000 centri profilatti¬ 
ci. Fermiamo qui la statisti¬ 
ca e cerchiamo di vedere se 
essa esprima qualcosa di più 
di una semplice ricchezza di 
mezzi. 

La sanità è un servizio pub¬ 
blico primario, unico e uni¬ 
versale di cui ogni cittadino 
usufruisce gratuitamente ed 
automaticamente per tutto 
l'arco della vita, a prescin¬ 
dere dalla professione, dalla 
posizione sociale, dal luogo di 
abitazione e da ogni altro fat¬ 
tore che non sia la sua sa- 
j Iute fisica e psichica. Dato 
questo suo carattere, il siste¬ 
ma sanitario è integrato nel¬ 
lo Stato. Ma bisogna intende¬ 
re questa affermazione. Gii 
organi supremi decidono 
le linee fondamentali della 
politica sanitaria e le assicu¬ 
rano mezzi proporzionali. La 
direzione operativa è condot¬ 
ta dal ministero della Sani¬ 
tà secondo un piano e un bi¬ 
lancio che hanno forza di 
legge. Piano e bilancio costi¬ 
tuiscono la somma dei piani 
e dei bilanci dei ministeri del¬ 
la Sanità delle Repubbliche 
federate e delle venti Repub¬ 
bliche autonome, i quali, a 
loro volta, comprendono pia¬ 
ni e bilanci dei Settori sani¬ 
tari dei Soviet regionali, cit¬ 
tadini e distrettuali. In tal mo¬ 
do, la gestione della sanità è 
esercitata, nell’ambito terri¬ 
toriale, dall’organo pubblico 
elettivo con un collegamento 
verticale a carattere settoria¬ 
le (ministero). Le assemblee 
elettive, dalla più bassa alla 
più alta, hanno Commissioni 
permanenti per i problemi 
della sanità, composte di de¬ 
putati, esperti e rappresen¬ 
tanti della popolazione. Pres¬ 
so ogni istituzione sanitaria 
opera un Consiglio sociale, in 
rappresentanza della comuni¬ 
tà interessata, il quale con¬ 
trolla e collabora ma non 
può dirigere in quanto que¬ 
sta facoltà è riservata ai So¬ 
viet, ai Ministeri e ai Diret¬ 
tori delle istituzioni. 

Il sistema 
di gestione 

Il bilancio si forma con 
proposte che « salgono » dai 
livelli ìnfrrion a quelli supe¬ 
riori, e una volta diventato 
legge, ritorna verso il basso 
nella forma di assegnazione 
dei capitali. Lo stesso vale 
per il piano, il quale ai livelli 
piii alti comprende gli indici 
essenziali dell’attività e delle 
disponibilità, e viene — su 
questa base — dettagliato via 
via ai singoli livelli. 

Questo il sistema di gestio¬ 
ne. Vediamo su quali strut- 
ture esso si esercita. Si sco- 
pre subito una cosa di gran¬ 
de interesse: l’asse portante 
del sistema sanitario sovie- 
tico non è l’ospedale ma la 
« polirlinika », owerossia il po¬ 
liambulatorio, un’ istituzione 
ignota in Occidente almeno 
su dimensione sociale. Essa 
serve una certa circoscrizio¬ 
ne urbana o rurale. Vi si fon¬ 
dono profilassi, terapia gene¬ 
rale e specialistica, cura do¬ 
miciliare, pronto soccorso, a- 
nalisi clinica, assistenza pe¬ 
diatrica, ostetrica e ginecolo¬ 
gica, cmrurgia non ospeda¬ 
liera, neurologia, dermatolo- 
già, oftalmologia, eoe. 

Ho potuto rendermi conto 
della razionalità del sistema 
fondato sulla « polidinika » 
vivendo a Mosca, una città 
nella quale, nonostante le sue 
enormi dimensioni, non ti 
senti affatto « con le spalle 
scoperte » per quanto riguar¬ 
da la difesa della salute. Nel¬ 
l’elenco telefonico di casa 
abbiamo quattro numeri del¬ 
la « polidinika »: quello del¬ 
la registrazione che serve per 
prenotare gli appuntamenti 
non urgenti con questo o 
quello specialista; U nume¬ 


ro del medico generico (il 
« terapeuta ») che assolve la 
funzione di medico di casa, 
svolge i controlli correnti, cu¬ 
ra le malattie minori e ci in¬ 
dirizza dal Tana lista o dallo 
specialista in caso di necessi¬ 
tà; il numero della Sezione 
infantile e quello del pron¬ 
to soccorso. Quando ci re¬ 
chiamo alla « polidinika », tro¬ 
viamo nello stesso palazzo 
tutti i settori della diagnosi 
e della terapia e. come ci e 
accaduto, se occorre la spe- 
dalizzazione, l'auto sressa del¬ 
la « polidinika » ci porta al¬ 
l'ospedale parallelo oppure 
alla clinica specializzata. 

Tipico il caso della gravi¬ 
danza. Fino all’ottavo mese 
essa è seguita dall'apposito 
reparto della « polidinika », 
poi si passa in forza alla Ca¬ 
sa di maternità presso la qua¬ 
le avverrà il parto. La stessa 
Casa svolge i controlli e da 
i consigli domiciliari per il 
primo periodo di vita del bam¬ 
bino, finché esso non passa 
alla tutela del Consultorio. 
Abbiamo costatato il tem¬ 
pestivo funzionamento del 
mezzo di pronto soccorso, 
sm di giorno che di notte. 
Nella « polidinika » si svol¬ 
gono. su preciso appuntamen¬ 
to orano, le cure ìnietuve (ma 
in molti casi si presenta a 
casa l'infermiera), i bagni ra¬ 
dioattivi, i fanghi, tutta la 
gamma deìla roentgenterapia, 
i massaggi, le inalazioni, le 
cure odontoiatriche che non 
comportino protesi, e cosi 
via. 


Nel villaggio 
rurale 


La « polidinika » conta in 
media dai 35 ai 50 medici e 
si suddividz in Settori terri¬ 
toriali (uno per ogni 4.000 a- 
bifanti) che capillarizzano la 
assistenza per i casi meno 
complessi. Nel villaggio rura 
le, il Settore è integrato nel 
l'ospedale; nelle altre locali¬ 
tà è a sé stante. Nelle pie 
cole frazioni, al disotto del 
villaggio, esiste la Stazione di 
assistenza con personale di¬ 
plomato per il primo inter 
vento medico e per quello o 
stetrico. 

Dal villaggio in su ci sono 
anche gli ospedali. L'80'ó dei 
casi vengono curati tramite 
la « polidinika », il restante 
negli ospedali generali o del 
le varie specialità. L’ospedale 
di villaggio conta fino a 25 
letti, con uno o due medici. 
Al centro del Distretto c’è lo 
ospedale distrettuale, con 
150-200 letti e tutte le prin 
cipali specializzazioni. Al suo 
fianco de la Stazione epide 
miologica. Un certo numero 
di Distretti costituiscono una 
Regione- nel cui capoluog > 
c’e l’ospedale regionale, per 
1.000 e più letti, che rappre¬ 
senta l’apice dell’organizzazio¬ 
ne ospedaliera generale, pos¬ 
siede fino a venti reparti spe¬ 
cializzati ed è collegato con 
i Dispensari (anti-tbc, antive¬ 
nereo, contro le malattie car¬ 
diovascolari, cce.). Attual¬ 
mente sono in via di fondazio¬ 
ne gli ospedali regionali pe¬ 
diatrici. L’ospedale regionale 
e fornito, oltre che di un nu¬ 
trito parco macchine special 
mente attrezzato, di mezzi 
aerei (elicotteri e velivoli) .1 
cui impiego è ormai cosa or 
dinnria in tutto il paese. Na 
turalniente al suo fianco si 
trova la Stazione epidenno 
logica regionale. 

Imponente e la rete delle 
istituzioni anti-tbc. Benché 
questa malattia sia in rapi¬ 
da caduta, essa è ancora un 
fenomeno relativamente va 
sto. Dal 1948 e obbligatoria la 
vaccinazione ant ìtubercola: e 
dei bambini e di una serie di 
categorie lavorative. La degen 
za sanatoriale, ovviamente ri¬ 
petibile, dura in media dai 
due ai dieci mesi, dopo di 
che l'interessato passa ad un 
convalescenziario per un pe¬ 
riodo congruo. Esistono 6.500 
fra sanatori e centri anti-tbe. 
per 450 000 posti letto. Coni 
pietà il sistema ospedaliero 
una refe di cliniche di ah.i 
specializzazione, talvolta in- 
tegrate nell’Accademia delle 
scienze mediche e nelle Uni¬ 
versità. 

Mediamente, il servizio sa¬ 
nitario registra ogni anno un 
miliardo e 250 milioni di in¬ 
terventi. Il cittadino non 
spende una kopeka e nep 
pure ha da svolgere una qual¬ 
siasi formalità amministrati 
va: basta esibire il libretto 
sanitario. Si pagano invece ie 
medicine che s’impiegano ne. 
le cure domiciliari. 11 prezzi 
di questi farmaci è genera, 
mente modico e, per princi¬ 
pio, deve coprire le sole spe 
se di produzione e di distri¬ 
buzione. Secondo quanto ab¬ 
biamo potuto accertare, alcu¬ 
ne medicine di altissimo co¬ 
sto produttivo o di prima¬ 
ria importanza terapeutica 
vengono vendute sotto costo. 
Ad esempio, la codeina pu¬ 
ra costa 1.060 rubli al chilo 
i ma yiena venduta a 400 e U 


« Vahdol » — un card:oreg» 
latore — che costa 165 ruoli, 
viene venduto a HO. Pred 
fortemente ridotti vengono 
praticati per i pensionati • 
gli invalidi. Nel complesso, i 
cittadini pagano il 20 per can¬ 
to dell’intera massa dei me¬ 
dicinali somministrati. 

Il medico, dal canto suo, 
non ha diritto di esigere al¬ 
cun compenso al di fuori 
dello stipendio e dei premi 
proporzionali alla sua quali¬ 
fica e alla sua abilità. L'idea 
secondo cui si può speculare 
ed arricchirsi curando la sa¬ 
lute del prossimo è definiti¬ 
vamente esclusa dall’etica dal 
medico sovietico. L'esercizio 
privato della professione è 
ammesso a talune condizioni: 
che il gabinetto risponda al¬ 
le norme, che si paghi un'im¬ 
posta proporzionale agli ono¬ 
rari. e che non si esercitino 
determinati trattamenti qua¬ 
li l’ipnosi e l'intervento chi¬ 
rurgico. salvo casi d’urgenza. 
In realtà, solo ì gabinetti odon¬ 
toiatrici privati hanno una 
qualche diffusione 

Enzo 


LATERZA 


P. MELOGRANI STORIA PO¬ 
LITICA DELLA GRANDE GUER¬ 
RA (1915-1918) La prima sto¬ 
ria della, grande guerra visi* 
« dal basso », In una ricostru-’ 
'ziono che ha la vivezza di 
una cronaca immediata: le', 
battaglie, !© sofferenze, i sen¬ 
timenti del soldato in trirW 
cea. sullo sfondo della svol¬ 
ta politica che già si anda¬ 
va maturando ' pp. 550, riU 
L. 5000 

P. SARACENO RICOSTRU¬ 
ZIONE E PIANIFICAZIONE 
1943-1948 a cura e con pre¬ 
fazione di P. Barucci pp. 500, 

L. 3500 

| L. BASSO NEOCAPITALISMO 
! E . SINISTRA EUROPEA pp. 

350, L. 1500 

! R. RUNCINI ILLUSIONE E 
! PAURA NEL MONDO BOR¬ 
GHESE DA DICKENS A OR» 
WELL un saggio sulla cultu¬ 
ra inglese dall’età vittoriane 
al periodo fra le due guerre: 
lo spaccato di una società, 
che dai fasti dell'apogeo im¬ 
periale conosce una pro¬ 
gressiva decadenza pp. 368» 
L. 3500 



R. ROMEO CAVOUR E U. 

I SUO TEMPO voi. I 1810- 
| 1842 la biografia di Cavour, 

, ampiamente rinnovata alla 
j luce degli inediti custoditi 
nel castello di Santena, sul* 
lo sfondo di un'epoca m cui 
le alternative fra reazione, 
liberta c rivoluzione assun¬ 
sero toni drammatici, eh* 
in quest opera vengono re¬ 
cuperati nella loro autenti¬ 
cità, al di la delle deforma¬ 
zioni tramandate da un se* 
i colo di ottimismo stono- 
j grafico pp. 800, rii., L. 7500 

! L E. BOROWSKI R. B. JACH- 
MANN E. A. OH. WASIAN- 
SKI VITA DI IMMANUEL 
KANT prefazione di E. Garin; 
trad. di E. Pocer l'iter intel¬ 
lettuale, la vita e il caratte¬ 
re del grande filosofo nel 
racconto di tre suoi contem¬ 
poranei, « riveduto o corret» 
to », in parte, da Kant me¬ 
desimo pp. XX-328, L. 1200 

I L. FEBVRE MARTIN LUTERO 
I tred. di G. Zampe pp. 288. 

I i?on 

H. A. L. FISHER STORIA D'EU¬ 
ROPA voi. I STORIA ANTI¬ 
CA E MEDIEVALE prefazione 
] di A, Salita: trad. di A. Pro* 

! aparo pp. 464. L. 1000 

l KANT ANTROPOLOGIA 
! PRAGMATICA trad. di G. Vi¬ 
etar i; revisione della trad. di 
A. Guerra pp. 256, rileg.. 
L. 3000 _ 

R. V1RCHOW VECCHIO E 
NUOVO VITALISMO a cura 
di V. C appelle tt i pp. 176, 

L. 600 
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DIFFUSIONE E SOTTOSCRIZIONE 


Verso il mezzo miliardo 

la tomma raccolta par la stampa comunista sfiora i 410 milioni - In tasta la 
federazione di Modani (42 milioni), al secondo posto quella di Pesaro - Alcune 
zone in ritardo • L'aumento del prezzo del giornale non deve impedire l'au¬ 



mento dalla diffusione 


Ci avviamo al mezzo mi¬ 
liardo. Il totale nazionale 
delle somme versate per U 
sottoscrizione deila slanipa 
ha superalo i quatti o 
cento milioni 'raugiun 
gendo quota 409 325.175). FI' 
un buon risultato, un gros¬ 
so contributi! dato non solo 
all« stampa comunista ma 
alla libertà di stampa nel 
nostro paese. Ed è un ri 
sultato che i comunisti, gii 
operai, i giovani hanno rag¬ 
giunto con uno sforzo co¬ 
stante e un lavoro ben or¬ 
ganizzato In testa alla gra¬ 
duatoria delle federaz or», 
che pubblicheremo martedì, 
c'è Modena - elevatissima la 
cifra raccolta f più di 42 
milioni, oltre il 53 per cen 
to dell'obbiettivo) ma Pe¬ 
saro non è da meno: la fe- 


d A raz:n;ie ni.irch'g'dri». con 
1(1 tri I no ha P 

in ikr cc.i’o La clasi I i <i 
rag, opale rade ri testa I F. 
ni ha <23 1', > seguii.) dalle 
Marche <Jf.>K';i 
Accanto alle luci, che so 
no molte, anche di pronto 
federa/mn'. come l'Vi'ii'i 
e .Avez/ano. vi sono a'n he 
le ombre Ritardi si nv.i 
no in alcune zone mi rei o 
tuli e m altre localita La 
esperienza e la f ducia nel 
part to e nei lavoratori ci 
fanno tuttavia sicuri che 
fin dalla pross.ma settimana 
saremo in grado di registra 
re grossi successi proprio 
da parte di quelle regioni 
che sono ancora m ritardo 
Dalla sottoscrizione alla 
diffusione. Qui c’è il nodo 


di I a .mento del prezzo del 
c ‘' r 'i de d-* tgi % "0 ’-re T ri r 
neiemo su’! ("tomento I>cr 
q nido r,guarda il merlo 
di! pi t>v v edimento Per ora 
u preme di sotiohneare che 
uh g ornale p u caro non 
deve ostacolare lo sforzo 
dei nostri diffusori ad am 
oliare la loro attività Ogni 
rio-tro diffusore o anche un 
propagandista politico: è ahi 
tualo eoe a sp.egare e a 
far chiaro Questa volta si 
tratta di ihiarre che le die 
ci lire in piu non vanno al 
g ornali padronali ma al 
giornale dei lavoratori, non 
aumentano i profitti di nes 
sun padrone, ma servono, al 
i onlrario per combattere 
più e meglio i padroni 


Una settimana 
di diffusione 
a Firenze 

Lieo ah une l'ii/iat ve de I 
eli • \m u dm! Lo la » di j 

Firenze -n una settimana i 

d: lavoro per ! aumento del I 
la d'ffusiope de'l'« l n ta • j 
Martedì '0 giugno con un j 
servizio dei g ornale s-i la j 

rf) ry > I ij * « « v rsau CÌC * i 

la M inetti A Robert- ’uia j 

fabbrica dfficr'e con vili 

42 im r tti al Rari lo) si -o 
rio d ffuse 100 cono de! 

I‘« L'iuta » fra t 1109 d.pen 
denti, operai e impiegati 
Giovedì 12 giugno c;r a 
144>0 copie in p.ù dell *L m j 
tà » con il d-scorso d - Rrr i 
hnguer sono state d,ffu- n 
in città e in alcun, '-entri 
della provincia 

Venerdì H g.tigno si sono 
diffuse 400 copie a! ta /a | 
turtficio Kangnm '700 opera: j 
1 10 -scritti al cori un | 

articolo sui r-sultati d u'-a 
lotta aziendale 
Sabato 14 giugno s- vino 
diffuse IV) cop-e a Serp oi | 
le e domenica 15 giugno j 
600 a Legnaia (sono due rn 
ni della città sui quali fUru- 
tà sta facendo un'inchiesta » | 

Si tratta di risultati ot¬ 
tenuti da un impegno di la¬ 
voro collegato ai contenuti 
dH giornale ed in particola¬ 
re »lfutihrr«zi»ne della ero 
naca f orantin» come stru 
mento rielta presenza politi 
ca del partito nelle fabbri 
(he e nei rioni nttadni 1 


« E’ possibile 
anche nel 
Mezzogiorno » 

I buoni risultati sono pos 
s b'h anche nelle cond z.oru 
dffic.li del Mezzogiorno La 
sei one Lazzaro, una frazio 
ne di 2600 ab tanti de! Comu 
rie di Motta San Giovann: 
'Reggio Calabria) ha gà 
raccolto per l’Unità 330 W) 
! re. ha già versato il 1W% 
de’l obiettivo posto dalla 
sua federazione, ha stabd to 
di tenere la festa dell'Un-ta 
il 2 e 3 agosto * Dallo scor¬ 
so anno — hanno scritto I 
(ompagm di Lazzaro a Lon 
go e Giancarlo Ra ietta — 
abbiamo voluto inserire nel 
la tradizione popolare la 
festa delITnità r-scuoten- 
Ho un notevole successo II 
nostro impegno è sempre 
rivolto al continuo rafforza¬ 
mento del nostro partito, al¬ 
la diffusione organizzata 
dell'Un.tà e della stampa 
di partito con ob ettivi di 
aumento della diffusione 
domenicale per tutto il pe- 
r odo del mese della stam¬ 
pa comunista La nostra 
esperienza ci dimostra che 
non esistono situazioni par¬ 
ticolari e difficili che l’im¬ 
pegno dei comunisti non 
possa superare ». Ficco un 
principio da applicare di 
più e un esemp o da segui¬ 
re Vale per tutti, per eoi 
redattori, come per i diffu 
seri 


LA GRADUATORIA REGIONALE 


Emilia 29.1%; Marche J4^; Toscana 
Jà,r>; Piemonte 22,4%; Sicilia 20,2%; Friuli 
V.G- 14.4%; Liguria 154% Veneto 154%; 
botta 15,2%; Puglia 15.1%; Lombardia 15%; 


Campania 14%; Umbria U4% Lucania 12,2%; 
Abruzzo 12%; Lazio 11,7%; Sardegna 11,2%; 
Trentino A.A. 94%; Calabrie «4%; Molise 
14%. 


Grande assemblea dei finanziari nel cortile del ministero 


Unanime volontà: sciopero sabito! 


Provocazioni ed Intimidazioni stroncato dagli scioperanti — Forma volontà di eondnrra avanti la latta 
proclamata dai sindacati con grande senso di responsabilità — Altra categorie proclamano l'agitazione 


« Sciopero subito ». non è qqe 
Ma l'amministrazione di cui ha 
bisogno t! Paese *: due parale 
d'ordine di lotta, unitaria, de¬ 
cita. gridata da centinaia e 
cantinata di voci ieri mattina 
nel grande cortile del Ministe¬ 
ro dal Tesoro, gremito di lavo¬ 
ratori mentre i poliziotti e mon¬ 
tavano la guar it a ». 

I dirigenti dai sindacati ade¬ 
renti aiui Cgil. CUI ed Uil. han¬ 


no preso la parola durante que 
sta nuova grande assemblea 
per denunciare le gravissime 
responsabilità del governo per 
le spereauazioni che sono stale 
introdotte dall'accordo per i di¬ 
rettivi con la DirsUt senza nep- 
pur affrontare e risolvere i 
problemi generali, di fondo del¬ 
la riforma della amministra¬ 
zione. Una denuncia che ha 
trovato piena conferma nello 


Ciò che è 


L’altro lari la TV in aper¬ 
tura di notiziario, la grande 
stampa borghese, I ministri aa 
vano ogni cosa per risolta, ieri 
la notizia della reazione degli 
impiegati dei ministeri biso 
gnava andarsela a cercare nel¬ 
le pagine interne. E’ difficile, 
per chi le cose non le segue da 
vicino farsi una idea preci¬ 
sa. Che succede dunque? so¬ 
no anni che lo andiamo scri¬ 
vendo a da dieci giorni vi in¬ 
sistiamo per necessità di chia¬ 
rezza: accentramento autorita¬ 
rio che genera anche lentezza 
ad incongruenze, sperequazio¬ 
ni e sperpero, denaro facile 
per ristretti gruppi, clienteli 
amo, a gabinettismo » e tantt 
altri « lami » sono mali attuali 
dell’amministrazione cui si fa 
fronte con improvvisazioni che 
non possono essere dei sem¬ 
plici infortuni dei ministri che 
trattano. 

Come à possibile che nella 
■tessa giornata si decida di da¬ 
re centomila lire — o giu di 
11 — al mese in più al diret¬ 
tore generale e ci si rifiuta 
di rivedere la situazione dei 
cottimisti che guadagnano 5-5 
mila lira in tutto, mentre 1 lo¬ 
ro datori di lavoro che sono ul¬ 
tissimi funzionari dello Stato 
(conservatori delle ipoteche) 
guadagnano decine di milioni 
all'anno di prebende? 

Si dica che per invogliare : 
giovani liureati ad entrare ne¬ 
gli impieghi statali è Decessa 
rio adottare misure particola¬ 
ri. Solo che bisogna farlo 
senza creare assurdi come 
quello di dare ad un giovane 
laureato la possibilità di dive 
nlre in quattro anni a mezzo 
direttore di sezione senza «sa 
mi. mentre si nega ad un ar- 
ohivista di arrivare ad un li¬ 
vello decente di retribuzione 
dopo quaranta anni di servizio 
ed a 65 anni di età. 

Bisogna per di più, se si 
vuole affrontare il problema 
rivedere per coerenza, tutte le 
•orme di reclutamento, avari 


necessario 


zamento e mettere fine subito 
alla mala erba del salarlo 
« nero ». 

Oltretutto si dà l’impressio 
ne che la ritorma dello Sta 
to si riduca a quella dell’alta 
dirigenza e non, piuttosto, al 
reale prohlema di un proces 
so democratico generale eh*- 
Investa strutture, poteri de¬ 
gli enti locali, delle asseni 
bloc, responsabilità ad ogni 
livello, controllo popolare sul 
la gestione pubblica e quindi 
revisione deU’intiero appara¬ 
to statale nessuna categoria 
esclusa. 

Si sarebbero potute e st po¬ 
trebbero lare, allora, altie 
cose urgenti e giuste: da 
re l'assistenza sanitaria gra 
tulta (oggi con l’ENPAS so¬ 
no 1 poveracci a rimetterci di 
più), garantire una pensione 
minima seria, procedere ad 
una riorganizzazione in oui ’ 
giovani e gli anziani avessero 
la sicurezza di potere « con 
tare » di più e di potere de¬ 
cidere di piu ma neH’interes 
se della collettività 

E si sarebbe potuto e si 
potrebbe remunerare ognuno 
in rapporto al Paese che lu 
vora, rendendo questo concai 
to giusto con la elimina*:» 
ne di ogni bardatura cileni 
lare e corruttrice, di igni tor 
ma di discriminazione retri¬ 
butiva e dì salarlo nero 

E si dovrebbe fare avanza.e 
con forza il criterio che quel¬ 
lo che serve sono scuole, ca 
se. assistenza, lavoro, sicurezza 
del proprio avvenire e di quel¬ 
lo dei propri figli: cioè um 
società diversa, profondamen¬ 
te diversa. 

Perchè questa amministra¬ 
zione, come è fatta, altrimen¬ 
ti, il Paese non l’aecetta ed 
allora è inutile « invogliare » 
giovani: a che cosa? OltreVjt- 
tn 11 Governo con le tasse ci 
pensa lui a chiarire 11 significa 
to reale delle cose. 

U. V. 


Secondo la nuova legge 


Pensioni: aumenti 
pagati in agosto 


Entro il prossimo agosto ! 
pensionati dell'INTS percepiran- 
•o 1 miglioramenti previsti dal¬ 
li) legge approvata qualche me¬ 
sa fa dal Parlamento 
Il complesso e massiccio la¬ 
voro in corso — precisa un co 
■tunicato della Previdenza So 
ciato — riguarda soltanto le pen¬ 
sioni liquidate con decorrenza 
anteriore al gennaio 1969. perché 
par quelle con decorrenza sue 
eeaaiva la 'egge ha introdotto 
differenti criteri di calcolo 
1 pagamenti avverranno se¬ 
condo tempi diversi 
Tre milioni e 360 mila pensio¬ 
nati di vecchiaia di tutte le ca¬ 
tegoria percepiranno, entro il 
mese di agosto, gli arretrati a 
conguaglio dal mese di gennaio 
• tutto agosto: da settembre in 
pgè riscuoteranno to pensione 
■gl muovo importo. 

Tu aditoci • IM mito pensio¬ 


nati di invalidità di tutte le ca¬ 
tegorie riceveranno «neh essi en 
tro lo stesso mese di agosio gli 
ari virali a conguaglio, relativi al 
periodo gennaio settembre 1969 
La pensione nel nuovo imporlo 
sarà pagata a partire dal mese 
di ottobre 

Un milione e «HI nula pensioni, 
corrisposte ai superstiti dei pen 
sionati r degli assicurati di tutte 
le categorie, verranno riliquida 
te e agli interessati saranno pa 
gati gli arretrati a conguaglio 
per il periodo gennaio luglio 
1969, entro la seconda quindici 
na dello stesso mese di luglio. 
Da agosto in poi le pensioni di 
reversibilità saranno corrisposte 
nel nuovo importo. 

L'INPS promette di « rispetta 
re puntualmente le scadenze », 
nonostante le operazioni m cor¬ 
so Implichino un ritmo medio di 
120 mda pratiche al giorno. 



Nugoli di poliziotti presidiano II minlsttro dal Tasoro mentre 
I dipendenti svolgono la loro pacifica assemblai nal cortile 
interno 


Il congresso degli ECA a Salerno 

Assistenza pubblica: 
è urgente la riforma 

Carenza di mezzi e inadeguatezza legislativa - Inchie¬ 
sta parlamentare • I limili del piano quinquennale 


slancio dei duemila deridenti, 
presenti all «ìM'uihipH. nella 
loro volontà di lolla 

mi parala d ordine dello « sci» 
Pero subito ». scaturita dall as 
semblea, fatta propria dai rap 
presentanti dei sindacati è sta¬ 
ta messa immediatamente In 
atto. GU uffici del ministero del 
Tesoro sono paralizzati a lo 
saranno anche nei prossimi gior¬ 
ni finché il governo non si de¬ 
ciderà a riaprire la trattativa 
con i sindacati confederali su 
tutto questo gravissimo pro¬ 
blema. 

Ieri mattina qualche provoca¬ 
tore, messo subito a tacere, ha 
detto con tono di disprezzo « voi 
del gruppo C, pezzenti, andate a 
lavorare in Germania ». Ci so 
no insomma tentativi, scoperti, 
del resto, di dividere to varie 
categorie, di intimidire anche 
attraverso lo spauracchio dei 
• voti di controllo »: ma tutto 
questo non frena, anzi fa maiu 
rare ancor più la coscienza della 
giustezza della lotta, fa meglio 
mettere » fuoco obiettivi riven 
dicativt che superino l limiti 
del settorialismo per investire 
i problemi di Tondo della rifor 
ma della pubblica amministra 
zione e. in questo quadro, della 
condizione del lavoratore: du 
rante il dibattito si è posta l'e 
sigenza del diritto di assemblea, 
si è detto chiaramente che il 
governo non pud riprendersi 
quello che stato strappato con 
dure lotte Si è detto per esem 
pio che la riforma tributaria 
cosi come è stata impostata non 
deve passare. 

E’ stata, affermavano ieri mat¬ 
tina molti dipendenti, la più 
grande manifestazione di lotta 
avuta al Tesoro, in questo cen 
tro vitale della pubblica ammi 
Distrazione. 

I/O sciopero, proseguirà nei 
prossimi giorni: domani si 
avranno altre mamrestazioni. 
nuove forme di lotta verran¬ 
no messe in atto. 

Questa esplosione al mimste 
ro del Tesoro (anche stamani 
Colombo è entrato dalla porta 
di servizio) non è un fatto iso 
lato 

Punto Termo, a questo propo 
sito, o la presa di posizione del 
le federazioni degli statali ade 
renti a Cgil, Osi ed Uil in cui 
si afferma: « L'accordo che il 
governo ha concluso con la 
Dirstat compromette gravemen 
te l'equilibrio della piattaforma 
globale ed unitaria delle Con 
federazioni Cgil, Cisl ed Uil 
che riguarda anche il persona¬ 
le della carriera direttiva Le 
conlederaziom hanno immedia 
tamente smentito la loro ade 
sione al predetto accordo, ma 
la stampa e la televisione nan 
no preferito limitarsi a dare 
risalto alle dichiarazioni dei 
ministri del Tesoro e della ri 
forma trascurando le dichiara 
ziom e le riserie delle corife 
dcraziom stesse Le federano 
ni statali CGIL, C1SL e UIL so 
no fermamente decise a ripri 
stinare l'equil.hrio della piat¬ 
taforma che era stato faticosa 
mente raggiunto, bittendosi per 
la soluzione adeguata dei pro¬ 
blemi riguardanti m particola 
re la dotazione organica, le «n 
zianilà, i periodi di permanen 
za. gli sviluppi di carriera, 
nonché per la definizione dei 
grave prohlema dei rapporti di 
impiego precario ». 

Lunedi avrà luogo una riunio¬ 
ne delle tre federazioni di ca¬ 
tegoria per la messa a punto 
delle questioni da affrontare e 
per concordare le necessarie 
«/ioni di sciopero. 

Si tratta di una presa di po 
sizione. importante decisiva che 
trova pieno riscontro nella vo 
lontà di lotta che si va mani 
Testando nei ministeri: dalle as 
semblee continuano infatti a 
pervenire ordini del g orno, pre 
se di posizione, dichiarazioni di 
agitazione proteste come quei 
le della Unione sindacale dei 
teenni dei lavori puhhlici. del 
le Unioni nazionali dei sottuf 
finali fuori servizio Questo 
non solo nelle sedi romane: le 
ri mattina anche a Milano gli 
uffici finanziari di via Manin e 
cosi tri altre città sono rimasti 
bloccati dallo sciopero 

a. ca. 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 21 

La riforma della assistenza 
pubblica in Italm. questo il te 
ma dvd'VII congresso nazionale 
degli ECA che si sta svolgendo 
a Salerno e che concluderà 
nella giornata di domani 1 suoi 
lavori F’malilà del congresso, 
come è stato sottolineato nella 
relazione del presidente del- 
LANKA, sen Nicola Signorello, 
è quella di porre l'accento sui 
gravi problemi dell'assi.Menza 
pubblici) c sull'urgenza di af¬ 
frontarli con una visione glo 
baie e organica, perché la so 
cietà italiana è travagliata da 
squilibri territoriali di settore 
che creano situazioni dramma 
tiche nel tessuto sociale del 
paese 

In tale situazione, gli ECA 
che sono stati istituiti proprio 
per renl'yzarf la pubblica assi 
slenza sociale, non riescono ad 
assolvere alla loro funzione per 
l'assoluta careni a dei mezzi e 
per l'inadeguatezza legislativa. 
Occorre evitare inutili disper¬ 
sioni. speculazioni di prestarlo 
ni e sovrapposizioni di compiti; 
perciò si rende necessario dare 
sviluppo armonico alle tre com 
ponenti della sicurezza sociale, 
quali la sanità, la previdenza • 
( assistenza sociale. 

In tal senso, la seconda Com¬ 
missione interni della Camera 
ha deciso di svolgere una inda¬ 
gine conoscitive sulle situazione 


dcllLissistcn/a pubhlica in ìta¬ 
li» od é proprio di questi giorni 
la notizia di una proposta di 
legge per « un inchiesta parla 
montare sull'assistenza pubblica 
e privata e sulla sua risponden 
za alle effettive necessità dei 
cittadini, in previsione della 
prossima programmazione quin 
quennale e in relazione alla 
attuazione dello ordinamento re 
gionale ». 

Alcune soluzioni prioritarie an 
che in materia di assistenza so 
naie sono state delineate nel 
piano quinquennale, ma esse non 
sono state realizzate che solo 
in minima parte. Per questo la 
conclusione che se nc trae é che 
il concetto di assistenza pubbli 
ca capace di far sentire concre 
tamente il suo peso i ancora 
ben lontano 

Al congresso, cut partecipa 
no i rappresentanti degli ECA 
di numerosi comuni italiani e 
molti studiosi ed esperti del set 
tnre assistenziale, erano pre 
senti anche i parlamentari 
lacazzi. Riamonte. Vignola. Mur 
mura, Mattarelli. Dal Canton 
A nome del governo, ha parlato 
il sottosegretario Sa lizzimi 

Messaggi sono pervenuti da 
parte del Presidente della Re 
pubblica, del capo de) governo, 
del presidente della Camera, 
della Corte Costituzionale. Rran 
ca. e da parte di vari ministri 
■ sottosegretari. 

Antonio Marnilo 
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Avviato un discorso nuovo di prospettiva 


Il congresso «di svolta» delle ACLI 
alla ricerca di una nuova strategia 

Gli iatervMtj di m«ns. Pagani a Gaàaglio — Prendere le distanze dada DC — Scontri in aula 


Dal «Mira mieto 

TORINO. 21 

Il congresso ACLI si e ormai 
praticamente concluso Ha man 
tenuto in pieno le promesse: è 
stato un congresso di s svolta ». 
e ha avviato — sia pure an 
cora solo per ipotesi, non sem 
pre tutte chiare — un discorso 
nuovo di prospettiva, che in*e 
ressa non soltanto le ACLI. ma 
stimola attivamente forze poli 
tiche e forze sindacali. 

L’opposizione interna alla « li¬ 
nea Labor » ultra maggioritaria 
(oltre il 75 per cento dei dele 
gati) si è Squagliata come neve 
al sole anche per effetto di due 
fatti nuovi: la presa di posi 
zione dell'assistente ecclesiasti 
co centrale, monsignor Pagani, 
nella seduta di ieri sera: la de 
cisione del ministro Vittorino 
Colombo (che della corrente di 
opposizione era stato il leader) 
di lasciare addirittura ogni ca¬ 
rica in seno alle ACLI. rinun 
ci andò quindi a presentarsi in 
lizza per il consiglio nazionale 
A questo punto i discorsi dei 

♦ destri » aclisti, che si hattono 

contro !» fine del collateralismo 
con la DC e contro il « fllocomu 
msmo » di Labor. appaiono mù 
(he vecchi arru-'ainiti ed e^tra 
nei alle AC1.1 di »cei addint 
tura patetici e ero»feschi La 
constatazione del fallimento del 
gioco Hi rottura che questa cor 
renio minoritaria aveva prena 
rato e condotto avanti nei pre 
congressi e poi qui a Tonno su 
isnirazione dei dorotei demoeri 
stiani. fa saltare i nervi a mol 
ti: per esempio ieri notte, nel 
la seduta straordinaria, un de 
legato amico di Ciccardmi e 
Borrini (D'Amata, di Prosinone) 
ha cominciato a urlare contro il 
« fascismo rosso » di I-abor pro¬ 
vocando un vero tafferuglio fra 
delegati dei due gruppi Altri 
sono andati alla tribuna a de 
nunciare • fanti atlantismo * di 
I.ahor e sono «tati accolti dal 
grido ritmato di * Grecia Gre 
ria Venduto ai cnlonnelli » 

di tutta la sala in piedi Cosi 
'.orai stati fischiati ri-iefut-troen 
•e filmiti hanno ten'ito di so 
slencrc la necessità di una 

* concliazione fra imprenditori 
e operai » Tutte provocazioni 
che lasciano il tempo che tro¬ 
vano e invano Borrini e gli 
altri suoi amici fBersani. Del 
l’Armellina ieri) hanno cercato 
di recuperare in un qualche di¬ 
scorso organico queste opposi¬ 
zioni marginali e esagitate. 

La fine del collateralismo con 
la DC è sancita ed è anche ap 
provata — per la prima volta 
in forma ufficiale — dalla Chie¬ 
sa. Il discorso di monsignor Pa 
gani (abile e ben congegnato 
anche al fine di garantire una 
più moderna e avanzata presen 
za e egemonia ecclesiastica in 
un movimento che stava sfug 
gendo di mano alla gerarchia) 
è stato chiara: « Se le ACLI si 
impegnano sempre più sertamen 
te a fare la verità sul mondo 
del lavora, esse debbono per 
forza rinunciare a vincoli pre 
giudiziali e a sudditanze inibì 
trici » Per la prima volta la 
DC sente ratificare da un sa 
eerdote (che a questa carica 
di assistente è stato nominato 
direttamente dal Papa) la deci 
sione di rompere l'unità poli 
tica. almeno nel voto, del cat 
tolici. E il Cardinal Pellegrino, 
salutando oggi i congressisti, ha 
avuto accenti di caloroso inco 
raggiamelo alle ACl-1 sulla via 
della * svolta » qui avviata. 

I molti e interessanti inter¬ 
venti di esponenti della maggio 
ranza (Rorroni, Morezzi. Foschi) 
sono ormai tesi — al di là dello 
scontro congressuale, ormai 
scontato — a definire la nuova 
strategia aclista nelle condizioni 
neonate di piena autonomia e di 
avanzata contestazione anticapi 
talistica Importante in tal sen¬ 
so è stato oggi il discorso di 
(iahaglio. il nuovo presidente 
delle ACLI che verrà eletto do 
mani E‘ un giovane (ha 32 an 
ni) ed è stato in sintonia con 
una platea la cut età media — 
fatto molto significativo — è di 
35 anni e nella quale il 50 per 
cento dei delegati ha meno di 
trenta anni. Gahaglio si é preoc 
cupato di non lasciare spazio a 
quanti accusano le ACLI di ge 
nerico attacco al sistema dei 
partiti: « Nessun qualunquismo 
e nessun aprioristico rifiuto de¬ 
gli istituti rappresentativi o 
peggio dei partiti politici, sem 
pre Ha noi ritenuti elementi in¬ 
dispensabili di mediazione fra 
cittadino e Stato » In realtà, 
anche qui al congresso la dtfe 
sa generica della dimensione 
partitica è spesso servita alla 
destra per arroccarsi su posi 
ziom di conservazione e immo 
bilismo: e ciò spicca perché 
certe affermazioni, che aveva 
no quella trasparente intenzio 
ne. venissero sonoramente fi 
schiate da delegati fra i quali 
si sente vivissima e costante 
l'eco di alcuni degli spunti mi 
gliori della contestazione giova 
mie studentesca Ciò spiega «n 
che perché Gahaglio si sia 
preoccupato nel suo intervento 
di proporre delle linee di svilup 
po secondo le quali i partiti, 
lungi dall'essere respinti o ne 
gati. possano trovare pm fertile 
e ricco terreno di crescita. Cir 
ca l'unità sindacale Gahaglio ha 


Conservieri: 

72 ore di 
sciopero 

Da martedì 24 i conservieri 
scendono in sciopero per 72 ore. 
dando cosi una nuova, ferma 
risposta alla intransigenza degli 
industriali che non intendono 
rinnovare il contratto su basi 
economiche e normative tali da 
ventre incontro alle esigenze dei 
70 060 lavoratori del settore. 

L* decisione di scendere nuo¬ 
vamente in lotta, dopo lo scio 
pero di 46 ore della settimana 
scorsa, è stata presa dalie orga 
nizzaziom sindacali di categoria 
aderenti alla CGIL. C1SL e UH. 
al termine di una riunione in cui 
è «tato fatto il punto dalla at¬ 
tuazione. 


insistito sulla necessita d: arri¬ 
varci anche a livello interna¬ 
zionale (‘Certe contrapposizio¬ 
ni a livello internazionale sono 
ancora frutto soltanto della guer¬ 
ra fredda »). Sul PCI Gattiglio 
ha detto che se rimane « il dia 
senso netto e radicale, politico 
e ideologico ». le ACLI < si ne 
gano e si negheranno però an 
cora piu m avvenire agli eser 
cizt verbali dell'anticomunismo 
viscerale: saranno invece atten 
te. come sono, a quei fermenti 
nuovi che possono emergere sul 
piano interno e internazionale 
nel movimento comunista ». 

Nel suo discorso Vittorino Co 
lombo ha cercato di ribadire 
la sua collocazione politica ge 
nera le — aJ di li delle ACLI. 
che egli ora abbandona — a si¬ 
nistra, insistendo in particolare 
sulla funzione centrale che ha 
oggi, nella vicenda politica e 
sociale italiana, l'obiettivo del¬ 
la unità sindacale e polemiz¬ 
zando con l'ACPOL a cui. co¬ 
me è noto, dovrebbe aderire 
Labor In serata ha anche par 
Iato, con accenti vivaci e molto 
applaudito, fon. Donai CatUn. 


Ugo Biduel 


Rai: costituita 
una commissione 
ver l'assegnazione 
degli incarichi 

Per regolamentare l'as 
segnazione dei posti alla 
RA1-TV - sulla base di 
precise qualifiche - verrà 
istituita una commissione 
permanente presso la Di 
razione Centrale de! Perso 
mie. alla quale partecipe 
ranno a titolo consultivo un 
rappresentante d. ciascuna 
organizzazione sindacale pre 
sente nella commissione in 
terna (con un ampliamento, 
in relazione ai casi in esa¬ 
me, delle corrispondenti or 
ganinationi territorialmente 
competenti dei Centri e del 
le Sedi). L’azienda si è an 
che impegnata a porre allo 
studio la programmazione 
delle carriere che dovrà an¬ 
che essere oggetto di scam¬ 
bio d) idee con le organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Questi sono i principali 
risultati ottenuti dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali della 
R.A1-TV nel corso deeli ul 
timi incontri con la direzio¬ 
ne aziendale Nei prossimi 
incontri saranno esaminati 
i problemi connessi con l’au 
tonomia dei centri di produ¬ 
zione. il problema dei « ca 
dietristi »; l'azienda è stata 
impegnata anche a fornire 
l'elenco completo delle « Ca 
se » private di cui si serve 
per il doppiaggio, sincroniz¬ 
zazione. ere . indicandone I 
motivi ed i costi. 


Per i delegati ed il premio -ferie 

Bloccata la Piaggio 
a Pontedera e Pisa 

Per una intera settimana nella fabbrica della «vespa» lotte 
articolate • Ferma risposta all'alimento dello sfruttamento 


La FIAT 
acquista 
la Ferrari 

In seguito all'incontro del pre¬ 
sidente della FIAT doti. Glo 
vanni Agnelli con l'ing. Enzo 
Ferrari è stato deciso che il 
rapporto di collaborazione tee 
nica in atto con }a FIAT si tra 
sformerà entro l'anno in parte¬ 
cipazione paritetica. 


Neutro servizio 

PONTEDERA. 21 

I cinquemila operai della Piag¬ 
gio di Pontedera e i 500 di Pisa 
sono scesi oggi in sciopero, per 
24 ore. dando una prima vigo 
rasa risposta all'atteggiamento 
intransigente della direzione, 
manifestatosi con una posizione 
di netta chiusura sulla piatta¬ 
forma mendicativa discussa 
nella trattativa di giovedì wor 
so La volontà d: rottura della 
direzione e della Unione indù 
striali sui due punti della piat 
taforma 'delegati di linea e 
premio annuo di 50 mila lire 
in occasione delle ferie) aveva 
però trovato un terreno pronto 
alla lotta, una forte carica ri- 
vendicativa maturata in questi 
ultimi tempi. 

Fin dai primi turni del matti¬ 
no gli operai hanno organizzato 
i picchetti ai cancelli, picchetti 
di centinaia di lavoratori decisi 
alla lotta e alla riuscita piena 
di essa Tensione rivendicativa 
e chiarezza degli obbiettivi ve¬ 
rificate poi nella assemblea te¬ 
nuta a Pontedera: dagli inter 
venti appassionati, dalla discus 
sione tra operai e sindacalisti 
è uscita la « strategia » per la 
t-ortimiazii'ne della lotta sem 
pre piu serrata - come e stalo 
deciso — coli una vasta artico 
Iasione — anche all'interno del 
la fabbrica — per non dare 


respiro alla Piaggio, per co¬ 
stringerla non solo ad una nuo¬ 
va trattativa ma soprattutto 
alla accoglimento delle richieste. 

Martedì, mercoledì e giovedì 
dalle 8 alle 9 sciopereranno 1 la¬ 
voratori del primo turno e «lei 
turno continuo, dalle 16 alle 17 
quelli del secondo turno e del 
turno continuo, dalle 10 alte 
11 quelli del turno normale Ito 
hato saranno effettuate due ore 
di scioiiero 

E' una lotta d attacvo come 
si vede anche dal tipo di riven 
dicaziom avanzate » 11 padrone 
si riprende con < entn man; uuel 
lo che è costretto a dare con 
una mano — dice un volantino 
— Se vogliamo cambiare le 
cose in fabbrica dobbiamo or¬ 
ganizzarci in ogni linea, collet¬ 
tiva. reparto » E la risposta 
dei « piaggisti » all'aumento del¬ 
lo sfruttamento è appunto que¬ 
sta: il delegato di reparto che 
controlla l'organizzazione del 
lavoro, i ritmi, le cadenze, la 
produzione, per impedire il ta 
glio del cottimo, per ♦ contesta 
re » ouot-iiianamente la politica 
del padrone sul luogo di lavoro, 
in ogni ««netto di c*->n Inoe 
me a quello - altro punto •»» ?-n 
zato - è il premio Hi VI mila 
fra peri he le (cric «i ino una 
cosa reale pagata dii padrone 

Sergio Mizzeschi 


Crescono speculazione e crisi agricola 

I prezzi della frutta 
raddoppiati in un anno 


Ieri sui mercati delle più gran¬ 
di città italiane non c'era un 
solo tipo di frutta fresca che 
si potesse dire alla portata del 
lavoratore a salario medio Sul 
mercato generale di Roma un 
chilo di albicocche della Campa 
ma costava Fra 330 e 400 lire 
(sui banchi al minuto anche 500 
lire) Un chilo di ciliegie buone 
500 400 lire al chilo: un tipo 
di qualità inferiore prove 
mente da Ravenna 300-250 lire. 
Le pesche di pasta bianca co 
stavano, già all’ingrasso. 200 
230 lire al chilo (al consumato 
re. anche a causa delle perdite. 
350 400 lire) ; pesche di pasta 
gialla ingrosso 450-350 lire. 

Rispetto a un anno fa taluni 
prezzi sono raddoppiati: il 21 
giugno 1968 sul mercato gene¬ 
rale di Roma le stesse albicoc¬ 
che si vendevano 280 180 lire: 
le stesse ciliege 220-150 lire: le 
pesche 150 100 lire se bianche 
e 300 200 su gialle. Anche le 
fragole, in questi giorni a 320- 


250 lire ingrosso, si vendevano 
un anno fa a 250 200 lire 
Il Mercato comune europeo, 
come si vede, non ha contribuito 
a regolarizzare i mercati 1 
produttori, scoraggiati da pos 
sibili sovraproduzmni che fin 
dustria non assorbe ne i gover 
ni smaltiscono con vendite a 
basso prezzo, autnlimitano la 
produzione Le albicocche di 
Spagna, cosi come le frutta di 
altri paesi, ostacolate dalle bar 
riere daziarie del MEC questo 
anno non si sono viste Quanto 
all'interno del MEC. la specula 
zione la fa da padrona' basti 
dire che i grossisti italiani, ieri 
21 giugno, vendevano a 230 210 
lire ad Amburgo il chilo di ci 
Ùrge che a Roma ne costava 
400 500; a Colonia vendevano le 
fragole a 200 lire e a Monaco 
le pesche a 150 200 lire La stes¬ 
sa cosa avveniva mesi fa con 
le arance: lo sbocco all’estero 
serve per sfruttare fino in fondo 
il consumatore interno. Gover¬ 
no permettendolo, naturalmente. 


Un progetto do respingere con la lotta di massa 

LE NUOVE TASSE 


Venerdì sem. rompendo con 
Ire anni di esttniioni. il porerno 
di centro sinistra ha varato uno 
dei suoi progetti più antidemo 
cratin: Quello che agoraio In 
repressintà del sistema fiscale, 
prelevando ancora di più su i 
consumi e le hu*te paga A ol¬ 
tre 20 anni dalla Costituzione, 
che prevedevo una riforma ispt 
rata alla progressività teschi 
sione di chi non ha « capacità 
contributiva ». cioè ha solo ài 
che vivere; » chi più ha più 
paphi »). viene proposta una 
vera e propria Controriforma 
l sindacati, nonostante che si 
tratti di attingere direttamente 
e pesantemente sui salari — 
oltre un quarto dei salari otà 
oggi viene sottratto dal It.sco 
ai bisogni familiari — non so 
no stati nemmeno consultali 
Lo stesso Parlamento, che ha 
competenza assoluta in mate¬ 
ria fiscale a norma della Co 
stituzione. si vede richiedere 
una delega, sia pure speci/icola 
nei tratti essenziali Ma ecco 
i termini del progetto 
Un'unica imposta, riscossa di 
rettamente sulle buste paga per 
i dipendenti, sostituirà Ricche; 
za mobile. Complementare e 
imposta di famiglia. -Sarà del 
10% fino a 2 milioni di en 
trote lorde annue: del 13% fra 
2*3 milioni; del 16% fra 3 
e 4 milioni; del 19% fra 4 e 5 
milioni; del 22% fra 5 e 6 
milioni; con moflOton aliquore 
per i redditi superiori. Per 
t reddito * il fisco intende, ri 
guardo ai lavoratori, non ciò 
che eccede alle loro necessità 
vitali, ciò che avanza loro dopo 
avere ricostituito le proprie 
energie e capacità professionali, 
ma tutto quello che ricevono 
di paga. Mentre per una socie 
tà per azioni reddito i ciò che 
rimane detratte le spese, ai fini 
fiscali il salano è considerato 


reddito, tutto profitto. Le de¬ 
trazioni ammesse, m/atti, non 
hanno alcun rapporto con la 
spesa media degli individui sfa- 
tisticamente accertata: si ab 
buonano 30 mila lire d'imposta 
(pari a 300 mila lire annue di 
reddito) a tutti e. per i loro 
rotori dipendenti. 35 mila lire, 
pan a 350 mila lire annue con 
le Quali evidentemente un uo 
mo dorrebbe mangiare, alino 
giare vestirsi, riposarsi, curar 
si e istruirsi per ricostituire le 
energie da spendere in fabbri 
ca o in ufficio Per un farrii 
bare si ablmonano 1 mila lire 
di imposta, nari a 70 mila lire 
annue (per un piovane che va 
a scuola, non bastano a com 
prargh i libri; figurarsi ad ah 
mentarlo. vestirlo ree .)! per 
2_ familiari a carico l'abbuono 
d’imposta è di 14 mila lire (140 
mila annue): per 3 persone 24 
mila lire d'imposta (240 mila 
di entrata). Una famìglia di i 
persone, con 2 milioni di en¬ 
trala e Quindi 200 mila lire di 
tossa, si vede ridurre l'imoo 
sta a NO mila lire: ma Queste 
NO mila lire sono sottrotte ai 
suoi hisopni essenziali perche 
pid nel I96S. statisticamente, 
per Quattro persone occorreva 
una spesa media di 2 milioni e 
2 00 mila lire annue Le delro 
zìonr oltre che misere e offrn 
sire, tenute basse in violazione 
del principio costituzionale del 
la t capacità contributiva ». so 
no fraudolente perché manca 
qualsiasi adeguamento al costo 
della vita: dimodoché l'imrwMa 
aumenta ogni anno di peso sen 
za che il governo muova un 
dito 

L'IGE. che attualmente viene 
papato sulla maggior parte del 
le merci ad ogni atto di vm 
dita, «arò sostituito do un'lm 
posta ' sul valore aggiunto 
(IVA), del 10% in genere, che 
sarà riscossa in un solo pas¬ 


saggio Molti prodotti agricolo- 
alimentari, che erano esenti in 
tutto o in parte dall'IGE, si 
vorrebbero assoggettare al- 
VIVA: fra questi fanne (e quin 
di nane), ortaggi venduti diret¬ 
tamente dm produttori, riso. Il 
costo dell'alimentazione, già al¬ 
tissimo, aumenterà: si pensi che 
attualmente le imposte si por¬ 
tano via il 22% dalla borsa del¬ 
la spesa Un'imposta sui con¬ 
sumi. comunale (ICO), colpirà 
ulteriormente dall'l al J0 per 
cento i prodotti al momento dei- 
fa vendila In tal modo, il 70% 
delle imposte continuerà ad es¬ 
sere pagato dai consumatori, 
cioè quasi interamente dai la 
voratori, compresi i socialmen¬ 
te indifesi II sistema contrad¬ 
dice e offende ogni principio 
di attuazione della sicurezza so¬ 
ciale: da un lato si dò, fatico¬ 
samente. un mimmo a tutti i 
vecchi (le 12 mi la. 18 mila o 
?5 mda '.ire mensili 1; dall'altra 
si toglie loro di tasca un quar 
to di quel poco che olì si è 
doto Da un lato si dònno asse¬ 
gni familiari, dall’altro si di¬ 
minuisce la possibilità di ah 
mentazwne della famiglia. 

Il progetto di riforma tribu¬ 
taria investe, ornamento, molti 
altri aspetti Istituisce ’fl im 
posta comunale sull'incremento 
dei patrimoni e riduce il prelie 
vo sulle eredità Conferma d 
segreto bancario e forme di ano 
nimato azionano: se si toglie 
tanto ai lavoratori è per darlo 
ai percettori di profitti, per 
accrescere lo i lihrrià dei ca 
pitali » 

l-a posizione del movimento 
democratico è di lotta aperta 
per una diversa riforma chi 
esenti da tassazione personale 
ciò che serve alle esigenze nor¬ 
mali della tuta: che stabilisca 
l’esenzione per un spacchetta* 
di beni essenziali, altmestteri e 
non. 
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nterrogato per lo terza volta dal giudice il questore si è dimesso dopo un incontro con Vicari e Restivo 


FALLITO IL TENTATIVO DI SALVARE MELFI 


Santillo si mette a disposizione dei giudici 
per l’inchiesta sul traffico di antiquariato 

Dinanzi al magistrato il massimo responsabile della polizia romana avrebbe « scaricato » Scirè ritrattando le precedenti dichiarazioni * «Il dolo¬ 
roso episodio mi toglie la serenità di spirito...» - Il nome dell'attuale questore di Reggio Calabria tirato in ballo da un giornale amico dell'on. Rumor 


Disposti da Restivo 

Sventagliata 
di trasferimenti 
di questori 

Lutei assume le funzioni 
di vice-capo della polizia 
Parlato diventa questore 
di Roma - Guida passa a 
Milano da Torino, dove 
viene inviato De Nardis 
Bonichi alla scuola supe¬ 
riore di polizia 

Sventagliata di trasferimenti 
al Viminale doge le dimissioni 
di Melfi. E' stata nominato un 
vicecapo delia polizia in sosti¬ 
tuzione dì Ugo Di Loreto, e 
Inoltre ben quattro questori 
cambiano sede- Gli spostamen¬ 
ti, disposti dal ministro Resti¬ 
ve, riguardano: l'ispettore gene¬ 
rale capo di PS Giuseppe Lutri 
che assume le funzioni di vice¬ 
capo della polizia (sfumano co¬ 
sì le voci che parlavano di un 
possibile ritorno di Di Loreto 
a questa carica); il questore 
Melfi, che in seguito alle di¬ 
missioni, viene trasferito a di¬ 
sposizione del ministero; il dr. 
Giuseppe Perlaio, ispettore ge¬ 
nerale di PS, che lascia Milane 
per assumere la guida della que¬ 
stura di Roma; il dr. Marcelle 
Guida, attuale questore di To¬ 
rino, cho viene trasferito alla 
testa della questura di Mila¬ 
no; il dr. Filippo De Nardis, at¬ 
tuale dirigente della scuole su¬ 
periore di polizia, che assume 
l'incarico di questore di Tori¬ 
no; infine il dr, Ettore Bord¬ 
elli che viene nominata dirigen¬ 
te delta scuola superiore di PO' 
«ita. 

Questi trasferimenti erano nel¬ 
l'erta gii da alcuni giorni. Ca¬ 
somai, vista cho. In pratica ven¬ 
gono cambiati dii uomini-chi bv« 
dalla più importanti questure, 
e'i da chiedersi se si tratti sol¬ 
tanto di un fatta " tecnico ", 
provocata dalle dimissioni dì 
Melfi, o so invece si sia anche 
colta l'occasione per portare a 
tarmine una operazione già pre¬ 
parata da tempo, e che potreb¬ 
be rientrare nel quadro di certi 
giochi di potere 



Da sinistra; Emilio Santillo, attualmente questore di Roggio 
Calabria, l'ax questora di Roma Di Stefano, oggi consiglierò 
di Stato # Nicola Sciré. 


11 questore di Roma Rosa¬ 
rio Melfi, è stato coltritto a 
dimettersi. Lo ha fatto ,m se 
ra, dopo essere stato interro 
Rato per la ter/a \olta dal giu 
dice dopo un forete incontro con 
il ministro Restie o e con il ca¬ 
po della polizia Vicari II tenta 
tuo di sali arlo. messo in atto 
da alcuni esponeitsti de. e cosi 
fallito dinanzi all incalzante ri 
chiesta deiropimonc pubblica 
che vuole si vada a fondo nello 
scandalo senza r emulare in 
faccia nessuno Pressappoco nel¬ 
lo stesso momento ,n cui Melfi 
presentava le dimissioni, l'altro 
questore Emilio Santillo faceva 
sapere di essersi messo a di¬ 
sposizione della Magistratura. | 
per cio elle riguarda l'inclue 
sia sul traffico d'antiquariato. 
Qualche ora prima un giornale 
della sera, amico del presidente 
del Consiglio era us. ito con u.i 
titolo a nove colonne in prima 
pagina, in cui appunto si chic 
deva se era Santillo l’altro 
questore sotto oouesta 

La confusione al Viminale è 
salita alle stelle - nella stessa 
serata sono stati disposti ben 
quattro trasferimenti di questo 
ri. ed è stato nominato un nuo 
vo vicecapo della polizia in so 
stituzmne di Di Loreto, anche 
lui schiacciato da questo gigari 
teseci scandalo delle bische, che 
ormai ha assunto aspetti che 
vanno Iteti oltre il lato guidi 
nano e le singole responsabili 
tà Sotto accusa sono quegli ani 
bienti politici che. da vent'anm 
a questa parte, hanno iiermesso 
che si creasse una rete di in 
trallazzi. di intrighi, che si for¬ 
massero vere e proprie cosche 
di funzionari ” intoccabili " per¬ 
chè sapevano troppo, che han 
no insomma creato il tabù di 
una polizia invulnerabile anche 
quando 1 suoi uomini erano ac¬ 
cusati di reati comuni. 

E a questo punto non si ca¬ 
pisce come mai il capo della 
polizia Vicari non avverta l’e¬ 
sigenza di dimettersi, visto che 
si trova con un vicequestore in 
galera, con il questore di Ro¬ 
ma costretto a farsi esonerare, 
con un vicecapo in congedo for¬ 
zato. con un altro questore sotto 
inchiesta, con uno dei colla¬ 
boratori più fidati fortemente 
sospettato. E come mai il mi¬ 
nistro Restivo non sente il bi¬ 
sogno di dare spiegazioni (sem¬ 
pre che sia in grado di farlo) 
e soprattutto di intervenire ri 
muovendo d’autorità chi. contro 
tutto e tutti, non vuole lascia 
re il suo incarico. Se il governo 
non lo fa è lecito sospettare che 
abbia paura che vengano alla 


Il governo tollera le minacce « golpiste » 

PALERMO: IL GEN. GIGLIO 
MANTENUTO AL SUO POSTO 

Tornato dall'Incontro a Rama co* fini, il generala ha fatta subito una comparsa uffi¬ 
ciala, passando in rassagna le guardie di finanza — Denunciati 36 autotranvieri 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21 

Lo scandalo di cui è da tre 
giorni protagonista il generale 
di corpo d’armata Antonino Gi¬ 
glio. si è allargato, è diventato 

— come era logico che diventas¬ 
se — un inquietante caso po¬ 
litico. 

Né il ministro della difesa (che 
ha ricevuto ieri sera a Roma 
Giglio « per chiarimenti »). né 
il presidente del Consiglio Ru¬ 
mor e il ministro dell’Interno 
Resto 0 , che si sono successiva¬ 
mente incontrati con Cìui, hanno 
infatti m qualche modo calmato 
i pruriti * golpisti » del coman¬ 
dante della piazza militare sici¬ 
liana il quale, con l’inaudito edit¬ 
to dell’altra notte, aveva mi¬ 
nacciato di impiegare l’esercito 

— anzi, * le mie truppe » — 


Morta di 
leucemia 
una ragazza 
di Hiroshima 

TOKJO, 21 

All’ospedale di Hiroshima, vit¬ 
tima degli effetti del bombar¬ 
damento atomico, è deceduta la 
diciassettenne Takako Okuno. 
Lo annunciano 1 giornali di 
Tokio. i genitori della Okuno, 
durante il bombardamento del¬ 
l'agosto del 1945, vennero con¬ 
taminati dalle radiazioni ato¬ 
miche. Il padre della ragazza 
mori di leucemia due anni dopo 
la nascita della figlia. 

Takako Okuno è la seconda 
vittima della bomba atomica del¬ 
la seconda generazione degli 
abitanti di Hiroshima. Nel feb¬ 
braio dello scorso anno a Hi¬ 
roshima mori di leucemia un 
ragazzo di sette anni, 1 cui ge¬ 
nitori vivevano nella città a) 
lampo del bombardamento. Que¬ 
llo decesso ha provocato pro¬ 
fondo allarmo tra i cittadini di 
Hiroshima. 


contro 1 lavoratori di Palermo 
per «stroncare* l'ondata di lotte 
di cui essi sono da mesi decisi 
e maturi protagonisti. Anzi, a 
quanto sembra. Restivo ha cal¬ 
damente perorato la causa di 
Giglio, sollecitando una « sdram- 
matizzazione > della vicenda. 

Sicché il generale, fresco co¬ 
me una rosa, e per nulla turbato 
dalle indignate reazioni che la 
sua sortita ha provocato nel 
Paese, è tornato immediatamen¬ 
te a Palermo per poter stamane 
passare in rassegna le guardie 
di finanza in fi sta. e dare cosi 
a intendere — ostentando sorrisi 
familiari a uno stuolo di ( auto¬ 
rità » solidali e comprensive — 
che la faccenda è già bell e ri¬ 
solta, ridotta cioè a una mera 
questione di ( opportunità ». sulla 
quale il Popolo può oggi permet¬ 
tersi il lusso di non spendere 
neanche un rigo di piombo. 

E’ la conferma di una deci¬ 
sione politica molto grave, se 
pure non inattesa (ma che in 
ogni caso si scontra con I ob¬ 
bligo che il governo di centro¬ 
sinistra ha di rispondere davan¬ 
ti al Parlamento dell'operato del 
generale-colonnello) che liquida 
come velleitarie e impotenti, le 
già scarse reazioni che la scan 
dalosa vicenda ha suscitato tra 
1 dirigenti del PS1. 

Se infatti l'« Avanti! » (alme¬ 
no nella prima edizione) (attende 
di conoscere la decisione» di Lui, 
e forse per questo evita, con ec¬ 
cessiva prudenza, di trarre dal¬ 
l'episodio qualsiasi considerazio¬ 
ne di ordine generale, c’è anche 
da dire che — nel silenzio tom¬ 
bale di tutta la defecazione al 
governo — l'unico esponente del 
PSI che abbia avvertito l'esigen¬ 
za di intervenire nel caso è stato 
il vice segretario della Federa¬ 
zione palermitana, Butera. per 
affermare $1 che < la stona del 
movimento dei lavoratori è con¬ 
trassegnata da ncorrenti, bru¬ 
tali interventi repressivi ». ma 
per dirsi anche ( certo » che ( i 
governi nazionale e regionale 
faranno, o hanno già fatto, quan¬ 
to necessario per stroncare sul 
nascere certe incredibili nostal¬ 
gie ». 

Invece non hanno fatto nulla, 
ed hanno ignorato tutte le pro¬ 
teste, persino quelle tanto cla¬ 
morose dai tremila contieniti 1 


Piaggio — il cui sciopero è ap¬ 
punto aH’origine dell'ignobile 
proclama — che, ora anche con¬ 
tro il generale Giglio, * la voce 
armata del padrone », vegliano 
da molti giorni in piazza Poli¬ 
teama dove già 109 mila cittadi¬ 
ni hanno apposto le loro firme in 
calce a un appello di solidarietà. 

Ed è proprio il colpevole e 
complice silenzio della DC a for¬ 
nire una nuova ed eloquente te¬ 
stimonianza che con l'editto non 
ci si trova di fronte ad un infor¬ 
tunio quanto piuttosto al logico, 
naturale sviluppo di una precisa 
operazione autoritaria che deve 
chiamare tutti ad intensificare 
la vigilanza e la lotta 

Ricordiamoci infatti che la 
minaccia del ricorso all'esercito 
viene, a Palermo, appena due 
settimane dopo che già il pre¬ 
fetto Ravalli — all'indomani di 
un'altra clamorosa protesta ope¬ 
raia — aveva minacciato il ri¬ 
corso alla repressione, ventilan¬ 
do l'ipotesi dello < stato di al¬ 
larme dell'ordine pubblico ». 


Miracoli all'italiana 


Prima c'era stato lo stillicidio 
di più di mille denunce a cari¬ 
co di braccianti e operai, e di 
duecento contro giovani e stu¬ 
denti. 

E come a dare un crisma 
esemplare al clima che consente 
al generale Giglio di sperimen¬ 
tare dal vivo la * strategia del 
putsch », ecco infine stasera lo 
annuncio ihe .Mi degli autoferro 
tranvieri e gasisti municipali che 
nei giorni scorsi avevano occu¬ 
pato il municipio in segno di 
protesta per il mancato paga¬ 
mento dei salari, sono stati ora 
incriminati per rinterruzione di 
pubblici servizi ed occupazione 
di pubblici uffici! 

Tra gli incriminati di oggi, so¬ 
no alcuni dei dipendenti Amat 
che il prefetto denunciò l’anno 
scorso pier... peculato perché, 
diceva lui, avevano «consuma¬ 
to » nafta utilizzando gli auto¬ 
bus per un corteo. Il quadro è 
completo, 

G. Frasca Polara 


Vogliono beatificarla 
per pensione ricevuta 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21. 

Da) paralitico che cammina al miracolo della pensione, 
ovvero: come la razionalizzazione del sistema ha investito 
anche i processi di beatificazione. 

All'indomani della decisione dell’arcivescovo di Monreale 
Mingo di avviare il processo di canonizzazione di Pina Su- 
nano, da Partimco, é stato infatti diffuso un opuscolo con le 
testimonianze di quanti si ritengono « miracolati * da questa 
donna deceduta venti anni fa in odore di santità. 

Tra tutte le testimonianze, due spiccano nell'elenco, a si¬ 
gnificativa immagine di quello che oggi i considerato un 
< vero » miracolo. 

Giuseppina Flores sostiene infatti la beatificazione della 
Suriano « per esito favorevole di una pratica di pensione ». 
Ancor più esplicita Marianna Cagliari; « Per "intercessione" 
di Pina Suriano ho ottenuto la grazia della pensione di vec¬ 
chiaia di cui era ormai perdute ogni speranza ». 

Insomma, grazie a Preti • a Colombo, la molteplicità dei 
pani • del pesci diventa uno scherso da rafani. 


luce altri scandali ben più cla¬ 
morosi. 

I colpi di scena sono ri rubai 
zati di ora in ora. a ripetizione. 
Si e cominciato con l'interroga 
torio di Melfi, il terzo iti set 
giorni. Alle 10,30 il massimo 
dirigente della polizia romana 
e entrato nello studio dei giudi 
ce Alibrandi che conduce l’in 
chiesta sulle bische, per uscir 
ne alle 11, visibilmente irritato 
al punto da usare espressioni 
di dubbio gusto contro 1 fotogra 
fi che lo attendevano. Cosa ha 
detto Melfi? Da alcune indiscre 
7ioni. sembra che abbia ritrai 
tato le dichiarazioni rese pre 
cedentemente ” scaricando " pra 
Reamente Sciré. 

Sarebbe avvenuto infatti che 
1 magistrati controllando la 
versione fornita giorni fa da 
Melfi, hanno scoperto che Sciré 
non iNiteva averlo informato in 
quel periodo della bisca perché 
si trinava all’estero. Cosi ieri 
mattina Melfi, messo di fronte 
a questa circostanza, avrebbe 
detto di aver confuso le date, 
insomma di non aver controllato 
1 suoi appunti. E dav vero non 
può che stupire la scarsa me¬ 
moria del questore ora dimissio¬ 
nario, che oltretutto, pur sapen¬ 
do di dover deiiotTe su una 
questione così delicata, non si 
e neanche preso la briga di 
controllare la sua agenda' 

Qualche ora dopo aver la¬ 
sciato Palazzo di Giustizia, e 
forse m seguito ai titoli dei 
giornali sulla robusta marcia 
indietro. Melfi e stato convo¬ 
cato al Viminale da Vicari. Vi 
è stato un breve incontro, poi 
1 due si sono recati da Re¬ 
stivo. Nuovo colloquio e infine 
la richiesta di essere esone 
rato. Ufficialmente Melfi l'ha 
presentata con una lettera nel 
la quale, dopo aver rivendi¬ 
cato gli ( ampi consensi * ri¬ 
scossi m 37 anni sostiene che 
( il doloroso episodio che ha 
turbato la questura di Roma... 
mi toglie la serenità di spinto 
necessaria per far fronte al¬ 
l'oneroso compito., ». 

La richiesta di esonero è sta¬ 
ta subita accolte: Melfi passa 
a disposizione del ministero e, 
in conseguenza del movimento 
di questori reso noto subito do¬ 
po. a Roma gli subentra Par¬ 
lato. C’è da rilevare. comun¬ 
que. come sia fallilo lo strenuo 
tentativo, di salvare Melfi no¬ 
nostante che le sue dimissioni 
si imponessero fin dall'e^ilo- 
siono dello scandalo: dinanzi al 
la richiesta sempre piq ferma 
e incalzante dell'opinione pub¬ 
blica però il questore di Roma 
e stato costretto a cedere, e ad 
abbandonare una posizione in- J 
sostcmlnle 

Dopo quello di Melfi viene ora 
fuori, il nome di Emilio Santi! 
lo. J’ev capo della famigerata 
» squadra speciale » della que¬ 
stura. I,a notizia dell’apertura 
di una inchiesta sul traffico di 
antiquariato è stata confermata 
l’altro giorno, negli ambienti 
della Procura, e si è saputo che 
al centro delle indagini era la 
figura di un noto questore. Ieri 
sera, poi. un quotidiano noto¬ 
riamente legato al presidente 
Rumor ha fatto il nome di San- 
tillo. sia pure accompagnato 
da un punto interrogativo. Poco 
dopo e stata resa nota una let¬ 
tera. inviata dal legale di San¬ 
tino al procuratore della Re 
puhhlua. nella quale è scritto 
1 he l'attuale questore di Reg 
gio Calabria ritiene suo dovere 
mettersi a disposizione della 
magistratura » al fine di stron¬ 
care ogni possibile specula¬ 
zione scandalistica ». 

L'inchiesta comunque esiste, 
ancltc se nessuno negli am¬ 
bienti responsabili ha finora 
avanzato il nome di Santillo 
Nell’ambito di queste indagini 
anzi, si due che un mese fa 
(lue ufficiali dei carabinieri 
ut< hi vero (empiuto una per¬ 
dine,zinne nella casa di un al 
tu funzionario di PS, rcper- 
tando 1 pezzi d antiquariato e 
valut indo tutto intorno agli 
(tufi mil uni' 

Semina anche che in passato j 
alcuni antiquati si siano rivolti 
inciprio in questura per mettere 
line ai matti o che però questi 
pas-n non abbiano avuto seguito 
Inoltre apparo nella vicenda an¬ 
che la moglie di un alto diri¬ 
gente della P S la quale, grazie 
ai buoni uffici del suddetto que¬ 
store sarebbe riuscita a ottene¬ 
re alcune opere di notevole va¬ 
lore. pagando una somma irri¬ 
soria. In cambio, a quanto sem¬ 
bra. il funzionario di P S chiu¬ 
deva un occhio su come certi 
' pezzi » rari di provenienza 
furtiva riuscivano a giungere 
fino nelle mani degli antiquari. 

Pei (|iii-iìo che riguarda l'in¬ 
chiesta g ud zinna sulle bische, 
c’è ancora da rilevare che la 
;x»s,/,onc di Scirè si è aggra¬ 
vata dopo la ritrattazione di 
Rosario Melfi. Un altro brutto 
colpo al vicequestore incarce 
rato l'ha dato poi proprio la 
sua amica, quella Franca T. 
v ut i finanzieri hanno aésiic- 
slrato un libretto di risparmio 
con 13 milioni. La donna in¬ 
fatti ha detto che il denaro 
glielo aveva regalato proprio 
Scirè. Questa circostanza sarà 
contestata al vicequestore do¬ 
mani stesso, quando i giudici 
si recheranno ad interrogarlo 
nel carcere di Grosseto. Tut¬ 
tavia la difesa di Scirè sembra 
sia in grado di provare che 
Franca T, è roteata in pos¬ 
sesso dei tredici milioni grazie 
a una eredità. 

Marchilo Dal Bosco 


| \ oleva gettarsi dal tetto 

li ò s 

r 

per 1 

fc-- . 

al voto 

a sete 

• 



Lo hanno proso por set* • cosi sono riusciti o catturarlo prima cho si gottosi# noi vuoto dal lotto di un edificio 
di dioci piani, «olla Union Squadro, a Now York. Eulas Alton, un giovano negro, ora salito sul cornicione del palazzo 
0 a torso nudo aveva gridato, verso la gente cho si tra subito radunata nella strada, che la moglie lo tiranneggiava o 
cho ora sua intanatone liberarsi da questa schiavitù con un ulto nel vuoto. Per due oro, un cappellano militare, un 
rabbino o I poliziotti, hanno tentato di farlo scendere unii risultato. Poi, a qualcuno è venuto in mente di offrire ad 
Eulas Alien un bicchiere di birra. E' stata la consegna dal bicchiere di birra a permettere ai poliziotti di afferrare 
saldamente il giovane per le gamba od a trarlo in ulvo sotto gli occhi di centinaia di persona. 


In piena notte presso Como 

Auto piomba 

nel lago: 
due annegano 

Un'altra coppia ò stata tratta in salvo - A 
tutta velocità ha sfondato il parapetto 


Il tentativo di colpo di Stato 


Si riparlerà 
in tribunale 
del luglio ’64 

Il processo De Lorenzo-L'Espresso fissato per 
il 7 luglio -1 motivi del nuovo dibattimento 


COMO. 21 

Grave sciagura ad Argcgno. 
dove un'utilitaria con quattro gi¬ 
tanti a bordo è precipitata nel 
lago: due giovani, Vincenzo 
Protti di 28 anni e Angela Va- 
lena di 24 anni sono morti an 
negati fra le lamiere dell'auto; 
1 loro amici, Giacomo Botto di 
37 anni e Luigia Riva di là anni, 
sono stati salvati da generosi 
soccorritori che non hanno esi¬ 
tato a gettarsi nel lago per aiu¬ 
tarli. Guariranno dallo choc 
e dalle contusioni in pochi giorni. 

Era da poco passata la mez¬ 
zanotte quando la « 500 » guida¬ 
ta da Angela Valena è entrata 
come un bolide nella piazza di 
Argcgno. Sembrava senza freni, 
è piombata sulla spalletta de) 
lungolago, l'ha sfondata ed è 
volata in acqua. Un passante, 
unico nella piazza a quell'ora, 
ha dato l'allarme. Da un bar 
vicino sono accorsi in molti. 

La ( 500 * era perfettamente 
visibile dalla riva, i fari ancora 
accesi sott'acqua. Pietro Fioren¬ 
tini impiegato di 42 anni si è 


tuffato per primo seguito da 
altri due mentre uno studente, 
Walter Sproni di 22 anni cor¬ 
reva a prendere una barca. 

Gli sportelli dell'auto erano 
incastrati, bloccati: Pietro Fio 
rentmi. a forza di calci, ha 
sfondato allora il tetto di tela 
dell'utilitaria e per primi sono 
usciti Giacomo Botta c Luigia 
Riva. Per gli altri due. purtrop¬ 
po, il salvataggio è stato più 
laborioso; è passato più tempo 
e ciò è costato loro la vita. 

Quando il Protti e la Valena 
sono arrivati infatti all'ospedale 
di Sant’Anna di Como erano 
già spirati. 1 due superstiti era¬ 
no solo un po’ spaventati. 

Stamattina i vigili del fuoco 
di (.ecco sono riusciti a recupe¬ 
rare la vettura, imbracandola 
con cavi agganciati a una auto¬ 
grù. Nella caserma dei carabi¬ 
nieri di Argegno l'auto è a di¬ 
sposizione dell'autorità giudizia¬ 
ria che ha aperto un'inchiesta. 
Qualsiasi ipotesi diversa dalla 
disgrazia sembra però da esclu¬ 
dere a priori. 


Capo della 
antialcoolica 
ubriaco 

CONCORD, 21. 

Jais» Throw non tapova 
dove posare gli occhi quando 
à uscita dal trlbunala dova 
i| giudica lo aveva condan¬ 
nata por guida in stato di 
ubriachezza a pagar# canto 
dollari di multa (circa (6 mi¬ 
la lire) 0 gli aveva sospeso 
la palante por duo mesi. 
Non cho il reato fossa tanto 
infamante: ma a Jessa 
Throw non doveva proprio 
capitare. Perché Jeise 
Throw è direttore della Lega 
antialcoolica d*l Now Hamp¬ 
shire una dell# più anticha, 
famosa a severissimo Istitu¬ 
zioni 


Una dichiarazione del senatore Li Causi 

L'assoluzione di Liggio 
di fronte all'Antimafia 

« Troppi i dubbi e le perplessità rimasti nell'opinione pubblica » - La carriera del 
boss mafioso di Corleone * Gli ampi poteri giudiziari della Commissione parlamentare 


In una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri mattina, il senatore 
comunista Girolamo Li Causi 
ha detto, in merito all’affare 
Liggio: < La Commissione anti¬ 
mafia eserciterà tutti i suoi 
poteri, che sono amplissimi sia 
dal punto di vista giudiziario 
che di proposte legislative, per 
andare a fondo sul caso Liggio 
e per fugare in maniera defi¬ 
nitiva tutti i dubbi, tutte le 
perplessità che la sentenza 
della Corte d'Assise di Bari 
ha suscitato nell'opinione pub¬ 
blica ». 

Li Causi ha precitato che 
la Commissione non si limiterà 


a riesaminare il vasto dossier 
sul caso del mafioso di Cor¬ 
leone, Liggio, da tempo depo¬ 
sitato agli atti ed a sottopor¬ 
re ad attenta analisi tutti 1 
documenti del recente processo 
di Bari; ma ascolterà diretta- 
mente coloro i quali possono 
contribuire a chiarire le atti¬ 
vità di Luciano Liggio e, parti¬ 
colarmente, i protagonisti del 
suo arresto avvenuto U 14 mag¬ 
gio 1964 dopo sedici anni di 
latitanza. «Il lavoro che do¬ 
vremo compiere — ha precisa¬ 
to il senatore U Cauti — è 
indubbiamente ampio e ponde¬ 
roso. Alla Corte d’Assise di 


Bari, a mio avviso, è stelo 
compiuto l’errore di spezzetta¬ 
re il processo in tanti, troppi 
piccoli episodi, senza una vi¬ 
sione unitaria dell'attività di 
Liggio e degli altri 63 impu¬ 
tati- D’altro canto la nostra 
inchiesta non si limiterà ad in¬ 
dagare sui delitti compiuti tra 
Il 1955 ed il 1964. ma risalirà 
ad una data anteriore ». 

Insomma, le apprensioni su¬ 
scitate non solo in Sicilia ma 
in tutta Italia daH'assoluzio- 
ne di Liggio, dovrebbero esser 
fugate dall'indagine che la 
Commissione antimafia si ap¬ 
presta s condurre. 


Il nuovo processo 1 De Lo- 
ren/n-L’Kspresso ». fissato a 
Roma per il 7 luglio dai giu¬ 
dici della prima sezione pena¬ 
le, av ra come fondamento 
quasi esclusivamente il riesa 
me dei tentativi autoritari del 
luglio l!)frL Basta leggere il 
capo di imputazione contro 
Gianni Corbi. direttore re¬ 
sponsabile de! settimanale. 
Carlo Gregoretti. autore dello 
articolo incriminato, e PaoJo 
Gaspari, il generale die con 
una sua lettera spinse il gior¬ 
nale a ritornare sull’argomen 
to. per convincersi che il prò 
cesso sara tutto in questa do 
manda: tosa tentava De Lo¬ 
renzo nell'estate del ’m? 

I/o rt nolo. stanilo alla de 
mintia npirtala nel capo di 
imputazione, sarebbe offensivo 
in quanto vi si afferma che 
D ( Iair» n/o < agita con pro¬ 
tervia urei temibile nella at 
tnazione di un programma di 
demolizione dell'altrui leputa- 
zione, costringeva la classe 
politica italiana in una morsa 
con le sue minacce di rivela 
ziom; aveva fornito repellenti 
ed eloquenti prove di indegni¬ 
tà da imporre alla gerarchia 
militare di espellerlo dal suo 
ambito, aveva avuto come oli 
hiettivo finale la nomina di 
t<q«) di stato maggiore dello 
esercito; aveva con la nomina 
a capo di stato maggiore co¬ 
stituito mi affronto per 1 qua- 
dii generali e un pessimo e- 
sciupio per 1 quadri inferiori, 
stimolando la corsa allarmi¬ 
smo e all'arrembaggio », 

Nell’articolo, a De I-orenzo 
si attribuivano altri fatti tra 
cut quello di aver sporto 
denuncia contro numerosi alti 
ufficiali e civili per dare un 
avvertimento indiretto alla 
classe politica italiana alla vi¬ 
gilia del voto sull’inchiesta 
parlamentare sul SIFAR per 
tentare di diffondere il panico 
tra la classe militare del pae¬ 
se. cui la commissione par¬ 
lamentare non potrà fare • 
meno di rivolgersi e per affib¬ 
biare la qualifica di imputati 
proprio ai dodici generali che 
la commissione ascaParaUhe 
con* teouunKèi, 
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Una intervista col compagno Della Seta 

L'unità delle masse 
valida alternativa 
al centro-sinistra 

La formula tripartitica è già stata battuta politicamente - Rinviate a • 
mercoledì le trattative per la crisi al Comune e a Palazzo Valentini • 


Le agghiaccianti lettere della « kapò » di Grottafarrata 

«I bambini stanno bene» 
morivano invece nel lager 

Una testimonianza sai trattamente riservate ai piccali minorati espiti dell'istituto «S. Rita» 


li .< via ■> il 1 : luglio 

La nuova 
« isola » 


Dopo Is decisione dei demsr- 
tiniaiu. gnhttisni e sinistra di 
ritirare i propri rappresentanti 
dalla delegazione socialista ine a 
ricala di trattare con gli altri 
putiti del centrosinistra la so 
lozione della crisi al Comune e 
alla provincia, le trattative so¬ 
no state rinviate a mercoledì. 
La < rottura » all'interno del 
PS1 si è prodotta ancora una 
volta sui problemi della dire 
none dell'organismo provincia¬ 
le. Socialdemocratici e nenniani 
pretendevano operare delle di 
acruninazioni nelle nomine del 
le commissioni di lavoro Da qui 
la decisione di lasciare solo la 
destra a trattare con la DC e 
il mi. 

Sull'andamento dei colloqui fra 
1 rappresentanti del centrosini¬ 
stra abbiamo intervistato il 
compagno Piero Della Seta, vi¬ 
ce presidente del gruppo consi¬ 
liare comunista. 

— Cosa puoi dirci — abbia¬ 
mo chiesto a Della Seta — a 
proposito delle trattative aper¬ 
te nei giorni scorsi? 

Le notizie che giungono in 
Questi giorni delle trattative ri¬ 
prese dai rappresentanti dei par¬ 
titi del centro-sinistra per ten¬ 
tare una composizione della cri¬ 
si. richiedono , credo, una pun- 
tualizzazione, — ci ha detto. 

Si sta andando terso quello 
che a Roma ti usa chiamare il 
s pateracchio »? Si va verso una 
nuova riedizione del vecchio 
centro-sinistra? Non si tratta 
ovviamente di faro pronastici. 
C’è da dire soltanto che è sen¬ 
z’altro possibile. Anzi — sebbe¬ 
ne il tono dei bollettini emessi 
non deve trarre in inganno — 
vorrei dire che è anche proba¬ 
bile. Non ci siamo mai illusi 
che una soluzione positiva della 
crisi attuale potesse venire sol¬ 
tanto da.un giuoco di vertici, 
potesse scaturire in altre parole 
dalle rappresentanze delle forze 
del centro sinistro che siedono 
in Campidoglio e m palazzo Va¬ 
lentini: gruppi politici dominati 
com’i noto, dalle forze più re¬ 
trive e moderate sia nella de¬ 
mocrazia cristiana che nel par¬ 
tito socialista — e legate ad 
interessi di stabilità e di conser¬ 
vazione. Fin qui, conte dicevo, 
tutto rimane nell'ordine delle 
previsioni. 

Francamente, se qualcosa ci 
ha sorpreso è il modo disinvolto 
con il quale i rappresentanti del¬ 
le sinistre dei due partiti hanno 
aderito o addirittura partecipato 
all'inizio delle trattative, senza 
levare una voce . senza dire una 
loro parola — rivolgendosi direi - 
tornente alle masse per riaffer¬ 
mare pubblicamente quei punti 
che pur giustamente essi aveva¬ 
no sollevato tre mesi or sono, 
quando ebbe origine la crisi. 
Comprendiamo pure che ogni 
partito possa avere le proprie 
esigenze, legate a scadenze con¬ 
gressuali — vedi la D. C. — o 
a complesse vicende interne, 
quali sono quelle che travaglia¬ 
no il partito socialista: ma que¬ 
sto è solo un modo, in pratica, 
per avallare e coprire l'iniziati- 
va dei propri gruppi di destra e 
rafforzarne le posizioni, come i 
fatti stanno dimostrando. 

— Non c’è dunque secondo te 
nessuna possibilità, allo stato at¬ 
tuale. di battere il centro-smi- 
•tra? 

Al contrario: il centro sinistra 
è piò battuto, politicamente. Po¬ 
tranno anche tentare di ricucire 
una nuova Giunta composta da! 
le stesse forze di ieri, ma gli 
scandali che dilagano, e Poppo 
siztone che monta nel paese, di¬ 
cono meglio di ogni discorso 
quanto il centro sinistra sta fi 
ni to e condannato come formula 
politica. Quanto all'alternativa 
da contrapporgli, essa non può 
però che passare attraverso la 
gostruzione e l'ampliamento di 
quel movimento unitario di ma': 
sa. che parta dai problemi reali 
delle famiglie romane, e che 
sappia spezzare alla base i 
legami che legano il lavoratore 
democristiano e quello socialista 
olle scelte moderate che loro 
vengono imposte. 

Movimento di massa rii cui 
vogliamo senz'altro rilevare tut¬ 
ta l'insufficienza, ma del quale 
proprio in questi giorni si sono 
avute alcune significative moni 
feslazwnt che indicano chiara¬ 
mente la spinta che in questo 
temo viene direttamente dalla 
base. K’ il caso di Vitinia. dove 
una intiera borgata è scesa let¬ 
teralmente in piazza — orgamz- 
tafa da un comitato locale for¬ 
mato da tuffi i partiti — per 
Contestare ed impedire l’ennesi¬ 
ma manipolazione del Piano re¬ 
golatore, e//effuala in questo ca¬ 
tti mediante il rilascio di una 
licenza per la costruzione di un 
palazzo nel bel mezzo della uni¬ 
ca piazza rimasta ancora libera 
nella zona. O è il caso dei dibat¬ 
tito tenuto ieri sera a Monte 
Mario, o della manifestazione 
H'oltast al fos -o di Sant'Agnese 
per difendere il diritto alla co- 
ta. ambedue organizzate e prò 
mosse da comitati unitari locali■ 


Tivoli 

Oggi la 

immifatazioM 
contro la NATO 


Oggi a Tivoli manifesta¬ 
zione unitaria sulla NATO. 
Alle ore 18.30 concentramen¬ 
to a piazza Rivarola. donde 
un corteo raggiungerà largo 
Garibaldi. Alle 10.30 pane¬ 
ranno Luigi Petroaelli. se¬ 
gretario regionale del PCI 
per il Lazio. Andrea Gaggero 
mi Comipac*. e Vittorio P*- 
segretario della Fede- 
del PSIUP. 


Si tratta come si vede di anti¬ 
cipazioni di fatto di quel decen¬ 
tramento amministrativo, che le 
popolazioni attuano con la loro 
iniziativa, che esse con frappon¬ 
gono alle inadempienze della 
maggioranza del comune. E si 
tratta, lo ripetiamo, della strada 
che bisogna battere per realiz¬ 
zare in concreto l'alternativa al 
centro sinistra. 

— Quanto tempo precedi che 
passa ancora protrarsi questo 
stato di crisi? 

Son è una previsione che i 
facile fare; ne spetta a me far- 
la. Posso solo dire che noi ab¬ 
biamo presentato già da dieci 
giorni richiesta al sindaco di 
convocazione del Consiglio co¬ 
munale: non cì risulta però che 


analoga richiesta sia stata pre¬ 
sentata da altri gruppi dell'op¬ 
posizione m modo da raggiun¬ 
gere il terzo dei consiglieri ne¬ 
cessario per far scattare il pe¬ 
riodo di 10 giorni previsto dallo 
legge. Son appena comunque si 
profilasse una situazione o ten¬ 
tativi di insabbiamento, o pren¬ 
desse corpo il disegno politico di 
procedere alla nomina di un 
commissario, noi non esiteremo 
— come abbiamo già avuto più 
tolte occasione di dichiarare — 
a lanciare una campagna per 
l'autoscioghmento del Consiglio 
e per il ricorso ad elezioni anti¬ 
cipate. 

Ma anche in questo caso a de¬ 
cidere. sarebbe ovviamente il 
movimento popolare. 



Questi tono due brani tratti da una lettera ipodita noi 
pannala della scorsa anno da un canaecante alia famiglia 
Dal Re che aveva tra bambini ricevaret! all'Istituto Santa 
Rita. In essa ti scongiurane i genitori di riprenderai I piccoli 
perché vivono In uno situazione tropica 


Omicidio bianco nella galleria del Peschiera 

Scoppiano in anticipo le mine: 
un operaio ucciso e tre feriti 

La sciagura è avvenuta ad Acquaviva di Nero!a — I lavori eseguiti dalla ICIS per conto della 
ACEA: si sta raddoppiando l'acquedotto — L’esplosione ha fatto crollare la volta dei tunnel 



L'ingresso dello galleria dova è avvenuta lo sciagura 


Prosegue l’occupazione 

INAPU: in lotta 
tutto il personale 

Rivendicata una nuova politica nella formazio¬ 
ne professionale e l’ampliamento dell’organi¬ 
co — Rinviato lo sciopero dei « ferrovieri » 


1 •rosoline I <h cupa/inne della 
sede ventrale di Ma Salaria dol- 
riNAIM.I (Istituto addestrameli 
tt» e perfe/ionamenlii lavoratori 
industria) elio \ ed e in lotta, 
ormai da tem[K>, e m tuta 
Italia sia il personale ammmi- 
.stratiM) elle quello insegnante 
1 dipendenti dell'ente (oltre UOVO 
distribuiti m varie sedi) riveli- 
divano m particolare rampila 
mento dcH'orgauu-u, la modi¬ 
fica del regolamento e l'appli 
ia/iotie della lecite IMO che pie 
vede il contratto di lavoro A 
queste richieste strettamente 
sindacali — che le tre org.imz- 
/a/iom ('Gli.. TISI, e l’il. in 
Meme al SNLI hanno fatto pio 
prie -- 1 di|H‘ivdenti pongono 

anche la più generale esigenza 
di una nuova politica per l'un 
imitante settore della forma/m 
ih? professionale, una iwlitica 
che spazzi via una volto per 
sempre, tutta quella miriade 
di enti privati e parastatali 
che pullulano attorno all'Iiiapli 
e che ne condizionano le scelte. 

L'occupazione della sede ipre 
cedentemente interrotta dalla 
polizia) e Io sciopero degli inse 
ganti (che determina il blocio 
degli esami per oltre 40 mila 
giovani) saranno effettuati ad 
oltranza finiamo che non sa¬ 
ranno positivamente risolti ì 
problemi posti dai dipendenti. 
Per ora il ministro Hrodolmi 
si è trincerato dietro un gene¬ 
rico « non è di mia compe 
tenza », 

FERROVIERI - E’ stato nn 
viato lo sciopero del personale 
addetto agli impianti elettrici 
del compartimento di Roma e 
provincia che era stato procla¬ 
mato dai tre sindacati per la 
notte fra oggi e domani. Il rin¬ 


vio — precisano ì sindacati -- 
è stato dei im> m seguito ad 
una riunione pievista per il 
prossimo 2*i giugno al intuiste 
ro nel i orso della quale sarà 
esaminato lo stato delle tratta 
live in corso con l'azienda delle 
Ferrovie dello Stato. 

Y\T1C\N() — Non è vero 

che il corpo della gendarme¬ 
ria pontificia avrebbe espresso 
il desiderio di organizzare un 
sindacalo che si facesse porta¬ 
voce delle proprie rivendicazio¬ 
ni salariali. Questo ha preci¬ 
sato, nel corso di una confe 
renza stampa monsignor Val¬ 
larne il quale ha aggiunto che 
le notizie relative ad una agi 
tazione fra i gendarmi por i 
bassi stipendi, sono infondate e 
come prova ha teso noto, m ter¬ 
mini dettagliati, gli stipendi dei 
membri, da (niello dell'allievo 
gendarme, che percepisce uno 
stipendio base di lO.'f OCX) lire a 
quello del colonnello comandan 
te 264 000. 

\POLLON — Nella giornata 
di ieri una folta delegazione di 
rappresentanti sindacali di 17 
paesi africani ta Roma in que¬ 
sto periodo perché prendono 
parte al Seminario di Anccia 
organizzato dalle CGIL e dalla 
FSM) h« fraternizzato con t la¬ 
voratori doll'Apollon. alla vi 
gilia deU'accordo ministeriale e 
intersindacale. Il caloroso in¬ 
contro. che si è svolto nei lo¬ 
cali della mensa dell'Apollon, 
ha ribadito il comune intento 
unitario dei lavoratori nella lot¬ 
ta contro il capitalismo. 

Bisogna ricordare infine che 
domani scendono m sciopero ad 
oltranza i tecnici del Campido¬ 
glio e i 9000 dipendenti dello 
Ateneo. 


Quattro operai sono stati in¬ 
vestiti dall’esplosione delle mi¬ 
ne poste per la costruzione di 
una galleria: uno di essi è 
morto mentre lo trasportavano 
all'ospedale, gli altri tre sono 
rimasti feriti. La sciagura è ac¬ 
caduta nelle prime ore del po¬ 
meriggio di ieri net pressi di 
Acquavtva di Nerola. ed è stata 
causata dallo scoppio anticipa¬ 
to delle polveri; la volta della 
galleria in costruzione è crolla¬ 
ta e gli operai più vicini sono 
rimasti travolti. I lavori sono 
condotti per conto dell'ACEA 
dalla ditta ICIS che sta realiz¬ 
zando il raddoppio dell'acquedot¬ 
to del Peschiera. 

L’operaio rimasto ucciso sul 
colpo si chiamava Alfredo A- 
spra. aveva 44 anni ed abitava 
a Torrida di Teramo, da dove 
era venuto a far parte della 
squadra di sette operai che ieri 
era addetta ai lavori al momcn 
to dello scoppio. Con lui, a tic¬ 
chi metri di distanza, erano 
pure Armando Zazzeroni. 48 
anni, abitante a Gualdo Catto- 
neo di Perugia, Antonio De Ce¬ 
reo, 24 anni, da Laraccno di 
Perugia, e Giovanni Ciardiello, 
42 anni, da Cariano in provin 
eia di Salerno- Quest'ultimo si 
trova ricoverato al Policlinico 
con una prognosi di 10 giorni, 
mentre gli altri due feriti sono 
stati portati all'ospedale di Mon- 
terotondo dove sono stati giudi¬ 
cati guaribili rispettivamente in 
60 ed in 35 giorni. 

Tutto è accaduto improvvisa¬ 
mente alle 13.30. quando era ap¬ 
pena rientrata in servizio la 
squadra del secondo turno. I 
quattro dovevano far brillare 
una carica di mine al termine 
della galleria già costruita, 
alla distanza di circa 900 metri 
dall'imboccatura, ponendo l'e¬ 
splosivo a ridosso della parete 
delia montagna. I lavori si sten 
no svolgendo da circa tre an 
ni. al 44. chilometro della via 
Salaria, nella località Case di 
Campo Maggiore. La galleria, 
quando sarà terminata del tut¬ 
to. dovrà misurare una lunghez 
za complessiva di circa .30 chi¬ 
lometri. 

Le cariche sembravano in or¬ 
dino. le micce, della lunghezza 
calcolata, sono state sistemate 
al loro twisto, e tutto era pronto 
per il momento piu pericoloso 
dell'operazione. Sono risuonati t 
tradizionali squilli di corno, che 
preavvisano tutti i presenti del¬ 
la esplosione imminente, e quin 
di è stato dato fuoco, I quat 
tro si sono allontanati di corsa 
verso l'imboccatura della galle¬ 
ria dove li stavano aspettando 
gli altri operai della squadra. 
Fatti pochi metri, perù, una 
violenta deflagrazione li ha in¬ 
vestiti. scaraventandoli lontano, 
a terra, mentre una grande 
quantità di terriccio e rocce 
crollava dalla volta. Le mine, 
non si sa ancora perchè, erano 
scoppiate molto prima di quan¬ 
to dovevano. 

Fuori i compagni hanno v isto 
e udito - è stato dato l'allarme, 
e sono stati in molti a farsi 
strada nella galleria buia, resa 
ancora più impraticabile dal fit¬ 
to polverone e dai gas dell'e¬ 
splosione. Infine, a fatica, li 
hanno ritrovati e li hanno estrat 
ti dalle macerie. Li hanno cari 
cati su diverse macchine che si 
sono dirette a tutta corsa verso 
il piu vicino ospedale, a Mon¬ 
terò! ondo. mentre uno di essi, 
il meno grave, il Ciardiello. è 
stato portato al Policlinico Le 
auto divette a Monterotondo, 
fatti pochi chilometri, hanno in¬ 
crocialo le ambulanze accorse 
dopo l’allarme, e li per la stra 
da. è .stato eseguito il trasbordo 
dei feriti. Ma quando sono giun 
tt all'ospedale, per uno di essi, 
Alfredo Aspra, nn c'era più nul 
la da fare: era morto quasi sul 
colilo a seguito delle gravi frat 
ture craniche. 

Sulle cause di questo ennesi 
mo omicidio bianco è stata a- 
pcrta una inchiesta. Un primo 
sommario giudizio tende a spie 
gare la tragedia con la qualità 
Inadatta di micce i cui tempi 
di combustione erano troppo ra 
pidi- O. forse, vi è stato addi¬ 
rittura un difetto nella fabbri- 
castone delle mine. 


DalTl 1 al 1 3 luglio 


La Conferenza 
dai comunisti 
del 


Il Comitato regionale con- ■ 
voca la ni Conferenza dei Z 
comunisti del Lazio che si “ 
svolgerà nei giorni 11. 12. ■» 
13 luglio presso l'Istituto di “ 
studi comunisti alle Frattoc- • 
chie, sulla base di delega- - 
ziont elette dai Comitati fe- Z 
derali. “ 

Obiettivo della Conferenza “ 
è quello di compiere un esa- “ 
me delle condizioni di vita — 
e di lavoro delle masse la- Z 
voratrici. del movimento di Z 
lotta in corso e delle prò- “ 
spettive del suo sviluppo; di “ 
valutare i processi in atto — 
nelle forze politiche con par- - 
ticolare riferimento alla cri- Z 
si dello schieramento di cen- Z 
tro-sinistra: di precisare con- “ 
tenuti e tempi della inizia- - 
tiva unitaria del Partito per - 
fare del movimento per la Z 
Regione ~ per una prò- Z 
gemmazione economica de- “ 
moeratica e per una riforma ~ 
dello Stato che abbiano nel- - 
la Regione uno dei fonda- Z 
menti di un nuovo sistema Z 
di autonomie — il terreno ■ 
su cui avanzare per costruì- - 
re una Capitate democrati- Z 
ca e l'occasione politica da - 
cogliere per fare assolvere " 
a Roma e ai Lazio una fun- “ 
zione nazionale nella batta* ■ 
glia per dare uno sbocco de- — 
mocratico alla crisi sociale e Z 
politica che attraversa il Z 
paese. “ 

11 Comitato regionale im- ; 
pegna tutte ie organizzano- ■ 
m a considerare la Confe- « 
renza — che procederà alla Z 
elezione dei nuovi organismi Z 
dirigenti del Comitato regio- “ 
naie e ad un esame attento • 
c responsabile dello stato del - 
Partito — tome momento di Z 
un bilancio di lavoro che Z 
coincide con una mobilita- • 
zione crescente ed efficace “ 
nella campagna di tessera- • 
mento e di proselitismo e Z 
nella campagna della stam- Z 
pa comunista. ” 


* l vostri figli stanno benissi¬ 
mo in salute ad eccezione del 
loro male di cui non so dirvi 
nulla. Da poco siete venuti ed 
avete visto con i vostri occhi 
tutto. Con il caldo stanno bene, 
col vitto e eon l'assistenza lo 
stesso, certamente miracoli non 
se ne possono fare .. ». Cosi suor 
Diletta Pagliuca. la < kapo » del 
lager per haipbini mtnorati di 
Grottaferrata, scriveva ai geni¬ 
tori di Nicolo. Cornine e Gio¬ 
vanni Del Re. che risiedono a 
Vasto m provincia di Chteti. 

Due mesi prima un conoscen¬ 
te della famiglia abruzzese, il 
ragionar Carmine Russo, aveva 
scritto una lettera drammatica 
ai coniugi Ferdinando e Olga 
Del Re, per illustrare la tra¬ 
gica condizione in cui vivevano 
i piccoli ricoverati. 

* ...Da qualche mese - dice¬ 
va la lettera datata 23-1 69 — 
l'Istituto si trova con scarsissi¬ 
mo personale di assistenza per 
cui i vostri figli in questi ulti¬ 
mi tempi venivano assistiti nei 
loro bisogni più intimi dagli stes¬ 
si minorati, iri ricoverati, di 
conseguenza non si poteva pre¬ 
tendere che venissero assistiti 
con molto riguardo- Le incon¬ 
venienze che si verificano in 
quell'istituto sono dovute al fat¬ 
to che manca il personale di as¬ 
sistenza. Credo che non c’è bi¬ 
sogno di dirvi chi è responsa¬ 
bile di ciò perché credo che mi 
avete già capito ». 

Una denuncia precisa come 
si vede che rivela in tutta la 
sua crudezza, quale esistenza 
martoriata vivevano » ricoverati 
del Santa Rita. 

È la lettera continua: * lo pu¬ 
re non facendo parte del perso¬ 
nale ho preferito licenziarmi per 
non vedere quel modo incom- 
prensibile in cui venivano trat¬ 
tate quelle povere creature ri¬ 
coverate in quell’istituto. Iddio 
voglia puerdonarmi se ha fat¬ 
to poco per loro, ma posso as¬ 
sicurare di aver fatto tutto 
quanto mi è stato possibile, 
perché nel momento in cui mi 
opponevo affa maggiore respon¬ 
sabile di quelITstituto, ho tro¬ 
vato sempre il rifiuto ed una 
grande rivalità ». 

Dunque c'era qualcuno che. 
pur lavorando a contatto con 
la Pagliuca. rilevava l'angoscio¬ 
so stato delle cose e cercava 
In qualche modo di intervenire. 
Nella stessa lettera il ragionier 
Russo infatti consigliava i De! 
Re di portare via i bambini al 
più presto. « Comunque mi per¬ 
metto di consigliarvi di non ab¬ 
bandonarvi alla convenienza di 
far rimanere a lungo i vostri fi¬ 
gli in quell'istituto anche perché 
le cose vanno sempre peggioran¬ 
do e per me non potranno mai 
migliorare ». 

Questa era la situazione nel 
gennaio dello scorso anno e da 
allora probabilmente le cose 
erano peggiorate visto che an¬ 
che una infermiera che presta¬ 
va la propria opera nell’Istituto 
si era dimessa e aveva denun¬ 
ciato la situazione con un espo¬ 
sto alla polizia. 

Alle lettere preoccupate dei 
genitori dei bambini che non 
avevano i soldi per trasferirli in 
un altro Istituto, la Pagliuca 
rispondeva sempre che tutto an¬ 
dava bene, anche quando erano 
in fin di vita. 

Come è accaduto nel marzo 
di quest’anno quando è morto 
Giovanni, l'ultimo dei figli dei 
Del Re. Per telefono il giorno 
prima la Pagliuca aveva rispo¬ 
sto alla madre che il bambino 
stava bene: invece rantolava in 
un lurido lettino, forse, legato 
con degli stracci al letto. 

Di tutto questo t sanitari che 
frequentavano, certo non molto 
assiduamente l’istituto, non si 
accorsero mai? Come è possi¬ 
bile che non abbiano avuto nep¬ 
pure un tentennamento davanti 
a tanti bambini morti e recanti 
sul corpo le tracce di stenti e 
sofferenze? Come non si sono 
chiesti al momento di stilare i 
certificati di morte se era pos¬ 
sibile che solo negli ultimi tem 
pi ben dieci ricoverati erano 
morti per broncopolmonite? Ora 
la polizia e la magistratura sa 
che probabilmente molte di quel 
le morti sono la conseguenza di 
un bestiale metodo di cura adot¬ 
tato dalla Pagliuca: bagni di ac¬ 
qua ghiacciata anche in pieno 
inverno. 

Il magistrato inquirente dot 
tor Squillante deve andare fino 
in fondo e deve colpire tutte 
le responsabilità. E per fare 
questo non potrà fermarsi olla 
« kapò ». né ai suoi collabora 
fon. ma dovrà andare oltre e 
incriminare chi per dovere di 
ufficio doveva controllare e non 
lo fece, chi doveva denunciare 
e stette zitto. Sembra già stra¬ 
no, comunque, visto che in que 
sta vicenda a tango si é parlato 
dei rapporti tra il vescovo di 
Frascati e la Pagliuca. che 
poi la perizia venga aUfdafa 
a due professori dell'Università 
Cattolica. 



S. Moria In Trastevere, uno fro lo più corottoristicho piazzo romane, diventerà un'« isola 
pedonale » dal 1. luglio prossimo. L'ordinanza cha viata la circolaziona dai veicoli nella 
balla piazza è stata firmata in guasti giorni dal sindaco- Noi dar# la notizia doll'istituziona 
di una nuova « isola godanola » dopa qualia di piazza Navona, il Campidoglio ha lanuto ha 
procisaro che l'ordinanza non ora stata smarrita, come avevano pubblicato alcuni quotidiani. 
Non è stato ancora proci salo In cho modo varrà sistemata la circolaziona intorno all'« isola » 


Un primo successo della protesta popolare 

Ostia: potenziato 
il pronto soccorso 

Piano del ministero della Sanità per tutto il litorale — Quando sarà 
attuato? — L'azione del Partito comunista e della Camera del Lavoro 


Forse qualche vita potrà 
essere salvata. Forse non sarà 
più un « normale fatto di 
cronaca » la morte di un 
bagnante che non ha rice¬ 
vuto in tempo il soccorso 
necessario. Il ministro della 
Sanità, Ripamonti, ha final¬ 
mente predisposto « la ela¬ 
borazione di un piano orga¬ 
nico per coordinare, Incre¬ 
mentare e migliorare — li¬ 
ce il comunicato dell’ufficio 
stampa del ministero — i 
servizi di pronto soccorso 
sul litorale di Roma e in 
particolare sulla spiaggia di 
Ostia, per eventuali inciden¬ 
ti ai bagnanti e per i sini¬ 
stri stradali lungo le strade 
di maggior traffico ». La de¬ 


cisione, che ci auguriamo pos¬ 
sa divenire operante nel ni- 
nor tempo possibile — rap 
presenta un importante suc¬ 
cesso delle Iniziative popola¬ 
ri che il partito, i compagni, 
la Camera del Lavoro porto- 
to avanti in questi ultimi anni 
per risolvere il drammatico 
problema. Iniziative che hanno 
visto i democratici dei diversi 
centri balneari del litorale 
romano impegnati, unitaria¬ 
mente, in manifestazioni di 
migliaia di firme (una peti¬ 
zione sottoscritta da 15 mila 
abitanti è stata consegnata nei 
primi di giugno in Campi¬ 
doglio) in un costante e co¬ 
struttivo rapporto con le ~f> 
zioni del partito, con i coni- 


Singolare sistema di sei truffatori 

Promettevano nichel 
per compiere scippi 


Avevano trovato un singo¬ 
lare sistema per fare soldi. 
In sei si fingevano commer¬ 
cianti di nichel e prendevano 
contatti con ì titolari di la¬ 
boratori e officine dove la 
lega viene usata per i rive¬ 
stimenti. In genere Ernesto 
Fantilh di 24 anni, via Lici¬ 
nio Stolone 97, Franco Bue»- 
nomo di 32 anni, via Elei 27, 
Ginvacchino Catoni 22 anni, via 
Manfredonia 53; Pompeo Bue- 
colini, 27 anni, via Robìnie 
97, e altri due che la polizia 
sta ora tentando di identifica- 
re. si accordavano con ì pro¬ 
prietari delle officine per un 
appuntamento I posti prefe¬ 
riti erano davanti a due in- 


Una protesta degli abitanti deH’Appio-Latino 

Chiedono la riapertura 
della villa Tombe Latine 


A decine, bambini, vecchi, 
madri di famiglia, inalberando 
numerosi cartelli, hanno mani¬ 
festato a lungo ieri pomeriggio 
davanti alla villa Tombe La¬ 
tine, aull'Appia. per protestare 
contro l’assurda chiusura della 
villa che priva migliaia di bam¬ 
bini di ini salubre, di \erde. 
dell'unico luogo dove si può 
giocare in mezzo al mare di 
cemento della zona. « Da sei 
anni il Comune. — dice una si 
gnora — non si capisce bene 
perchè, ha chiuso la villa al 
pubblico: tutte le nostre richie¬ 
sto sono state inutili: il risul¬ 
tato è che non sappiamo dove 
portare i nostri bimbi a pron¬ 
to! po' d'aria ». 


La mIU Tombe Latine, cosi 
chiamata per i ruderi archeo 
logici che m si troiano, è Punì 
co posto, pieno di pini, di ver¬ 
de. che si possa trovare in 
questa grande zona, tra l'Ap 
pio ed il Quadrerò, centinaia 
di migliaia di abitanti, cemento 
dappertutto, dal traffico caotico, 
senza impianti sanitari e spor 
Livi: sei anni fa era l'unica 
oasi di verde e di pace dove 
i bambini dell'Appio e del Qua 
draro potessero andare a gio 
care, a respirare aria pure, 
lontano dai gas dei tubi di 
scappamento: ora non c'è più: 
il Comune l'ha chiusa perchè 
ci sono « buche pericolose per 
l'incokBùtà della gente »- « Qui 


c'è un solo parco, la Mila Laz¬ 
zaroni. ohe non è suflio.ente 
— dice una donna — per tutti 
i ragazzi della zona: la dome 
mea specialmente le panchine 
che ci sono non bastano per 
tutte le persone. Una larga fetta 
della villa, la migliore, poi .se 
la sono pressi le monache per 
i 'oro asili ». 

Ripetutamente i cittadini sono 
andati in Comune, dall'assessore 
ai giardini, per far riaprire la 
villa, ma tutto è stato mutile: 
anzi, pochi giorni fa una dele- 
gazione del comitato delle madri 
del quartiere che si ere recata, 
dietro appuntamento, dall'asses- 
sore Sapio, non è stata neanche 
ricevuto. 


gressi cinematografici, I pro¬ 
prietari dei laboratori arri¬ 
vavano con un camioncino 
per caricare la roba e men¬ 
tre uno dei truffatori saliva 
in cabina gli altri restavano a 
terra con l'acquirente. Dopo 
un lungo giro il camioncino 
tornava senza ovviamente aver 
caricato nulla. Appena spunta¬ 
va all'angolo i complici indi¬ 
candolo dicevano « Ecco la 
roba ma tu i soldi li hai? ». 
99 volte su cento l'acquiren¬ 
te tirava fuori un bel maz¬ 
zetto di bigliettoni o un as¬ 
segno già pronto e li mostra¬ 
va. Il denaro con mossa ful¬ 
minea gli veniva strappato 
di mano e mentre il complice 
saltava giti dal comion gl; 
altri si davano alla fuga. 

La polizia nei giorni scorsi 
era venuta a sapere che i *ei 
stavano preparando una nuo¬ 
va truffa ai danni questo 
volta di Enrico Golafanti e a', 
quale era già stato fissato un 
appuntamento. Cosi il Go'a- 
fanti è stato accompagnato 
davanti al cinema dagli agen¬ 
ti che hanno preso con le ma¬ 
ni nel sacco il Fantiili e lo 
Stolone. Un'ora dopo sono 
stati arrestati anche gli altri 
due mentre due altri loro 
complici sono introvabili. 

Ora i poliziotti stanno cer¬ 
cando di sapere l’esatto nu¬ 
mero dei truffati; per ora ne 
ha trovati cinque o sei, ma 
pensa che siano di piu. 


pegni consiglieri. Basterà ri¬ 
cordare a questo proposito 
l’occupazione simbolica della 
delegazione comunale di Ostia 
avvenuta nel mese scorso, 
durante la quale accanto ai 
più generali problemi urba¬ 
nistici della città fu posto con 
particolare vigore quello del¬ 
l’assistenza medica, della man¬ 
canza di un ospedale di una 
organizzata rete di pronto 
soccorso. 

Il piano predisposto dai mi¬ 
nistero ha recepito gran par¬ 
te delle richieste popolari. 
Esso si articola in otto pun- 
ti: 1) incremento e disloca¬ 
zione di posti fissi di pron¬ 
to soccorso lungo il hi orale, 
forniti di autoambulanze con 
attrezzature di rianimazione 
e con personale qualificato 
(un medico e un congruo nu¬ 
mero di infermieri); 2) impie¬ 
go di collegamenti radiotele¬ 
fonici per assicurare una mag¬ 
giore tempestività nelle chia¬ 
mate di urgenza; 3) addeslia- 
mento ed atteggiamento del 
personale di sorveglianza; 4> 
completamento e ampliamen¬ 
to delle attuali attrezzature 
di pronto soccorso; 5) mag¬ 
giore disponibilità di elicot¬ 
teri: fi) previsione di percorsi 
preferenziali per le autoam¬ 
bulanze lungo le strade cne 
collegano la città con il lito¬ 
rale; 7» pattugliamento, con 
elicotteri nelle ore di punta 
sulle strade suddette e infi¬ 
ne 8) dislocazione di autoam¬ 
bulanze attrezzate lungo '* 
strade nei giorni e nelle oie 
di punta. 

Questo l'articolato ed orga¬ 
nico programma che, a con 
clusione di incontri fra ’1 
Ministero e il Comune (uff.- 
cio di Igiene e ripartizione 
Traffico), la Polizia stradale, 
il Centro di soccorso aereo. 
la Capitaneria di porto, il 
Comando dei vigili del fuoco, 
dovrà essere concretamente 
attuato. Un periodo di « messa 
a punto » che non deve e non 
può non essere breve vi¬ 
sta l'importanza che il pro¬ 
blema riveste: quello, ripetia¬ 
mo di salvare molte vite 
umane. 


Presentazione della 
«Storia del PCI» 

Mercoledì, a’ie ore 21. alla 
Casa della Cultura 'Ma della 
Colonna Antonina V2) G'orgio 
Amendola c Hu cardo Lombardi 
presenteranno il II Minime del 
la * Storia de! Partito comuni 
sta • Gli anni del a clandesti¬ 
nità » di Paolo Spriano, edito 
da Einaudi. All'incontro sarà 
presente l'autore. 


MOBILI A BASSISSIMO PREZZO 
E PRIMISSIMA fUALITA' 

CONSORZIO INDUSTRIALE ARTIGIANATO VENETO 
AUTORIZZA UNICO DEPOSITARIO ROMA 
CIRCONVALLAZIONE GIANICOLENSE 10*/F 

(MONTfcA ERDE NUOVO» 

VENDITA DIRETTA A PRIVATI E NEGOZIANTI 
Luttuosa tamaro da tolta stila madama a antico a quattro 
stagioni lamicato compialo volare L. 7M.M0 a tato L. 1*0.100 
Grondo scolta camere de latto tale da pranzo «aggiorni 
alila da L. >40.000 • Salotti guardaroba mobili maggiolini 
lati «cc. Risparmiare** 41%, 













I 


l’Unità / domenica 22 giugno 1969 


PAG. 7 / roma 


I* crollato dopo ventiquattro ore di interrogatorio l’omicida del galoppatoio di Villa Borghese 


CONFESSA IL VENETO: «HO UCCISO MARLENE> 


Guido Benedetto Spimpolo si è deciso o parlare dinanzi al giudice: « L'avevo incontrata a piazza Barberini, è stata lei a farsi legare le mani— » - L'agghiacciante ricostruzione 
del delitto: « Mi gridava "uccidimi, colpiscimi" e io vibravo colpi*. » - La borsetta della ragazza e il coltello usato per ucciderla gettati dal treno in corsa nei pressi di Firenze 


Ha confetto dinanzi ai giu¬ 
dice dopo 24 ore di interroga¬ 
torio. Guido Benedetto Spimpo- 

10 ha ucciso Marlene Puntschuh. 
ai galoppatoio di Villa Borghe¬ 
se. «Si è fatta legare e si è 
tagliuzzata... poi mi diceva 
« colpiscimi, uccidimi... > io vi¬ 
bravo coltellate, come in un in¬ 
cubo.. poi d’un tratto mi sono 
risvegliato, ho preso la borset¬ 
ta e sono scappato... il coltello 
e la borsa li ho gettati dal tre- 
no in corsa, credo nei pressi di 
Firenze... ». Ora il giallo della 
tedesca assassinata è risolto. 
L omicida ha un volto, anche se 

11 movente appare sconcertante 
e la ricostruzione del delitto al¬ 
lucinante. Guido Benedetto 
Spimpolo è crollato soltanto 
quando gli hanno messo sotto 
gli occhi prove schiaccianti che 
smentivano certe sue grossola¬ 
ne bugie: ma ha tenuto testa 
ugualmente per 24 ore al rincol¬ 
lare di domande prima di cede¬ 
re. raccontare tutto. 

Anzi, in un certo senso la 
Confessione è giunta perfino 
Inaspettata. Fino alle 20.30 lo 
Spimpolo aveva mantenuto la 
aua solita sicurezza, si era osti¬ 
nato nel continuare a sostenere 
contro ogni evidenza certe sue 
affermazioni (soprattutto diceva 
di essere partito da Roma qua¬ 
si un’ora prima del delitto e di 
•ver viaggiato con l'autostop) a 
sfidare quasi i poliziotti: « Ave¬ 
te le impronte dell’assassino sui 
depliant? Confrontatele con le 
mie e vedrete che non c en¬ 
tro... ». Proprio per questa sua 
sa cure zza. i funzionari della Mo¬ 
bile lo hanno condotto dinanzi 
al giudice Vitalone, per chiede- 
re una proroga di cinque giorni 
del fermo, essendo scadute le 
prime 48 ore. 

Nella stanza del magistrato 
sono ricominciate le contestazio¬ 
ni. le accuse: il cameriere ve¬ 
neto ha retto ancora per un 
paio d’ore, pai non ce l'ha fatta 
più. « E’ vero, sono stato io, l’ho 
ammazzata io la tedesca... ». 
Poi si è accasciato sulla sedia 
e ha cominciato a raccontare. 
« Quella sera, quando sono usci¬ 
to dal Bamboo bar. mi sono 
messo a passeggiare... a piazza 
Barberini ho conosciuto Marle¬ 
ne, stava quasi per finire sotto 
un autobus, l'ho afferrata in 
tempo per un braccio... è stato 
il pretesto per fare amicizia, 
«bbiamo chiacchierato, poi in¬ 
sieme abbiamo fatto un giro per 
via Veneto, poi villa Borghese, 
via dell'Orologio, il galoppatoio... 
qui ci siamo fermati, abbiamo 
avuto un rapporto, quando mi 
sono rialzato mi è caduto dì ta¬ 
sca il coltello... lei k> ha rac¬ 
colto e si è fatta qualche ta¬ 
glietto alle gambe, poi si è tol¬ 
ta il foulard, se lo è stretto in¬ 
torno a un polso, mi ha chiesto 
di legarle anche l’altro... ». 

A questo punto, il delitto, sca¬ 
turito secondo il racconto del 
cameriere dalle deviazioni ses¬ 
suali della tedesca. « Quando si 
è vista con le mani legate ha 
cominciato a pregarmi « fammi 
del male, prendi il coltello... col¬ 
piscimi. colpiscimi... uccidimi...» 

10 non capivo bene quello che 
stava succedendo, ho cominciato 
a vibrare colpi, non ricordo 
quanti ne ho dati... poi a un 
tratto è stato come se mi fossi 
svegliato da un incubo... ho 
Capito cosa era avvenuto, ho 
cercato di pensare cosa potevo 
fare per cavarmela... c’era un 
giornale per terra e con quello 
mi sono pulito le mani... poi ho 
afferrato la borsetta, ho tolto 

11 denaro e vi ho nascosta il 
coltello... infine sono scappato, 
gettando alle spalle i depliant 
che lei aveva nella borsa... ». 
La fuga è avvenuta più o me¬ 
no come l’avevano ricostruita 
i funzionari della Mobile. Guido 
Benedetto Spimpolo ha preso il 
treno delle 23.48 in partenza per 
Milano. ' Dopo quattro, cinque 
ore di viaggio mi sono sbarazza 
to della borsetta e del coltello 
gettandole dal finestrino... forse 
il treno era nei pressi di Fi¬ 
renze... v\ Naturalmente lungo 
la linea ferroviaria verranno e 
seguite ricerche per cercare di 
recuperare gli oggetti che pos 
Sono costituire il ” riscontro o- 
biettivo " alla confessione. Lo 
Spimpolo comunque ha conti¬ 
nuato dicendo _di essere giunto 
a Milano alle 7.00. di aver dor¬ 
mito in una stanza dell'albergo 
diurno della stazione, c infine 
ha fatto la storia del suo pere¬ 
grinare da una città all’altra, 
fino al fermo avvenuto a Fel¬ 
tro. 

Proprio il registro dell'alber¬ 
go diurno della stazione mila¬ 
nese è stato l elemonto che ha 
convinto il cameriere a con¬ 
fessare. Infatti, durante le 24 
ore di interrogatorio, lo Spimpolo 
Rveva sempre raccontato cose 
non soltanto vere, ma anche che 
potevano essere provate, ad ec¬ 
cezione di tre o quattro punti 
decisamente in contrasto con le 
deposizioni dei testi che si era¬ 
no presentati alla Mohile. In 
particolare per quello che ri¬ 
guardava la sua partenza da 
Roma. Infatti il cameriere ave 
vr sostenuto fino a stanotte il 


Sarà sistemata 
dal Comune 
via Piletta 

Le strade che dovevano es¬ 
sere riparate con la • collet¬ 
ta » fra gli ahitanti saranno 
Ristornate a spese del comune. 
Le somme già raccolte per 
una delle strade in questione 
— via Federico Patctta — so¬ 
no state re-iiLiite a chi le 
aveva versate. « Il comitato 
per la nparazn*ie di via Pa 
tetta ■•. che aveva promosso 
la raccolta dei fondi, ne ha di 
sposto la restituzione do;xi 
aver ricevuto conferma dal 
comune che i lavori sarebbero 
Stati eseguiti a spese della 
Amministrazione. Per far de¬ 
cidere il Comune c'è voluto, 
come si è visto, la clamorosa 
iniziativa degli abitanti di via 
fetetta: fino ad alloia nesso- 
•* ai era mosso per far ripa- 
pan la ateada. 


suo alibi e cioè di essere stato 
insieme a una americana che 
gli aveva regalato diecimila li 
re. Successivamente — aveva 
detto — si era recato a piazza 
Vescovio e con l'autostop 
aveva raggiunto Milano alle 
11.30 di domenica manina. Ma 
dall'altra parte c'era invece la 
precisa testimonianza dei suoi 
due amici: « Lo abbiamo visto 
a Termini, mentre faceva il 
biglietto: quando ha pagato ab 
biamo visto che aveva alcuni 
biglietti da diecimila eppu¬ 
re sapevamo che era. almeno 
fino a due ore prima, senza un 
soldo... ». A mostrarsi decisivo 
è stato appunto il registro del 
« diurno » della stazione een 
trale di Milano: Guido Spini 
polo è stato registrato infatti 
alle 9 di domenica mattina, 
quando cioè ha chiesto una 
stanza con bagno. Oltretutto la 
gerente dell'albergo lo ha rico¬ 
nosciuto proprio perchè il ca¬ 
meriere aveva insistito affinché 
vi fosse il bagno. 

Quando, nella stanza del giu¬ 
dice, il registro è stato messo 
sotto gli occhi del cameriere, 
il veneto è crollato. Tuttavia si 
fanno parecchie riserve sulla 
sua confessione: almeno i poli¬ 
ziotti sostengono che non è 
esclusa affatto la possibilità che 
lo Spimpolo abbia ucciso Mar¬ 
lene per rapinare le 50 mila lire 
che la tedesca teneva nella bor¬ 
setta e che abbia poi raccon 
tato di aver colpito, un po’ per¬ 
chè incitato dalla straniera e 
un po’ perchè era * come in un 
incubo ». nel tentativo di farsi 
passare come infermo di mente. 


ai 
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li 
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Mariana Puntschuh 


Guida Benedetto Spimpolo montre entra Mila Questura di Roma 


Tragico bilancio di due incidenti della strada 

Muore nelVutilitaria 
finita contro l’albero 

L’auto ha sbandato per un malore del conducente — Una giovane perde la vita sulla Cristo- 
foro Colombo nei punto dove l’Immobiiiare avrebbe dovuto costruire un sottopassaggio pedonale 


Eugenie Cioncotti 
simulò lo pazzia? 




Due persone morte ed un’altra 
ferita gravemente: questo è il 
bilancio di due incidenti strada¬ 
li avvenuti l’uno per un’auto 
uscita di strada e finita contro 
un albero, l’altro perchè un pe¬ 
done. mentre attraversava la 
strada, è stato investito da una 
vettura. 

Nel primo incidente è morto 
Giacomo Stefani, di 49 anni, che 
sedeva accanto al posto di gui¬ 
da occupato dal figlio Antonio 
di 23 anni. I due. entrambi ope¬ 
rai. ed abitanti a Fiano Roma¬ 
no, viaggiavano sulla via pro¬ 
vinciale Tiberina a hordo della 
loro * 500 i : il traffico non era 
intenso e tutto sembrava proce¬ 
dere regolarmente. Erano da 
poco traseor.se le 13 quando, im¬ 
provvisamente, l'auto ha comin¬ 
ciata a sbandare: è stato forse 
un colpo di sonno del conducen¬ 
te. o forse una malore, e la 
vettura, uscita di strada, è an¬ 
data a cozzare violentemente 
contro un albero al lato della 
banchina. 

I primi soccorritori, automo¬ 
bilisti di passaggio, si sono 
trovati dinanzi ad una scena 
raccapricciante: la piccola u- 
tilitaria, ridotta ad un ammasso 
di rottami, era quasi irricono¬ 
scibile, e subito le condizioni 
dei due feriti, estratti con fati¬ 
ca dalle lamiere, sono apparse 
gravissime. Un paio di auto di 
passaggio hanno accompagnato 
i due al Policlinico dove per il 
padre, Giacomo .Stefani, non 
c'era più nulla da fare perchè 


era morto lungo il tragitto. -An¬ 
tonio, invece, forse si salverà, 
ma è gravissimo a causa delle 
numerose fratture riportate, ed 
è stato ricoverato con prognosi 
riservata. Sul luogo della scia¬ 
gura sono accorsi gli agenti 
della polizia stradale per i ri¬ 
lievi del caso. 

Nel secondo incidente strada¬ 
le, avvenuto ieri alle 15,30 sulla 
via Cristoforo Colombo, ha per¬ 
so la vita una donna di 25 anni. 
Gondana N'aletilie, che la\orava 
alle dipendenze di una famiglia 
die abita a Casal Palocco in 
via Giuseppe Galletti. La donna 
stata attraversando la via Cri¬ 
stoforo Colombo, all'altezza del 
chilometro 22.500, quando è so¬ 
praggiunta una « Giulia ». a ve¬ 
locità sostenuta, in direzione di 
Roma. Il guidatore. Alessandro 
Malizia di 45 anni, abitante in 
via Lucio Canuleo. ha tentato 
una disperata frenata, ma tutto 
è stato inutile. La Naletilic è 
stata investita in pieno ed è 
morta palli minuti dopi senza 
aver ripreso conoscenza. I ca- 
I rahmicri di Casal Palocco hanno 
quindi svolto un'inchiesta per 
accentare come è accaduta la 
sciagura. In realtà anche que¬ 
sta vita umana sarebbe stata 
risparmiata se l'Immobiliare a- 
ve>so costruito il sottovia pedo¬ 
nale c veicolare per l'attraver¬ 
samento della Colombo; questi 
erano i precisi impegni assunti 
dalla lottizzatrico fin dai 1963 
all'opoea delia concessione co¬ 
munale. 


Una storia allucinante, durata ventiquattro anni, forse si 
concluderà con un ergastolo. E' la storia di Eugenio Ciancotti 
l'uomo che nel dicembre scorso strangolò in un appartamento 
di piazza Re Hi Roma, la moglie di un amico. Angela Balsamo. 
I periti che l'hanno visitato quasi quotidianamente per più di 
tre mesi hanno infatti concluso clic l'uomo é sano di mente. 
Dovrà quindi rispondere del suo delitto. 

I periti professori Carlo Citterio e Marcello \acchini non 
hanno avuto dubbi, anche se per tutto il tempo della perizia psi¬ 
chiatrica il Ciancotti ha tentato di simulare la pazzia. 

L’uomo ha dietro le spalle un passato terribile. II suo nome 
venne fuori per la prima volta legato alla vicenda della » fami 
glia maledetta!. Nell'immediato dopoguerra, nel '44. tl padre 
naturale del Ciancotti. Aldo Piazzi mori scaraventato a capo¬ 
fitto in un pozzo profondo sette metri nella sua tenuta » La vignac¬ 
ela » alla Parrocchictta. Un anno dopo la moglie del Ciao.otti 
una greca, Kariklia Iconomopulos affogò al largo <u Ladispoli. 
Si cominciò a parlare della « famiglia maledetta » e Eugenio 
Ciane-otti fu accusato de: due delitti. 

Non fu possihilc processarlo perché i medici disdoro che le 
nefandezze compiute erano l'effetto di un raptus. Solo nel 1962 
fu possibile portarlo in Assise e t giudici gli riconobbero la 
seminfermità mentale e lo condannarono a veutmove anni e sei 
mesi di carcere di cui set anni condonati. In appello vi fu una 
ulteriore riduzione di pena e nel dicembre del '66 Eugenio Clan 
cotti tornò in libertà. Nessuno dei parenti volle accoglierlo e 
allora cercò rifugio presso un vecchio compagno di scuola, Mario 
Esposito. Dopo qualche tempo cominciò a corteggiare la moglie 
Angela Balsamo, una donna di 43 anni, certame' 1 *! non molto 
bella. Lei rifiutò la corte fino a quando, il 21 dicembre del '68. 
un ennesimo rifiuto le è costato la vita. 

Di mattina mentre l'amico era al lavoro. Ciancotti si recò 
in casa Esposito a piazza Re di Roma e rinnovo le sue profferte 
alia donna, ma ricevette ancora un rifiuto. Qualcosa scattò nei 
cervello dell'uomo, il quale afferrò una cravatta e strinse il 
collo finché lei cadde priva di vita. Poi se ne andò nel suo 
appartamentino e ingerì del veleno, ma l’arrivo della polizia Io 
salvò. Si è ripreso in ospedale e fini a Regina Coeli. Forse in 
autunno se il giudice riterrà la perizia psichiatrica conclusiva, 
sarà giudicato. 

NELLE FOTO: Eugenio Ciancotti a la »ua vittima, la 

•Ignara Ansala Balsamo 


Il giorno 

Oggi è domenica 22 giugno 
(173-192). Onomastico : Pao¬ 
lino. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 1()1 maschi e 
91 femmine. Nati morti 2. So¬ 
no morti 23 maschi e 24 fem¬ 
mine. di cui 7 minori di sette 
anni. Matrimoni: 76. 

Zoo 

Oggi il Giardino zoologico. a 
causa dell’agitazione sindaca 
le dei dipendenti, chiuderà alle 
14.30. La vendita dei biglietti 
cesserà alle 13. 

Espropri di 
immobili 

L’ Amministrazione ocmunale 
ha disposto l'esproprio di aldi 
ne aree private per la cosmi 
zione di due scuole e di una 
strada nei pressi di (.'orso Fran¬ 
cia. tra via Gabaglio e via dei 
Fabi. Gli atti amministrativi 
delle proprietà da espropriare 
sono a disposizione degli inte 
ressati presso l’Albo Pretorio, 
via di Monte Caprino 13. fino 
all'8 luglio prossimo. Durante 
tale periodo gli interessati, qua 
lora accettino le indennità of 
ferie, dovranno farne dichiara¬ 
zione da presentare al proto 
collo del Segretariato generale, 
in via del Campidoglio 3. 

Nozze 

Ieri in Campidoglio si sono 
uniti in matrimonio i compagni 
Stefano Zugaro e Marisa Alloc¬ 
ca della sezione Monte Mario. 
A Stefano e Marisa i più cari 
auguri di tutti i compagni del¬ 
la sezione e della redazione del¬ 
l’Unità. 

Ieri mattina si sono uniti in 
matrimonio, al Campidoglio, i 
compagni Sergio Zoffoli e Ma¬ 
ria Ardesi. Al termine della ce 
rimonia la giovane coppia di 
sposi è stata calorosamente fe¬ 
steggiata da un folto grupi>o di 
studenti e compagni. 

Ruoli delle tasse 

Da domani fino al 30 giugno 
prossimo, dalle 9 aUe 13 nei 
giorni feriali, e dalle 9 alle 12 
nei festivi, nei locali della II 
Ripartizione, in via del Teatro 
Marcello 50. verranno pubbli¬ 
cati i ruoli d«lle imposte e tas¬ 
se comunali del 2. ruolo sup¬ 
pletivo 1969 per gli anni 1969 e 
precedenti e del nolo ordina¬ 
rio di prima serie 1969. 


Touring Club 


A fuoco le gomme dell'aereo in partenza 

Attimi Hi « suspense : ieri a Fiumicino: un principio di incen¬ 
dio si è sviluppato a due pneumatici rle| carrello posteriore* di 
un 1X2 8 dell'Alital.a clic stava rullando per prepararsi al decollo, 
diretto a New York. 11 pilota ha subito fermato l'aereo il cui car¬ 
rello è stato completamente revisionato. I 145 passeggeri, frattanto, 
sono stati fatti trasbordare su un altro velivolo: giungeranno a 
New York con un'ora di ritardo. 


Gli uffici del Touring Club Ita¬ 
liano si sono trasferiti nella 
nuova sede Hi via San Nicola da 
Tolentino 18. 

Per comodità dei soci è stato 
organizzato un parcheggio con 
sosta limitata al numero 20 del¬ 
la stessa via. 

Liste elettorali 

Presso il set v i/io elettorale, 
in via dei Coi chi 6. fino a lu¬ 
nedi 30 giugno prossimo, sono 


il partito 


GRUPPO COMUNISTA PRO- 
VINCIA: domani ore 12 presso 
direzione Partito. 

COMMISSIONE ORGANIZZA¬ 
ZIONE; domani ore 14,30 in Fe¬ 
derazione. 

COMMISSIONE URBANISTI¬ 
CA: domani ore 20 In Federa¬ 
zione. 

STATALI: domani ore 17 pres¬ 
so sezione Macao assemblea con 
Volere- 

CIRCOSCRIZIONE ROMA 
NORD: domani ora 20 presso 
sezione Trionfale segretari se 
zione con Peloso. 

COMIZI: Monlellbrettl, 1I,3Q, 
Ceseroni. 

APPIA: Domani alle 19.30 
presso sezione Alberone riunio¬ 
ne circoscrizione Appia. 

ASSEMBLEA GENERALE 
F.G.C.R.: Continua oggi, dalle 
ore 9 In Federazione, l'assem¬ 
blea della FGCR. Tutti I com¬ 
pagni sono invitati a parteci¬ 
pare al lavoro delle commissio¬ 
ni e alla susseguente discus¬ 
sione generale. 


Incontro alla « Villetta » con Pecchioli 


depositate le liste generali ret¬ 
tificato interne con gli elenchi 
della revisione .-cme.'trale. Lo 
orano degli uffici, nei giorni 
feriali, è dalle 6 38 alle 12 e 
dalle 16 alle 19. Nei giorni fe¬ 
stivi è da''e 9 alle 11.30. 

Lutto 

E deceduto ieri il compa¬ 
gno Giovanni .Vlaselli. della se¬ 
zione di Acilia. Alla famiglia 
-Vaselli le più fraterne condo¬ 
glianze dei compagni di Aci¬ 
lia e dell’LTnità, 


Le officine 


F.roli (elettrauto), v.le Regina 
Margherita 247-A, tei- 866.146; 
Autofficina J.nn.r (riparazioni 
autoelettrauto), via Jenner 112; 
tei. 533 477; Anfonelll (ripara¬ 
zioni auio • elettrauto), via Li¬ 
vorno 59. tei. 425.376; Salbarg 
(riparazioni auto . carburatori • 
elettrauto), via Olevano Romano 
n. 7 (ang. via Prenesttna 362), 
tei. 252.552: Proi.tti-Cicellìni (ri¬ 
parazioni auto - elettrauto - car¬ 
buratori). via Cavour 302 (ang. 
via Fori Imperiali), tei. 688.714; 
Supergarage Aurelio (riparazioni 
auto ■ moto - carrozzeria), via 
Baldo degli ((baldi 113. telef. 
62.21.374. Melchlorrl (riparazio¬ 
ni auto - carrozzeria - assisten¬ 
za SI MCA), viale Tirreno 205. 
tei. 896.613; Vvìkswagen Service 
(riparazioni auto). vu;e Asia 5 
(EURi. viale dell’Arte 36, tejef. 
595.450: Manzo (riparazioni auto 

elettrauto), via Benedetto Bor¬ 
doni 18 (Marranella) tei. 295.930; 
Massimi (riparazioni auto - elet¬ 
trauto). via Tripoli 84. telef. 
83,13.309; Foriere (riparazioni 
auto - carrozzeria), via Appia 
Nuova 278. tei. 727.318; Impe¬ 
riali (riparazioni auto • elettrau¬ 
to - carburatori), via Alessandro 
Severo 242, vta C. Colombo, tei. 
51.27.829: Di NunzIo-D'Amlco 
(riparazioni nulo - carrozze¬ 
ria). via Scalo S. Loren¬ 
zo 33. tei. 49.57.U3U: Dasco (ripa¬ 
razioni auto elettrauto - carroz¬ 
zeria). vta Tiburtina 647. telef. 
431.790; Brandimarfa (elettrau¬ 
to), via della Lungaretta 90, 
tei. 509.840. Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica n. 116. Cen¬ 
ila .Soccorso ACR: via Cristo- 
fon Colombo 261, tei. 510.510. 
51.26.551. 

Ostie Lido: Officina S S.S. nu¬ 
mero 393, Servizio Lancia, via 
Vasco de Uama 64, tei. 60.22.744 
60.22.427: Officina Lambertini A.. 
Staz. Servizio Agip, p.le delia 
Posta, tei- 60.20909. Pomezia: 
Officina S.S.S. n. 395. Morbinati, 
via Pontina, tei. 910.025: Officina 
De Lefiis via Roma 48 telef 
910.645. Ardea: Autoriparazioni 
Pontina S.S. 146 • Km. 34,200. 
tei. 910.008 • 910.497. Ciampino: 
Officina autorizzata FIAT, Scier¬ 
ei. via Italia 7, tei. 61.13.211. 
Garage Terminus (riparazioni 
mito e gomme), via IV Novem¬ 
bre 61. te). 61.14.000. 


Menti: via Nazionale 72: v. To¬ 
rino 132. Nomatitene: via Lo¬ 
renzo U Magnifico 6B; na 
D. Monchini 26; via Alessandro 
Torlonia 1-b; via Costantino 
Maes 52 54-55. Ostia Udo: via 
Pietro Rosa 42: na Vasco da 
Game 42. via Stella Polare 41. 
Ostiense: via C. Chtabrere 46: 
via G Bica IO: via ('afferò 9 
Farteli ; viale Paridi 78- via 
T. Salvini 47. Penta Mifvio : 
piazzale Ponte Milvio 19. Por- 
tonacele : via Tiburiina 437. 
Portile ose: piazza della Ra¬ 
dio 39- via Statelia 68-70; lar¬ 
go Zammeccari 4. Prati-Trion¬ 
fale: via S. Saint Bon 91: via¬ 
le Giulio Cesare 211- piazza 
Cavour 16: piazza Libertà 5: 
via Cipro 42: via Crescenzio 55. 
PrenesMno - Lablceno - TorpL- 
•nettare : ria Leonardo Bufa- 
lini 41: ria L’Aquila 37; ria 
Casilina 475. Primavalle: lar¬ 
go Donaggio 8-9; via Cardi¬ 
nal Garampi. 172. Quadrerò- 
Cinecittà : ria Tuscoiana 800; 
via Tuscoiana 927: ma S. Gio¬ 
vano) Bosco 91-93: via Tosco 
lana 1044. Querilcclote: via 
Ugeoto 44. Regala Cempltelll 
Cotenna: piazza Cairoti 5; cor¬ 
eo Vittorio Emanuele 243. So¬ 
lerte: ria Salaria 04- ri aie Re¬ 
gina Margherita 201 : ria Pe¬ 
do) 15- Sallustlane-Castro Pre- 
tori» Ludo visi: naie delle Ter¬ 
me 92: ria XX Settembre 96; 
via del Mille 21; ria Veneto 129. 
S. Basllte-Ponte Mammolo: piaz¬ 
zale Recanati 48-49: via del Po¬ 
dere Rosa 22: S. Eustachio: 


Appunti 


cono Vittorio Emanuele 36 
Testaccte-S. Sebo: via Giovar: 
ni Branca 70: via Piramide Ce 
stia 45. Tiburtine: piazza Im¬ 
macolata 24: vi» l'Uijrrin» ! 
Ter di Quinte-Vigna Clara: Cor 
so Francia 176. Torre Spac¬ 
cate e terre Gaie: via dei t- j 
ri ani 3: ria Beila Villa 62: via 
Casilma ang. na Tor Vergata. 
Trastevere: ria Roma Libera 55: 
piazza Sennino 18. Trevi-Campo 
Manie-Colonna: via del Car¬ 
so 4M: ria Capo le Case 47: 
ria del Gambero 13; piazza m 
Lueina 27. Trtaste: piazza Ver 
bano 14; piazza Istria 8: viale 
Eritrea 32; riaie Somalia 84 
(ang. ria di Villa Chigi). Tu- 
scoi ano- Appiè Latino: ma Car- 
veten 5. ria Taranto 162; ma 
Gallia M; ria Tuscoiana 482: 
ria Tommaso da Calano 27; ma 
Mario Menghini 13: ria Nooera 
Umbra ang. via GdbUa 
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IGE E TRASPORTO COMPRESO 
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Telai. 6S2J97 - 451-503 - 564.380 

I Piazza di Villa Carpegita, 52 


Telef. 622.3S.7t 


Via Oderisi da Gubbio, 64-68 


Tele*. S52.263 
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Acilia: via G. Bollichi 117; Ar- 
deatjno; via Fontcbuono 45; via 
A. Mantegna 42; via G. Tré- 
via 60; Boccea: via Mon¬ 
ti di Creta 2. Borgo-Aurelio: via 
Borgo Pio n. 45 Casalbeiione; 
via A. di S Marzano 47/49 
Celio: via S. Giovanni tn Late 
rano 119 Cenlocelle Preneslino 
Allo: via dei Platani 142; lar¬ 
go Irpinta 40. via Tor dei 
Schiavi 366; via Tor de’ Schiavi 
n 14 7 - A B Esaudirlo: via Gio¬ 
berti 79- via Kman. Filiberto 
2H; \ia Giovanni Lan/.a 69; Via 
di Porta Maggiore 19; v Napo¬ 
leone 111, 40- Galleria di Testa 
Sta/. Termini; EUR e Ceechl- 
gnola: via dell’Aeronauti.’a 113; 
Fiumicino; via Torre Clementi¬ 
na 122. Flaminio: viale Pintu 
riechio 19/a; via Flaminia !96. 
Gianicolense: piazza S. Giov. di 
Dio 14 ; via D. Olimpia 194 196; 
v. Colli Portuens: 167 Magliana- 
Trullo: V Madonna rii Pompei 11 
via Casetta Maltei 200. Mazzi¬ 
ni: via Oslavia 66/68 Medaglie 
d'Oro: via F. Nirolai 105 (an- 
piazza A. Friggeri). Monte Ma¬ 
rio: p.zza Monte Gaudio 25-26-27, 
Monte Sacro: v. Gargano 48; via¬ 
le .Ionio 235: via Val Padana 67. 
Monto Sacro Alto: Via Ettore 
Romagnoli 76-78. Monte Ver¬ 
de Vecchio: via K. Torre 27. 


• f ff | AVVISI SANITARI 

Settimana» della stampa: endocrine 
martedì il primo bilancio 


SAN GIOVANNI 


Che rerata allegra e spensierata 
una imito la festa di San Giovanni ! 
Campanelli, spighetta, bei fusioni, 
una oraria, il riso di pupa amata. 


Tavolate non finire, prati serata 
sembrava una famiglia, a retti fini, 
pran bontà, due soldi lumaehe e otri 
quanta felicità notte stellata. 


Oggi c'è chi ricorda San Gioranni 
passa la serata per fare onore 
ritornando ai giovani pochi anni. 


Oggi diffusione dei giovani sulle spiagge - I comizi e le manifestazioni 
Due sezioni hanno già raggiunto l'obiettivo: Torbellamonica e Balduina 


Martedì prossimo presso la 
« Villetta » della sezione comu¬ 
nista della Garbatella (via Pas¬ 
sino), alle ore 18,30, avrà luogo 
rincontro dei Segretari di se¬ 
zione. degli attivisti e dei dif¬ 
fusori di Roma c della provin 
eia. Dot>o un'informazione sulla 
campagna della stampa, che sa 
rà svolta dal compagno Gianni 
Di Stefano, avrà luogo un di 
battito con il compagno Ugo 
Pecchioli, della Direzione del 
PCI. sul tema: «Aspetti e pro¬ 
blemi dello sviluppo del par¬ 
tito >. L'incontro coincide con la 
prima tappa della sottoscrizione 
dei 100 milioni per < l’Unità » 
ed il PCI: quella cioè del 30 % 
dall'obbiettivo. 


Oggi si conclude la « setti¬ 
mana t della stampa con al¬ 
cuni comizi pubblici che si ter¬ 
ranno a Morlupo con Mario 
Pochetti ed a Caulineto con 
Mirella D'Arcangeli. L'impegno 
più generale di tutte lo orga 
nizzazioni viene però dedicalo 
aila diffusione. Si svolge infatti 
oggi una «giornata» straordi 
nana, sia in città che in prò 
vincia. e per la seconda volta 
in questa stagione estiva, decine 
di giovani andranno a portare 
c l'Unità » al mare. Partecipe- 
ranno, questa volta, i giovani 
di Quarticciolo, che organizzano 
un pullman tutto per loro, di 
Esquilino, di Appio Latino e di 
Ottiene*, i quali ai recano a 


Fiumicino, ad Ostia, a Castel 
Porziano. a Torvaianica ed a 
Passo Scuro. Con loro collabore- 
ranno le sezioni di Ostia, Fiu¬ 
micino. Nettuno e S. Marinella. 

Due sezioni sono giunte in 
tanto al 100 U della loro sotto- 
scrizione. grazie ad uno sforzo 
concentrato ed intenso: sono 
quelle di Torbellamonica e della 
Balduina, che ieri hanno com¬ 
piuto il versamento. Due sezioni 
poi sono giunte al 100 % del 
tesseramento: sono quelle di 
Villanova di Tivoli e di Castel- 
ch iodato. 

Si annunciano intanto le pri¬ 
me Feste: al Quadra», per il 
29 giu gno e quella dalla sezione 
PPTT per il 1*44 ktgUo. 


Studio « Gablnatto Modico »*t lo 
diagnosi o euro dolio * volo » dlttan- 
«ioni o doboiono «ooouoil di notar# 
norvOIO, Pfichlco, oddocrlito (noo- 
.-■stani#, doficloruo «attuati). Gonaul 
lozioni o euro rapido ormmatrlmoniali 

Doti. PIETRO MONACO 

Memo - Via dot Viminata, tl, mi. « 
(Staziona Carmini) - Orarle 6-12 a 
15-19 testivi! 9-10 - fai. *7.11.10 
(Non «I curano voltar#*, palla acc.) 

•AL* ATTESA MPARATE 
a Com Monta 16019 dm 22-11.56 


Modica apacla||*ta dannat a!*** 

DAVID STROM 

Cura wlaroaanta (ambulatori*!* 
amaza oparaztona) dalla 

EMORROIDI « VENE VARICOSE 

Cura dall* complicazioni: ragadi, 
flabttl, aeaamL etera wfeoaa 


DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RBIZO n 152 

Tal IMAM . Ora *41: fmtfri 9-11 

‘WSA’aar 


L’umanità inquieta senza amore 
dall’aria agitata per malanni 
di feste stracca non ha più sapore. 

ROMOLO VE LOCO A 


ANTICA FABBRICA 

uni di OTTONE • 

In FERRO BATTUTO 

Ricco atsortlmonlo di LETTINI o CARROZZINE per 
bambino - MOBILI IN FERRO par giardino o altri usi 

RETI da LEH0 nostra craazlon* par 

riposar* bona contro l'artrosi 

R. VELOCCIA di M. & F.llo 

STABILIMENTO: Via Tlburtina, 512 
ESPOSIZIONE E VENDITA: 

Via Lablcana, 111 - Tal. 750.M2 

Via Tiburiina, S12/B • Tal. 433.95$ • ROMA 


VISITATECI IN FIERA DI ROMA 
Padiglione N, 8 Stand 703-704 


L'ESPERIENZA 

CONSIGLIA 

ALL'AUTO COLOSSEO 

RICCIUTI 

CONSEGNA IMMEDIATA 

36 MESI E SENZA 
CAMBIALI 

USATO CON GARANZIA 
RICAMBI ORIGINALI 


SIMCA lOOO 

4 PORTE 

5 POSTI 
A PARTIRE 

DA L. 799 OOO 


SIMCA 


Via LaMcana N-N 
Tal. 7S.79.448 


Via Val di Caena 14 
(Pm Cerne» d'or*) 

T*L M .8*486 
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Risposta ad un 
comunicato doll'AACI 

Libertà per le 
idee, non per 
la speculazione 


I 




Un genero per 
Charlie Chaplin 


iscritti sH‘.4ssocia2ione autori 
cinematografici italiani (AACI) 
ha preso posizione sulla * mas¬ 
siccia offensiva scatenata dalle 
forze p»ù retr.ve t> conservatrici 
contro la libertà di espressione 
dello spettacolo italiano ; Se¬ 
condo ma. « la campagna 
contro gli spettacoli cosiddetti 
pornografici »che trova - so 
stiene un comunicato dell'Asso¬ 
ciazione — il suo esatto corri¬ 
spondente nell'azione scatenata 
a suo tempo dalla stampa go 
vernatila e padronale contro il 
cinema neorealista, accusato di 
"lavare in piazza i panni spor¬ 
chi") si inserisce in una più 
vasta tendenza, volta a scredi¬ 
tare tutte le espresvoni di quel¬ 
le libertà democratiche che la 
Costituzione repubblicana teori¬ 
camente garantisce ». 

« Il diritto della collettività 
— aggiunge il comunicato del- 
l'AACI — non è quello di essere 
"protetta" dai censori, ma quel¬ 
lo inalienabile della libera cir¬ 
colazione di tutte le opere e di 
tutte le idee. Qualsiasi "porno- 

S afta" (o erotismo) è prefeti¬ 
le all'idea imbecille, arretrata, 
morbosa e ipocrita che i cen 
•ori e i moralisti hanno del 
■esso ». 

Denunciando « le attuali or¬ 
chestrate campagne di stampa >, 
che < hanno consentito ad al¬ 
cuni magistrati di imbastire pro¬ 
cedimenti penali contro autori 
«d attori cinematografici e tea¬ 
trali ». l’AACI annuncia poi che 
il Collegio dei probiviri ha deli¬ 
berato di espellere dal sodalizio 
Franco Zefflrelli, le cui note 
dichiarazioni sarebbero in con¬ 
trasto con «la difesa della li¬ 
bertà di espressione ». sancita 
dallo statuto dell’AACI. 

Il comunicato informa infine 
che l’assemblea ha deciso il ri 
tiro di tutti i rappresentanti 
dell’AACI dalle Commissioni 
previste dalla legge sul cinema, 
in segno di protesta per recenti 
« deliberazioni a carattere pu¬ 
nitivo », che configurerebbero 
un esercizio abusivo di funzioni 
censorie. 

Giorni or tono una Commissio¬ 
ne ministeriale, composta di 
rappresentanti delle categorie 
cinematografiche, ha negato la 
programmazione obbligatoria a 
La matriarca di Pasquale Festa 
Campanile, distribuito dall'Euro 
International, ad ducendo a mo¬ 
tivo della bocciatura che il film 
sfrutterebbe volgarmente temi 
sessuali a fini di speculazione 
commerciale. In altre parole, un 
film come Lo matriarca. che ha 
riscosso un notevole successo 
commerciale, verrebbe a perde¬ 
re Io corresponsione, da parte 
dello Stato, di oltre un centinaia 
di milioni destinati al produtto¬ 
re e di una cinquantina destina¬ 
ti agli esercenti. 

Ad essere franchi, il compor¬ 
tamento dei commissari appare 
strano e contraddittorio. Per un 
lungo periodo sono passati im¬ 
punemente al setaccio centinaia 
di film privi delle « sufficienti 
qualità artistiche o culturali o 
spettacolari * previste, all’artico¬ 
lo S, da una regolamentazione 
legislativa assai elastica e ar¬ 
chi tettata apposta per essere 
elusa. Ora improvvisamente si 
cambia registro. Il repentino 
voltafaccia trova una spiegazio¬ 
ne nell'assordante campagna 
moralistica e a sfondo sessi* o- 
fobico scatenata da benpensanti 
dt ogni risma. Contro questa 
campagna e contro ogni mani¬ 
festazione di moralismo e cen¬ 
sura. non è da oggi che et bat¬ 
tiamo con coerenza. Abbiamo 
chiesto l'abolizione dell'istituto 
censorio e la riforma del codi¬ 
ce penale perché crediamo che 
la libertà d'espressione sia un 
valore democratico intangibile e 
perché riteniamo che chiunque 
abbia raggiunto la maggiore età 
sia libero di leggere e vedere 
ciò che vuole. Di qui. peri), a 
confondere le acque, come fa il 
documento dell'AACl, ci corre 
una certa differenza. 

Non si pud ignorare che con 
formemente al principio, ribadì 
io dal ministro Natali, secondo 
cui sarebbe sacro per l'inizia¬ 
tiva privata « il diritto di per¬ 
seguire le sue finalità, che so 
no, com'è previsto dal sistema 
economico, il profitto », con il 
concorso del denaro pubblico e 
di meccanismi legislativi al¬ 
l'uopo predisposti, il cinema ita¬ 
liano é sfoto sospinto sullo stra¬ 
do dell'incultura, drU'evnsione, 
della stupidità e dell'ilhhertà 
Che caratterizza un sistema il 
quale umilia e mortifica le idee 
e impedisce che esse si tradu¬ 
cano in film. Non si può i ano 
rare che i pubblici poteri finora 
si sono prodigati per salvaguar¬ 
dare non la liberti) d'espressio¬ 
ne ma la libertà di speculare. 
Giiel che occorre è. dunque, mo¬ 
dificare alla radice la legìslazìo 
ne cinematografica, in modo da 
favorire un cinema di idee, e 
strutture che garantiscano la 
libertà dei creatori e degli spet¬ 
tatori: libertà che non é identifi 
cobite in tutto dà che contri 
fluisce ad assopire la cu sden¬ 
ta critica. 

Intendiamo dire che è azzar¬ 
dato ed equivoco nppnrenlare 
tanta ignobihtà culturale (che 
fi sesso c’enlri e no), lo quale 
contraddistingue oggi il nostro 
cinema, con i film del neorea¬ 
lismo, il mercantilismo più sfre¬ 
nato e basso con la ricerca ar¬ 
tistica. U cinema di consumo con 
V cinema d'autore, la corsa ai 
facili guadagni e la tutela di 
privilegi con le esigenze di cre¬ 
scita sociale > di reale demo 
erotta. A meno che non si sia 
disposti a sposare le tesi del 
l’ANlCA, che nel loro apparen 
te liberalismo. # imitando a 
non distinguere, demagogica 
mente agitano il vessillo della 
libertà. ma in effetti mirano al¬ 
la cnnservazmne dello status 
quo Invece noi storno dell'aeri¬ 
no Che bisogna distinguere con 
rigore, non per frapporre osta- 
ami di sorta atta circoletions 
M qualsiasi oggetto audiovisivo, 
me per esigere che. attraverso 
garanzie democratiche e parie 


forme di controllo pubblico, il 

denaro della collettività sia spe¬ 
sa soltanto a /attore della pro¬ 
mozione culturale. Dobbiamo es¬ 
sere chiari e perciò ricordare 
che il neorealismo fu ucciso sì 
dalia Centura, ma fu uccisa so¬ 
prattutto dai molti sforzi tesi 
all'edificazione di una totalita¬ 
ria macchina speculativa e mer¬ 
cantile costruita per osteggiare 
le idee, nel timore delle idee, af¬ 
finché qualsiasi cosa fosse pre¬ 
feribile alle idee. 

Di qui la necessità di ricon¬ 
siderare i problemi del cinema 
unicamente sotto il profilo del¬ 
la maturazione della coscienza 
critica, e di non scindere la bat 
taoiia per la libertà delle idee 
dalla ietta contro la specula¬ 
zione. il monopolio capitalistico 
dell'informazione culturale e il 
cinema che addormenta i cer¬ 
velli. 



Terminata la selezione 

Le ventiquattro 
canzoni del 
festival di Napoli 

La XVII edizione della «kermesse» 
si svolgerà il 17, 18 e 19 luglio 


NAPOLI. 21 

Il Comitato organizzatore 
del diciassettesimo Festival 
della canzone napoletana co¬ 
munica che la commissione ap¬ 
positamente nominata ha scel¬ 
to le 24 canzoni che partecipe¬ 
ranno al festival (17, 18 e 19 
luglio). 

Ecco l’elenco in ordine alfa¬ 
betico: 

1) Abbracciarne 

2) Cara busciarda 

3) Ciento appuntamento 

4) Ciento notte 

5) Estate... addio 

6) Fermata obbligatoria 

7) Giuvanne simpatia 

8) L’ultima sera 

9) ’Nnammurata busciarda 

10) N'angiulillo 

11) Nu peccatore 

12) Nu pianofforte e tu 

13) ’Na rosa e no buscia 

14) ’Na rosa... mille rose 

15) '0 mosto 

16) ’O scugnizzo 

17) ’O spogliarello 

18) Preghiera ’e no mamma 

19) Si state tu... 

20) Sogno ’e n’ato 

21) St’ammore 

22) Tira ’a rezze oj piscatore 

23) Tu 

24) Tu si l’ammore 


Anita 
sul «set» 
a Roma 




Anita Ekhorg è di nuovo o 
Roma por intorprotaro II 
film « Sob and Ellon > di 
Harold Philipp, Ceco l'attri¬ 
ce «vadoso struscile de un 
note ristorante detto capitate 


A Bagnarti 
e Saponaro 
il Premio 
teatrale 
Ricdone 

RICCIONE. 21 

Mario Bagnara di Genova e 
Nicola Saponaro di Roma so¬ 
no i vincitori del XXIII « Pre¬ 
mio nazionale Riccione » per 
il dramma. La divisione del 
premio maggiore « Francesco 
Bertazzoni * di un milione è 
stata decisa dalla giuria, pre¬ 
sieduta da Massimo Dorsi, e 
composta da Odoardo Berta- 
ni. Giorgio Guazzotti. Gian 
Maria Guglielmino, Ruggero 
Jacobbi, Adriano Magli. Gian 
Renzo Morteo. Giorgio Polac¬ 
co, Ezio Raimondi. Mario Rai¬ 
mondo, Maurizio Scaparro, 
Bruno Schacheri. Aido Trion¬ 
fo. Paolo Bignami (segreta¬ 
rio), che ha ritenuto « giusto 
di arrivare a contemperare le 
due esigenze, quella dei pro¬ 
dotto finito e quella della spet¬ 
tacolo da fare. Nell'esaminare 
infatti l'ultima rosa di copioni 
(prescelti su 110 presentati) 
la giuria si è trovata di fron¬ 
te a proposte estremamente 
divergenti, alcune delle quali 
tendevano ad operare una 
contestazione interna dello 
stesso mezzo teatrale e della 
società a cui essa si rivolge, 
altre invece proseguivano un 
discorso autonomo di proble¬ 
matica morale in direzione di 
un testo formalmente conclu¬ 
sivo ». 

I drammi vincenti sono: At¬ 
tacco alla coscienza di Mario 
Bagnar* ed Erasmo di Nicola 
Saponaro Per il testo di Ma¬ 
rio Bagnara si tratta di « un 
dramma politico e morale di 
ampia finezza psicologica, sul 
cui sfondo appaiono alcuni dei 
maggiori temi di riflessione 
sulla libertà e il potere, la 

scelta dello individuo e la 

violenza del sistema *: per il 
testo di Nicola Saponaro. di 

« una ipotesi di spettacolo do 

fate dove il senso del teatro 
si confronta con la tematica 
delle rivoluzioni in Ocridente, 
prendendo spunto dal Maggio 
francese, secondo moduli aper¬ 
ti che dovrebbero tentare la 
fantasia di qualcuno dei regi¬ 
sti impegnati di oggi ». 

La giuria ha quindi deciso 
di assegnare il secondo premio 
di lire 2.70 mila d*-l Comune 
di Riccione a Cielo dì cavallet¬ 
te di Alfredo Balducci di Mi- i 
lano. che « stringe in una com¬ 
patta visione drammalurgica 
il tema della responsabilità 
morale delle guerre di aggres¬ 
sione »: e 11 terzo premio « Ca- 
vela d’oro», offerto dall'Ente 
provìnciaie per ii turismo di 
Forlì, a Orfeo all'inferno di 
Francesco Savio di Roma. 

Infine la giuria segnala le 
seguenti opere, nneh’esse di 
varia tendenza, meritevoli di 
attenzione: 1 dintorni del pa¬ 
radiso di Samy Fayad di Na¬ 
poli Il dittatóre di Luciano 
Anaelml di Fano. RSVP di 
Paolo Modugno cH Roma. Il 
Settembre 1820, occuparlo»»* 
dette fabbriche di Massimo 
Sani di Roma. 


CORSIER. 21 

Josephine Chaplin la ven¬ 
tunenne figlia di Charlie Cha¬ 
plin si è sposata stamane, nel 
villaggio svizzero di Corsier, 
con l'industriale greco Nicho¬ 
las Sistovaris di 31 anni. 

Al matrimonio, che corona 
cinque anni di fidanzamento, 
hanno assistito lo stesso Char¬ 
lie Chaplin e la moglie Oona, 
figlia del drammaturgo ameri¬ 
cano Eugene O'Neill. 

Durante la cerimonia, svol¬ 
tasi con il rito civile in muni¬ 
cipio, la sposa, in mini abito 
bianco e nastro rosso tra i ca¬ 
pelli. appariva raggiante. Non 
meno felice il padre, il grande 
Chaplin che le sedeva vicino 
sorridendo, mentre la madre 
della giovane Josephine era 
piuttosto nervósa ed è stata 
più volte sul punto di pian¬ 
gere. 

Josephine è la prima delle 
cinque figlie, nate dal matri¬ 
monio di Charlie Chaplin con 
Oona O’Neill, a sposarsi. 

Josephine sarà, insieme alla 
sorella Victoria, una delle in¬ 
terpreti del film che Chaplin. 
che quest’anno ha festeggiato 
il suo ottantesimo compleanno, 
si appresta a dirigere. Suo fi- 
ai io Sidney ne sarà il direttore 
di produzione. Per quanto ri¬ 
guarda gli altri interpreti, se si 
eccettua Charlie Chaplin che 
reciterà in una breve parte, sa¬ 
ranno tutti degli sconosciuti, 
al loro primo contatto con il 
cinema. 

Th« freak (« 1 capricci ») 
sarà il titolo del nuovo lavoro 
cinematografico di Chaplin 
che toma sul «set dopo due 
anni di riposo, da quando, 
cioè, girò, con Marion Bran¬ 
do e Sophia Loren La contessa 
di Hong Kong. « Ci sarà tutto 

— ha detto il produttore Jerry 
Epstein che finanzierà il film 

— avventure, corse, scene co¬ 
miche. Tutto il mondo chapli¬ 
niano. insotnma. Sarà un ti¬ 
pico racconto di Charlie ». Di 
più il produttore, per mante¬ 
ner fede ad un preciso desi¬ 
derio di Chaplin, non ha voluto 
dire. E' più di un anno che lo 
illustre regista e attore sta la¬ 
vorando. nella quiete della sua 
villa in Svezzerà, alla sceneg¬ 
giatura di questo The freak, 
ma del progetto non ha mal 
parlato con nessuno. E' noto, 
infatti, che il vecchio Chaplin 
ama mantenere nel mistero, 
nel segreto più assoluto I suoi 
soggetti. 

La preparazione del film co- 
mincerà, la prossima settima¬ 
na, a Londra. Le riprese sa¬ 
ranno effettuate in gran parte 


Controcanale 


CENSURA E DEMOCRAZIA - 
Donerò singolare ia giornata 
svelta per imporre al pubbli¬ 
co una inattesa conversazione 
con il Presidente del Consiglio 
Rumor (mandata in onda a 
tradimento sul primo canale, 
fra il più ascoltalo dei Telegior¬ 
nali e il tradizionale spettacolo 
musicale del sabato sera). Men¬ 
tre Rumor parlava e vantava 
le realizzazioni democratiche del 
centro-sinistra, sul secondo ca¬ 
nale non andava in onda il do¬ 
cumentario sui Kennedy, sosti¬ 
tuito da una a diretta » di calcio. 
Questo documentario era sta¬ 
to annunciato due settimane ad¬ 
dietro: ma poiché vi si p aria del 
razzismo americano e del Viet¬ 
nam in termini non certamente 
graditi alla maggioranza filo¬ 
americana che governa il pae¬ 
se. era stato * rinviato*; quin¬ 
di era stato annunciato per 
ieri (in concorrenza con Sta¬ 
sera), co *i da ridurre al minimo 
gli spettatori i>otenzioU. E ieri. 
invece, d nuovo rinvio. Ci sem¬ 
bra che alla conversazione di 
Rumor sulla democrazia non si 
possa avere miglior commento 
chiarificatore! 

PARODIE DALL'INTERNO - 
Con Gino Premieri si è concluso 
Stasera, lo spettacolo realizzato 
da Antonello Falqut. Malgrado 
un avvio meno infelice del con¬ 
sueto. lo trasmissione ha tutta¬ 
via confermato il vuoto di idee 
su cui è poggiato l'intero ciclo. 
Alle prime seguente, infatti, è 
sembrato che Stasera polene 
avere una celta impennata con¬ 
clusiva: il balletto in partico¬ 
lare. e pei la parodia dot « Pre¬ 
cesso alla tappa », sembrqoaiia 
uscire dai piu thurtt eUehé dei 


genere. E d'altra parte, Gino 
Bramieri si presentava subito 
come un comico capace di reg¬ 
gere la scena assai meglio di 
quanto non avessero fatto gli 
altri protagonisti della serie. 
Dopo queste trovatine, tuttavia, 
lo spettacolo — anziché aprirsi 
ad una satira finalmente fuori 
dal consueto giro del mondo 
dello spettacolo — si è chiuso 
definitivamente nella lunghissi¬ 
ma parodia di Funny girl- E su 
questa invenzione è andato 
aranti fino alla fine, confer¬ 
mando l'incafiacità del varietà 
televisivo a trovare un aggan- 
già mordente con la realtà e 
concepire l'umorismo come qual¬ 
cosa disposto a * colpire » altro 
che non sia il vuoto. 

INCONTRO DEI.UDENTE - Lo 
incontro fra Enzo Biagi ed il 
commissario Nardone (in Dico¬ 
no di lei) poterà essere l'oc¬ 
casione per un discorso serio 
ed impegnato sulla polizia ita¬ 
liana: che certamente è oggi 
una delle istituzioni più discus¬ 
se del nostro paese (e lasciamo 
stare gli scandali recenti, per 
limitarci soltanto a quelle vio¬ 
lenze di cui è stata spesso ac¬ 
cusata in occasione di manife¬ 
stazioni democratiche). Ma Bu¬ 
gi. purtroppo, si i ben guardato 
dal portare su questo terreno 
l'incontro con il commissario: 
che si è svolto cosi come una 
conversazione fra amici un po' 
annoiati ed imbarazzati, nessu¬ 
no dei quali sia disposto a dire 
quel che veramente pensa; 
ma, piuttosto, semhrino aspet¬ 
tare con impazienza che rin¬ 
contro di cortesia volga al t or- 




in Inghilterra e, in interni, 
negli stabilimenti di Sheppeton 
o di Pinewood. Jerry Epstein. 
che produrrà Tre freak, è lo 
stesso che ha realizzato La 
contessa di Hong Kong. 

Nella foto: Chaplin con la 
figlia Josephine e il genero. 


Vivo successo 
dell'* Amante 
di Gramigna» 
a S. Sebastiano 

SAN SEBASTIANO. 21. 
Una vera e propria ovazione 
è stata tributata da) pubblico al 
film di Carlo Lizzani « L'amante 
di Gramigna », presentato ieri 
in concorso al Festival inter¬ 
nazionale cinematografico di 
San Sebastiano. Gli osservatori 
dell* manifestazione spagnola 
hanno concordemente affermato 
che il film italiano si è prepo¬ 
tentemente inserito nella rosa 
dei favoriti per il massimo pre¬ 
mio in palio, la « Conchiglia 
d'oro ». 


Ancora un 
rifacimonto 
di «Cime 
tempestose » 

NEW YORK. 21. 

Oltre ai due in progetto in 
Italia, si sta preparando un ter¬ 
zo rifacimento cinematografico 
di « Cime tempestose » di Emilie 
Brente. Sarà girato in autunno 
a Londra e in Irlanda. Non si 
conoscono ancora i nomi degli 
attori. 


E' malia Nafalie 
una delle 
sorelle Talmadge 

SANTA MONICA, 21. 
Natalie Talmadge, diva del 
cinema muto ed ex moglie di 
Buster Keaton, è morta ieri se¬ 
ra all'ospedale di Santa Moni¬ 
ca, in California. Aveva 70 snni. 

Era sorella di Constante e di 
norma Talmadge, due delle più 
grandi vedette del cinema mu¬ 
to. Dal suo matrimonio con 
Buster Keaton. aveva avuto due 
figli dei quali aveva ottenuto la 
custodia dopo li divorzio. 


Rai-Tv 


Il 2 taglia 
si inaugura 
la stagiona alla 
Tarma di Caracolla 
con il «Tali» 
di Rossini 

L'.itccil Z luglio, alle oli !.. 
v l rri aia. atti- Ai ton¬ 

di Caracul ia, la stagiur.c lima 
estiva con il « Guglielmo Teli * 
di Rotismi I biglietti pei que¬ 
sto spettacolo andranno in 
vendita al Botteghino del 
Testio con orano u..lO-lJ.;iO e 
18-18.3U. il 2b giugno L'opera 
verrà concettata e diretta dal 
maestro Bruno Bartoletti Re. 
guita Attilio Colonnello Com¬ 
posizione scenica di Giovanni 
Cruciani Maestro del coro 
Tullio Boni Interpreti princi¬ 
pali- Marcella Lobbe. Luigi 
Uttolim, Giangiacomo Guelfi e 
Mano Kinaudo CoteograZle di 
Attilia Radice Rumi balleri¬ 
ni Marisa Mattoni e Walter 
Zappo)iri Replica 5. 8 . 11. 14, 
16 luglio Regia di Bruno 
Nofn 

sego irà i Alda a di Vi i di che 
concertata i- diretta dal mae¬ 
stro Francesco Cnetofolt, verrà 
interpretata da Virginia Zeani. 
Franca Mattiucci. Angelo Mo¬ 
ri. Mano Sereni. Raffaele Arie 
La prima avrà luogo il gior¬ 
no 7 e le repliche il 9, 12, 13, 
16 luglio. 

Terza opera della stagione 
saia a Tosca a di Puccini, con¬ 
certata e diretta dal maestro 
Oliviero De Fabntus, regia di 
Carlo Acly Azzolini interpre¬ 
tata da Antonietta Stella. Rug- 
geto Rondino e Antonio Boyer. 
Prima il £i. repliche il 25. 26, 
31 luglio. 

La seconda edizione di « Ai¬ 
da ><. concertata e diretta dal 
maestro Pietro Argento, verrà 
interpretata da Luisa Mara- 
gliano. Laura Didier Gambar- 
della. Bruno Prevedi (Giusep- 

r > Vertcchi, 4 agosto), Giulio 
ioravanti. Paolo Washington 
Le recite sono fissate per il 
22. 24, 26. 29 luglio e 1, 4 ago¬ 
sto 

La seconda edizione di « To¬ 
sca ». concettata e diletta da 
Nino Varchi avrà ad interpre¬ 
ti Linda Vajna. Giorgio Me- 
righi, Walter Alberti Le leci¬ 
te sono fissate per il 2 . 5. 6 . 11 
agosto 

La terza ed ultima edizione 
di « Aida ». concertala e diret¬ 
ta dal maestro Alfredo Gonza- 
nclll, verià interpretata da 
Elinos Ross. Adriana Lazzari- 
ni. Giuseppe Vertechi, Walter 
Monachesi. Franco Pugliese 
Recite: 6 . 9. 12. 14 agosto (data 
di chiusura della stagione). 

Prezzi del settore A con cu¬ 
scini L. 5 000. A. senza cuscini. 

3 000. B 2 000. C. 800 Per la 
serata inaugurale i prezzi dei 
settori A e D saranno aumen¬ 
tati di L- 1.000. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 nel giar¬ 
dino dell'Accademia (V Fla¬ 
minia 118) concerto dell’Or¬ 
chestra da Camera di Roma 
diretta da Francesco De Masi 
con la pianista Marcella Cru¬ 
deli. In programma Boeche- 
rinl. Paisiello, Honegger e 
Brltten Biglietti m vendita 
alia Filarmonica (312560). 

A SS. MUSICALE ROMANA 
Domani alle 21,30 chiesa S. 
Ignazio concerto dell'orche¬ 
stra « Oak Park River Fo¬ 
resi » 90 giovani esecutori- 
Dir. John S. Drlggs 

ASS. PERGOLES1AN A 

(Chiesa Americana a. Paolo) 

Alle 21-15 9® concerto stagio¬ 
ne 69. Musiche di Bach. Per- 
golesl 

AUDITORIO GONFALONE 

Giovedì alle 21.30 Chiesa 
S Agnese in Agone concerto 
per soli coro e orchestra dir. 
G Tosato Solista: soprano G- 
Perrone. Musiche : Hèndel, 
Leo, Caldara e Cherubini. 

SOLISTI DI ROMA (Palano 
Branchi • Pi» S. Pantaleo) 

Stasera e lunedi alle 21.15 
nono ciclo concerti musica 
da camera sec XVII e XVIII. 
Musiche: Bach. Federico il 
Grande. Felici, Cherubini. 
Donizettl. 


Le Bigie tà* iisaitss Be¬ 
co* t* ai titoli «et fila 
tsnis»siS*M atta se- 


TEATRI 


vie* 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Al Granìcolo) 

Dal 1. luglio Estate di prosa: 
Anfitrione Plauto. Regia Ser¬ 
gio Ammirata con Aloisl, 
Ammirata, Chiari, Donato, 
Larice. Pasqulni, Boninl- 

ALLA RINGHIERA (Via da' 
Riart, RI) 

Alle 17.30 e 21.3* « Il Grup¬ 
po » in « Nonsenso aperto e 
chiuso* di Ruggero Jacobbi 
e Edoardo Torricella con 
Buffa, Cireocioppo. Meriti. 
Martino. Piergeniili, Torri- 
cella, Yaru. 

BEAT 72 

Alle 21.30 rappresentazione 
del Gruppo in « Wojzeck » 
di Buchner 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 1 1 la C ia D’Origli.i-Pal- 
mi pi esenta « 8 . Antonio da 
Padova» (11 santo de» mi¬ 
racoli). 2 tempi in 18 quadri 
di Paul Lobi un Ihozzi fa¬ 
nalini i. 

DELLE MUSE 

Alle 21.45 * Sonatori In Irai- 
toria » 1 Festival dei Po- 

stefigialnri ,i rum di Paolo 
Poli presenta Daisy Lumini 
e Beppe Chierici. 

DEI SERVI 

Alle 17 spett di danze della 
scuola Metti, Latini. Maeiotì, 
coreogr. DI Tullio. Nicoli, 
Panni 

ELISEO 

Saggi annuali di danze 
FESTIVAL DEI DUE MONDI. 
SPOLETO 

Vencitll 27 Teatro Nuovo al¬ 
le 20 inaugurazione con 
« American Ralle! Comp.int • 
dir. E Feld Teatrino delle 
sei: Gruppo TSE Alle 18 
« Gracula » alle 24 « Gocidoss » 
Pren smisi. 

FlLMSTt'hlO 70 (Via Orti 
d’Alihcrt l<) 

Alle 19. 21. 2' «Luci del \a- 
rletà » di Fcllmi eon Giu¬ 
lietta Masina e Prppmo De 
Filippo 

FOLKSI'UDIO 

Alle 22 programma folk in¬ 
ternazionale 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21,30 Italiano, inglese, 
francese, tedesco; alla 23 solo 
inglese 

LA Vede (Via Portuenoe 78) 

Alle 22 per la prima volia in 
Italia « The Poor Theaire » 
da New York in • Score n. 1 » 
di A Serchio 

NAVONA 2WW (Via Sorm. 28) 
Alle 22.30; • Cosa mi dici ... 
man? • con A Casagrande e 
• Ma che c'entra la Trattata > 
cripto cabaret 
PIAZZA S. GIOVANNI 
Domani alle 21 finale del con¬ 
corso canzoni nuove con 
Alessandro Fioravanti, Di Pi- 
to, Pierpaoll. Tosta. Orche¬ 
stra M. Lodi. 
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PUFF 

Alle 22.30 • I rsreoatl dello 

zio Tom...auso • con L Fio¬ 
rini. E Eco R Ltcarv. G. 
D'Angelo Testi Pere*. Ros¬ 
si, Piegati. Ultimi giorni 

ROSSINI 

Venerdì alle 21.43 C la Er 
Piccolo de Roma dir. E Li¬ 
berti con « Beh? sansa oneste 
pe’ tradizione » di E Liberti, 
con M. Pace, G. Donati, E. 
Liberti. B Gianeola Regia 
autore 

SATIRI (Tel. tttt») 

Mercoledì alle 21.45 ultima 
settimana C ia Porcospino IX 
con » Una purga per beh* • 
grande successo comico di 
George Feydeau con Carlotta 
Barilii e Paolo Bonacelli. 

VILLA ALDUBRANDINI (VI» 
Nazionale) 

Sabato alle 2130 XV Estate 
Romana di Checca e Anita 
Durante. Leila Ducei con 
« Via dei Coronari > grande 
successo comico di Andrea 
Maroni. Regia C- Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730-3316) 

La monaca di Monza, con A- 
Heywood (VM 18) D> # • 
rivista Derio Pino # Grazia 

Cori 

EKPERO 

Dan/a di guerra per Rlngo. 

con ì> Granger A 4 e rivista 
Fratelli De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362J53) 

Uno sporco contralto, con J 
Coburn (VM 18 ) DR ♦ 
ALFIERI (Tel. £*1.251) 

Uno sporco contratto, con J. 
Coburn (VM 18) DR 4 
AMERICA (Tel. 588.188) 

La morte sull'alta collina, con 
P. Lawrence A A 

ANTAKES» (Tel. 890.947) 
Criminal face, con J P Bei- 
mondo DR # 

APPIO (TaL 779 jH8) 

I « della grande rapina, con 
J Brown (VM 14 ) G 44 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
Uiamonds for Breakfast 
AR1STON (Tel. ttU30) 

Metti, una cera a cena, con 

F. Bolkan (VM 18) DR 44 
ARLECCHINO (TaL 858454) 
Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo, con V. 
De Sica C # 

ATLANTIC (TaL 18J64S6) 
i complessi, con N. Manfredi 
sa 44 

AVANA (TeL 51.13J85) 

Orgasmo, con C. Baker 

(VM. 18) DR 4 
AVENT1NO (Tel. 572-117) 
Bullltt, con S. Me Queen G 4 
BALDUINA (Tel. 247.582) 

20 #I: odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 4*44 

BARBERINI (Tei- 471.787) 

Z - L'orgia del potere, con Y- 
Montand (VM 14) DR 444 
BOLOGNA (TeL 426.788) 
L'amante di Gramigna con G. 
M Volontà (VM 14) DR 44 
BRANCACCIO (Tei. 735456) 
Rullitt. con S. Me Queen G 4 
CAPITOL (Tel. 883488) 

II capitano di lungo., sorso, 

con D. Niven SA 4 

CAPKANIGA (Tel. 672.485) 
Dove osano le aquile, con 
R Burton (VMi 14) A 4 
CAPRA NI GHETTA (T 472.465) 
Stephane, con S- Audrai» 

(VM 14) DR 44 

ONESTAR (TeL 788461) 

I complessi, con N. Manfredi 
SA 44 

COLA DI RIENZO (TJ564M) 

Bullltt, c„n S Me Queen G 4 

CORSO (TeL 671481) 

Viaggio al crntro della Terra 
con J. Mason A 44 

DUE ALLORI (Tei. 873481) 
Bullltt, con S Me Queen G 4 
EDEN (TeL 180088) 
cttty eitty bang bang, con 
D. Van Dyk e SA 44 

EMBASSY ( Tel. 170445) 

Sciarada, con C. Grant 

« 444 

EMPIRE (TeL 8554») 

I nervi a pezzi, con H. Ben¬ 
ne» (VM 18 ) G 44 

EURC1NE (Plana Italia • • 
EUR • tSL 9814880) 

Dove osano le aquile, con R 
Burton (VM 14) A 4 

EUROPA (lei 805.730) 

1 due Kennedy DO 444 
FIAMMA (lei. «71JU0) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (lei. 470.464) 

tlnw Su rei lt Is 

GALLERIA ( lei. 473487) 

I complessi, con N Manfredi 

SA 44 

GARDEN ( lei. 488440) 

Bullltt. con S. Me Queen G 4 

GIARDINO (lei 81M440) 

Orgasmo, con C. Baker 

(VM IH) DR 4 

GOLDEN (Tel. 755403) 

Inghilterra nuda 

(VM 18) DO 4 

HOUDAY (Largo Benedetto 
Marcello tei. 80*430) 

Elvira Madlgan, con P. De- 

Berrnark S 44 

IMPEKIALLTNE N. I (Telo- 
fono 808.745) 

•\s giorni a Pechino, con A 
Gardner A 4 

IMPERIAMENE N. I (Tel» 
Tono 874.881) 

I nervi a pezzi, con M Bcn- 

nett (VM irf) G 44 

MAESTOSO ( lei 7M8.UM4) 
Bullltt, con S Me Queen G 4 
MAJESITI (lei. 674400) 
Racrnntl d’estate, con A. 
Sordi C 4 

MAZZINI (TM. 351442) 
L'amante di Gramigna con G. 
M. Volonte (VM 14) DR 4 # 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 8040443) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

METROPOLITAN (T. S8S.400) 

Vedo nudo, con N Manfiedi 

C 4 

MIGNON ( rei. 800 . 483 ) 

I 7 samurai, con J Sfumata 

A 444 

MODERNO (Tel. 480485) 

II capitano di lungo, .sorso, 

con D Niven SA # 

MODERNO nALETTA (Tal» 
fono 400485) 

I. n casa degli amori partico¬ 
lari. con A WakaO 

(VM 18) DR 4 

MOND1AL (Tel. 634476) 

I I della grande rapina, con 

J. Brown (VM 14) G 44 


o 44 


, NEW TORR (M 700471) 

La awu sali nità oollioa con 

P. Laureaq re A 4 

OUMP90U ( IR IBM») 

La comande, eon C- Deneutra 
S 44 

PALAZZO (Tel. 40J6J3I) 

La morte sull'alta collina. con 
P. Lawrence A 4 

PARIS (Tel. 754406) 

Radiografia di uà colpa d'ora 
con G Lockwoad 

(VM 18) A 4 

PASQUINO (Tel. 583122) 

Marat rade un originale) 
PLAZA ( Tel. 881.183) 

Non bisogna scambiare I ra¬ 
gazzi del buon Dio per drllr 
anatre selvatiche, con F Ro¬ 
sa y IA 44 

QUATTRO FONTANE (Tetef» 
a# 4ML115) 

Il gattopardo, con B Lanci¬ 
ai er DR 4444 

QUIRINALE (TeL 462458) 
Black Horror, con B Karl off 
(VM 18 ) G 4 
QU1R1NETTA (TeL 639412) 

Bella di giorno, con c De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
( raa s agna di succeaso) 

RADIO CITY (TeL 4644(8) 
fierafina, con A Orientano 
(VM 14) SA 4 
REALE (TeL S00434) 

Spariamo, con K Douglas 

444 

REA (TeL 864485) 

I complessi, con N. Manfredi , 

SA 44 

RITZ (TeL 837.481) 

L’impiegato, con N. Manfredi 

C 44 

RIVOLI (TeL 488483) 

Noe tirate U diavolo per la 
coda, con Y. Montand 

(VM 14) SA 44 
ROUGE ET NOIR (T. 884419) 
Uno sporco contratto, con J. 
Coburn (VM 16) DR * 
BOY AL (TeL 778468) 

U seme della violeaza, con 

G. Ford DR 4 ++ 

ROXY (TeL 878494) 

L'isola del tesoro, con R 
Newton A 44 

SAVOIA (Tel. 885423) 

La virtù sdraiata, con O 
Sharif (VM 14) DR 4 

SISTINA 

II circo, con C. Chaplin 

C 4444 

SMERALDO (leL 351481) 
Criminal face, con J.P. Bei- 
mondo DR 4 

SUPERC1NEMA (TeL 485488) 
Sacro e profano, con G. Lol- 
lobrigida S ^ 

T1FFANY (Via A. De Preti* • 
Tel. 482399) 

Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere. maresciallo, con V. 
De Sica C 4 

TREVI (Tel. S8S419) 

Funny Girl, con fi, Streisand 
M 44 

TRIOMPHE (lei. 8384UU3) 

55 giorni a Pechino, con A. 
Gardner A 4 

UN1VERSAL 

Sparuteus, con K. Douglas 

DR 444 

VIGNA CLARA (TeL 339438) 
Un professore tra le nuvole, 
con F. Me Murray c 44 

Seconde visioni 

AC1LIA: np. 

ADR1ACINL: 11 ragazzo che 
sorride, con Al Rano S # 
AFRICA: Hollywood party. 

con P. Seller* C 44 

AIRONE: Criminal face, con J 
P. Beimondo DR #. 

ALASKA: Il aglio di Aquila 
Nera 

ALBA; Amanti, con M. Ma- 
stroianni (VM 14) g #. 

ALCE: Maciste 11 gladiatore 
più forte del mondo, con M. 
Forest SM 4 

ALCYONE: 11 diario di una 
schizofrenica, con G. D'Oraay 
DR 44 

AMBASCIATORI: Pendulum. 

con G Peppard o 4 

AMBRA JUV 1 NKLL 1 : La mo¬ 
naca di Monza, con A Hey- 
wood (VM 18 ) DR » e rivista 
ANIENE: La notte dril’aggua- 
to. con G. Peck DR 4 
APOLLO: 20 S 1 : odissea nello 
spazio, con K. Dullea 

A 4444 

AQUILA: Pendnlnm, con G. 

Peppard G 4 

ARALDO: Vacanze sulla Costa 
Smeralda. con L. Tony C 4 
ARGO: La ragazza con la pi¬ 
stola, con M Vitti SA 4 
ARIEL: Pendulum con G. Pep¬ 
pard G 4 

ASTOR: La notte dell'agguato 
con G. Peck DR 4 

AUGUSTUS; mi: odissea nel¬ 
lo epnalo, con K. Dullea 

A 4444 

AURELIO: Barbarella, con J. 

Fonda (VM 14) A 4 

AUREO: La monaca di Monza, 
con A. Heywood 

(VM 18) DR 4 
AURORA: La ragazza con la 
pistola, con M. Vitti SA 4 
AUSONIA: Buona sera signora 
CampbelL con G. LoUobrt- 
gida g + 

AVORIO: Lo strangolatore di 
Boston, con T. Curtis 

(VM 14) G 44 
BELSITO: Diario d( una schi¬ 
zofrenica, con G. D’Oraay 
DR 44 

BOITO: Pendnlnm con G. Pep¬ 
pard G 4 

BRAS1L: Missione compiuta, 
con D. Martin SA 4 

BRISTOL: Hollywood party, 
con P. Sellerà C 44 

BROADWAY: mi: odlssra nel¬ 
lo spazio, con K Dullea 

A 4444 

CALIFORNIA: L'amante di 
Gramigna, con G M Volonté 
(VM 14) DR 44 
CASSIO: Gangster story, con 
W Bcattv (VMi 18) DR 44 
CASTELLO: Vacanze sulla Co¬ 
sta Smeralda, con L. Tony 

C 4 

CLODIO: La ragazza con la 
pistola, con M Vitti SA 4 
COLORADO: La ragazza con la 
pistola, con M. Vitti SA 4 
CORALLO: Base artica zebra, 
con R. Hurt«on A 4 

CRISTALLO: Hrlga e Michael 
(VM 18) DO 4 
DEL VASCELLO: L'amante di 
Gramigna, con G M- Volonte 
(VM 14) DR 4 » 
DIAMANTE.: Ammanali tutti 
e torna solo, con C. Connors 
A 4 

DIANA: Orgasmo, con C Ba¬ 
ker (VM 13) DR 4 

DORI A: R venne l'ora della 
vendetta, eon J. Cotten A 4 
EDELWEISS: Il libro della 
giungla DA 4 

ESPERIA: Criminal face, con 
J P Belmonrio DR » 

ESPCRO: Danza di guerra di 
Rlnfio. eon S Granger A 4 

FARNESE: vacanze sulle ro¬ 
sta Smeralda, con L Tony 

C 4 

FOOl IANO: Chiusura eetiva 
GIULIO CESARE: Il libro del¬ 
la giungla DA 4 

HARI.EM: Riusciranno i nostri 
eroi. 7 con A- Sordi C 4 
HOLLYWOOD: Buona sera si¬ 
gnora rampiteli, con G Lol- 
lobrìgtda S 4 

IMPERO: Il libro della giungla 

DA 4 

INDUNO: La monaca di Mon¬ 
za. con A Heywood 

(VM 18 ) DR 4 
JOLLY: Diario di ona schizo¬ 
frenica. con G. D'Oreay 

DR 4» 

IONIO: GII argonauti, con T 
Armstrong SM 4 

LEBLON: Il libro della giun¬ 
gla DA 4 

LUXOR: L'amante di Grami¬ 
gna, con G M- Volonté 

(VM 14) DR 44 
MADISON: Roma come Chi¬ 
cago, con J. Cassavetes 

(VM 14) DR 4 
MASSIMO: Orgasmo, con C. 
Baker (VM 18 ) DR 4 


nLMSTUOIO 70 

via dotti OHI d' Autori 1/C 
(V. Luogara) Tri. 630.464 
I 19-21-22 

LUCI DEL VARIETÀ' 

di F. Frilini e A. LaHuoda 
con Giulietta Marine 
e Caria dal Rotaie 


SEVADA: Indettine chi viene 
e merenda, con Frenchi-lq- 
grassia C 4 

miauamA: La ragazza con la 
pistola, con M- Vitti SA # 
NUOVO: Orgasmo, con C Ba¬ 
ker (VM 18 ) DR 4 

NUOVO OLIMPIA: Morgan 
matta da legare, con D 
U arrn-r SA 4 

PALL.ADIUM: La notte dell'ag. 

guato, con G- Peck DR 4 
PLANETARIO: L nono dalla 
cravatta di caoto, con C. 
Eaatwood (VM ! 4 ) G 4 
PRENESTE: Diario di una schi¬ 
zofrenica, con G. DOrsav 
DR 44 

PRIMA PORTA: E venne l'ora 
della vendetta, con J. Cotte» 

A 4 

PRINCIPE: Orgasmo, con C 
Baker (VM liti UR 4 

RENO: La ragazza eoo la pi¬ 
stola. con M. Vitti SA 4 
RIALTO: La ragàzra con |q 
pistola, con M Vitti SA 4 
RUBINO: Oliver! con M Lcstor 
M 44 

SPLENDID: Riusciranno ! na¬ 
stri eroi..,? con A Sordi C 4 
TIRRENO: Probabilità zero, con 

H. Silva A 4 

TRI anon: La ragazza con la 
pistola, con M Vitti SA a 
TUSCOLO: Sette volte 7. con 
G Moschin SA 44 

ULISSE: Riusciranno i nosasi 
eroi. * con A Sordi C 4 
VERSANO: 2001 : odissea nello 
Spazio, con K. Dullea 

A 4444 

AOLTVRNO: Diario di una 
schizofrenica, con G. D'Ots. 

**y DR 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: 1 7 senza glorio. 

con M. Caine DR 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il Aglio di 
Aquila Nera 

DELLE RONDINI: il settimo 
viaggio di gimbad. con K 
Mathews A 4 

ELDORADO: Vacanze sulla co¬ 
sta Smeralda. con L. Tony 

C 4 

FARO: I 7 senza gloria. t on 
M. Carne dr 4 

FOLGORE: Riusciranno I no¬ 
stri eroi...? con A Sordi C 4 
NASCE': Gli ultimi giorni di 
Pompei 

NOVOCINE: I 4 del Pstcr No- 
ster, con P. Villaggio c 4 

ODEON: Bora Bora, con C 
Pani (VM 18) g 4 

ORIENTE: Strategie commuti 
chiama Jo Walker. con T 
Kcndall \ ^ 

FLATINO: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassi a C #. 
PRIMAVERA: Faustina, con V 
Me Gee s a » 

PUCCINI: vacanze sulla Co¬ 
sta Smeralda, con L Tony 

C 4 

REG1LLA: Oggi a me domani 
a te, con M Ford ,\ 4 
SALA UMBERTO: La scogliera 
del desideri, con E Tavlor 
(VM 14) DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Banditi a Mi¬ 
lano. con G M. Volonte 

BELLE ARTI: 50.000 «uriedettì 
dollari 

CINE SAVIO: I bucanieri 
COLOMBO: Le grandi vacanze 
con L De Fune* C #4 
COLUMBUS: Anche nel West 
Cera una volta Dio, con G 
Roland A 4 

CRISOGONO: Don Chisciotte 
e Sancln Pania, con Fran- 
chMngrassia c 4 

DELLE PROVINCIE: I due de- 
putatl, con Franchi-Ingrassta 

DEGLI RCIPIONI: Bandrier^ 
con J. Stewart A # 

DON BOSCO: La mia spia di 
mezzanotte, con D. Day 

C 44 

DUE MACELLI: Stanilo per¬ 
dona Olilo no 

ERITREA: Il cacciatore del la¬ 
go d'argento, d( W. Disney 

A 4 

EUCLIDE: Io due figlie e tre 
valigie, con L. De Fune* 

„ C 44 

GIOV. TRASTEVERE: L'irre- 
•IstlMle coppia, con Stanilo e 
Olilo c 4 

MONTE OPPIO: Camriot. eon 
R, Harris M 4 

MONTE ZEBIO: La corsa del 
secolo, con Bourvil C 4 
NATIVITÀ': Arrivano I dollari 
NUOVO D. OLIMPIA: 20 090 
leghe «otto !» terra, con V. 
Price A 4 

ORIONE: Il papavero f anche 
un flore, con T, Howard 

A 44 

PANFILO; Indovina chi viene 
a merenda, con Francht-ln- 
grazila c » 

PIO X: lo due figlie e tre vali¬ 
gie, con L De Funee C 44 
PIO XI: Golia contro 11 cava¬ 
liere mascherato 
QUIRITI: La notte t fatta per 
rubare, con P. Leroy S 4 » 
REDENTORE: La corsa del se¬ 
colo, con Bourvil C 4 
REGINA PACIS: L'ora delle 
pistole, con J. Garncr A 44 
RIPOSO: Zum *mn rum, con 
L Tony fi 4 

SACRO CUORE: I due depu¬ 
tati, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

SALA fi. SATURNINO: I tre 
che sconvolsero II West 
SALA URBE: 1 tre centurioni 
SALA V1GNOLI: Il cavaliere 
d) Lagardere. con J. Fìat 

A 4 

8 . FF.LICE: Il mistero dell'Ion¬ 
ia maledetta 

SESflORiANA: Delitto qnoet 
perfetto, con P- Leroy SA 4 
TIZIANO: La battaglie di F,1 
Alamelo, con F. Stafford 

DR 4 

TRASPONTINA: Anche nel 

West c'era una volta Dio, con 
G. Roland A 4 

TRASTEVERE: La tunica, con 
J Simmona SM 4 

TRIONFALE: Joe Best l'im¬ 
placabile, con B. Lanceater 
A 44 

VIRTUS: SeusiUlv e il irsnro 
degli Inrat 


ARENE 


ALAB\M\: Prowjma apertura 
CHIARASTELLA; I.a meravi¬ 
gliosa Angelica, con M Mer- 
cier A 44 

FELIX: Banditi a Milano, con 
G M. Volontà DR 44 

LUCCIOLA: Grazie zia, con L 
oastoni (VM IR) DR 444 
PIO X: lo due Agile e tre va¬ 
ligie, con L Oo Funee C 44 

ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni domocrotlcho con tariffo 
RC Auto eccezionali CIRCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonar* or* uffi¬ 
cia 841.195 . tmjH. 
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Dancelli: poker? 
Gimondi Adorai 
Bitossi da battere 


Sulla corsa pende la minac¬ 
cia di uno sciopero per prote¬ 
sta contro le leggi antidoping 


Dal nostro urlato 

REGGIO CALABRIA, 21. 

H Giro ciclistico della provin¬ 
cia di Reggio Calabria chiama 
all'appello 1 pedalatori nazio¬ 
nali: in palio la maglia trico¬ 
lore. Dopo tanta attesa la corsa 
del Sud ha finalmente avuto 
l'investitura di giud.ee unico 
per l'assegnaz.one del titolo di 
campione d'ital.a. ma la for¬ 
tuna non sembra esserle am.ca. 
Sulla corsa, infatti, pesa la mi¬ 
naccia di uno sciopero dei cor 
ridori per protesta contro la 
confusione che regna in tema 
di controllo anti-doping. Ancora 
una volta i corridori — a no- 
atro parere — sono vittime di 
« personaggi > che intorbidano 
le acque per sfuggire alla sorte 
che si mentano Perche questa 
è la venta. Tornam. l'organiz¬ 
zatore principe, colui che più 
spesso degli altri procura si¬ 
tuazioni di disagio ai corridori, 
non e interessato a questa ma¬ 
nifestazione e allora Magni può 
farsi bello ergendosi a protet 
tore dei corridori e minacciare 

10 sciopero perchè i voti dello 
Sporting Club non peseranno piu 
di tanto al momento m cui ci 
sarà da giocarsi le poltrone. 
Rodoni da parte sua ha abil¬ 
mente sfruttato la situazione e. 
ancora una volta, si presenta 
come il salvatore della morale 
aportiva. anche se la morale 
richiederebbe che si parlasse lo 
stesso linguaggio sia a Milano 
che a Reggio Calabria. I corri¬ 
dori da parte loro, da poco con¬ 
quistati all'idea di farsi rispet¬ 
tare, agiscono per impulsi, sen¬ 
za raziocinio e finiscono per 
apparire responsabili del caos 
che li circonda. 

Per difendere bene i loro in¬ 
teressi i corridori debbono stare 
attenti a non sbagliare bersa¬ 
glio. Non sono a Reggio Ca¬ 
labria i responsabili del disor¬ 
dine e gli incompetenti. Questi 
atanno altrove, con le spalle 
coperte di « rosa ». E molti 
sembrano averlo capito, tanto 
che stasera l'atmosfera appare 
un poco rasserenata, anche se 

11 r.scha» di una protesta non 
è del tutto scomparso. 

A guardar bene nel passato 
della corsa calabra si ha netta 
l'impressione che domani sera, 
sul lungomare di Reggio, Ro- 
doni dovrà vestire di bianco, 
rosso e verde un velocista. Dan- 
celli p»er esempio, anche se 
quest'anno sembra abbia perso 
lo smalto delle passate stagioni, 
questa corsa l'ha vanta per tre 
anni consecutivi stabilendo, l'an¬ 
no scorso con km. 38.303, anche 
la media primato oltre al pri¬ 
mato delle vittorie: nella sua 
squadra, la Molteni, ci sono 
tuttavia molti altri galli che po¬ 
trebbero cantare: si chiamano 
Basso. Vianelli, Polidori, Boifa- 
va e Anni. Un altro velocista 
in grado di far centro potrebbe 
essere Zandegù. che ha però 
nelela sua squadra un Gimondi 
forse deciso a compiere l'im¬ 
presa che da tempo « i suoi 
tifosi », come egli li chiama, 
attendono. Ma l'arrivo m vo¬ 
lata potrebbe piacere pure a 
tipi come Adorni e Bitossi, cam¬ 
pioni sperimentati e capaci di 
uscire vincenti anche nelle vo¬ 
late quando queste siano di tipo 
particolare. Il campione del 
mondo, reduce dal successo el¬ 
vetico. avrà sicuramente un ap¬ 
poggio valido da tutta la squa¬ 
dra. mentre * cuore matto » do¬ 
vrà concedere anche a Zilioli 
le debite libertà Nel gruppo, 
dal quale può scappare la sor¬ 


presa. ce ne stanno molti altri 
come Conti. Ballim. Cortinovis. 
Schiavon. Gattafoni. Martini. 
Chiappano. Colombo, magari an¬ 
che Taccone, tuttavia una delle 
sorprese maggiormente possibili 
potrebbe essere Claudio Miche- 
lotto. 

A sentir loro, i protagonisti, 
le maggiori possibilità le hanno 
però Dancelli, Adorni. Bitossi e 
Gimondi. Domani sapremo se 
queste previsioni hanno un fon¬ 
damento. La partenza è stata 
stabilita per le ore 9 30 e l’ar¬ 
rivo è prevedibile per le ore 16 
circa; a quell'ora, chi lo vuole, 
può seguire la corsa in Tele¬ 
visione. 


Maratti 
si dimette 
dall' UCIP 


MILANO, SI. 

Il vico presidente dnH'Uniene 
Odierne Italiane Prefe aa lenlatl 
(UCIP), Alce# Moretti, he an¬ 
nunciato oggi I* sue dimissioni 
dalie corico. « La mancata ra¬ 
tifica da parte della Federe!- 
eli imo delle deliberazioni prese 
all'unanimità nell'ambito delle 
proprie attribuzioni dall'esecu¬ 
tivo doli'UCIP — ho detto in 
un comunicato alla stampa — 
svuota di ogni significate le fun¬ 
zioni ed anche l'esistenza dal¬ 
l'esecutivo stosso. Pertanto, coe¬ 
rentemente con le precise Indi¬ 
cazioni ricevute dai gruppi spor. 
tivi nella saduta del 1t giugno, 
rassegne le dimissioni dalt'inca- 


e. rico di rappresentante degli 

CuMttnln Bnmknni 1 **•»»* nell'esecutivo e da quelle 

Eugenio Domooni 1 d , wk# presidente dell'UCIP ». 


Con le « Ferrari » favorite 


Oggi a Moina 
il G. P. Lotterìa 


Dal nostro inriato 

MONZA. 21. 

Ce la farà la Ferrari ad af¬ 
fermarsi almeno in questo Gran 
Premio di formula 2, dopo le 
poco consolanti prestazioni di 
questi ultimi tempi un po’ in 
tutte le categorie dell'automo¬ 
bilismo sportivo? 

La lotta nel « Lotteria » di 
domani, che si correrà sulla 
pista stradale monzese, si an¬ 
nuncia assai serrata, come è 
apparso anche dalle prove odier¬ 
ne, ma la macchina del « ca¬ 
vallino » contrassegnata con il 
n. 1 potrebbe anche farcela, 
visto che al volante avrà «Tino » 
Brambilla che oltre ad essere 
uno dei migliori piloti di F.2, 
si trova sul « terreno di casa ». 

Meno chances. tra le vetture 
di Maranello. sembrano invece 
avere le macchine che portano 
1 numeri due e tre. affidate ri¬ 
spettivamente al britannico De- 
rek Belle e allo svizzero Clay 
Regazzom. Quest'ultimo, comun¬ 
que, sembra meritare più del 
pilota d’oltre Manica l’inclusio¬ 
ne nella rosa dei possibili vin¬ 
citori. Rosa, per la verità, as¬ 
sai vasta, dato il livellamento 
della potenza dei mezzi mec¬ 
canici. che. ad esclusione della 
Ferrari, montano tutti motori 
Ford. 

Anche buona parte dei piloti 
appaiono in grado di imporsi, 
a cominciare dal francese Johny 
Servoz-Gavm, che sarà al vo¬ 
lante dell'unica Matra. L’az¬ 
zurra vettura francese ha già 
conosciuto la vittoria in for¬ 
mula 2 con Stewart e Beltoise. 
mentre Servoz-Gavin, pur sen¬ 
za avere ancora ottenuto l’al¬ 


loro del primo posto, con una 
sene di buoni piazzamenti si 
trova al secondo posto nella 
classifica del Trofeo Europa, 
comandata dal tedesco Hahne 
con la BMW, che nonostante le 
insistenze degli organizzatori ha 
disertato il « Lotteria ». 

Tra gli altri favoriti vanno 
inclusi ì due assi britannici del 
motociclismo Bill Ivy e Mike 
Hailwood. entrambi al volante 
delle Brabham, mentre non so¬ 
no da trascurare gli uomini del 
team Tecno. in particolare il 
nostro « Nanni > Galli e il fran¬ 
cese Francois Cevcrt, assai at¬ 
tesa, tra i piloti della casa bo¬ 
lognese è pure la prova dello 
svedese Ronme Peterson. 

Difficile invece dire quali 
sorprese potrà riservare la nuo¬ 
vissima De Tomaso, che avrà 
al volante Jonathan Williams, 
il britannico che ha già vinto 
per ben tre volte U « Lotteria » 
(due volte con la formula 3 e 
una volta, l'anno scorso( con la 
formula 2). 

Al termine delle prove odier¬ 
ne si è appreso che non prende¬ 
rà il via il campione di moto¬ 
ciclismo Bill Ivy che era uno 
dei favoriti. Lo Zazzeruto ingle¬ 
se è stato escluso dalla compe¬ 
tizione per « contegno » irriguar¬ 
doso nei confronti dei commis¬ 
sari di gara. 

Prima del gran premio della 
lotteria, che scatterà alle 16, a- 
vrà luogo m mattinata una ga¬ 
ra per vetture formula 850, arti¬ 
colata in due batterie e una fi¬ 
nale. 


Con due gol di Peirò contro uno di Rivo 


LA ROMA VITTORIOSA A CAGLIARI 


Oggi si conclude il campionato di serie B 

Congedo festoso 

della Lazio 
contro la Reggiana? 


IPOTECA LA 
COPPA ITALIA 


Slamo all'ultimo atto Bre¬ 
scia, Bari e Reggiana hanno 
ancora novanta minuti a di¬ 
sposizione per dispuia'st t due 
posti restanti che assicurino 
la promozione E arbitra 
dello scontro sara la Lazio, 
la squadra, cioè che si è as 
sicurata la promozione giù 
da un pezzo. Sarà la Lazio 
perchè sul suo terreno gioca 
la Reggiana. 

La convinzione pressoché 
generale è che il campionato, 
per quanto riguarda il capi 
tolo promozione, si è risolto 
domenica scorsa, dopo la con¬ 
trastata vittoria ottenuta dal 
Bari sul Catania e il pareg 
gio della Reggiana a Cesena, 
a seguito dei quali risultati il 
Bari è riuscito a scavalcare 
di un fmnto la Reggiana Quel 
punto in più, secondo la con¬ 
vinzione generale, sarà deter¬ 
minante. 

Vogliamo noi opporci a que¬ 
sta convinzione ? Per niente: 
la npsettiamo E tuttavia vo¬ 
gliamo continuare a restare 
con i piedi in terra. La Lazio 
gioca in casa con la Reggiana 
E certo, e favorita da! prono¬ 
stico. E diremo di più: sarà 
favorita anche dal fatto che 
può giocare distesa, sollecita¬ 
ta soltanto dal fatto che vor¬ 
rà chiudere in bellezza dinan¬ 
zi ad un pubblico disposto 
all'entusiasmo ed ai festeggia¬ 
menti per la raggiunta pro¬ 
mozione. Quindi pronostico 
favorevole. Il rovescio della 
medaglia è dato dall'impegno 
che la Reggiana saprà sfode¬ 
rare. Se la Reggiana riuscisse 
ad imporre un gioco di altis¬ 
simo ritmo, sostenuto, pres¬ 
sante, continuo, la Lazio po¬ 
trebbe anche trovarsi a mal 
partito, deconcentrata come 
appare, ormai, e fors’anche 
perchè legittimamente stanca. 
Il pronostico i per la Lazio, 
dunque, ma la partita è da 
giocare. 

Ne consegue che il Bari a 
Monza non può solo limitarsi 
ad attendere il risultato Si 
Roma. Deve strappare almeno 
un punto per essere certo di 
non subire una atroce beffa. 
Solo se vince è in serie A ma¬ 
tematicamente. 

Quali sono i rischi che cor¬ 
re il Bari in questa partita? 
Il Monza è salvo, ma questo 
non dice. Anche il Catania era 
salvo domenica scorsa, eppu¬ 
re mise alla frusta il Bari, e 
lo incalzò, non gli dette re¬ 
spiro, lo minacciò al punto 
da mettergli paura II Monza 
potrebbe battersi alla stessa 
maniera, e per il Bari tutto 
potrebbe diventare maledetta- 
mente difficile, sia per la sua 
com orovata sofferenza ad ar¬ 
rivare a rete, sla per l'ansia 
che certamente gli balzereb¬ 
be addosso, generando quello 
orgasmo che è il nemico nu¬ 
mero uno per una squadra 
di calcio impegnata allo spa¬ 
simo per conseguire un risul¬ 
tato. Anche questa partita è 
dunque tutta da giocare, e fi 
Bari deve seriamente pensare 
a vmcerla per risolvere subi¬ 
to 

Il Brescia non dovrebbe es¬ 
sere in discussione. Gioca In 


casa col Padova. E' più forte 
del Padova. E il Padova è già 
stato condannato alla retro¬ 
cessione Non dovrebbero es¬ 
servi dubbi sulla vittoria, e 
sulla promozione, del Brescia. 

L'altra partita che in que¬ 
st'ultimo turno potrebbe ave¬ 
re un significato è Ternana- 
Modena. Potrebbe avere un si 
gmficato solo se la Ternana 
riuscisse a battere U Modena 
con uno scarto vistoso, clamo¬ 
roso, e m pari tenpo tl Lecco 
riuscisse a passare sul terre¬ 
no del Perugia con un pun¬ 
teggio non meno vistoso. 

Al Lecco, difetti, servirebbe 
veramente a poco mettersi il- 
la pari m classifica col Mo¬ 
dena • retrocederebbe lo stes¬ 
so per il peggior quoziente 
reti. 

Ma come vedete dovrebbero 
verificarsi troppe circostanze 
favorevoli perchè tl Lecco pos¬ 


sa salvarsi E quindi Lecco. 
Spai e Padova, tre squadre 
da un passato prestigioso rati 
no ad arricchire la serie C. 

Le altre partite 7 Non han¬ 
no storia. Mesto sarà il salu¬ 
to della Spai ai suoi sosteni¬ 
tori anche se il Mantova gli 
concederà l'onore delle armi 
Sufficientemente soddisfatti, il 
Catania e il Livorno affronte¬ 
ranno rispettivamente U bril¬ 
lante Como e il deluso Ge 
noa. La Reggina concluderà 
la sua fatica contro tl Cesena 
col rammarico di un'altra 
buona occasione sciupata. Il 1 
Foggia, infine, ritornato com 1 
battito in Coppa Italia, non ! 
avrà il privilegio di salutare 
la sua folla■ gioca in campo 
neutro, a Taranto, contro tl 
Catanzaro. 

Michele Muro 


La domenica ippica 

Oggi a Firenze 
il Premio Duomo 



Ufficiale: 

HH 2 
sostituisce 
Foni 


• m - 

» 4 


Giumpp» Corvetto oli arbitri (ore 17) 


A Stewart (Matra) il GP d'Olanda 


ZANDVOORT, 21. 

Lo scozzato Jack la Sfawart, 
tu « Matra-Ford », ha vinto II 
19. Gran Premio automobili¬ 
stico d'Olanda, quarta prova 
dal campionato mondiale con¬ 
duttori, procedendo lo svizzero 


Jo Slffort, tu a Lolue-Ford », a 
Il noaztlandoM Chrla Amen, tu 
« Ferrari ». Stewart che à sta¬ 
to In ta»to dal 17. al 90. giro ha 
coti consolidato II suo primato 
nella classifica mondiale. 


La Cmnmlislon» nazionale ha 
designato 1 seguenti arbitri a 
dirigere le partite di oggi tint¬ 
elo alla ore IT). 
Brescla-Padova- I.ATTANZI 
Catania-Como: Flusso 
Foggia-Catanzaro (a Taranto); 
MENEGAU 

Lazio.Reggiana: EHANCESfON 
Livorno - Genoa (a Firenze): 
BERETTA 

Mon/a-Rarl: ANGOVtsF, 
Perugla-I.erro: rtVTFU.I 
Rrggma-rvcrna (or» MI- 
SGHERRI 

Spai-Mantova : MONFORTF 
Trrnana-Mndma: ACF.HNFSF. 



MILANO, 21 

Rprlberto Herrera. come ave* 
vamn anticipato tarà II nuovo 
allrnatorp ripll'lntpr: l'Ingag- 
glo rii IIIIJ è slato annunciato 
uggì ulfli lalmcntp con un co¬ 
muni! aio rifila SorlrtA nrraz- 
7 itra 11 contratto non è «tato 
ancora Ormato ma do avvarrà 
martedì a Milano Nella foto 
HFRIHFItTO HI RRF.RA. 


A Roma Cerway concede 
la rivincita ad Atina 


Due prove di trotto ed una 
di galoppo figurano al centro 
di una interessante domenica 
ippica che vedrà impegnati 
•oggetti di buona qualità lugli 
ippodromi di Firenze, Roma e 
Milano. 

La prova più importante è 
costituita dal tradizionale Pre¬ 
mio Duomo, dotato di 12 mi¬ 
lioni di tire di premi sulla di¬ 
stanza di l.6tìo metri che met¬ 
terà di fronte a Firenze i mi- 

S liori americani oggi disponi- 
111, oltre all'indigena Vaipia¬ 
na che, sulla distanza, non 
mancherà di recitare un ruolo 
onorevole 

Il motivo di particolare In¬ 
teresse è rivedere all'opera 
Keystone Spartan. Il nuovo 
prestigioso soggetto della scu¬ 
deria Reda, impegnato, con la 
sua compagna Eileen Eden nel 
non impossibile tentativo di 
conquistare le prime due piaz¬ 
ze. All'Interno del due favo¬ 
riti sono piazzati soggetti di 
grande qualità come Murray 
Mirr. Governor Ambro e Flam¬ 
boyant che dovrà prima o poi 
trovare il giusto assetto ago¬ 
nistico che Te consenta di cor¬ 
rere all'altezza della mia fa¬ 
ma americana Comunque il 
duo della scuderia Herla e dif¬ 
ficilmente battibile Una buona 
corsa dovrebbe fare Valplana 
che partirà con II numero uno 
di steccato 

A Roma, tempre per il trot¬ 
to. Cerway concede la rivin¬ 
cita all'avversario di sempre, 
Atina, sul 2 100 metri dei Pre¬ 
mio Corsica, dotato di tre mi¬ 
lioni e ISO mila lire di pre¬ 
mi La partita è molto aperta 
tra questi due cavalli che inol¬ 
tre dovranno vedersela con 
quattro coetanei di tutto ri¬ 
spetto. tra I quali emerge 
Frigo! 

A San Siro Infine, per gli B 
milioni e SOfl mila lire del 
Premio d’Estate. aaranno ai 
nastri nove 3 anni capeggiati 
da Illustre, terzo arrivato nel 
premio Presidente della Repub¬ 
blica a Roma Illustre sarà 11 
cavallo da battere, e il suo 
avversario piti pericoloso, a 
nostro awiso. dovrehhe essere 
Scmaphore IT 

Ecco le nostre selezioni per 
la riunione romana di Tor di 
Valle che avrà inizio alle 20.4.1 
1) Tlndra Oslglia. Oroscopo. 
2) Mc«npntamla Msrmarlca: 

1) Kali«pera, Ripfsa; 

4) Inagub, Orosan Sarfltnga; 
si Fervido, Titano*' 

Si feiuav Atina, Frigni; 

7) Aguta. Chivas Regai. Man¬ 
darle 

R) I enin. Glbv. Olmo 


PEIRO' sognando duo goal è stato il Principal* artefice dalla vittoria glallorossa. 

La Roma ha colto due volte i pali con Capello 
e Giade - Magnifica prova di Ginuffi 


ROMA: Glnulfi; Boi, Sirena; 
Spinosi, Cappelli, Santarlni; 
D'Amato, Potrò, Giudo, Capello, 
Salvar). 

CAGLIARI: Albortoil; Mortl- 
I radonna. Longoni; Cora, Nlcco- 
1 lai, Tomasinl; Menò, Brugnara, 
Bonlnsagna. Groatti, Riva. 

ARBITRO: Barbaresco. 

RETI: noi primo tempo al 10* 
od al 35' Potrò, al 44' Riva. 

NOTE: Nolla ripresa la Roma 
ha sostituito Strana con Scarattl 
ad il Cagliari Niccolal con Fer¬ 
rare. 

D»! noitro corrispondente 

CAGLIARI. 21 

Una Roma piu fresca, piti pra¬ 
tica, soprattutto pia « carica » 
ha battuto II Cagliari, ancor 
piu nettamente di quanto non 
dica il punteggio Anale, met¬ 
tendo cosi una grossa ipoteca 
sulla vittoria finale nella cop¬ 
pa Italia 

Infatti la Roma è ora al co¬ 
mando della classifica con sei 
punti e due lunghezze di van¬ 
taggio aul Cagliari- essendoci 
solo due giornate da disputare, 
con pari difflcolià per Roma e 
Cagliari si cap sce perchè 1 
giallorossi a questo punto deb¬ 
bano considerarsi nettamente 
favoriti 

Del resto da quanto si è visto 
oggi la Roma è la squadra che 
di piu menta la vittoria finale, 
ha vinto bene spesso ha sur¬ 
classato Il Cagliari In linea tat¬ 
tica pur mancando di Carpe- 
netti e sopì attinto di Landinl, 
il suo miglior uomo di punta 
Con tutto ciò la Roma ha fatto 
centro due volte con ti ano 
meraviglioso Peirò, si è dife¬ 
sa bene, grazte alla bravura di 
Santarlni. di Ginulfl ed anche 
di Bet (che ha sorvegliato RL 


La classifica 

ROMA 4220144 

CAGLIARI 4 12 14 4 4 

TORINO 4 0 3 1 4 1 3 

FOGGIA 4 0 3 1 5 3 3 

LE PARTITE DA DISPUTARE 
MERCOLEDÌ': Roma-Torlno, 
Cagliari-Foggia. 

DOMENICA: Torino-Cagllarl, 
Foggia Roma. 


va) ha incassalo un goal ma 
due volte ha preso ì pali, pri¬ 
ma con Capello e poi con Giudo. 

Che altro si voleva di piu? 
Certo si può ammettere che U 
Cagliari è apparso meno voliti¬ 
vo e meno brillante che In 
campionato, forse perchè pro¬ 
vato dalle eccessive fatiche: ma 
proprio per questo, anche por 
questo la Roma menta la vit¬ 
toria Anale. 

Quella vittoria finale che or- 
I mai dopo il succeaao di Caglia¬ 
ri è alla sua portata E passia¬ 
mo subito alla cronaca perchè 
il tempo stringe. 

Il Cagliari comincia molto 
guardingo tanto che Ginulfl 
viene Impegnato solo al 6' per 
intercettare un traversone dt 
Greatti a Nenè. La replica del¬ 
la Roma, dopo quattro minuti, 
è bruciante azione D’Amato. 
Capello, corner per I gialloros- 
si. bade Giudo dalla sinistra, 
la palla spiove sulla destra ove 
Peirò se raggiusta con fred¬ 
dezza e la fa passare tra Al- 
bertosi ed il palo portando 
in vantaggio la Roma 

Si capisce clic il goal è co¬ 
me una frustata per il Caglia¬ 
ri che al getta lutto In avanti: 
Glnulfi deve compiere tre pa-‘ 
rate consecutive su Bonlnse- 
gna. Nenè e Riva, poi dopo 
un contropiede di Peirò con 
tiro angolato, ancora 11 bravis¬ 
simo Gmulfi è chiamato a de¬ 
viare in angolo una •* canna¬ 
ta - di I.ongonl il piu attivo 
dei sardi 

i-a resistenza del glallorossl 
pero sembra «mnntare gradata- 
mente l'ardore del sardi tanto 
che nel minuti seguenti si re¬ 
gistrano solo due tiri da lon. 
tano di Boninsegna e Longoni 
(l'uno parato, l'altro sito) men¬ 
tre la Roma replica con una 
punizione di Capello che fa 
- hnum - aul palo 

Poi la Roma torna a farsi 
viva piti spesso nell'area av¬ 
versaria' e dopo una parata di 
Albertosi su tiro di Sirena in¬ 
cuneatosi all'attarco al .15' Pei¬ 
rò fa il bis Si destreggia a tre 
quarti di campo, poi con uno 
dei suol soliti cnmhl di velo¬ 
cità si proietta tmprovvisamen- 
le sulla sinistra da dove spara 
in rete sorprendendo 1 Incerto 
Albertosi 

Di nuovo 11 Cagliari si rt- 
nroietta in avanti, stavolta con 
piu fortuna GinuHi respinge 
due Uri di punizione ma ad 
un minuto dalla fine, un'azione 
Bonlnsegna.Cera si conclude 
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con un invito per Riva che da 
quattro passi gira imfiarabil- 
mente in rete It tempo si chiù, 
de con 11 punteggio di 2 a 1 
per la Roma. 

La ripresa comincia con il 
Cagliari tutto all’attacco - bom¬ 
ba - di Riva atta, salvataggio 
di Ginulfi su Brugnera lanciato 
in goal, ancora Ginulfi para su 
Tomaslm 

Il forcing è martellante, asfis¬ 
siante, la difesa della Roma 
balla maledettamente ma regge 
all'urto E poi dal decimo la 
Roma riesce ad allentare di 
nuovo la pressione riportando il 
gioco a centrocampo mentre 
esce Sirena ed entra Scaratti 

Comunque è ancora Riva a 
mettersi in luce con staffilata 
alta- ed al 17’ Ginulfi di piede 
respinge un insidioso e fortis¬ 
simo tiro di Brugnera 

Sul versante opposto Guido e 
D'Amato non riescono ad aprir¬ 
si varchi, però la loro azione 
serve se non altro ad allegge¬ 
rire la presalone Si prosegue 
con un calcio d'angolo per il 
Cagliari al 20'- devia Brugnera 
angolato di testa. 

Tre minuti dopo Glnulfi è di 
nuovo alla ribalta per una ec¬ 
cezionale parata su tiro di Bn- 
ninsegna- La Roma torna a far. 
si viva al 26' con una azione di 
D'Amato e tiro parato ria Al¬ 
bertosi. Intanto il Cagliari so. 
stinmce Niccolal con Ferrerò 
in modo d.i avere un attaccan¬ 
te in piu Ma la » mossa non 
cambia gran che le cose si. Il 
Cagliari continua ari attaccare 
di più ma senza effetti pratlei 
Mette a lato Bonmsegna di te¬ 
sta, spara alto Greatti si fa 
precedere Brugnera al momen¬ 
to di concludere Anzi è la Ro¬ 
ma ad andare ancora vicina 
al goal al 39' quando Giudo su 
contropiede di 5carattl colpi¬ 
sce In pieno la traversa E fi¬ 
nisce rosi con la meritata vit¬ 
toria dèlia Roma che costitui¬ 
sce una ipoteca giallorooaa sul. 
la Coppa Italia. . 

Regolo Rossi 

Roma - Milaa 
all'Olimpico 
il 31 agosto 

Il prasldanla dalla Roma, Mar¬ 
chio!, ha confermato cho, noi 
piano dolio amichevoli precam¬ 
pionato, ci sarà una partita con 
il Mllan cho si disputerò In not¬ 
turno all'Olimpico II 31 agoate. 


Accordo 
por l'ingaggio 
a Pasaola 

FIRENZE. 11. 

II « nuovo caso > Pesaolo tU 
per essere risolto: lunedi o al 
massimo martedì il tecnico ar¬ 
gentino si incontrerà con il pee- 
siden'e d*"a Fiorentina Bugimi 
e sicuramente i duo raggiungo- 
ranno un accordo aul premio di 
reirtgaggio. 


Inter - Santo* 
martedì (in TV ?) 

Martedì calcistico di lusso 
a Milano, con rincontro InSer 
Santo», valuto per la Super 
Coppa, ossia quella competizione 
non ufficiale ma significa tu a 
ti a le squadre ohe hanno vinto 
la Coppa del Mondo. L'Inter 
giocherà nella miglior* forma¬ 
zione e altrettanto il Santos 
che allineerà il prestiamo Pelò, 
al cui controllo i destinato Be 
din. recente mattatore <M Mdan 
nel « Trofeo Città di Milaa* a. 

Quasi certamente l'incontro 
sarà trasmesso in diretta Mia 
televisione. Le trattative OSR* a 
buon punto. Sarà eochNB NI 
« video » la sona di ttllMA 
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Funzione antimonopolistico della moderna cooperazione di consumo 


M er da i cm Fammi* S p i te l e 


PERCHÈ ! 

ASSOCIARSI? I 

•m 

Il protidMtte doirAssociazione coopera- § 
ftiv* di consumo odsronto olla Laga no* | 
lionato ospono la nuova stratagia dalla I 
cooparaziona di consumo | 

s 

Antuiiiiiiiiiiiiiitiiiti H i mmm i m immiiiS 

L A COOPER AZIONE DI CONSUMO non è nata oggi. Da 
quando il salario è divenuto la torma più dif f uaa di re¬ 
munerazione del lavoro, unica fonte di sostentamento per 
le famiglie, da allora si è presentata l'eaigenas di difendere 
U suo potere d'acquisto. I prezzi delle merci, più alti o più 
bassi, « diminuiscono » o « aumentano » il salano; e associar* 
ai nell’acquisto significa diminuire i prezzi; « aumentare » il 
aalario eliminando non solo la possibile speculazione ma so¬ 
prattutto la quota di profitto che è connessa alTimpma com¬ 
merciale. 

Sono concetti che, diffusi fra i lavoratori prima del fasci¬ 
amo, trovarono nuova eco all'indomani della Liberazione. La 
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Parlando con l’on. Giulio Spallone, che presiede l’Associazione 
cooperative di consumo aderente alla Lega nazionale coope¬ 
rative, abbiamo voluto cominciare di qui: è vero che le coope¬ 
rative non hanno corrisposto alle aspettative . e parchi? 

«Le cooperative di consumo hanno avuto un ritardo nel 
capire le modificazioni che stavano avvenendo», ci risponde. 
<(M avevano incontrato sulla loro strada due ostacoli: il fa¬ 
cciamo, che ne aveva bloccato lo sviluppo, e poi lo scelbismo. 
ohe vedeva nella cooperazione addirittura un nemico ». Ed è 
proprio negli anni dello scelbismo, invece, che è partita una 
profonda trasformazione del mercato. « L'antagonista della 
cooperativa non era più. già negli anni *50, il produttore pic- 
ook> e medio, che agisce sul mercato locale o regionale, ma 
11 gruppo monopolistico che ha come campo d’azione l’econo¬ 
mia nazionale e intemazionale. Dal lato del consumo si pas¬ 
sava da una situazione in cui era ancora diffuso l’autoconsumo, 
con limitata gamma di merci richieste, alla concentrazione di 
grandi masse di persone negli agglomerati urbani, dove la cir¬ 
colazione delle merci si allarga e avviene tutta attraverso 
canali specializzati. Le cooperative mantenevano invece la loro 
presenza prevalente nelle città piccole e medie; in pratica non 
erano più in grado di difendere una gran parte dei consu¬ 
matori ». 

I prezzi imposti 

I mutamenti avvenuti nel mercato ci sono descritti da 
Spallone in termini che, forse, non sono ancora abbastanza 
presenti alla gente comune, che ha vissuto questa trasforma- 
alone quasi senza accorgersi delle profonde novità, che con¬ 
sidera « naturali » fatti cne invece hanno inciso profondamente 
sul suo modo di vivere. « Pensa al modo in cui i prodotti 
giungono al consumatore: prima c’era una certa scelta, più o 
meno ampia, oggi la manipolazione delle preferenze del pub¬ 
blico e la manipolazione dei prodotti irriconoscibili dietro la 
miriade di etichette. Prima c’era la frode di chi aggiungeva 
acqua al vino, o il problema del ” giusto peso ” e del ” prezzo 
equo "; ora ci sono i prezzi imposti, si ha a che fare con colo¬ 
ranti ed additivi chimici, con una miriade di cose che spesso 
cambiano soltanto per le etichette, per la presentazione. E’ 
difficile, anzi impossibile, il controllo individuale di ciò che 
si compra. C’è una situazione cioè in cui è più necessario 
che mai che i consumatori si organizzino; la cooperazione 
diviene sempre più importante in quanto organizzazione di 
difesa della massa dei consumatori. Bisognava quindi rom¬ 
pere con le vecchie impostazioni, farsi strada in questa si¬ 
tuazione nuova ». 

E’ stato un compito veramente difficile; è un compito lungi 
ancora da essere concluso. Rompere l'isolamento, collegarsi 
con altre forze per creare un'alternativa: ma come? 

«In primo luogo —• cl risponde Spallone — abbiamo cer¬ 
cato di collegarci con la cooperazione dei produttori agricoli 
singoli e associati. La cooperazione agricola ha una grande 
importanza per il consumatore in quanto è la via per ristabi¬ 
lire un contatto diretto con gran parte della produzione ali¬ 
mentare. su cui è possibile garantire la genuinità e l’equo 
prezzo. La nostra scelta perciò non è stata quella di fare 
nostre fabbriche di preparazione dei prodotti ogni qualvolta 
abbiamo potuto collegarci al produttori agricoli associati. Per 
capire bene la differenza si pensi al modo in cui operano le 
aziende industriali, comprese quelle a partecipazione statale, 
verso l’agricoltura e verso i consumatori: ai contadini portano 
via il prodotto, spesso a prezzi di rapina, estraniandoli dalla 
trasformazione e commercializzazione; ai consumatori offrono 
un prodotto trasformato e imposto, nei prezzi e nella qualità, 
con la pubblicità e le nuove forme di vendita. Per questo, nel¬ 
la nostra politica, c’è un punto particolare che riguarda pro¬ 
prio le aziende a partecipazione statale operanti nel settore 
alimentare, alle quali chiediamo di collegarsi con noi nello 
sforzo di creare nuovi rapporti città-campagna e con i consu¬ 
matori, rapporti fondati sul miglioramento dei prodotti of¬ 
ferti e sulla esclusione di qualsiasi imbonimento del consu¬ 
matore a vantaggio dei prezzi ed in funzione antimonopoli- 
Stlca ». 

La presa di posizione verso l’industria pubblica e le sue 
reti commerciali U’IRI, attraverso la SME, ha una rete di 
Supermercati, la Generale Supermercati, è azionista di mag¬ 
gioranza nella Motta, Cirio e altre aziende; le partecipazioni 
Statali sono presenti anche come azionisti in altre catene 
di grandi magazzini, in particolare nella Standa, attraverso 
la Montedison). 

Le questioni aperte 

Nel chiedere un mutamento d'indirizzo nell’intervento pub¬ 
blico le cooperative non pensano solo a se stesse, ma a un 
mutamento in tutta la rete distributiva. « Non ci poniamo in 
posizione paternalistica verso i dettaglianti, ma vogliamo es¬ 
sere loro di aiuto e stimolo ad associarsi, a rinnovare le forme 
di rifornimento e di vendita, Siamo orgogliosi di avere con¬ 
tribuito alla nascita e affermazione del primo grande con¬ 
sorzio nazionale di acquisti fra dettaglianti, il CONAD. Cer¬ 
chiamo di operare una programmazione comune dei punti 
di vendita; insieme conduciamo un'azione rivendicativa verso 

10 Stato per la riforma fiscale (che aumenta i prezzi a danno 
del consumatore), per incentivi seri all'ammodernamento 
degli impianti di vendita. Anche qui esistono grosse questioni 
aperte col potere pubblico: per le licenze, siamo per il man¬ 
tenimento del regime di autorizzazione dandone il potere ai 
Comuni; per la catena del freddo e i mercati generali, chie¬ 
diamo una gestione pubblica che programmi, in collegamento 
diretto con mercati cooperativi alla produzione, il riforni¬ 
mento delle città. Indichiamo anzi al potere pubblico, insie¬ 
me a tutte le forze che si muovono in contrasto con le forze 
monopolistiche che assoggettano il mercato, una alternativa 
realistica, attuabile subito, oggi a favore di tutti i consuma¬ 
tori e degli interessi generali del paese ». 

Veniamo quindi al modo come la cooiierazione sta contri¬ 
buendo direttamente a questo scopo. « Da 7-R anni andiamo 
ristrutturando le cooperative. Non è solo un problema azien¬ 
dale, ma di adeguamento ai nuovi compiti di difesa del con¬ 
sumatore. Abbiamo cominciato quando già sul mercato c erano 
i colossi; e non siamo «tati aiutati perchè il credito alle coo¬ 
perative arriva col contagocce. Avevamo seimila cooperative, 
con imo o due punti di vendita; le abbiamo spinte a unirsi, 
uscendo dal municipalismo, e in questo l’Associazione e la 
Lega cooperative hanno superato i vecchi compiti di pura 
assistenza divenendo un elemento propulsore della crescita 
•u basi nazionali di tutto il movimento. Da una parte è nato 

11 Coop Italia, la più grande centrale d'ncqui.-rio dei prodotti 
alimentari dei paese, consorzio nazionale articolato a vari 
livelli (le cooperative gestiscono direttamente i centri a cui 
Sono interessate) e unico a carattere nazionale. Dall'altra 
sono nati i supercoop, che usano tutte le tecniche di vendita 
avanzate, e sono gestiti da grandi aziende cooperative a ca¬ 
rattere intercomunale e provinciale, a volle interprovinciale. 
Oggi le cooperative, col 2,9 per cento di incidenza sulle ven¬ 
dite nazionali, hanno il 15 per cento dei negozi a libero ser¬ 
vizio, cioè del canale di vendita moderno. 

« Problemi ne sono sorti: oggi abbiamo cooperative che 
hanno migliaia di soci. L'Alleanza di Modena ne ha 45.000. 
Per sviluppare la partecipazione, la democrazia, abbiamo 
dunque dovuto ricercare forme di contatto quotidiano attra¬ 
verso la stessa politica di vendita; abbiamo creato sezioni- 
soci che, accanto ai consigli di amministrazione, curano la 
Iniziativa continua dei soci. Quindi non più solo un’assemblea 
annuale per il bilancio ma molte iniziative e discussioni, su 
tutti gli aspetti della gestione e della politica di vendita». 

Che cosa offre ai lavoratori, con la sua nuova strategia, la 
oooperazione di consumo? « Nostre cooperative hanno ridotto 
I costi di vendita, dal 20 per cento e più qual è nei normali 
«anali fino anche al 14,5 per cento. Offriamo un servizio mo¬ 
derno a prezzi ridotti. Offriamo canali diretti produzione- 
consumo, quindi prodotti sani e sicuri. Di più: vogliamo of¬ 
frire alla spinta cne viene dal paese a democratizzare la vita 
economica — come ha rilevato il 28' congresso della Lega ~ 
una stia espressione peculiare in un sistema nazionale di 
•stende cooperative autogestite », conclude Spallone, « un 
Obiettivo che vale un rinnovato impegno di tutte le forze 
dVDOCratiche e progressiste ». 

r. t. 


Direttamente dalia produzione al consumo 


Un milione di italiani 
ogni giorno acquista Coop 

« Rbdio matuia » per il successe degli assortimenti cooperativi • Cose è un prodotto Coop 
Il consumatore frastornato dai messaggi pubblicitari - La scelta dei prodotti non si può 
dire libera per la pressione dei « persuasori » - Verso la realizzazione delle espirazioni dei 
consumatori - La cooparative di produzione e trasformazione operano noi sottoro agricolo 


Un milione di italiani al | base a scelte qualitative e di 
giorno acquistano prodotti ; genuinità, controllate dalla 


Coop. Le donne, grandi prò- 
tagonist* dell 'approvvigiona- 


Coop-Itaha, per tutelare i con- 
sumatori da sofisticazioni e 


mento familiare, hanno di- i adulterazioni. Terzo: il pro- 


chiarato il successo del mar¬ 
chio Coop. •Comprate • Coop» 
è il messaggio inifiim da quel¬ 
la specie di « radio m a s sai a » 
che lavora ininterrottamente 
per le esploratrici quotidiane 
del mercatino rionale e dei su¬ 
permercati. Di questa « ra¬ 
dio » le donne sono nel con¬ 
tempo collaboratrici e menti 
critiche. Ormai esperte navi¬ 
gatrici fra i prezzi «civetta» 
dei supermercati — della dif¬ 
ferenza che passa fra prodot¬ 
to reclamizzato e prodotto 
reale — le donne si orientano 
decisamente per prezio, qua¬ 
lità e genuinità sugli assorti¬ 
menti Coop. 

Che cosa è un prodotto 
Coop ? Lo caratterizzano tre e- 
lementi distintivi. Primo: la 
merce col marchio Coop è 
prodotta solo per le coopera¬ 
tive di consumo, i soci, ed i 
consumatori che si approvvi¬ 
gionano nei negozi Coop pre¬ 
senti nelle grandi e piccole cit¬ 
tà e villaggi. Secondo: i pro¬ 
dotti Coop sono fabbricati in 


dotto Coop proviene sempre 
più dalla cooperazione di pro¬ 
duzione, nell’ambito di un si¬ 
stema integrato cooperativo 
che va dalla produzione alla 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti. 

« Radio massaia » sostiene 
il marchio Coop. quale garan¬ 
te dei suoi difficili equilibri¬ 
smi per rientrare nelle stret¬ 
toie della busta paga, anche 
per altri motivi. Per quel che 
rappresenta un prodotto Coop 
l'abbiamo detto sopra: ma lo 
fa anche per quanto non è. 
Il marchio Coop non si limi¬ 
ta infatti ad « etichettare » 
certe merci per distinguerle 
da quelle offerte dalle grandi 
marche reclamizzate. Il mar¬ 
chio Càg>p non è una etichet¬ 
ta. E' un servizio che la mo¬ 
derna cooperazione di consu¬ 
mo rende al consumatore fra¬ 
stornato da mille « messag¬ 
gi ». Giornali, radio, televisio¬ 
ne, cinema, tappezzate di ma¬ 
nifesti stradali, bombardano 
quotidianamente la massaia 
per « convincerla » che un pro- 
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Un miliona di italiani al giorno acquistano prodotti Coop. Circa 
600.000 famiglio italiano acquistano Coop. Il 3,6 por canto dolio 
famiglio Italiano comprano Coop. Ecco, in tintoti, la ponotraiiono dai 
prodotti col marchio Coop tul marcato naxionalo. Il prodotto col 
marchio Coop lignifica controllo qualitativo dolla Coop-ltalia, dal 
tuo prono o genuinità, nall’intaraita dai contumatori. 


dotto va preferito all’altro. 
Basta pensare alla miriade di 
detersivi continuamente rilan¬ 
ciati con additivi di chiac- 
chere, per rendersene conto. 
Ma non basta. Le industrie 
monopolistiche sostanziano la 
azione pubblicitaria con « pun¬ 
ti-premio », concorsi, sorteg¬ 
gio di viaggi ed altri « rega¬ 
li » che, in ultima analisi, 
vengono addebitati ai consu¬ 
matori. Tanto che. ormai, non 
si può dire che la scelta di 
un prodotto sia davvero libe¬ 
ra e non influenzata dalla pub¬ 
blicità. Come reagire all’ag¬ 
gressione « consumistica » che 
si esercita prevalentemente 
su redditi di lavoro spesso a 
livello di sottosalario? 

Vediamo in che modo il mo¬ 
vimento cooperativo ha af¬ 
frontato il problema. Per li¬ 
berare il consumatore dall'in¬ 
fluenza martellante della pub¬ 
blicità delle grandi aziende 
industriali non bastava che le 
cooperative si associassero in 
una organizzazione unificata 
per l'acquisto delle merci. A- 
vrebbero corso ancora il ri¬ 
schio di fare la sentinella al 
prezzo imposto per conto del 
monopolio. Occorreva di piu. 
Cosa? 

Bisognava concretare l'anti¬ 
ca aspirazione delle coopera¬ 
tive di consumo di approvvi¬ 
gionarsi direttamente alle fon¬ 
ti di produzione per limitare 
l’intermediazione parassitarla 
e contenere i prezzi al mini¬ 
mo. Di nuovo, rispetto al pas¬ 
sato. c’era l’ondata dei super- 
mercati a direzione monopo-, 
Ustica che tendeva a dominare 
la grande distribuzione. Tan¬ 
te, ma divise, le cooperative 
di consumo avrebbero avuto 
peggio. Reagirono nell’ul¬ 
timo quindicennio associan¬ 
dosi prima in consorzi provin¬ 
ciali e infine in un unico con¬ 
sorzio nazionale: la Coop-lta¬ 
lia. E oggi la Coop-ltalia mar¬ 
cia decisamente per realizzare 
l’antica aspirazione della coo¬ 
pcrazione di consumo di por¬ 
tare direttamente i beni di 
consumo dal produttore al 
consumatore — come ha scrit¬ 
to recentemente il suo diretto¬ 
re alle vendite dott. Berruti 
— in una rete cooperativa co¬ 
stituita da 3.634 negozi — di 
cui 633 moderni negozi a libe¬ 
ro servizio — con un volume 
complessivo di vendite che 
l'anno scorso. ha raggiunto i 
148 miliardi di lire nel solo 
settore alimentare. 

Il milione di italiani che 
comprano ogni giorno prodot¬ 
ti Coop hanno capito il « nuo¬ 
vo » che sostanzia l’azione del 
Consorzio nazionale. Le mas¬ 
saie talvolta lo intuiscono sol¬ 
tanto. Ma in queste cose han¬ 
no una specie di quinto senso. 
Nella loro lista della spesa 
sono ormai entrati il The- 
Coop. la camomilla Sol d'Oro, 
la pizza Sol d’Oro. creati 
e prodotti dalla Coop-Indu- 
stria, pasta, vino, burro, pa- 
nettone ed altri prodotti di¬ 
rettamente preparati dalle 
cooperative di produzione e 
trasformazione che operano 
nel settore agricolo. 

Con queste scelte sì sta con¬ 
cretamente realizzando la fun¬ 
zione antimonopolistica del 
movimento cooperativo italia¬ 
no. Sotto le passate feste di 
Natale la cooperativa « La 
Proletaria » di Piombino, per 
fare un solo esempio, ha rot¬ 


to il prezzo imposto da un 
grosso produttore di liquori 
ed ha avuto la meglio, spun¬ 
tando nuovi ordinativi senza 
condizioni. Lo stesso è avve¬ 
nuto per una grande marca 
reclamizzata di pasta alimen¬ 
tare, cui è stata preferita la 
pasta-Coop. La lista si potreb¬ 
be allungare. Ma non è il ca¬ 
so. « Radio massaia » pensa 
per via spontanea a farlo sa¬ 
pere a milioni di donne in¬ 
teressate. 

Marco Marchotti 



i »g « un ircele 


in fumine» a tiglin Emilia. 


Le strutture del movimento in evoluzione 


Verso un sistema integrato 
nazionale delia cooperazione 

I super-Coop sintonizzati con le esigenze della moderna distribuzione - La presenza cooperativa 
comincia ad assumere una significativa consistenza in Sicilia, Sardegna e nel Mezzogiorno 



Distribuii»!*» d»||« grandi unità Coop di vendita n*l Pa»*». Partici 
larment» farri appare la pretensa dai 5uper-coop (con oltre 400 mq. 
di area di vendita), rispetto egli altri supermercati, in Toscana, 
in Emilia e in qualche zona della Lombardia. 


Un’intuizione di questi ulti¬ 
mi anni, semplice di per sè 
ma fondamentale, è venuta 
dal convincimento che per a- 
vere efficaci strumenti dì ven¬ 
dita occorreva fondere le coo¬ 
perative Ira di loro, allo sco¬ 
po di creare entità più solide 
sotto l'aspetto economico e 
patrimoniale e per assicurare 
un apparato direzionale effi¬ 
ciente e specializzato. 

Sorta la Servicc-Coop, le 
cooperative avevano affronta¬ 
to ingenti programmi di In¬ 
vestimento e la creazione dei 
negozi a libero servizio. Ma 


L'intermediazione speculativa saccheggia ì bilanci familiari 

Da vent'anni alle prese col carovita 

Una tassazione fatta per colpire chi ha di meno • Gli effetti della rendita fondia¬ 
ria > Riforma agraria a non protezionismo per ridurre i prezzi delle derrate 


Il carovita accompagna, da 
piu di venti anni, la famiglia 
del lavoratore italiano. Ma 
perche sono alti i prezzi? Ec¬ 
co alcune ragioni, che biso¬ 
gna tenere presente per ca¬ 
pire la complessità degli in¬ 
terventi che la cooperazione 
rii consumo è chiamata a 
compiere in questo settore. 

TACCE Su un chilo di zuc- 
lAJJL chero C l sono 70 lire 
di imposta, come se si trat¬ 
tasse di un genere di lusso. 
Per la carne, fra dazio e tas¬ 
se, si prelevano circa 500 li¬ 
re al chilo. 11 caffè è tassato 
per il 59 per cento del suo 
prezzo netto; il cioccolato per 
il 55 per cento. Nell'insieme, 
i generi alimentari pagano un 
22 per cento di tasse (su ogni 
100 lire che spendiamo in ali¬ 
menti, 22 vanno al fisco»; gli 
altri generi col 17 per cento. 
Ora, con la riforma fiscale, il 
governo vuole addirittura 
estendere l'imposta a generi 
come gli ortaggi venduti di¬ 
rettamente dal produttore, le 
farine ecc., attualmente esen¬ 


ti dall'IGE. L’eliminazione 
delle tasse almeno sui con¬ 
sumi essenziali, quelli che 
stanno alla base della vita 
umana, è quindi un obiettivo 
permanente. 

RFMIklTA Re 11 negozio paga 
ncnVIlA ioo mila lire rii 
affitto per 1 locali di vendita 
(cosa che succede anche per 
piccoli negozi, nelle città) è 
logico che questa rendita del 
proprietario fondiario sarà ri¬ 
partita sui prezzi dei prodot¬ 
ti. Un produttore di ortaggi 
della Campania, o di arance 
della Sicilia, paga 500 mila li¬ 
re per affitto di un ettaro di 
terra (o l'equivalente in pro¬ 
dotti), più 300 o 300 mila lire 
per avere l'acqua di irrigazio¬ 
ne monopolizzata dai proprie¬ 
tari terrieri. Di conseguenza 
le prime 15 o 20 lire di ri 
cavo del prodotto andranno 
al proprietario fondiario, che 
sta al di fuori della produ¬ 
zione ma si taglia una bella 
fetta. La rendita non è neces¬ 
saria alla produzione e 11 pas¬ 
saggio della terra e degli al¬ 


tri beni fondiari a chi lavora 
e produce è uno degli scopi 
del movimento cooperativo. A 
ciò si aggiunga la massiccia 
entrata de! capitale agricolo 
e industriale nella grande di¬ 
stribuzione che consente di 
ricavare per via finanziaria 
altri utili a spese del consu¬ 
matore incamerando l’intera 
gamma di profitto ricavabtle 
dalla intermediazione com¬ 
merciale. 

I RATI 11 comune 

I VALI europeo tende a uni¬ 
ficare i mercati dei sei Paesi 
che vi aderiscono (Francia, 
Belgio, Germania, Olanda, 
: Lussemburgo e Italia) ma im- 
! pedìsce alle merci che si prò- 
I ducono fuori del MEC a mi- 
| nor prezzo di entrare libera- 
j mente. I prodotti « esterni » 
i vengono rincarati con i dazi, 
i Ecco le differenze per quin 
tale di prodotto: grano, nel 
MEC 7000 lire, fuori del MEC 
3600; zucchero nel MEC 14 
mila lire (senza tasse), fuori 
4 mila lire; carne nel MEC 
42 mila lire, fuori 26 mila li¬ 


re; burro nel MEC 110 mila 
lire, fuori 32 mila lire; olio 
d'oliva nel MEC 70 mila lire, 
fuori 42 mila. Ecco perchè 
combattere il protezionismo 
agricolo del MEC. che pro¬ 
tegge solo la rendita e il pro¬ 
fitto ma non i redditi dei con¬ 
tadini, è un obiettivo del mo¬ 
vimento cooperativo. L'agri¬ 
coltura non va protetta, ma 
trasformata radicalmente nel¬ 
le sue strutture con la rifor¬ 
ma agraria. 


La XXIII Assembla* dell» 
Coop-ltalia è itala convocata 
a Montecatini nai giorni 26 
• 27 giugno. All’erdino dal 
giorno: 1 ) R»laiion» del Con¬ 
tigli» di Amminiatrailon» tul 
bilancio 1*68 (tal. F. Far- 
nastri ); 2) Raladon» tul ri¬ 
ma: « Una torri Coop-ltalia 
por I» «viluppo dalla coop»» 
raiiona di consumo ». ( Rol. F. 
Checcucci). 


i primi risultati furono spes¬ 
so contrastanti. Non sempre 
le piccole cooperative aveva¬ 
no gli strumenti per dirigere 
e sviluppare in modo effica¬ 
ce tali nuovi servizi. Da ciò 
la veduta risolutiva delle mol¬ 
teplici fusioni. 

Nella pratica, si è avuta 
la dimostrazione che il rin¬ 
novo della rete di vendita, 
e particolarmente la creazio¬ 
ne dei Super-C’oop a gamma 
merceologica completa, e dei 
magazzini extra-alimentari, si 
è potuta realizzare con suc¬ 
cesso là dove le fusioni tra 
cooperative hanno raggiunto 
le più alte concentrazioni. 

Le cooperative di consumo 
sono più di 1.500, ma il giro 
d'affari che supera la metà 
dell'intero Movimento lo svol¬ 
gono, dopo le concentrazioni 
effettuate in questi ultimi an¬ 
ni, un assieme di 27 coope¬ 
rative. Nell ull imo quinquen¬ 
nio si sono realizzate all’in- 
circa 500 fusioni, dando vita 
a complessi a carattere com- 
prensoriale. provinciale e in¬ 
terprovinciale. 

Anche il Meridione è in 
movimento. Significativa con¬ 
sistenza vanno assumendo le 
cooperati'.* sorte in Sicilia, 
in Sardegna e altre zone del 
Sud. 

All'inizio del 1969 s'è rea 
lizzata l’unificazione dei Con 
sorzi. Oggi sono già funzio¬ 
nanti lo magazzini, ai quali 
se ne aggiungeranno due nel 
1970 e uno nel 1971, n nuovo 
Consorzio nazionale ha signi¬ 
ficato il superamento dei me¬ 
todi di lavoro del passato, 
dimostratisi invecchiati e ir¬ 
razionali, ed ha avviato una 
politica consortile moderna e 
dinamica, sintonizzata con le 
esigenze della moderna di¬ 
stribuzione. 

La creazione poi delle au¬ 
togestioni a livello dì ogni 
singolo magazzino fornisce 
una sicura garanzia alla 
partecipazione delle Coopera¬ 
tive associate, alle scelte e 
alle decisioni del Consorzio 
nazionale. Le autogestioni, ol¬ 
tre a contribuire alla realizza 
zìone d’una politica unitaria 
dt respiro nazionale, rendono 
possibile nella pratica, e in 
modo preciso, la responsabi¬ 
lizzazione alla gestione del 
singoli magazzini. 


Distribuiloiri geografica par provincia dolla rato di nogoii ali mag¬ 
iari Coop. In ovidoma la rate distributiva trilla Toscana a dall'Emilia- 
Romagna, tallonato dalla Lombardia. Ancha il Piantoni» o la Vallo 
d'Aosta al prosantano in fasa di buon sviluppo. 


Sviluppi della collaborazione sovranaiionale 

L'Eurocoop e le 
industrie comuni 


Per la sua intrinseca tintu¬ 
ra, e per le vicende politico- 
economiche mondiali, la coo¬ 
pcrazione non poteva restare 
avulsa dal mondo, non potc 
va, cioè, non scingere stretti 
legami con le corrisponden¬ 
ti organizzazioni in Europa 
e nel mondo. E ciò non sol¬ 
tanto al fine dell'interscam¬ 
bio di esperienza e di orga¬ 
nizzazione, ma anche ad un 
fine più pratico: quello del 
reperimento in loco dei pro¬ 
dotti a più basso costo per la 
distribuzione diretta al consu¬ 
matore, assicurando cosi a 
quest'ultimo, un prodotto va¬ 
lido e concorrenziale sul pia¬ 
no economico. 

La costituzione della Conni- : 
nità economica europea ha da- j 
to un maggiore impulso alla • 
attivizzazione sul piano prati \ 
co della Eurocnop (Comitato : 
delle centrali cooperative mi j 
zinnali dei Paesi del MEC) con 
sede a Bruxelles e al!'INO E- ! 
RA. la banca internazionale ! 
cooperativa con sede a Basi 
lea. cui partecipano, come so¬ 
ci azionisti, venti organizza 
zioni cooperativistiche centra 
li e 15 banche cooperative di 
17 Paesi. L'attività in costante 
sviluppo dell'INGEBA è data 
da aride ma eloquenti cifre 
A tutto marzo del '65 il suo 
bilancio era di 12,6 milioni dt 
franchi, al dicembre dello 
stesso anno era ■’alito a 66,2. 
ni dicembre del 1966 era gin 
a 201,5; a fine esercizio del 
'67 era ulteriormente aumenta 
to a 276,1 e. infine, al dicem 
bre dello scorso anno avevi, 
già toccato i 367.9 milioni d. 
franchi. 

Una • escalation » che sta a , 
dimostrare l'insostituibilità di 
Questo organismo negli team- 1 


bi internazionali, anche se non 
c escluso che prossimamente 
possa intervenire anche nel 
campo degli investimenti delle 
cooperative di consumo. 

Sul piano mondiale, la coo¬ 
pcrazione eli consumo italiana 
pviitecipa attivamente col C. 
U\C. (Vomitato internazionale 
magazzini all ingrosso della 
coopcrazione di consumo, ade¬ 
rente all ACl. con sede a Cope¬ 
naghen. al quale aderiscono 16 
centrali cooperative di 14 Pae¬ 
si (Austria. Belgio, Danimar¬ 
ca. Finlandia. Francia, Germa¬ 
nia, Inghilterra. Islanda, Ita¬ 
lia. Norvegia, Olanda. Scozia. 
Svezia e Svizzera). Gli acqui¬ 
sti collettivi vengono effettua¬ 
ti, come si diceva più sopra, 

; per settori, in quei Paesi aspe- 
! ciatizzati» nei vari campi. Co¬ 
sicché l'Italia, c per essa Bo- 
i lagna, costituisce il centro di 
: approvvigionamento dei pro- 
j dotti ortotrutticoii. Santo.-- ri¬ 
fornisce il caffè. Londra il te, 
| San Francisco c Sydney prov¬ 
vedono alla frutta c verdura 
conservate. Altre cinque cen¬ 
trali (Hong Kong. Londra, 
Copenaghen, Kamen in Ger¬ 
mania e Wangen in Svizzera) 
torniscono tutti gli altri gene¬ 
ri non alimentari per i pesci 
conservati, i centri rii riforni¬ 
mento sono costituiti dalla 
GEG in Germania e dalla NKL 
in Norvegia che hanno propri 
stabilimenti di produzione 
Inoltre ed infine, ! Euro- 
loop ha realizzato a Utrecht 
tn biscottificio con una pro¬ 
duzione annua di 6500 tonnel¬ 
late, mentre a Dortmund è 
in avanzata fase di cosi, uzto- 
( ne una fabbrica di cioccola- 
j to. E’ allo studio una fabbri- 
■ c« di paste alimentari. 
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IL COMPAGNO NOVELLA CONCLUDE IL VII CONGRESSO NAZIONALE DELLA C.G.I.L. 


VERSO NUOVE E GRANDI LOTTE RIVENDICATIVE 

con un sindacato più forte, unito, rinnovato 


« la nostra organizzazione esco arricchita d a una esperienza di lotta e di partecipazione » - Nessuna crisi di linea o di groppi dirigenti, ma un vasto movimento di crescita - Ap¬ 
puntamento a CISl e UH per il prossimo autunno: proposta una conferenza comune e pubblica dei Consigli generali delle tre Confederazioni • Un preciso impegno di solidarietà ii 



Il compagno Novelle concludendo il 
dibattito congrosso*le he pronunciato 
N seguente discorse. 

Compagne e compagni. 

concludiamo oggi il nostro VII Con¬ 
gresso. che non ha rappresentato un 
fatto di ordinaria amministrazione, 
bensì un grande Congresso. La presen¬ 
za. altamente significativa, dei rappre 
sentanti della CISL e della UIL, ed i 
loro saluti, sono la testimonianza che 
il VII Congresso rappresenta una tappa 
di alto calore unitario ed apne un più 
«levato stadio di unità per tutto il 
movimento sindacale, che quest’anno 
tiene significativamente i propri con¬ 
gressi nazionali. 

Abbiamo avuto, nelle sedute plenarie 
« nelle commissioni del Congresso, un 
dibattito ricco di fermenti, di apporti, 
di tensione umana ed ideale. 

Un giornale della Confindustria ha 
ocritto di noi che la CGIL si fa l’auto¬ 
critica ma resta monolitica; a parte 
questo modo di esprimersi, il nostro 
Congresso ha costituito appunto un mo¬ 
mento di autocritica unitaria, di conso¬ 
lidamento unitario. 

Abbiamo compiuto una analisi critica 
delle esperienze altamente significative 
• nuove, fatte in questi anni: abbiamo 
sottoposto i nostri temi congressuali ad 
una serrata verifica, incisiva e feconda, 
raccogliendo al contempo il meglio di 
quanto era emerso nel sia pur breve 
periodo dedicato alla fase precongres¬ 
suale. Ci siamo sforzati di cogliere le 
implicazioni generali, in termini econo¬ 
mici. sociali e democratici, delle nostre 
scelte rivendicative. 

La mia relazione — è stato osser¬ 
vato, credo giustamente — era troppo 
estesa. Un'osservazione analoga era già 
•tata fatta per i nostri terni congres¬ 
suali. Ora, ciò è dipeso in buona parte 
dalla densità degli importanti avveni¬ 
menti che hanno caratterizzato il movi¬ 
mento sindacale e la vita del paese in 
questi quattro anni. Senza escludere, 
per la mia relazione, quanto può essere 
dovuto a mia responsabilità redazionale. 

Forse vi è anche una questione di 
metodo di lavoro. Noi guardiamo, ogni 
tanto, alle Trade unions, che tengono 
un congresso all’anno, scegliendo di 
volta in volta una o due questioni da 
dibattere. Quel metodo non ha salvato 
questa organizzazione da limiti nei 
dibattiti, da disavventure e da crisi.' 
Forse noi abbiamo una tendenza oppo 1 
sta. I congressi li facciamo meno fre¬ 
quentemente, e ogni volta affrontiamo 
l'intero universo dei problemi, imme¬ 
diati e di prospettiva, che stanno di 
fronte al movimento sindacale. Questa 
tendenza — vuoi italiana, vuoi « lati¬ 
na » — di far risalire ai princìpi ed alla 
strategia anche le questioni più quoti¬ 
diane. non mi sembra che sia sbagliata. 
Quel che occorre non è una semplifica¬ 
zione empirica: è invece un metodo più 
moderno che dia spazio a una rifles¬ 
sione sistematica che resti alla portata 
di tutti, senza precluderla cioè ai cosid¬ 
detti « non iniziati », cioè alla gran 
masssa dei lavoratori. Un correttivo 
importante alla globalità dei nostri 
dibattiti congressuali si dovrebbe co¬ 
munque apportare e penso che a questo 
scopo si debba procedere a una mag¬ 
giore e migliore utilizzazione del nostro 
consiglio generale. 

I lavoratori han seguito i lavori del 
nostro Congresso con appassionato inte¬ 
resse, c questo sì deve al fatto che la 
nostra ricerca sugli obiettivi c sugli 
strumenti sindacali, sul processo di 
unità e di autonomia, si svolgerà all’in¬ 
segna del rinnovamento. Ciò ha contri¬ 
buito probabilmente ad accrescere la 
attenzione degli organi di informazione, 
qui rappresentali da numerosi giorna¬ 
listi, che salutiamo ancora cordialmen¬ 
te. Questa attenzione si è tradotta 
spesso nella scoperta, o meglio nella 
fabbricazione, di metafore più o meno 
ferroviarie circa i « frenatori » e gli 
< acceleratori * presenti nella CGIL. Ma 
prescindendo da chi ha voluto cercare 
diversità di pedali o di anime all'interno 
della CGIL, bisogna constatare die 
forse mai si è guardato ad essa, da 
parte dei giornali, con attenzione. K 
questo tale anche per quei giornali che 
Tacevano a lungo discriminata o sot¬ 
taciuta. 

II fatto è. che questo è stato, a mio 
giudizio, un Congresso di (incili die, 
rolla storia della CGIL e del movimento 
iinrìacale, lasccranno il segno per molti 
anni. 

Credo che dobbiamo averne una chia¬ 
ra percezione, realistica e non trionfa¬ 
listica. Dobbiamo avere la piena co¬ 
scienza dell'alto punto di approdo a 
eoi siamo arrivati con il 7. Congresso, 
Ma soprattutto, del punto di partenza 
nuovo che esso rappresenta. 

La nostra organizzazione esce arric¬ 
chita da una esperienza di lotte, di 
unità e di partecipazione che in altre 
organizzazioni non è passata senza 
Scossoni, anche duri. Abbiamo avuto 
un travaglio tutu quanti, siamo stati 
sottoposti a .sollecita/ioni di vana indo, 
le, ma in questo nostra Congresso non 
ci siamo tro\ ati di fronte ad una crisi di 
lìnea o di gruppi dirigenti ma, semmai, 
«d un momento di crescita. 

I,a spinta verso traguardi piu avan- 
tati — di lotta, di unità e di partecipa¬ 
zione — ci ha trovati molti dalla parte 
giusta poiché tale spinta è nata anche 
dalia nostra azione. E se ù processo 
oggi incalza noi stessi, mi sembra che 
abitiamo dimostrato di saper cammi¬ 
nare. anche rapidamente, molto in 
avanti. 

Questo non significa, compagni, che 
abbiamo risolto tutti i problemi, nep 
pure in questi» congresso. Significa 
semplicemente che mai come in questo 
congresso abbiamo saputo « far cam 
minare i problemi, tutti i problemi, 
tulle gambe dei lavoratori ». 

Lotte v igorose sono in corso alla Fiat 
game alla Piaggio, a Belluno come in 
duglia, fra i braccianti come fra i con- 
tervieri. Un forte sciopero unitario dei 


metallurgici e dei portuali ha risposto 
ieri a Genova ad una nuova ondata 
repressiva scatenata contro i lavo¬ 
ratori. 

I nostri obiettivi di fondo si collo¬ 
cano dunque su una linea di lotte già 
in corso, oppure imminenti. Essi con¬ 
sistono in forti aumenti salariali: nella 
riduzione di orario a 40 ore: nella con¬ 
quista di nuovi diritti e poteri per i 
lavoratori e per il sindacato, innanzi¬ 
tutto sui luoghi di lavoro: nell’azione 
più generale per una tutela della salute 
che vada dal controllo sugli ambienti 
di lavoro alla riforma sanitaria. 

Accanto a questi filoni viene avanti 
una chiara indicazione di movimento, 
largamente unitaria, per obicttivi più 
generali che investono aspetti non me¬ 
no importanti della condizione dei la¬ 
voratori: il problema dei fitti e della 
casa, la richiesta di riforma e di ge¬ 
stione sindacale del collocamento, la 
questione delle trattenute sulla busta 
paga, e della riforma fiscale, la rifor¬ 
ma della scuola, centrata sul diritto 
«Ilo studio, il problema delle trasferte, 
dei € pendolari ». dei trasporti. 

Fabbriche e Paese 


Non mi soffermo su questi punti, 
ampiamente trattati in diversi inter¬ 
venti e soprattutto nella prima commis¬ 
sione. se non per constatare che il con¬ 
gresso ha operato una scelta di obiet¬ 
tivi altamente qualificanti, incisivi e 
tra loro collegati. Forse sarà necessaria 
una selezione temporale, ma è chiaro 
che questi sono i contorni della vasta 
piattaforma di" lotta che proponiamo ai 
lavoratori ed alle altre organizzazioni. 

Ciò che mi preme sottolineare è la 
piena acquisizione, in questo congres¬ 
so. della politica articolata, a cui oggi 
diamo un significato, davvero maturo, 
di intreccio permanente e crescente fra 
lotte ed obiettivi aziendali e generali. 
In dieci anni, attraverso tre nostri 
congressi e soprattutto attraverso im¬ 
ponenti lotte e complesse esperienze 
unitarie, credo che abbiamo messo a 
punto una compiuta strategia di movi¬ 
mento la quale deve darci d’ora in poi 
il massimo rii potenzialità nella parte¬ 
cipazione, nella mobilitazione e nei ri¬ 
sultati. 

L’altra decisiva acquisizione di que¬ 
sto congresso è la consapevolezza dav¬ 
vero nuova dell'esigenza di tradurre 
ogni risultato rivpndìcativo in una con¬ 
quista non soltanto sindacale ma so¬ 
ciale attraverso uno spostamento dei 
rapporti di forza nella fabbrica e nel 
paese. Questo è l abro grande nodo 
clic il congresso della CGIL ha affron¬ 
tato a mio giudizio con una maturità 
politica all’altezza della spinta di clas¬ 
se che proviene dai lavoratori. 

1 lavoratori non tollerano più che 
quanto ottengono oggi sia rimangiato 
domani dai padroni, dopodomani dal 
sistema I lavoratori cioè non tollera¬ 
no più che la mano che ha dovuto dare 
resti tanto forte da poter togliere. La 
lotta sindacale non può ridursi ad una 
« fatica di Sisifo ». anche se da sola 
non può scalare la montagna del pote¬ 
re capitalistico. 11 nostro Congresso — 
come alcune assise congressuali del¬ 
la CISL e UIL -- ha espresso chiara¬ 
mente una volontà di attacco contro 
tale dispotismo che parte dal dominio 
padronale sull’organizzazione de! lavo¬ 
ro e arriva a rendere autoritaria tuffa 
la struttura della società. La conquista 
di nuovi diritti, di maggiori poteri, di 
effettive libertà — tra cui c'è innanzi 
tutto quella di non essere bastonati od 
uccisi quando si sciopera e si manife¬ 
sta — dà oggi all'azione dei lavoratori 
una nuova carica civile, sociale, poli 
tica, Essa si sta concretizzando in fai» 
brica con nuovi strumenti che sono 
insieme di partecipazione operaia e di 
controllo sindacale. Ma questi stru¬ 
menti (come è stato giustamente ri¬ 
cordato) non bastano. In fabbrica, a 
raccogliere e trasmettere questa ric¬ 
chezza di forme di espressione operaia, 
occorre iì sindacato come istanza che 
organizza sia la lotta contro il padrone 
singolo, sia quella contro Tinsiemc del 
le forze padronali. E neppure basterei» 
he che in fabbrica il sindacato entras 
se — diciamo cosi — per legge, e solo 
per legge, perché in questo caso, senza 
cioè la battaglia sindacale nei paese, 
tale legge sarebbe lacunosa nonostan 
te i migliori propesiti riaffermati ad 
esempio anche qui. poco fa, dal mini¬ 
stro del lavoro Brodolini. 

Noi ci avviamo ad un grande scon¬ 
tro sindacale intorno ai prossimi rin¬ 
novi dei principali contratti. Da tutti 
è stata sottolineata l’importanza di 


questa scadenza sindacale, sia per i 
suoi riflessi sulla condizione genera¬ 
le dei lavoratori; sia por la posta m 
gioco nei confronti delle linee di re¬ 
sistenza e delle manovre aggiranti del 
padronato; sia por gli aspetti che coin¬ 
volgeranno inevitabilmente la politica 
economica e sociale del governo: sia 
infine, per gli sviluppi qualitativi che 
da essa possono venire, debbono ve¬ 
nire, al processo di unità sindacale, di 
democrazia, di partecipazione o (li au¬ 
tonomia dei sindacati. Giusti mi pa¬ 
iono i rilievi che sono stati fatti circa 
la necessità di andare a questa sca¬ 
denza con una strategia delle confede¬ 
razioni. che a mio giudizio non deve 
però essere esclusivamente contrattua¬ 
le, bensì sindacale. Voglio dire cioè 
che noi dobbiamo saper vedete le im¬ 
minenti battaglie contrattuali intreccia¬ 
te alle lotte aziendali che presso altre 
categorie verranno portate avanti, e 
intrecciate a momenti più generali di 
lotta che noi dobbiamo suscitare uni¬ 
tariamente. La nostra fase congressua¬ 
le e le vaste consultazioni in corso pres¬ 
so le categorie interessate, non hanno 
finora consentito una discussione appo 
sita dei nostri organismi dirigenti in 
merito a questa esigenza di strategia. 
Ma sono d'accordo con i compagni che 
hanno chiesto che si parta subito, al 
più presto ed io auspico che ciò possa 
essere fatto assieme alle altre Confe¬ 
derazioni. 

Il problema, certamente, è quello di 
fornire a questa battaglia il necessario 
coordinamento, comportamenti omo 
genei nei confronti del padronato, ne! 
pieno rispetto delle autonomie di cate¬ 
goria: è anche quello di dare alle fnr 
me di lotta che saranno scelte, quella 
incisività che impedisca manovre di di¬ 
versione o di dilazione. .Ma il problema 
di fondo è di assicurare allo scontro 
sindacale quello sfondo più generale 
che corrisponda all'effettiva dimensio¬ 
ne di questa scadenza che è contrat¬ 
tuale ma la cui acutezza e partecipa¬ 
zione si profilano già fin da oggi in 
tutta la loro portata sociale e anche 
politica. Bisogna riuscire a colpire non 
soltanto il padronato dei settori inte¬ 
ressati, pur vasti. Se mancasse un li¬ 
vello più alto di sbocco, inevitabile 
sarehbe quella clu* è stata chiamata la 
« vendetta del sistema ». Bisogna per¬ 
tanto porsi sin d'ora il problema di 
un'azione contemporanea o comunque 
concomitante, su un terreno die — 
come per la fiscalità, la salute, gli af¬ 
fitti. il collocamento — consenta mia 
mobilitazione più generale por obiettivi 
strettamente connessi agli aspetti del 
la condizione operaia e del rapporto di 
lavoro che sono stati sollevati dalle 
piattaforme rivendicative di categoria. 

Non vogliamo con questo dar vita ad 
una semplice t azione di sostegno >■. In¬ 
tendiamo aprire delle vertenze, una 
o più vertenze con le debite contri » 
parti, per ottenere dei risultati imme¬ 
diati e per spostare anche su questo 
terreno le frontiere degli attuali rat» 
fiorii di forza e della condizione ilei 
lavoratori. Questo ci sembra il modo 
più realistico ed operante di collegare, 
in un momento concreto, le rivendica 
zioni contrattuali e alcune misure ili 
riforma, attraverso il movimento delle 
masse. Sarà questa, compagni, tin’occ.i 
sione in cui gli insegnamenti del pas¬ 
sato e le elaborazioni di questo Con 
presso dovranno consentirci di mettere 
in moto con il massimo di consapevo¬ 
lezza una forza d'attacco tanto vasta 
da non rischiare isolamenti e taii’o 
solida da sospingere davvero indie 
tro l'avversario di classe attraverso con 
quiste avanzate, solide e propulsive. 

Ci è stato qui giustamente riportato 
che questo scontro non è limitato ai la 
voratori da una parte ed ai padroni 
dall'altra. In effetti, indirettamente o 
anche direttamente, le forze politiche 
e soprattutto quelle di governo, ne sa¬ 
ranno coinvolte. Non auspichiamo nes¬ 
suna « neutralità » dei governi in que¬ 
ste fasi di scontro sociale, acuto qua¬ 
le si profila per la resistenza già prean- 
nunciata dai padronato. Oltre tutto, a 
questa neutralità noi non crediamo. La 
scelta della propria collocazione in uno 
scontro sociale, da parte dei governi, 
dipende dalla loro volontà politica oltre 
che dal loro orientamento programma 
tico. Questo che abbiamo adesso nono¬ 
stante tutte le sue contraddizioni e 
lotte interne è il governo che deve an¬ 
cora rispondere di Avola e di Ratti 
paglia, che deve ancora disarmare la 
polizia in servizio di ordine pubblico, 
liberare dalla galera molti lavoratori 
e studenti incarcerati o condannati in¬ 
giustamente, e mettere in galera sva¬ 
riati personaggi responsabili di reati 


non meno gravi di quelli che si com¬ 
mettono nelle case da gioco. Non pos¬ 
siamo quindi avere un atteggiamento 
fiducioso, cosi come ci è estranea qual¬ 
siasi sfiducia preconcetta perché im- 
motivata. 

Quello che dobbiamo dire è che nes¬ 
sun governo potrà cavarsela pensan¬ 
do di arginare le lotte con mezzi re¬ 
pressivi. oppure di rendere compatibi¬ 
li gli obiettivi con la necessità di una 
iniezione rateizzata di liquidità nel 
mercato interno. 

In parte, quest'ultima è anche la ri¬ 
sposta che ci sentiamo di dare tran¬ 
quillamente ad un piccolo giornale ro 
mano, portavoce di un piccolo parti¬ 
to. dal cui editoriale veniva in questi 
giorni alla CGIL la stranissima rampo¬ 
gna di non aver saputo noi trasformar¬ 
ci in un « motore della programma¬ 
zione ». perché ne saremmo rimasti 
volontariamente estranei. Se anche le 
nostre volontà e possibilità fossero 
state — come si dice — di « entrare 
nella programmazione ». la CGIL non 
io sarebbe stata certamente il motore 
o meglio il mulo. I fatti ci hanno dato 
ampiamente ragione, e riprcsentarci 
adesso questa richiesta solo perché 
la politica economica tin qui seguita ha 
compresso i consumi fino a renderne 
necessario oggi uno sblocco, significa 
non aver capito nulla. 

L'intenso dibattito congressuale ha 
riconfermato che la CGIL, tutta la 
CGIL, unitariamente, intende affronta, 
re i problemi della programmazione eco¬ 
nomica nel quadro del suo impegno 
unitario per le riforme di struttura che 
diano uno sbocco alle lotte rivendica¬ 
tive dentro e fuori le fabbriche, e per 
aggredire tutti i complessi problemi 
della condizione sociale dei lavoratori. 

Su questi temi il congresso si è im¬ 
pegnato a fondo in uio sforzo di ri¬ 
cerca che corregge in parte certe no¬ 
stre impostazioni relativamente sche¬ 
matiche. del passato. Dobbiamo anda¬ 
re però più avanti. Le esperienze im¬ 
portanti e per certi aspetti grandiose 
di lotta per i cantieri navali, nel set¬ 
tore saccarifero; certe lotte provincia¬ 
li. regionali per l'occupazione e lo svi¬ 
luppo. richiedono ancora un esame più 
attento ed una riflessione critica sugli 
shocchi che ad esse abbiamo saputo 
dare. I.e stesse questioni dello svilup¬ 
po del Mezzogiorno, che pure qui so¬ 
no state largamente dibattute, non ci 
hanno ancora portato a trovare delle 
risposte definitive. 

La partecipazione di massa dei lavo¬ 
ratori è il segno nuovo sotto cui si apro¬ 
no le lotte degli anni 70; è la garan¬ 
zia reale di ogni conquista sindacale 
c operaia, è il solido fondamento sul 
quale noi facciamo poggiare la costru¬ 
zione di un nuovo sindacato [»er una 
società nuova. Il dibattito ha dato su 
questo tema dei contributi importanti 
fra i quali ricordo quelli dei compagni 
Scheda e Trentin. 

Sull’autonomia, il dibattito ha con¬ 
sentito di affrontare con molta fran¬ 
chezza e spirito innovatore le questio¬ 
ni controverse dell’incompatibilità e 
delle correnti. Anche su questo pun¬ 
to. tutti siamo arrivati diversi do co¬ 
me siamo partiti. La posizione unita¬ 
ria che abbiamo elaborato insieme af¬ 
fronta contemporaneamente le questio¬ 
ni e ci fa fare passi avanti sia per 
quanto concerne l'incompatibilità con 
le cariche politiche, sia in direzione di 
un reale superamento delle correnti. 

Le incompatibilità 


K' un fatto di grande importanza, 
questo, per la mona organizzazione e 
per tutto il movimento sindacale. Non 
vorrei che la tensione che ci ha ani¬ 
mali ne! discutere di questi due prò 
hit mi o|fuscas->e. anche solo per un 
momento, il grande valore della deci¬ 
sione unitaria già presa prima del con- 
gre-o» circa l'incompatibilità tra le ca¬ 
riche sindacali ed ì mandali parlamen¬ 
tar: ed elettivi. Noi ci auguriamo che 
su questa nuova frontiera si attesti 
tutto il movimento sindacale. 

Le deci-min pii >c e quelle che stia¬ 
mo prendi mio significano che il solto- 
MTilto. il romp.ig io Foa ed il compa¬ 
gno Lama continueranno a dedicarsi al 
i.a oro suiti.icale. perché i primi due ri- 
i. inei-ranno immediatamente ai loro in- 
r.tritìi! negli uffici politici dei rispet¬ 
tivi p. otiti. E inoltre il sottoscritto, il 
t.impaglio Lama, e il compagno Degli 
E-po-.li come è già avvenuto per j com 
pugni Foa e Trentin. rinunce-ranno an- 
c!» t-i-si e immediatamente al loro man¬ 
dato parlamentare. 

\ que-to punti» sento il dovere di 
i -pi miei e al compagno Mosca il no 
stri» caldo, affettuoso saluto Come sa¬ 
pete. il compagno Mosca lascia la se- 
gratina confederali' e conserva il man 
itatu parlamentare. Questa scelta è de- 
tt nomata dai nuovi incarichi di parti¬ 
to (he egli dovrà assumere prossima 
oh me •• p'-r i quali noi gli facciamo i 
migi’oii auguri di successo. Il saluto 
c he [»orgo al compagno Mosca anche 
a nome vostro, vuol essere contempo 
i ineamentc un vivo ringraziamento per 
d generoso contributo di intelligenza e 
di lavoro die egli ha dato alla Dire 
/.itine confederale. Del resto, non si trat¬ 
ta di un saluto di addio, perché siamo 
sicuri che troveremo ancora e sempre 
il compagno Mosca impegnato attorno 
ai problemi dei lavoratori e della de 
inocrazia. che sono l'essenza del no¬ 
stro impegno. 

Le nostre decisioni sull'autonomia so¬ 
no atti di un grande valore unitario 
per l'unità nostra, per l’unità di tutto 
il movimento sindacale. 

Abbiamo aperto questo nostro Con¬ 
gresso sotto il segno dell'unità sin 
datale, abbiamo lavorato per avvici¬ 
nare la prospettiva esaltante di fare 
dell'unità sindacale organica una del¬ 
le grandi conquiste operaie degli an¬ 
ni 70. 

Non siamo andati alla ricerca di 
condizioni da porre per la realizzazio¬ 
ne dell'unità, ci siamo sforzati di dare 


il nostro contributo, con tutta la nostra 
intelligenza, con tutta la nostra pas¬ 
sione. per creare le condizioni che 
rendano possibile tale unità. Nessuna 
propensione, quindi, alla ricerca di 
astratte garanzìe. 1 garantismi non ci 
sono mai piaciuti quando erano rivolti 
contro di noi. ci piacciono ancor meno 
come pratica rivolta contro gli altri. 

Certo, oggi l'intesa unitaria tra le 
Confederazioni è quella che ancora si 
presenta come la più arretrata, la più 
debole, la più esposta ai colpi e ciò 
non può non suscitare diffidenza e per¬ 
sino sfiducia. Ritengo che un certo 
< moderatismo » che ancora trova ri 
cotto nella CISL e nella UIL e che 
abbiamo il diritto di valutare critica- 
mente proprio nel momento in cui. 
come è avvenuto in questo Congres¬ 
so, siamo così severamente autocriti¬ 
ci verso di noi. ne costituisce una del¬ 
le ragioni fondamentali. 

Sottolineiamo questo fatto c per ri¬ 
cavarne l’esigenza di un ulteriore im¬ 
pegno nostro perchè l’avanzamento del 
processo unitario si misuri con i risul¬ 
tati che si realizzino a tutti i livelli, 
perché siamo convinti che l'unità or 
ganica si deve realizzare tra le con 
federazioni nel nostro insieme ». 

Abbiamo sempre fatto poggiare la 
iniziativa unitaria confederale sui con¬ 
tenuti avanzati delle nostre proposte 
ed in questo modo, in linea di fatto, 
senza mai pensare ad esclusioni aprio 
ristiche. abbiamo sollecitato l’incontro 
con le forze della CISL e della HL 
più aperte agli sviluppi unitari. Abbia¬ 
mo sempre dato le valutazioni nostre 
circa le posizioni espresse da questo 
o quel gruppo dirigente, in relazione 
al contributo effettivo, fornito da ngnu 
no alla politica di unità sindacale, ma 
non abbiamo mai preteso di far dipen¬ 
dere la nostra iniziativa unitaria da 
queste valutazioni. Abbiamo sempre ri¬ 
volto le nostre proposte alle altre or¬ 
ganizzazioni. Cosi come esse sono, re¬ 
cuperando alla politica unitaria « for¬ 
ze che da altri ed in dati momenti 
erano considerate irrecuperahili ad una 
politica di unità ». Abbiamo puntato 
alla costruzione dell'unità nell’azione 
e per l’azione, e su questa via abbia¬ 
mo contribuito a suscitare posizioni che 
si avvicinano di più alle nostre e a 
determinare nel concreto le basi del¬ 
l'incontro. 

Siamo però convinti del « ruolo do 
terminante » che gioca ancora oggi 
« l'unità d’azione ». perché « siamo con¬ 
vinti * che i contenuti sempre « più 
avanzati dell'unità d’azione agiscono 
essi stessi come propulsori del pro¬ 
cesso unitario, verso l’unità sindaca¬ 
le organica ». E' vero che l'unità rii 
azione è * sempre reversibile ». « ma 
ciò può avvenire anche per l’unità or¬ 
ganica: ahbiamo tutti presente Tesero- 


LIVORNO, 21. 

< Siamo tutti arrivati diversi da coma 
siamo partiti ». Cosi Novella ha riassun¬ 
to lo storto serio e coraggioso che i 
rielettati al VII Congresso nazionale del 
la Cali, di Livorno hanno compiuto per 
tare del sindacato una gronde forza di 
progresso e democrazia, rapace di racco 
oliere la volontà di unità, di rinnova¬ 
mento, di lotta, che le masse lavoratri¬ 
ci con un impegno senza precedenti e- 
sprimono ogni giorno. 

Sei giorni di appassionalo lavoro, di 
dibattilo, anche di vivace polemica han¬ 
no permesso di individuare limiti, incer¬ 
tezze, insufficienze nell'azione sindacale, 
di precisare meglio gli obiettivi di lotta 
e cominciare a definire misure per una 
più larga non occasionale partecipazione 
dei lai-oratori alla cita de! sindacalo. 
di superare divergenze in ordine a que 
sta o a quella questione. Si deve insom¬ 
ma, con il contributo sincero di tutti, 
consolidare l'unità interna della CGIL 
intorno alla politica di unità • autonomia. 

Chi per ragioni diverse si augurava il 
contrario, ricercando in una possibile 
rottura occasione per f indebolimento 
della spinta rivendicativa dei lavorato¬ 
ri o per chissà quali estranei « rimesco¬ 
lamenti * delle forze politiche, i rimasto 
profondamente deluso. Non i accaduto 


pio storico del Patto di Roma », o al¬ 
tri recentissimi esempi che possiamo 
prendere al di fuori del movimento 
sindacale. 

Per questo lavoriamo per rendere 
« irreversibile l'unità d azione, per an¬ 
dare verso un’unità organica che sia 
irreversibile ». Ma per fare ciò occor¬ 
re battere strade nuove. Come hanno 
sostenuto numerosi compagni e come 
dicevo nella mia introduzione, « i la¬ 
voratori partecipano alla costruzione 
del sindacato "unitario di domani nella 
misura in cui partecipano come pro¬ 
tagonisti al rinnovamento dei sinda¬ 
cati cosi come sono oggi" ». E’ questo 
il modo vero, reale di dare ai lavora¬ 
tori una piena corresponsabilità nel 
processo unitario. Anche per andare 
avanti sulla via dell’unità, abbiamo 
dunque bisogno di nuove più ampie 
forme di partecipazione reale dei la¬ 
voratori alla vita del sindacato; di 
modi nuovi, per affermare « quel mo¬ 
mento di direzione e di sintesi orga¬ 
nizzata del movimento, rappresentata 
dal sindacato ». 

Le tappe dell 9 unità 


Sono, queste, condizioni essenziali per 
mettere il sindacato in grado dì resi¬ 
stere alla pressione costante di un pa¬ 
dronato e di forze ad esso subordinate, 
pronte ad utilizzare ogni contraddizio¬ 
ne di natura sociale e politica esisten¬ 
te tra i lavoratori. E’ questa la nostra 
risposta: non diversa oggi da quella 
di ieri — c sono d’accordo con quanto 
affermava il compagno Bonaccini — 
all’invito che ci viene proposto con in¬ 
sistenza. ancora questa mattina, dal 
giornale della FIAT, evidentemente 
scottata dalle lotte in corso, ad avviar¬ 
ci verso la mota di un sindacato « forte 
c responsabile ». non inviso ai padro¬ 
ni. stampella di ogni politica mode¬ 
rata. Si disilludano questi signori! 

Stiamo andando in tutt’altra dire¬ 
zione. E proprio questa loro insistenza 
sottolinea il valore che ai fini dell'uni¬ 
tà organica assumono la convergenza 
di concezioni sul sindacato e sul suo 
ruolo e circa gli obiettivi generali che 
esso si deve dare. Abbiamo indicato, 
sia con i temi congressuali, sia con la 
mia relazione, quelle che a noi sem¬ 
bra debbano essere le tappe indispen¬ 
sabili c urgenti per l’avanzamento del¬ 
l'unità. Abbiamo proposto la costitu¬ 
zione di comitati permanenti fra le se¬ 
zioni sindacali e la creazione di una 
fitta rete di delegati e di comitati uni¬ 
tari di linea, di gruppo e di reparto. 
Abbiamo proposto iniziative comuni, in 
diversi campi, e conferenze sindacali 
periodiche tra le tre organizzazioni, a 
tutti i livelli. 

Desidero riprendere qui quella che. 
tra tutte le nostre proposte, e nelTim- 


nulla di tutto ciò e non a caso, e nep¬ 
pure per ('abilitò di questo <> quel- 
diligente sindacale o il t massiccio » tu- 
tervrnto di una corrente interna della 
CGIL, Il vero, reale condizionamento di 
questo VII congresso della Confedera¬ 
zione generale italiana del lavoro che 
è sempre stato presente in ogni momento 
del suo svolgimento, è risultato il movi¬ 
mento rivendicatwo che scuote il paese. 
Questa presenza delle masse lavoratrici 
in termini quanftfoftri e qualitativi sco¬ 
nosciuti nel passato, non lascia ormai 
molto spazio al * moderatismo » e alle 
posizioni di rottura. Certi osservatori 
esterni che sulla stampa padronale si 
sono preoccupati di presentare una CGIL 
dilaniala al suo interno hanno dovuto 
alla fine arrendersi all'etùdenza unita¬ 
ria del più grande sindacato italiano. 
Adesso si vorrebbe un sindacato unito 
sì ma s responsabile », cioè subordinata 
alle scelte dei grandi gruppi economici 
e finanziari. Il congresso della CGIL ha 
affermato chiaramente però che In slrn- 
rfa dell'unità va esattamente nella di¬ 
rezione opposta: quella cioè di un pro¬ 
fondo rinnovamenti del paese basato su 
una coraggiosa, coerente, tempestiva po¬ 
litica di riforme. 

Le conclusioni di Novella che noi dia¬ 
mo a parte e l'ampio resoconto del di¬ 


mediato, a me pare debba essere con¬ 
siderata tra le maggiori e più impor¬ 
tanti: la convocazione, al termine del¬ 
la fase dei congressi confederali, di 
una conferenza comune, pubblica, dei 
consigli generali delle tre Confedera¬ 
zioni. Il consenso espresso dai segre¬ 
tari generali della CISL e della UTL. 
ci permette di pensare che la nostra 
proposta sarà sostanzialmente accol¬ 
ta. Diamo una grandissima importanza 
a questo « appuntamento d'autunno ». 
in cui il confronto sulle strategie ri 
vendicative. le politiche di riforma, e 
le politiche di autonomia sindacale, 
dovranno consentire a tutto il movimen 
to sindacale italiano di innescare con¬ 
cretamente la fase costituente dell’uni 
tà sindacale. 

Penso che tale conferenza possa 
andare anche a decisioni operative, 
che da una parte generalizzino e ren¬ 
dano irreversibile il meccanismo di 
consultazioni e di coordinamento che 
ahbiamo proposto: e che dall’altra, 
basandosi proprio sugli altissimi con¬ 
tenuti rivendicativi delle lotte contrat¬ 
tuali di questi mesi. « precisino gli obiet¬ 
tivi ed i modi d’azione di specifiche ini¬ 
ziative rivendicative delle confedera¬ 
zioni » che permettano di sostenere Te 
stesse lotte centrattuali con movimenti 
e lotte per la soluzione delle più ur¬ 
genti questioni sociali: penso alle ri¬ 
vendicazioni in materia fiscale, da cui 
é lontanissimo il progetto approvato 
ieri dal governo, e per la difesa della 
saluto, per gli affitti, per il colloca¬ 
mento. 

Anche per quello che riguarda la no¬ 
stra iniziativa intemazionale risulta 
rafforzato il nostro impegno unitario, 
appare chiara la nostra volontà di ope¬ 
rare perché vada avanti in primo luo¬ 
go in Europa un nuovo modo di con¬ 
cepire i rapporti tra ì sindacati. 

Indichiamo alla CGIL, al movimen¬ 
to sindacale, una prospettiva di unità 
e di rinnovamento, per dare al sinda¬ 
cato un ruolo nuovo attraverso cui le 
masse lavoratrici italiane possano con¬ 
tare di più. molto di più. nelle azien¬ 
de e nel Paese. 

Abbiamo delineato una prospettiva 
di rinnovamento della società italiana. 
Abbiamo riaffermato con maggior vi¬ 
gore il nostro impegno di lotta per la 
indipendenza dei popoli e contro l'inv 
periafismo. per la libertà e la pace 
nel Vietnam, per la riconquista della 
democrazia in Grecia, nella Spagna e 
nel Portogallo oppressi dal fascismo, 
il nostro impegno di lotta per il supe¬ 
ramento dei blocchi militari, per la 
pace e per il progresso sociale nel 
mondo. 

Andiamo avanti, quindi, con le lotte 
e con l’unità: andiamo per il sinda¬ 
cato unico dei lavoratori italiani, spie¬ 
gando ron orgoglio le nostre handiere, 
dando il meglio di noi stessi. 


battito che per tutta la settimana con 
imparzialità abbiamo presentato ai n«- 
.sfri lettori, offrono una testimonianza 
ricca e precisa di questo impegno unita¬ 
rio e di lotta che, esaltando gli impor. 
tanti successi già ottenuti, non trascura 
le difficoltà che si devono ancora supe¬ 
rare. Ma proprio la coscienza delle in¬ 
sufficienze ha stimolato a una iniziati¬ 
va ancor più ricca, articolata, e a tutti t 
livelli, in direzione dell’unità dazione e 
organica dei lavoratori. 

La presenta di delegazioni della CISL e 

dell’IIIL — e gli interventi rii Storti e 
Ravenna a nome delle due centrali sin¬ 
dacali — hanno — sottolineando un mo¬ 
mento unitario importante per il mondo 
sindacale — rappresentato una nuova 
promessa per l'aovemre. La propoeta 
della CGIL di una conferenza comune e 
pubblica dei consigli generali delle tre 
confederazioni per il prossimo autunno 
a conclusione dei congressi di CISL e 
UIL (luglio e ottobre) offrono l'occasio¬ 
ne per dare a questa promessa un sen¬ 
so preciso, quello di cominciare a tra¬ 
durre la speranza dell'unità organica ia 
reale unità orpanica raccogliendo le indi¬ 
cazioni che su questa strada gti vengo¬ 
no numerose 

i. p. 


IL NUOVO CONSIGLIO GENERALE 


Sono stati eletti al consiglio ge¬ 
nerale: 

Novella Agostino, Accorperò Ari», 
Affretti Teresa, Agrillo Giovanni, 
Alasia Gianni, Amarante Giuseppe, 
Amaro Andrea, Ancona Pietro, An¬ 
droni Silvano, Angelini Giuliano, 
Antonizzi Guido, Arata Luigi, Astol- 
fi Ariberto, Atzori Villio, Baccalini 
Gabriele, Bertolinl Gianfranco, Bar- 
tolinl Mario, Basilico Vito, Saggia¬ 
to Renato, Boiardi Eriat, Renasti 
Ettore, Bensì Carlo, Bernardini 
Gianfranco, Bertinotti Fausto, Bi- 
tossi Renato, Bonaccini Aldo, Bo- 
nazzi Rino, Boni Piero, Bonadonna 
Salvatore, Bonavoglia, Boschi Fran¬ 
co, Bruzzone Giovanni, Calabria Ar¬ 
turo, Caleffl Giuseppe, Calvelli, 
Cannata Franco, Canullo Leo, Ca- 
puzzo Guido, Cardinali Oliviero, Ca- 
tanzariti Francesco, Cavazzan Ido, 
Cecchi, Ciardinl Renzo, Cicchitto 
Fabrizio, Cini Domenico, Colzi Gior¬ 
gio, Conte Umberto, Conti Rodolfo, 
Cordi Francesco, Cortesi Alieto. 
D'Ambrosio, Danelon Valentino, De 
Angelìs, Degli Esposti Renato, Dld6 
Mario, Di Gioia Angelo, Di Mauro 
Luigi, Dini Olinto, D'ippolito Enei¬ 
de, Di Venti Elio, Draghetti Leo, 


Facchinelli Bruno, Ferrin Lilio, Fi¬ 
nessi Riode, Foa Vittorio, Fornasari 
Alberino, Forni Arvedo, Francisco- 
ni Doro, Fratino Riccardo, Fratoni 
Rizziero, Gallo Virgilio, Garavini 
Sergio, Gianfagna Andrea, Giannet¬ 
ta Michele, Giansiracusa Ivo, Glo- 
vannetti Daverio, Giovannlni Elio, 
Giulianati Sergio, Giunti Aldo, Gran¬ 
de Giovanni, Greco Angiolo, Guerra 
Gino, Guida, lotti Franco, tozzi Pa¬ 
squalino, Invernlzz! Valentino, Lai 
Gianfranco, Lama Luciano, Lattie¬ 
ri Antonio, Levantesi, Locci Ugo, 
Lanza Luciano, Lombardi Antonio, 
Magliotto Armando, Magnani Otel¬ 
lo, Magni Vittorio, Mancini Luciano, 
Mancini Mario, Manetti Sergio, Mar¬ 
cellino Nella, Marconi Manfredo, 
Mari Antonio, Marianetti Agostino, 
Mariani Malvino, Martellotta An¬ 
drea, Masazza, Masucci Ettore, Me- 
nabue Pierino, Mezzanotte Mario, 
Miccichè Salvatore, Milanesi Isa¬ 
bella, Miliardi Ludovico, Militello 
Giacinto, Montagnani Fernando, 
Montanti Alberto, Morante Maria, 
Moro Fabrizio, Malesso Giovanni, 
Negroni Romano, Nicosia Luigi, Or¬ 
lando Giovanni, Panza, Pasotti Igi¬ 
nio, Pastorino Elio, Patrono, Pero! 


ta Pierluigi, Picchetti Santino, Piva 
Barta, Ponlaeolone Claudio, Puccini 
Luigi, Pugno Emilio, Multare, Pum- 
po Augusto, Ronconi Armando, Ros¬ 
si Afro, Rossitto Felìclano, Roveri 
Armando, Sartori Una, Sazio Carlo, 
Scalia Umberto, Sciorini Borrolll, 
Scheda Rinaldo, Sciavi Gastone, 
Seppia Mauro, Sarai# Sergio, Sico- 
lo Tommaso, Sighinolfi Marcello, 
Spesso Ruggero, Stefanini Radamas, 
Stimiti! Sandro, Tammone, Tondi 
Ermanno, Tosetto Ferdinando, Tor¬ 
rioni, Trentin Bruno, Trospidi G. 
Aldo, Truffi Claudio, Tortura Dona¬ 
tella, Venegonl Guido, Verzotti Sil¬ 
vano, Vigevanl, Vignala Giuseppe, 
Zaccagninl Morto, Zavottieri Save¬ 
rlo, Zuccherini Valentino. 

revisori 

Ogglano Bruno, Foppoll, Leon) Dan¬ 
te, RapposalH, Russo Sebastiano, 
Usai. 

probiviri 

Cappelli Renato, Bendinoli! Virgi¬ 
lio, Griilandi, Marchi, Panico, Za- 
gnoli Claudio, ZulianL 


Una speranza che si fa realtà 






l'Unità / domenica 22 giugno 1969 


Gli interventi dell'ultima giornata di dibattito 



segretario CCdL 
di Genova 

Nella assira azione di lotta 

e roccupazkme si sono mani- 
tati alenai ritardi che ha imm 
cartittuto a vette un freno ad un 
attenere dispiegarsi delle cre¬ 
scenti capacità di lotta dei lavo¬ 
ratori. Tali ritardi investono la 
comprensiooe dei nessi tra poli¬ 
tica rivendicativa a livello azien¬ 
dale e politica più generale di 
sviluppo economico che faccia 
avanzare le eaigeme di riforma 
strutturali. E questa mancanza 
dai nessi si è registrata quando 
si era ancora in una posizione 
difensiva sui problemi della lot¬ 
ta per Toecupazione: si é sten¬ 
tato cioè a cogliere il rapporto 
che può esistere tra lotta riven¬ 
dicativa per il salario, l'organi- 
nko. le qualifiche in un cantiere 
e in un'azienda siderurgica e la 
lotta per una politica cantieri¬ 
stica e siderurgica del nostro 
paese. Nel 1668-61 ai sono recu¬ 
perati i ritardi del movimento, 
ma permane l’esigenza che sui 
problemi della occupazione e 
dello sviluppo economico siano 
pr esen ti e tra loro coordinati i 
vari montanti deU’inmativa sin¬ 
dacale. 

Riguardo al problemi generali 
di sviluppo ecooomico del paese. 
Il primo fondamentale compito 
nostra è quello di una modtfi- 
eazione della struttura del mer¬ 
cato del lavoro. La disoccupo- 
siane e la sottoccupazione in 
Italia si caratterizzano come fe¬ 
nomeni strutturali e connaturati 
ai limiti dello sviluppo capitali¬ 
stico avutosi nel nostro paese. 

I problemi possono essere risolti 
Solo affrontando il problema 
della struttura industriale: solo 
allargando la base industriale 
che oggi abbiamo è possibile da¬ 
re un occupazione stabile a mi¬ 
lioni dì giovani lavoratori e la¬ 
voratrici che entreranno nel 
mercato del lavoro nel prossi¬ 
mo decennio. 

Occorre concentrare 1 finan¬ 
ziamenti in pochissime aree por¬ 
tuali a carattere internazionale 
omogenee alle nuove necessità 
delle navi e sviluppare intorno 
a tali cardini una fittissima re¬ 
te di traffici di cabotaggio con 
l'intera struttura dei porti a ca¬ 
rattere regione le e locale. Oc¬ 
corrano al tempo stesso preci¬ 
se piattaforme rivendicative or¬ 
ganiche capaci di saldare l’unità 
della classe operaia del porto, 
che colleghino la condizione 
umana dei singoli lavoratori ai 
problemi generali dello sviluppo. 

E' da rilevare nel dibattito una 
certa sproporzione tra l’interes¬ 
se che suscitano le questioni 
deU'autanomia, della politica uni¬ 
taria e il teina dell'incompati¬ 
bilità. 

Sarei più cauto nell’affermare 
die dei problemi dell'incompati¬ 
bilità se ne discute molto: nel 
dibattito precongressuale a li¬ 
vello aziendale tale tema ha avu¬ 
to una rilevanza minima rispetto 
a quella avuta nei congressi in¬ 
termedi. provinciali, nazionale. 
Non intendo certo sottovaluta¬ 
vo il problema ma voglio sotto- 
lineare che tutta la materia del¬ 
l'incompatibilità deve maturare 
come un'esigenza che deve cre¬ 
scere anche dal basso, per carat¬ 
terizzare in modo più compiuto 
l’autonomia del sindacato e la 
sua polìtica unitaria. Sono pos¬ 
sibili già oggi decisioni par¬ 
ziali sia per Usuperamentodelle 
correnti, aia per l’incompatibi¬ 
lità tra cariche sindacali e par¬ 
titiche. Per le correnti, ad esem¬ 
pio si potrebbero già attuare le 
seguenti misure: eliminazione 
della disciplina di corrente e 
delle riunioni che precostituisca- 
no decisioni da assumersi nel 
sindacato: sviluppo alla for¬ 
mazione di nuovi dirigenti; nes¬ 
suna pubblicazione di corren¬ 
te. Per le incompatibilità: de¬ 
cidere alcune misure parziali, 
fissandone i tempi, valide a 
tutti i livelli della istanza con¬ 
federali. 



della CI della Marzotto 
Riteniamo utile esporre al 
congresso l'esperienza fatta dai 
lavoratori della Marzotto La 
lotta si è sviluppata contro la 
politica padronale di ristruttu¬ 
razione capitalistica che ha col¬ 
pito in modo durissimo i livelli 
di occupazione, accentuando le 
condizioni di sfruttamento in 
fabbrica. La lotta è stata de¬ 
cisiva per la creazione di una 
coscienza operaia di massa: si 
è compreso chiaramente che la 
ristrutturazione non è un fatto 
oggettivo ma la conseguenza 
della politica del profitto per 
cui era necessaria una lotta de¬ 
cisiva e conseguente contro 
quella politica per sconfiggere 
1 piani padronali e garantire 
un rapporto democratico con 
tutti i lavoratori. Attraverso la 
letta si ricostruisce l’unità dei 
lavoratori su contenuti di clas¬ 


se. superando le difficoltà e le 
lacerazioni che la durezza del¬ 
lo «coati* provocava tra i sin- 
risorti usando il metodo della 
rtertpaziooe dei lavoratori ai- 
decisioni e alle scelte delle 
forme di lotta. 

Ora siamo nella fase più im¬ 
pegnativa della lotta: l’elezione 
di 13S delegati di reparto non 
solo ha portato alla Filtra forze 
nuove ma ha creato nuovi prò- 
blemi di organizzazione del sin¬ 
dacato nell’azienda. Abbiamo og¬ 
gi il compito di costituire la se¬ 
zione sindacale di fabbrica con 
il suo ruolo di definire precisi 
indirizzi alle nostre scelte, in un 
coordinamento sempre più ne¬ 
cessario tra compiti della Com¬ 
missione interna, dei comitati di 
reparto e la funzione dell’as¬ 
semblea dei lavoratori, di fab¬ 
brica, La C1SL tende a utiliz¬ 
zare i comitati come strumenti 
di direzione dall’atto, in con¬ 
trasto alla nostra volontà di 
affrontare con questi nuovi 
strumenti di potere le condi¬ 
zioni specifiche di sfruttamen¬ 
to e di costruire una forza or- 
ganizzata nell'azienda per con¬ 
trastare le scelte del padronato. 
In tal senso proponiamo al sin¬ 
dacati CISL e UIL un incontro 
per stabilire la linea sindacale 
unitaria sui problemi della fun¬ 
zione e dei compiti dei comitati 
di reparto. 

Di qui passa la via per rico¬ 
struire l’unità organica e non si 
pone, in questo caso, il falso di¬ 
lemma unità di base e unità 
di vertice. L’assemblea deve 
diventare lo strumento unifica¬ 
tore e di direzione collettiva di 
questa lotta unitaria, e perciò 
l'assemblea non deve limitarsi 
solo alle vertenze aziendali ma 
alla verifica della condotta con 
cui siamo giornalmente capaci, 
in fabbrica, di opporci al pa¬ 
drone e di conquistare risul¬ 
tati più avanzati. 


TEBALDI 

delle Colonie libere 
in Svizzera 

Vi porto il fraterno e caloroso 
«aiuto della Federazione delle 
colonie libere italiane e dei suoi 
20 mila iscritti e la speranza di 
migliaia di lavoratori italiani 
occupati in Svizzera che seguo¬ 
no questo congresso con parti¬ 
colare attenzione. Talmente gra¬ 
vi sono infatti i problemi di 
fondo connessi alla nostra con¬ 
dizione di esiliati che per scio- 

S liere i nodi si rende necessaria 
i acquisizione di questi pro¬ 
blemi alla strategia di lotta 
globale del sindacalo, e cioè la 
riforma agraria, la piena occu¬ 
pazione, la abolizione degli 
squilibri tra Nord e Sud. Noi 
chiediamo il vostro ulteriore 
apporto per realizzare una Con¬ 
ferenza nazionale sull'emigra¬ 
zione ed una inchiesta parla¬ 
mentare per affrontare alla ra¬ 
dice i mali dell'emigrazione, 
piaga di cui l'Italia paga un 
prezzo umano, sociale e politico 
enorme, e di cui noi non inten¬ 
diamo più essere vittime. 

Noi pensiamo che il sindacato 
non solo deve poter intervenire 
nella azione per la piena occu¬ 
pazione e sugli spostamenti del¬ 
la mano d'opera, ma è chiama¬ 
to ad intraprendere rapporti 
con i sindacati dei paesi di emi¬ 
grazione per studiare le solu¬ 
zioni ai problemi della forma¬ 
zione professionale, della scuola, 
degli alloggi, e di molti altri 
impegni. 


GESSI 

responsabile del lavoro 
femminile CGIL 

A questo punto dei lavori si 
impongono alcune considerazio¬ 
ni inerenti al problema della 
struttura e dei livelli salariali 
e di occupazione, con partico¬ 
lare riferimento alle condizioni 
della donna lavoratrice. Come 
scelta specifica respingiamo an¬ 
zitutto la proposta padronale 
del lavoro a metà tempo, cosi 
come è stata proposta dalla 
grande industria, tramite Pi¬ 
relli. Dobbiamo altresì opera¬ 
re perché l’organizzazione del¬ 
la società civile si adegui alle 
esigenze di milioni di donne 
ammesse al processo produtti¬ 
vo (asili nido, scuole mater¬ 
ne. ecc.). 

Pur essendo alle soglie degli 
anni 70. è ancora diffusa l'opi¬ 
nione che non valga la pena di 
soffermarsi sul valore ideale 
della donna che lavora e sulle 
sue condizioni di lavoro. La mag¬ 
gioranza delle donne lavoratri¬ 
ci sono ammassate nelle catego¬ 
rie più basse, con una differen¬ 
za di paga che esiste ancora 
di fatto per 1 cottimi, nei premi 
di rendimento ecc. L'occupazio¬ 
ne della donna nel nostro pae¬ 
se (5 milioni e 700 mila unità) 
è caratterizzata da una preva¬ 
lente collocazione nei settori 
terziari. 

Le donne, e soprattutto le più 


giovani che hanno partecipato 
attivamente alle lotte di questi 
ultimi tempi, sono decise a cam¬ 
biare la situazione e a non ri¬ 
petere le esperienze fatte dal¬ 
le loro madri e dalle loro col¬ 
leghe più anizane. 

La spinta attuale si traduce in 
una richiesta di piena occupa¬ 
zione estesa anche alla donna 
nella ricerca di un lavoro più 
gradito, retribuito in misura non 
differenziata, ma sulla base del 
suo reale valore produttivo e 
con una riduzione dell'orario di 
lavoro non diversa da quella 
rivendicata dagli altri lavora¬ 
tori. 


CORTESI 

segretario generale 
FILCAMS 

Nei temi congressuali i lavo¬ 
ratori del commercio e turismo 
vi si riconoscono solo implici¬ 
tamente. Lo ha constatato una¬ 
nime il comitato direttivo della 
Filcams che è la federazione 
dei lavoratori del commercio e 
dei turiamo. Tale carattere di 
unilateralità dei temi è stato 
in parte corretto dalla relazio¬ 
ne del compagno Novella. 

Questa unilateralità non è pe¬ 
rò una semplice € disattenzio¬ 
ne »: essa richiama il problema 
dei rapporti interni alla Cgil e 
quindi tra il centro confedera¬ 
le e le varie istanze verticali e 
orizzontali. Sulla questione dei 
rapporti interni, vi è anzi l’esi¬ 
genza dì un metodo che utiliz¬ 
zi tutti i canali delle informa¬ 
zioni. della partecipazione e 
della piena utilizzazione di tut¬ 
ti i gruppi dirigenti ai vari li¬ 
velli. 

La nostra strategia ri vendica¬ 
tiva si basa su <toe punti: U 
conquista di un salario minimo 
tabellare unico nazionale per 
tutti i lavoratori del commercio 
e del turismo e l'affermazione 
della contrattazione integrati¬ 
va sia per gli aspetti tipici che 
per gli altri elementi della re¬ 
tribuzione. 

Con il salario nazionale e la 
contrattazione integrativa si 
portano a maggiore acutezza le 
contraddizioni di fondo esisten¬ 
ti nel settore: tra la situazione 
strutturale a livello di impresa 
e l'esigenza della produzione e 
del consumo a livello dei mer¬ 
cati e del trasferimento dei 
prodotti e della quantità e qua¬ 
lità dei servizi. 


SETTE 

tecnico delNtalimpianti 
di Genova 

La Liguria sta avendo emor¬ 
ragia di aziende industriali da 
almeno 15 anni: il nostro è un 
caso che ri può assimilare al 
Meridione, pur trovandosi al 
Nord, nel triangolo industriale. 

Ci dobbiamo chiedere perché 
avviene questo. Le decisioni di 
questo tipo vengono prese sul¬ 
la testa di tutti noi. Le scelte 
dei tecnocrati dell’IRl sono al¬ 
l'esclusivo seguito del profitto, 
e si disinteressano dei costi so¬ 
ciali che ciò comporta. 

Il problema è che noi dob¬ 
biamo partire dalla condizione 
umana e sociale dei lavorato¬ 
ri, noi non dobbiamo Interes¬ 
sarci per niente al profitto, che 
è cosa dei padroni. 

Il padronato si serve dello 
Stato come strumento per re¬ 
primere le lotte degli operai. 
Lottare per il disarmo della po¬ 
lizia non basta. I nostri com¬ 
pagni vengono denunciati e ar¬ 
restati anche dopo lungo tem¬ 
po. e questo avviene in tutta 
Italia. Le lotte devono rove¬ 
sciare tale tipo di tendenza. 
Anche la magistratura e i ge¬ 
nerali sono contro di noi. 

Le lotte contrattuali di no¬ 
vembre saranno durissime. Il 
capitale prepara la repressio¬ 
ne per slegare le avanguardie 
dalle masse popolari. Noi dob¬ 
biamo rispondere con forza, ac¬ 
cogliere le lotte studentesche, 
riunire tutto il movimento ope¬ 
raio. 

Noi non siamo contro le ri¬ 
forme di struttura, quello che 
però non vogliamo è rinchiu¬ 
derci nei condizionamenti po¬ 
litici preliminari che frenano il 
movimento. 

Solo a questa condizione non 
ri creerà frustrazione nei la¬ 
voratori. L'unità sindacale si 
conquista nella lotta stessa (co¬ 
me per le pensioni) come nel¬ 
le nostre lotte aziendali liguri 
ri à già verificato. 


IANZA 

segretario CCdL 
di Genova 

I.a piena occupazione va per¬ 
seguita anche contestando la 
divisione del lavoro a livello 
internazionale: per l’agricoltu- 


Decisioni innovatrici per l'unità sindacale 


(Dalla prima pagina) 
Jiac inlina di corrente, il Con¬ 
gresso impegna il consiglio 
generale a realizzare tutte le 
misure opportune per portare 
alla necessaria conclusione il 

r cesso del superamento dei- 
correnti. n Congresso sta¬ 
bilisce inoltre le seguenti mi¬ 
sure immediate: 

« 1) Ogni decisione ed elabo¬ 
razione di orientamenti deve 
avvenire nella sede propria 
del sindacato, con l’esclusione 
di posizioni precostituite di 
torrente. 

« 2) I militanti sindacali non 
assumono posizioni pubbliche 
Che siano espresse nel termini 
delle correnti tradizionali. 

«La stampa deU'organizza- 
rione è impegnata a garantire 
e promuovere il diritto di ogni 
militante per esprimer* le 
proprie opinioni sui problemi 
della politica sindacale». 

n comprino Foa durintR l€ 
ultime battute del congresso hi 
consegnato alls stampa il tasto 
di una lettera inviata al segre¬ 
tario del PSIUP compagno Vec- 
ghiotti nella quale si dice: « n 7. 
Sagmsso dell* CGIL ha in que¬ 


sto momento decisa l’incompati¬ 
bilità fra mandato sindacale e 
appartenenza all'ufficio politico 
dei partiti. Poiché il mio posto di 
lavoro è nel sindacato devo pre¬ 
garti di prendere atto deile mie 
dimissioni dall'ufficio politico del 
PSHJP, informandone la dire¬ 
zione e il Comitato Centrale. E' 
chiaro che questa decisione non 
hp nulla a che vedere con la po¬ 
litica del Partito e ti confermo 
senza riserve il sentimento e la 
volontà unitaria che avevano 
ispirato, nel gennaio scorso, la 
mia accettazione di far parta 
deirUfficio Polìtico ». 

Lo stesso segretario generale 
della CGIL, il compagno Novel¬ 
la. aveva in precedenza annun¬ 
ciato, nel suo discorso conclu¬ 
sivo, la cessazione del suo in¬ 
carico e di quello di Foa da 
membri dell'Ufficio Politico, cosi 
come quella relativa al mandato 
parlamentare per lui. per il com¬ 
pagno Lama e per il compagno 
Degli Esposti. Un caldo saluto 
era stato rivolto al compagno 
Mosca che ha lasciato la segre¬ 
teria della CGIL per nuovi inca¬ 
richi di partito. 

L'ultima giornata congressuale 
si era aperta con un saluto por¬ 
tato da una delegazione unitaria 
di portuali. I delegati hanno poi 
approvato numerosi ordini del 


giorno su problemi di politica in¬ 
terna e internazionale. Prima 
dell’intervento del ministro del 
lavoro Brodolini — di cui diamo 
a parte il resoconto — sono sta¬ 
te approvate alcune modifiche al¬ 
lo statuto. In queste modifiche è 
contenuta tra l’altro la volontà 
di procedere concretamente a un 
superamento delle correnti ol¬ 
tre che alla attuazione delle in¬ 
compatibilità. 

Ad esempio, si parla dpll'esclu- 
sione di « ogni forma di disci¬ 
plina di corrente ». si accenna 
alla < manifestazione anche pub¬ 
blica di eventuali dissensi sulle 
posizioni prese ». Inoltre si ipo¬ 
tizza. come obiettivo, la costru¬ 
zione di «una nuova Confedera¬ 
zione unitaria » per sottolineare 
che essa non sarà una « somma¬ 
toria » delle attuali organizza¬ 
zioni. 

« Credo — ha detto il compa¬ 
gno Mosca in una dichiarazione 
rilasciata alla stampa — che per 
i doveri che ci incombevano, per 
il fatto di essere la maggiore 
centrale sindacale e per il fatto 
di avere aperto la stagione dei 
Congressi sindacali, abbiamo da¬ 
to un considerevole contributo 
per far avanzare il processo di 
autonomia del sindacato nplla li¬ 
nea delia costruzione dell'unità 
sindacale organica ». 


ra osteggiando l'adesione acri¬ 
tica al piano Manshott che 
comporta r incentivazione del- 
l'esodo contadino e il sostegno 
alla grande azienda agricola, 
contrapponendo l'elaborazione 
di piani regionali di sviluppo 
per il rilancio di una politica 
di riforme e di programmazio¬ 
ne in agricoltura: per la pro¬ 
duzione di beni strumentali spe- 
eie per quelli che richiedono 
una avanzata tecnologia e che 
qualificano il grado innovati¬ 
vo di un'economia e il suo in¬ 
tegrale sviluppo: per la can- 
♦■eristica chiedendo la revisio 
ne del piano di ristrutturazione 
CIPE Fincantieri al fine di ri¬ 
lanciare il ruolo della naval¬ 
meccanica nel nostro paese e 
delle sue prospettive in funzio¬ 
ne dello sviluppo dell' attività 
marittimo portuale. 

Partendo dalle condizioni di 
ambiente sociale e di lavoro 
è matura una grande lotta di 
massa per rivendicare la rifor¬ 
ma sanitaria allo scopo di per¬ 
venire al servizio sanitario na¬ 
zionale. 

La riforma della pubblica 
amministrazione in senso lato e 
tutte le riforme di struttura 
che devono ammodernare gli 
strumenti, affermando altresì i 
giusti diritti dei lavoratori la 
cui funzione deve essere defini¬ 
tivamente rivalutata e collocata 
nel suo giusto rilievo, debbono 
perseguire anche lo scopo im¬ 
portantissimo di assicurare un 
adeguato grado di efficienza so¬ 
ciale complessiva che sarà ele¬ 
mento determinante nella reale 
condizione di tutti i lavoratori 
nella società. 

Il superamento delle correnti 
costituisce un processo prope¬ 
deutico per l’unità. I,a reale 
abolizione della disciplina di 
corrente, palese o occulta, co¬ 
stituisce il primo passo per il 
superamento. E purtroppo, se 
registriamo taluni episodi posi¬ 
tivi. registriamo anche nume¬ 
rosi episodi negativi, per cui 
ad esempio le libere e auto¬ 
nome posizioni che non pochi 
compagni hanno preso alla ba¬ 
se specie sulle tori alternative, 
sono state modificate nelle 
istanze congressuali superiori 
per effetto di bruschi richiami 
alla disciplina di corrente. La 
autonomia è la premessa mag¬ 
giore dell'unità, a sua volta po¬ 
stula l’incompatibilità completa 
e assoluta. 


MONTAGNA» 

segretario confederale 
CGIL 

In questa società il sindacato 
conta di più non perché è 
cresciuto come entità istituzio¬ 
nale o centralizzata come forse 
speravano Agnelli e qualche ma¬ 
nager dell’impresa pubblica. Il 
sindacato conta di più perché è 
riuscito a premere anch'esso 
l'acceleratore, a suscitare a tut¬ 
ti i livelli ed in tutti i settori 
della società italiana un grande 
movimento. 

Nel momento in cui il sinda¬ 
cato riesce a suscitare questa 
grande spinta per il rinnova¬ 
mento della società italiana, ri¬ 
sulta sempre più evidente che 
non essendo isolato o chiuso in se 
stesso, nel rinnovare la società, 
deve necessariamente costante- 
mente aggiornare e rinnovare 
se stesso. Tale rinnovamento 
coinvolge necessariamente la 
strategia riyendicativa, la po¬ 
litica unitaria, il rapporto con 
le riforme, la politica interna¬ 
zionale. come le strutture orga¬ 
nizzative. 

Nel dibattito congressuale so. 
no emerse due proposte solo 
apparentemente divergenti: la 
proposta della costituzione di 
comitati' unitari delle sezioni 
aziendali, e la proposta che sot¬ 
tolinea l’esigenza di una unità 
a livello di fabbrica la quale 
già avvenga al di fuori delle 
strutture tradizionali. 

A mio parere su questa mate¬ 
ria decisiva ai fini dello svilup¬ 
po dell’unità sindacale possiamo 
procedere con intelligente dutti¬ 
lità purché evidentemente sia 
chiara la nostra fondamentale 
direzione di fondo. 

Sulla politica unitaria Monta- 
gnani ha detto che non è in 
discussione la contraddizione su¬ 
perata tra base e vertice, quel¬ 
lo che si deve rilevare è che, 
riusciti come siamo a suo tem¬ 
po a scongelare la situazione di 
chiusura ai vertici delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, tutta la 
base oggi si è messa in movi¬ 
mento creando una nuova e più 
solida unità proprio perché l’ha 
cementata a contenuti concre¬ 
ti. sempre più avanzati nel vivo, 
nel vero e nell'imtnediato del¬ 
l'azione ri vendicati va. Autono¬ 
mia. unità, democrazia sindaca¬ 
le. sono gli aspetti della realtà 
nuova e originale del movimento 
sindacale italiano che viene 
costituita non a tavolino ma nel 
vivo di un grande movimento 
di massa. 

Foa ci ha detto che l'azione 
del padronato si svolge a due 
livelli uno di fabbrica l'altro 
più generale di politica econo¬ 
mica, ma la proposta che egli 
ci ha dato è parsa fermarsi for- 
se per brevità, solo al primo 
livello, a quello di azienda e 
ci ha tuttavia portato l’esem¬ 
pio dei 1.300 miliardi che i no¬ 
stri capitalisti portano all'estero. 
E’ questo un esempio assai per¬ 
tinente per cogliere una delle 
contraddizioni più rilevanti del¬ 
la nostra economia, ma l'esem¬ 
pio si esaurisce in sé stesso se 
a questa contraddizione non sia¬ 
mo in grado di dare una rispo¬ 
sta. Ed ecco che qui sorge il 
problema di stabilire un rap¬ 
porto effettivo tra il movimento 
di massa che é in corso e che 
vogliamo accentuare e gli sboc¬ 
chi in termini di riforma che 
dobbiamo dargli, Su alcune ri¬ 
forme decisive e cioè sui nodi 
essenziali di una concreta poli¬ 
tica di programmazione dobbia¬ 
mo dare effettive battaglie sin¬ 
dacali poiché solo in questo mo¬ 
da possiamo modificare le ten¬ 
denze in atto. 

L’autonomia, le incompatibilità 
nascono da esigenze reali non 
inventate né strumentate e non 
significano in nessun caso con¬ 
trapposizioni ai partiti politici. 
Una simile contrapposizione sa¬ 
rebbe essa stessa negazione 
della autonomia in quanto si 
tradurrebbe nella trasformazio¬ 
ne del sindacato in una forza 
politica nel senso classico del 
termine, che è ciò che nessuno 
vuole. 

Le scelte possibili sono soltan¬ 
to due e non possono essere tre: 
o le incompatibilità si fanno 
perché si ritengono giusto o non 


le ri fanno perché si ritengono 
sbagliate. Una terza scelta, quel¬ 
la del rinvio che non sia sol¬ 
tanto di tempi operativi sarebbe 
scelta pessima, perché lasce- 
rebbe tutto nello equivoco e 
nella incertezza e perché so¬ 
prattutto non esprimerebbe una 
tensione dinamica rischiando di 
attestarci su posizioni di passi¬ 
vità. 

11 superamento delle corren¬ 
ti per essere cosa seria e cre¬ 
dibile non può farsi m termini 
di provvedimenti e norme buro 
cratico amministrative, divieti e 
disc fi: ros'ìi. ma deve essere im 
processo politico di rinnovamen 
to, che passa necessariamente 
attraverso l'acquisizione piena 
dell'autonomia globale della or¬ 
ganizzazione e di una democra¬ 
zia reale e non artificiosa. 

Sulla politica internazionale 
Montagnani ha detto che la 
stessa polemica sull’affiliazioQe 
alla FSM, che si è svolta nella 
CGIL da ormai alcuni anni, è 
venuta assumendo motivazioni 
più complesse di quelle iniziali, 
che qui sono state ricordate am¬ 
piamente da molti compagni, 
non si tratta soltanto di rifiu 
tare il sindacato guida. Alle mo¬ 
tivazioni di allora, e che riten 
go oggi più valide, si aggiunge 
l'altra sempre più chiara dell'in¬ 
capacità della FSM, a suscitare 
effettivi movimenti di lotte 
sindacali. Il nostro problema 
vero é un fatto di politica inter¬ 
nazionale. il problema autenti¬ 
co è, in ogni caso, questo della 
costruzione di un effettivo movi¬ 
mento al livello internazionale, 
al livello europeo, che è il ter¬ 
reno di lotta che più diretta- 
mente ci riguarda. Per far que¬ 
sto dobbiamo poter contare sul 
massimo di autonomia, che ci 
consenta di migliorare profonda¬ 
mente tutto il modo con cui ab¬ 
biamo finora condotto la politica 
internazionale. 


DEGLI ESPOSTI 

segretario generale 
del SFI 

Con il punto 70 dei temi ci 
si domanda se non esista la 
esigenza di porre mano alla fu¬ 
sione delle troppo spappolate 
strutture sindacali e verticali 
esistenti in questo o quel dato 
settore omogeneo. Personalmen¬ 
te. credo che la domanda sia 
pertinente, data la polverizza¬ 
zione esistente in non pochi set¬ 
tori. da quello dei previdenziali 
a quello dei servizi ecc. Si pren¬ 
dano ad esempio i trasporti. Si 
vedrà che gli oltre 600 mila 
dipendenti fanno capo ad una 
decina di sindacati della CGIL. 
Da qui restendersi della con¬ 
vinzione nei ferrotranvieri, gen¬ 
te dell’aria, portuali e ferrovie¬ 
ri che è giunto il momento di 
dare inizio ad un processo di 
fusione senza il quale, né i 
sindacati del settore singolar¬ 
mente presi, né la CGIL sono 
in grado di contribuire ad ov¬ 
viare alle inevitabili contrae 
posizioni degli uni con gli altri, 
oltre al pericolo permanente di 
impantanarsi nella melma del 
corporativismo o di cadere nei 
trabocchetti dell'aziendalismo. 
E' quindi da questa situazione 
di fatto che emerge la esigen¬ 
za di una più stretta unione 
di indirizzo e di azione dei la¬ 
voratori del settore, senza cui 
né la CGIL può essere in gra¬ 
do di assolvere al suo compito 
dirigente coordinatore, né i la¬ 
voratori possono essere in gra¬ 
do di agire meglio da punta 
mobilitante della classe e di sti¬ 
molare l’impegno dell'azione 
delia pubblica opinione. 

Per questo, è giunto il mo¬ 
mento di dare vita ad un’unica 
federazione dei trasporti. 

Sento inoltre la necessità di 
esprimere alcune opinioni sul 
problema delle prospettive del¬ 
l'unità con gli altri sindacati, 
partendo dallo stadio raggiunto 
dal problema nella categorìa 
dove opero, che purtroppo non 
può essere ancora collocata tra 
quelle da citare come esempio. 

Convengo con l'affermazione 
che non possiamo più limitar¬ 
ci a porre a noi e agli altri 
l'obicttivo dell'unità di azione, 
ma che è giunto il momento di 
lavorare intensamente con pas¬ 
sione e senza ritardi, in dire¬ 
zione dell'unità organica. Ma 
non sono più d'accordo, però, 
quando qualche compagno giun¬ 
ge a diro che l’unità di azione 
ha già fatto il suo tempo. Mi 
domando e gli domando: di quale 
unità di azione si parla? 

Voglio dire in sostanza che è 
ancora un problema importante 
e di attualità quello di accor¬ 
ciare e superare le distanze 
tra le varie situazioni esisten¬ 
ti tra il grosso del movimento 
e le punte: perché, atta lunga, 
se l'esempio delle punte non è 
servito a trascinare il grosso 
in un salto in avanti in dire¬ 
zione dell'unità d'azione, cosi 
come è di fatto nei metalmec¬ 
canici e in altre categorie, non 
è detto che le stesse punte non 
possano essere investite da un 
processo opposto. Da qui la ne¬ 
cessità di realizzare una gene¬ 
ralizzazione delle esperienze e 
dei metodi dell’unità di azione 
che ci provengono dalle catego¬ 
rie più avanzate. 


CATANZARITI 

segretario regionale 
della Calabria 

Nel corso dell'intervento in¬ 
tendo soffermarmi sull'esame 
dette lotte sviluppatesi nel Mez¬ 
zogiorno e in particolare in Ca¬ 
labria cercando di evidenziare 
alcuni elementi importanti ed 
ii significato, per chiarire i ter¬ 
mini dello sviluppo dell'azione 
sindacale sui contenuti che me¬ 
glio rispondono alle esigenze 
dei lavoratori. F,‘ vero come di¬ 
ce Novella, che la lotta contro 
le zone è venuta a saldarsi ad 
un vasto movimento articolato, 
e che quindi non partiva da 
esigenze perequative come pu¬ 
re a volto si è erroneamente 
sostenuto, determinando ele¬ 
menti di incomprensione anche 
all'interno della organizzazione 
sindacale. E che non si trat¬ 
tasse di una impostazione pere- 
quativa è dimostrato non solo 
dalla soluzione vittoriosa della 
vertenza ma anche dalfulte- 
riore sviluppo del movimento 
articolato a tutti 1 livelli. In 
questa direzione è venuta dai 
Congressi calabresi una forte 
spinta ed un chiaro impegno 
per avanzai* ancora au questo 


terreno partendo dai problemi 
del *otto*alario fino ad inve¬ 
rtire tutti gli altri aspetti della 
contrattazione e dei potere sin¬ 
dacale ad ogni livello. Dalla 
battaglia per le zone è inoltre 
uscita rafforzata l'unità interna 
deH'organizzazione e la solida¬ 
rietà tra lavoratori del Nord 
e quelli del Sud, dimostrando 
la consapevolezza della classe 
operaia italiana di investire co 
sì uno dei pilastri dello svi¬ 
luppo del paese basato su: bassi 
salari al Sud come elemento di 
freno della dinamica salariale 

^ajtrjn j l« 

Il nostro impegno per questi 
temi non attenua il nostro ap¬ 
porto alle battaglie sugli altri 
temi rivendicativi, come le ver¬ 
tenze contrattuali, il collocamen¬ 
to. le 40 ore, i servizi sanitari 
nazionali: non lo attenua in 
quanto fra tutti questi problemi 
esìste una stretta interdipen¬ 
denza. 

Tale necessità si impone per 
evitare che si creino dei vuoti 
di iniziativa che potrebbero es 
sere coperti da elementi di qua¬ 
lunquismo e di estremismo che 
potrebbero portare il movimen¬ 
to verso prospettive sbagliate 
e dannose. Ecco perché voglia¬ 
mo trasformare la collera in 
coscienza, il malcontento in mo¬ 
vimento organizzato, ben sapen¬ 
do che i problemi del Mezzo¬ 
giorno si risolvono con la lotta 
e non con fiammate di paglia 
o con qualche municipio bru¬ 
ciato. 


LEVANTESI 

segretario regionale 
delle Marche 

Mi sembra che il dibattito non 
abbia dedicato sufficiente at¬ 
tenzione almeno a due proble¬ 
mi. Il primo di essi è costituito 
dal rapporto tra città e cam- 


LIVORNO, 21 

Il ministro del Lavoro Bro¬ 
dolini. ha pronunciato un -vp- 
plauditissimo discorso di salu¬ 
to ai delegati del VII Con¬ 
gresso. 

« Miei cari compagni, ha det¬ 
to, ho motto temuto nei gior¬ 
ni scorsi, e fino a ieri, di non 
riuscire a farvi visita nel cor¬ 
so del vostro congresso, del 
quale ho seguito a distanza 
11 dibattito estremamente ric¬ 
co di interesse per i lavora¬ 
tori e per la democrazia ita¬ 
liana. Questa mattina final¬ 
mente ce l’ho fatta, ma sono 
arrivato, come vedete, appena 
in tempo per spegnere i lumi. 
Il vostro Congresso è conclu¬ 
so, concluso mi auguro felice¬ 
mente ed io non posso che ii 
mitarmi a rivolgervi un salu¬ 
to estremamente caloroso, in¬ 
sieme ad un ringraziamento 
che viene dal profondo del cuo¬ 
re per l’accoglienza che avete 
voluto riservarmi. Voi non 
potevate certo operare oggi :l 
miracolo di rendermi più gio¬ 
vane ma avete compiuto quello 
di rinverdire di rendere più 
vivi e profondi i ricordi di vi 
cende e di uomini cui sento 
legata gran parte della storia 
della mia vita, una storia, 
compagni, alla quale ancora 
oggi cerco di garantire un mi¬ 
nimo di continuità attraver¬ 
so l’esercizio di responsabilità 
che sono diverse ma nelle qua¬ 
li ho fatto il possibile per cer¬ 
care di portare, e cercherò an 
cora di portare, lo stesso ani¬ 
mo, lo stesso spirito, la stes¬ 
sa passione, la stessa devozio¬ 
ne agli interessi dei lavorato¬ 
ri di un tempo. 

Io non penso che sarebbe 
degno nè di voi, nè di me i) 
farvi oggi delle promesse o 
l'assumermi degli impegni di 
carattere specifico. Una cosa 
che posso dirvi è che se per 
avventura l’avvenire dovesse ri¬ 
servarmi ancora per qualche 
tempo la sorte di dover man¬ 
tenere la carica di ministro 
del Lavoro, io farei in modo 
di continuare a fare quello che 
ho fatto fino ad oggi, a com¬ 
portarmi nello stesso modo 
con il quale mi sono compor¬ 
tato fino ad oggi qualunque 
siano le proteste e qualun. 
que fossero gli scandali. Nella 


pigna, alla azione sindacale ne¬ 
cessaria per rovesciar* la nega¬ 
tiva tendenza che viene affer¬ 
mandosi. Tuttavia non ci manca 
U certezza che siamo di fronte 
ad un momento di crescita quan¬ 
titativa e qualitativa del movi- 
mento sindacale, in virtù del 
quale registriamo una maggiore 
combattività da parto dei lavo¬ 
ratori che si spingono in lotte 
sempre più avanzate. Ne sono 
esempi nella regione la lotta 
alla Maraldj di Ancona, dove 
dopo 40 giorni di scioperi i pa 
droni sono stati costretti atto 
accordo, ia lotta dei Cantieri 
navali riuniti, che ha visto i 
lavoratori occupare la fabbrica 
e bloccare la città, cosi rispon¬ 
dendo alla serrata attuata dal. 
la Piaggio e giungere a conqui¬ 
stare un accordo nel pieno del- 
la lotta; la lotta della Gagliardi 
di Ascali Piceno e. ancora ad 
Ascoli Piceno la lotta dei cal¬ 
zaturieri uniti a quelli di Ma¬ 
cerata o Ancona, come ultimo 
esempio, la lotta delle 800 ra¬ 
gazze della CIA di Fossocnbro- 
oe, in provincia di Pesaro, che 
sottraendosi ai tentativi pater- 
nalistici del padrone lo hanno 
costretto al rispetto delle leggi 
sul lavoro e alla trattativa. 

Il secondo problema che a me 
pare sia stato insufficientemen¬ 
te discusso è quello della pro¬ 
grammazione. Si parla oggi di 
un secondo piano di programma¬ 
zione. Ma quale è stato il pri¬ 
mo? Come sua conseguenza 
abbiamo avuto soltanto accade¬ 
miche esercitazioni verbali dei 
comitati regionali della program¬ 
mazione. 

Mi sembra infine sia da rile¬ 
vare che il dibattito è stato 
scarso nella individuazione di 
iniziative concreto specie in 
ordine al problema del disarmo 
della polizia in servizio di ordine 
pubblico durante le manifesta¬ 
zioni democratiche. In tal senso, 
formulo la proposta di farci noi 
promotori di una legge popolare 
e unitaria. 


vita bisogna sapere che sce¬ 
gliendosi degli amici si scel¬ 
gono anche degli avversari. 

Ebbene io ho scelto i miei 
amici e voi siete, e lo sape¬ 
te, fra i miei amici e 1 miei 
compagni più cari. E se. al ter¬ 
mine del vostro dibattito e al 
termine di questo mio breve 
saluto, un augurio ho da ri¬ 
volgervi, è quello che la vo¬ 
lontà l’impegno e l’ansia di 
promuovere l’unità del movi¬ 
mento sindacale italiano che 
si è manifestata facciano dei 
concreti, rapidi. Incisivi passi 
in avanti. In un momento ne: 
quale molte cose in bene o 
in male stanno mutando, in 
cui le sorti della democrazia 
sono aperte a prospettive uei 
certi versi suggestive ma per 
altri versi pericolose, credo che 
il movimento sindacale sia de¬ 
stinato a rappresentare un con¬ 
creto, deciso punto di riferi¬ 
mento non solo per il mon¬ 
do del lavoro ma anche per 
tutti coloro che credono nei 
valori della democrazia e nei 
valori detta libertà di cui sto¬ 
ricamente, del resto, il mon¬ 
do del lavoro è sempre stato 
portatore. 

Consentitemi a questo augu 
rio di aggiungere un ricordo. 
Ho salutato molti vecchi ami¬ 
ci e compagni. Vedo tra voi de¬ 
legati molti volti di giovani 
che mi sono sconosciuti. Ri¬ 
spetto a motti anni fa ve ne 
sono molti che non ci sono 
più. Io amo ricordare per tut¬ 
ti al termine di una difficile 
battaglia politica il nome di 
un uomo al quale tutti noi 
siamo debitori non soltanto 
per gli ammaestramenti sin¬ 
dacali ma anche per ì più im¬ 
portanti ammaestramenti uma¬ 
ni e politici. Il nome, voglio 
dire, del compagno Di Vitto¬ 
rio. 

Cari compagni e amici, que¬ 
ste sono le cose che io ave- 
vo da dirvi. Esprimo non la 
speranza ma la certezza ohe 
questo vostro congresso sia 
stato utile a rendere piu for¬ 
te, più consapevole, più impe¬ 
gnata netta vita del paese la 
CGIL e a porla al servizio del¬ 
la grande causa, del grande 
obiettivo, detta grande speran 
za dell'unità sindacale di tutti 
i lavoratori italiani ». 


Motta, Alemagna, Borletti 

La CGIL guadagna voti 


MILANO, 21 

Avanzi la FIOM alla Bor¬ 
iarti, fra fili operai a gli 
impiagati. Tra punti In per¬ 
centuali in più fra glt ono¬ 
rai, e addirittura II 16,5CÓ 
in più fra gli Impiegati. 
Crollata è invece la lilL 
che ha perso voti o parecchi 
punti in percentuaio. Ecco 

1 risultati. Opini: FIOM- 
CGIL 1.145 pari al 46,95 f c, 
4 soggi (prec. 954 - 45,• 
4 seggi); FIM-CISL 1.147 - 
41,95'',i • 4 seggi (prec. 914 
- 47,4 * - 4 seggi); UILM- 
UIL 47 - t,ri? • nessun seg¬ 
gio (prec. 13t - t,7'i - nes¬ 
sun seggio). 

Impiegati: FIOM • CGIL: 
191 - 29,99 i : - 1 seggio (pro¬ 
cedenti 127 - 19,5‘ r - 1 seg¬ 
gio); FIM-CISL 4M • 76,1 ^ 

2 seggi (prec. 4SI - 69,6% - 
2 seggi); UILM-UIL non si 
6 presentata (71 - 10,9 • nes¬ 
sun seggio). 

Grosso successo della FIL 
ZIAT-CGIL anche fra gli 
Impiagati delle due più gros¬ 
se aziende del settore ali¬ 
mentare, la Marta a l'Ale- 
magna. La lista CGIL, pra- 
santata por la prima volta 
si affarmi addirittura alla 
Alamagna cima II sindacato 
più torto col 46,10% o In 
tutto o duo lo aziende con¬ 
quista un saggio. Questi I 


risultati. 

Alamagna, Operai: FILZI 
AT-CGIL: 722 • 66,64 - 4 
seggi (prec. 726 - 67,96 • 5 
seggi); CISL 166 - 16,96 - 1 
seggio (prec. 165 - 15,56 • 
1 seggio); UIL 159 • 15,06 - 
1 seggio (prec. 174 - 16,43 • 
1 seggio). Alla Alamagna 
sono diminuiti I seggi fra 
gli operai. 

Impiegati: FILZIAT-CGIL 
191 - 40,20 • 1 seggio (non 
presento nelle procedenti); 
CISL: 169 - 35,65 - 1 seggio 
(prec. 277 - 76,62 - 2 seggi); 
UIL 115 • 24,25 - 1 saggio 
(prec. 76 - 21,96 - nessun 
seggio). 

Morta. Operai. FILZIAT- 
CGIL; 654 • 54,67 - 3 saggi 
(proc. 736 - 54,46 - 3 seggi),- 
CISL 262 - 21,69 - 1 seggio 
(proc. 293 - 21,71 - 1 seggio); 
UIL 214 • 17,92 - 1 seggio 
(proc. 126 - 946 - 1 seggio). 
Sindacato aziendale M • 546 
1 seggio (prec. 1M - 11,56 • 
1 seggio). 

Impiegati. FILZIAT-CGIL 
177 - 26,54 - 1 saggio (non 
presento nello precedenti); 
CISL: 176 • 26,76 • 1 saggio 
(proc. 246 - 37,74 - 1 soggTT); 
UIL: 66 - 14,19 - nessun seg¬ 
gio (prec. 113 • 17,19 - 1 
seggio); Sindacato azienda¬ 
le 177 - 26,56 - 1 seggio 
(proc. 296 • 4545 • 1 «aggio). 


Il caloroso saluto del ministro Brodolini 

La CGIL al servizio 
di una grande causa 
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0 La TV ha paura di Kennedy 

0 Una scuola per i telefoni spia 

9 Reggio Emilia: la banda degli 
omosessuali 


PIU PAGINE, PIU SERVIZI 


DUE CROCIERE 
IN SETTEMBRE 

M/n. IVAN FRANKO 

LTTALTURIST Agente Generale della MORFIOT è lieta 
di comunicare che. a seguito delle numerosissime ri¬ 
chieste per le crociere sulle famose ■ Gemelle • so¬ 
vietiche, ha organizzato per settembre due crociere 
con M/n. IVAN FRANKO. 

CROCIERA N. 1 dal 10 al 16 settembre: 

GENOVA - PALERMO - TUNISI 
TRIPOLI - MALTA - GENOVA 

Prezzi a partire da L. $$.000 

CROCIERA N. 2 dal 16 al 24 settembre: 

GENOVA - SMIRNE - ISTANBUL 
PIREO • VENEZIA 

Prezzi a partire da L 79.0CO 

■ — ■— -.ì 

RMuztom t ast ai, piano famiglia, «posi in viagrto ri nozze» 
Tutta c on f o» l a nell, sabine ertami. 



Per Informazioni ed iscrizioni rivolgetevi alla vostra Agenzia di 
fiducia oppure spedite II tagliando airiTALTURIST - Via f. Barac¬ 
chini. 10 - Tel. 6690641 - Milano. 

NOME COGNOME ........... 

VIA . . ..CITTA' ....... COO. ... . 




U Abbonamenti 

Straordinari 

Estivi 

Non rinunciate alla lettura dell'Unità nel 
periodo di villeggiatura. 

Gli abbonamenti estivi possono decorrere 
da qualsiasi giorno ad essere indirizzati in 
qualsiasi località. 

TARIFFE 1 MESE 2 MESI 

7 numeri 1700 3300 

6 numeri 14S0 2050 

Gli abbonamenti possono essere sottoscritti: 
— con versamento sui e.e.p. n. 3/5531 
l'Unità - Milano 

— presso le nostre redazioni locali 

Preghiamo gli abbonati che cambiano indi¬ 
rizzo di comunicarci la richiesta con otto 
giorni di anticipo. 
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Prorogato l’accordo Washington-Madrid 


NSW YORK, >1. 

Cm UAt KMUi di Mtt avvenute • 
Washington fra il Miniarla di Stalo, 
Rtgtn, a il i*»irti»lro dt|li Salari, Ca¬ 
ttivila, fH Siati U*iti a la S|M|na fran¬ 
chista henne dada* di aalandara, par altri 
quindici masi circa, l'accordo cha rapala 
l'utilizzazione dalla basi militari amari- 
cana aalla «aniseto Iberìce. Una volta 
■caduta l'accordo, noi oottombro 1V7M, «n- 
trarà la vigere un poriodo addipanala 
di un anno, noi corso dal qualo i quin¬ 
dicimila militari americani di stanza aalla 
basi potranno nuora ritirati noi casa eba 
l'una a l'altra naalana decida di porrà 
Ano all'accordo. 

Oli Stati Uniti al sano Impegnati a for¬ 
nirà al railoM francbltta un'adaguata at¬ 
tutante acana m lea par l'ammadamamanta 
dalla torta armala. S acanda fanti bona 
Informata, tali aiuti ammantorabbero a 
circa SS milioni di dollari durante l'in- 
tara perioda In cui l'accorda raitarè In 
vigore, il governa amaricana ha attorto 
Inoltro al governo di Modrid un erodilo 
di « milioni di dollorl por l'ocquieto di 
armi itagli Stati Uniti. Il cradita è itala 
dato attraverso l'« Export-Import Bank >. 
I' provlita la costituzione di un comitato 
economica mista che ti riunirà due a tra 
volta l'anno, a Washington o a Madrid, 
par esaminare problemi dagli invastimanti 
a dagli scambi. 

La basi per la quali è Palo prorogato 
l'accordo sono quolla navata di Rota o 
tra basi aoroe noi prassi dì Saragozza, 
Slvig'ia a Madrid. 

In un commanto dal suo carrlspondanta 


da Washington, la TASS scriva che t'ac¬ 
corda, raggiunto daga una trattativa du¬ 
rata un anno a mezze, contribuir* e • to- 
noro in piodi l'asu militare Washington- 
Madrid a. « Le trattative, nel cerM delle 
quali I "partner*" non hanno potuto a 
lungo mettersi d'accordi sul prezzo — ag¬ 
giunge la TASS — si sono svolte sullo 
sfondo di netti appunti critici nel Parla¬ 
mento USA e sui giornali cantre la pro¬ 
roga dell'alleanza militare con la Spagna. 
Numerosi senatori hanno sottolineate che 
nel secato dello tecnica bellico madama 
queste basi hanna perduto qualsiasi valore 
strategica e eh# la apoM par il toro man¬ 
tenimento sana saltante una imitila per¬ 
dita di danaro del ceatrlbuentl ». 

« Una serie di personalità politiche e 
sociali — scrìva la TASS — hanno rile¬ 
vato In particolare che, concedendo do¬ 
nare ed armi, Washington offra un aiuto 
diratto a Prence nel memento In cui cre¬ 
sce In Spagna un ampio movimento de¬ 
mocratico. Sulla stampa sono filtrata no¬ 
tizia, Mcando cui gli Stati Uniti non si 
limitane ad appiglierà con II dollaro il 
regima ant lpa palara, ma sono pronti ad 
assaivara in Spagna la funzioni di gen¬ 
darme par la repressione dell'epposizione. 
Le truppa amaricana, carne riferisce II 
"Washington Post", hanno partecipato al¬ 
lo manovra par la studio dei metodi di 
repressione di possibili rivolte nel paoM. 
"GII spegnali giungano alla conclusione — 
ho scritto II giornale amaricana — che 
gli Stati Uniti sana evidentemente pronti 
ad Intorvenire par difenderà H regima"». 




Avevo chiesto un miliardo e mezzo di dollari, deve accontentarsi di cinquanta milioni - Gli Stati Uniti si 
impegnano a sostenere il regime - Storia di un ricatto: lo scacco dei diplomatici e la pressioni dei militari 


In una lettera pastorale ai fedeli 

I vescovi di Cuba denunciano 
il blocco USA contro l’isola 


Gli otto vescovi cubani 
hanno indirizzato ài cattolici 
dell’isola um lettera pasto¬ 
rale in cui. prendendo spun¬ 
to dal viaggio di Paolo VI 
in Colombia e dalla confe¬ 
renza di Medellin dell'epi¬ 
scopato latino • americano, 
svolgono alcune considera¬ 
zioni di principio sui pro¬ 
blemi dello sviluppo. per 
giungere al t punto centrale 
del loro pensiero: la con¬ 
danna, cioè, del blocco USA 
contro Cuba ». 

Il documento — il cui te¬ 
sto è riprodotto integralmen¬ 
te dalla rivista bolognese 
« Il regno » — sottolinea gli 
ostacoli di ogni specie che 
« impediscono il cammino 
che deve condurre allo svi¬ 


luppo ». Si tratta — affer¬ 
mano i \escovi — di «diffi¬ 
coltà interne, originate dal¬ 
la novità della problematica 
c dalla sua complessità tec¬ 
nica. e anche prodotto delle 
deficienze e dei peccati de¬ 
gli uomini »; e insieme. * in 
non minore proporzione ». 
di « difficoltà esterne, dovu¬ 
te alla complessità che con¬ 
diziona le strutture attuali 
delle relazioni tra i popoli, 
ingiustamente svantaggiose 
per i paesi poveri, piccoli, 
sottosviluppati ». E’ questo 
« il caso del blocco econo¬ 
mico a cui si è visto sotto¬ 
messo il nostro popolo il 
cui prolungamento automa¬ 
tico accumula gravi incon¬ 
venienti sulla nostra patria ». 


I.a lettera pastorale cosi 
conclude: « Cercando il be¬ 
ne del nostro popolo, e fe¬ 
deli al servizio dei più po 
veri, in conformità al man¬ 
dato di Gesù Cristo e al¬ 
l'impegno proclamato nuo¬ 
vamente a Medellin, denun¬ 
ciamo questa ingiusta situa¬ 
zione di blocco, che contri¬ 
buisce ad assommare soffe¬ 
renze non necessarie e a 
rendere più difficile la ricer¬ 
ca dello sviluppo. Ci appel¬ 
liamo, pertanto, alla coscien¬ 
za di quanti sono in condi¬ 
ziono di risolverla, perché 
comincino azioni decise ed 
efficaci destinate a conse¬ 
guire la cessazione di questa 
misura ». 



Un editoriale della Pravda 
sulla conferenza di Mosca 

L'organo del PCUS sottolinea l'importanza del programma unitario anfi imperialista 


Manifestazione di soldati USA 
contro la guerra nel Vietnam 

NEW YORK, 21. 

Una dimostrazione di protesta contro l’aggressione USA nel 
Vietnam si è svolta ieri nella base militare di Fori Mead (Mari- 
land). Hanno partecipato alla manifestazione i giovani militari ade- 
xenti all'organizzazione «Soldati contro la guerra ne) Vietnam». 

1 partecipanti alla dimostrazione hanno chiesto l’adozione di 
efficaci provvedimenti da parte del governo per l’immediata 
cessazione dello spargimento di sangue nell'Asia sud orientale. 
Essi hanno scandito a voce alta i nomi dei 500 soldati americani 
nativi del Maryland che hanno trovato la morte in terra vietna¬ 
mita. La manifestazione si è protratta per oltre un’ora e mezzo. 



Cecoslovacchia: tensione 
tra autorità e studenti 

Il PC riorganizza i suoi comitati distrettuali 


Nostro servizio 

MADRID, giugno 

e EsUidos Unido « necesita 
la» bases en Esperia ». Gli t io¬ 
ti Uniti hanno bisogno delle 
basi in Spagna, hanno grida¬ 
to per mesi 1 quotidiani, ra¬ 
cimolando le dichiarazioni del 
piti sperduto parlamentare 
americano, per vedere un po’ 
se fosse possibile «lavare il to¬ 
no della politica ««tira che, 
sul problema dalle basi, ha 
conosciuto l’insuccesao forse 
più grosso della alia storia. 
Quella cui si riferisca il ti¬ 
tolo più su ricordato a titolo 
di esempio era la dichiara¬ 
zione di un congressista del¬ 
la Florida, il democratico Ro¬ 
bert Sikes. 

Le critiche che ad un ac¬ 
cordo con la Spagna si fanno 
dice Sikes, » ignorano che la 
Spagna è uno det più forti ba¬ 
stioni contro il comuntsmo in 
tutto il mondo. Ignorano che 
la SjMgna, ha un governo sta¬ 
bile e che è uno dei pochi 
paesi che ha dimostrato agli 
Stati Uniti di desiderare di 
mantenere le basi ». In effet¬ 
ti Franco e i trenta grandi 
« mandos » del paese, i capi 
militari, cioè, vogliono dispe¬ 
ratamente conservare Le ba¬ 
si, con tutto ciò che esse com¬ 
portano: armi via via aggior¬ 
nate, possibilità di addestrare 
modernamente i giovani uffi¬ 
ciali spagnoli, spalle coperte 
nell’opera di violenza repres- 
alva contro 1 movimenti de¬ 
mocratici, e così via. 

Solo che il governo spagno¬ 
lo è partito con il piede sba¬ 
gliato, cercando di ricattare il 
troppo potente alleato e di 
presentare aU’estemo questo 
ricatto come una misura in 
qualche modo antimperialista 
e comunque di liberazione 
della Spagna dalle ingerenze 
straniere. I fatti, quelli veri, 
mi sono stati raccontati da 
un influente personaggio che 
mi sono impegnato dì non 
rendere in alcun modo iden¬ 
tificabile: ed è bene lasciare 
parlare 1 fatti. 

La vicenda ha avuto nel set¬ 
tembre dello scorso anno, 
quando scadevano i termini 
del trattato bilaterale sulla 
permanenza di basi americane 
in Spagna. Nell’agosto d fu la 
Cecoslovacchia proprio alla vi¬ 
gilia di questa scadenza; e 
quegli avvenimenti furono in¬ 
terpretati, dal ministro degli 
Esteri Oastiella (ohe riuscì 
ad imporre 11 suo punto di vi¬ 
eta al resto del governo) co¬ 
me una occasione d’oro per ri¬ 
cattare gli Stati Uniti con 1 
quali si apprestava a intratte¬ 
nere nuove conversazioni. 1 
giornali, in quel giorni, pre¬ 
paravano l’op.nione pubblica 
ad un reinsorgvre della guer¬ 
ra fredda, di « nuovi pericoli 
In Europa ». 

Con questa analisi della si¬ 
tuazione nella sua valigetta, 
il ministro Castiella parti per 
Washington, convinto di po¬ 
ter chiedere tutto a Johnson 
e, per lui, a Dean Rusk. Al 
primo Incontro, sparò le sue 
pretese, non solo finanziarie, 
ma anche, e soprattutto, po¬ 
litiche: « Per rinnovare W trat¬ 
tato disse Castiella — il 
mio governo chiede i $00 milio¬ 
ni di dollari per cinque anni 
(Oltre 930 miliardi di lire) e 
piste le circostanze m cui si 
rinnova un trattato politico 
di mutua assistenza ». che era 
come riproporre l’entrata del¬ 
la Spagna nella NATO, cosa 


CH XRI.ESTON (USà). 21 
Il pastore Ralph Ahernathv. 
successore di Martin Luther 
K.iir alla te->ta della « Lega dei 
dirigenti cristiani del sud ». è 
stato nuovamente arrestato la 
scorsa notte a Charleston. 

Egli si era recato in questa 
città per portare il suo appog 
ai dipendenti degli ospe- 
, in sciopero da tre mesi 


che le pressioni intemaziona¬ 
li hanno fm’ora impedito agli 
Stati Uniti di accettare a che 
oggi sembra non interessare 
Washington. 

Il mio interlocutore, avver¬ 
sano politico di Castiella, non 
intende parlare, a per salvare 
quel po' di dignità della Spa 
gna che rimane », del colloquio 
seguito alle richieste dal mini¬ 
stro spagnolo. Ma dice: « Dopo 
tre giorni in un clima di fred 
dezza estrema da parte ame¬ 
ricana, le pretese spagnole 
erano scese da 1.500 milioni di 
dollari a 700. Noi ratifichiamo 
— fu la tesi degli interlocuto¬ 
ri statunitensi — il trattato co¬ 
sì come sta, senza il mimmo 
cambiamento e per centocin¬ 
quanta milioni. Gli USA non 
hanno alcun interesse di mu¬ 
tua assistenza con la Spagna e 
soprattutto non intendono da¬ 
re alcuna garanzia politica ». 

Tuttavia Rusk — mancavano 
due mesi alle «lesioni presi¬ 
denziali — propose a Castiel¬ 
la che il problema fosse riman¬ 
dato ai tempi della nuova am¬ 
ministrazione. Intani» il trat¬ 
tato, come prevedeva una sua 
clausola, avrebbe dovuto es¬ 
sere tacitamente rinnovato per 
altri sei mesi. 

Conclusisi con un niente di 
fatto i colloqui di Washington 
il ministro spagnolo fece ritor¬ 
no a Madrid, ove fu sommer¬ 
so dalle critiche feroci dei mi¬ 
litari che gli rimproverarono 
la sua totale mancanza di lun¬ 
gimiranza politica. Il proces¬ 
so segreto, istruito dai « man¬ 
dos » militari, fu molto dram¬ 
matico e si conclusa — testi¬ 
monia il mio interlocutore — 
con una sconfessione di tutto 
l’operato di Castiella. 

Pazienti trattative fra l mi¬ 
litari spagnoli e Washington 
portarono il 7 dicembre scor¬ 
so, ad un nuovo incontro tra 
le due parti, in territorio spa- 
gnolo. Qui arrivò, per gli ame¬ 
ricani il generale Burchinai, 
uno dei capi della NATO. Uf¬ 
ficialmente i colloqui furono 
presentati come una prosecu¬ 
zione di quelli svoltisi a Wa¬ 
shington e ad essi furono da¬ 
te caratteristiche di incontro 
« tecnico »; in realtà i milita¬ 
ri spagnoli, ohe volevano rati¬ 
ficare un accordo ad ogni co¬ 
sto intesero cosi eliminare Ca¬ 
stiella. Fra Burchinai e Die* 
Alegria, sostituto del coman¬ 
dante In capo dello stato mag¬ 
giore spagnolo (allora grave¬ 
mente malato) fu raggiunto 


La stampa magiara 
riporta la 
dichiarazione 
di Berlinguer 

BUDAPEST, 21 
(c.b.) - La radio e i giornali 
hanno dato oggi notizia della 
dichiarazione rilasciata dal com¬ 
pagno Enrico Berlinguer di ri 
torno da Mosca, Il Magyar 
Hirlap ne ha riportato ampi 
stralci, mentre la radio ha dif¬ 
fuso anche un riassunto del 
comunicato approvato dalla Di¬ 
rezione del nostro partito. 


per ottenere il riconoscimento 
del loro sindacato 

Tre manifestanti sono stati 
a neh'essi arrestati in seguito a 
un violento scontro tra gli scio 
peranti. • agenti di polizia e 
guardie nazionali. 

Due settimane fa, il pastore 
Ahernathy era già stato arre¬ 
stato in circostanze analoghe 
dalla polizia di Charleston. 


subito un accordo aumen¬ 
tava le garanzie americane ai 
governanti spagnoli. 

Burchinai inviò a Washing 
ton un memorandum sul rag¬ 
giunto accordo, m cui si era 
trovata una scappatoia per au¬ 
mentare considerevolmente il 
volume degli aiuti militari a 
Madrid: in caso di conflitto 
interno alla Spagna o nel nord 
Africa, gli USA si sarebbero 
schierati dalla parte della Spa¬ 
gna. Questo memorandum arri¬ 
vò alla Casa Bianca all’indo¬ 
mani della creazione, da par¬ 
te di Nixon, di un sottocomi- 
tato del Congresso, incaricato 
di studiare e vagliare le effet¬ 
tive necessità dì basi america¬ 
ne all’estero. Una giornalista 
americana. Flora Lewis, venu¬ 
ta a conoscenza del memoran¬ 
dum di Burchinai fece scop¬ 
piare lo scandalo con un ser¬ 
vizio in cui si denunciava: 
*11 Pentagono sta dando nuo¬ 
ve garanzie a Franco». La vi¬ 
cenda al protrasse, fra varie 
scandalizzate prese di posizio¬ 
ne, al congresso e sulla stam¬ 
pa, fino a che il memoran¬ 
dum del generale Burchinai 
saltò. 

Il 33 marzo di quest'anno, 
quando Castiella, reinvestito 
da Franco contro il parere dei 
militari, dell’incarico di tratta¬ 
re con gli americani, tornò 
a Washington (la proroga del 
trattato scadeva in quei gior¬ 
ni), si trovò davanti ad una 
campagna di stampa global¬ 
mente contraria e a Franco 
e al trattato. 

Castiella, se ne tornò, per la 
seconda volta con le pive nel 
sacco, a Madrid dove tentò li 
primo discorso del tipo 
«la volpe e l’uva»; U tratta¬ 
to cominciava a non essere 
più tanto importante per la 
Spagna. E siccome il ridicolo 
che il mio interlocutore eti¬ 
chetta con disperazione di 
« vergogna nazionale » non ha 
quasi mai una sola faccia, Ca¬ 
stiella accusò gli USA di es¬ 
sere il li per cadere in ma¬ 
no ai comunisti. Dopo 11 suo 
ritorno cominciò una campa¬ 
gna di diffidenza nei con¬ 
fronti degli USA, ispirata dal 
Ministero degli esteri ed una 
altra di interessato osanna al¬ 
la Casa Bianca, ispirata dal 
militari. 

Della prima fanno parte li 
primo, rivelatore, articolo pub¬ 
blicato dal monarchico ABC 
il cui senso è: « La Spagna 
deve rifiutarsi di ratificare II 
trattato »• Accanto a questo 
primo exploit, gli altri: accu¬ 
se alla Casa Bianca di es 
sersi lasciata conquistare le 
università dai comunisti; prof¬ 
ferte di simpatia per Cuba. 
Fanno parte di questa campa¬ 
gna «anti americana» fatti che 
possono lasciare sconcerta¬ 
ti quanti si avvicinino alla 
Spagna di oggi senza la discri¬ 
minante di cui stiamo trat¬ 
tando. 

Dall’altra parte stava la cam¬ 
pagna dei militari, imbestiali¬ 
ti dall'improvviso presunto 
voltafaccia di Cast’ieila e dalla 
paura di restare soli, senza le- 
gami istituzionalizzati con lo 
occidente. E con la paura, so¬ 
prattutto, che gli USA, si te¬ 
nessero lontani dalla Spagna 
nel caso di forti movimenti 
popolari contro il regime. 

Ed ecco i titoli dei giorna¬ 
li che ho riportato all'inizio, 
ed ecco gli editoriali come 
quello dello stesso ABC con 11 
quale il generale di fanteria 
Alberto Rodrlguez Cano rilan¬ 
ciava il problema scrivendo 
che « Il mondo occidentale, 
se non vuole rassegnarsi a ca¬ 
dere in un altro Medio Evo. 
percorso dai barbari, dovrà 
unirsi formando un vero h loc 
CO», dì cui la Spagna dovrà 
essere parte Integrante e tm 
portante. 

Ora, la vicenda si conclude. 
Lo aoamblo di note tra Ca¬ 
stiella a Rogers assicura a 
Pranoo la permanenza dei 
quindicimila soldati america 
ni nelle basi e l'impegno po 
litico di Washington a soste 
gno del regime. Questo, pe¬ 
rò. ha dovuto ridurre drastl 
camente le sue pretese: dal 
miliardo e mezzo di dollari 
chiesto inizialmente, a cin¬ 
quanta milioni. Era partito 
con la pretesa di ricattare, 
ed è costretto a svendere. 

Gianfranco Pintore 
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Approvazione, da parte del 
Prcs.dium del PC. dei risultati 
beila conferenza di Mosca, e di 
nuove misure economiche, rior¬ 
ganizzazione degli organismi di¬ 
strettuali del partito, tensione 
tra le autorità e i dirigenti 
dell'Unione degli studenti: que¬ 
sti i fatti di maggior rilievo del¬ 
le ultime 48 ore In Cecoslo¬ 
vacchia 

ieri sera, il ministero de¬ 
gli interni aveva annunciato, in 
un comunicato, la sua decisio¬ 
ne di sciogliere l'Unione degli 
studenti universitari di Boemia 
e Moravia, definendo le attività 
dell'Unione come nocive per 
« l'ordine pubblico » e per « gli 
interessi internazionali dello Sta¬ 
to». Il comunicato conteneva 


anche un Invito alle « forze co¬ 
struttive e progressiste » della 
Unione, affinchè diano vita ad 
una nuova organizzazione, affi¬ 
liata al Fronte nazionale. 

Alla decisione, il Presidium 
dell'Unione ha reagito polemi- 
camente. preannunciando un ri¬ 
corso in appello contro quello 
che definisce « un abuso della leg¬ 
ge. negli interessi di un centro 
burocratico che ha assunto tem¬ 
poraneamente il potere ». e chie¬ 
dendo ai membri dell’Unione di 
continuare a rispettare le sue 
decisioni. 

Le altre decisioni del PCC 
sono pubblicate stamane con ri¬ 
lievo dalla stampa. Si annuncia 
per la settimana prossima una 
conferenza nazionale dei segre¬ 
tari regionali del partito. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 31 

La « Pravda » dedica oggi lo 
editoriale alla Conferenza dei 
partiti comunisti e scrive che 
essa rappresenta « un nuovo 
grande successo del movimento 
comunista *. Le ragioni del suc¬ 
cesso vanno ricercate, scrive il 
giornale, anche nel lavoro pre¬ 
paratorio. nell’atmosfera « da 
compagni » che ha dominato 
nella sala San Giorgio e nel 
fatto che la discussione è stata 
« profonda e libera e ha per¬ 
messo di mettere a confronto t 
punti di vista e le analisi dei 
singoli partiti su tutti i pro¬ 
blemi ». 

Il dibattito, prosegue la « Prav¬ 
da », ha permesso di elaborare 
un programma per l'unità d’azio¬ 
ne nella lotta contro l'Impe¬ 
rialismo. L’importanza di questo 
programma risiede nel fatto che 
esso « rispecchia le posizioni 
comuni dei partiti fratelli sui 
problemi più importanti e nello 
stesso tempo prende atto delle 
condizioni che sono specifiche di 
ogni singolo reparto del movi¬ 
mento internazionale dei comu¬ 
nisti ». 

La « Pravda > ricorda poi che 
« molte delegazioni hanno criti¬ 
cato la politica sciovinistica dei 
dirigenti del PC cinese » e che 
la conferenza ha approvato una 
serie di appelli (per il Vietnam, 
la pace, il Medio Oriente) che 
rappresentano < una buona base 
per il continuo lavoro dei partiti 
fratelli ». 

« Sovietskaia Rossia ». affron¬ 
tando lo stesso tema, scrive che 
il significato più profondo del 
dibattito svoltosi alla sala San 
Giorgio ita nel fatto che « i par¬ 
titi comunisti e operai che hanno 
partecipato alla Conferenza han¬ 
no rivolto un appello a tutti i co¬ 
munisti del mondo e a tutti gli 
avversari dell'imperialismo con 
la proposta dell'unità d'azione 
nella lotta contro il nemico co¬ 
mune », 

«. .g 


Charleston 


Di nuovo arrestato 
il pastore Abernathy 



Pinay ha rifiatato 

l'offerta di entrare 
ael governo gollista 

Ora Chaban Delmas penserebbe a Glicini d'Estaing — Dubbi 
sul prossimo ministro degli astori: Debri o Coinè de Murville! 


Dal «ostro corrispoadicRte 

PARIGI. 21. 

Pinay ha detto no a Pompi - 
dou: non entrerà nel gabinetto 
di Chaban Delmas e preferi¬ 
sce che i gollisti, troppo ge¬ 
losi del loro potere per divi¬ 
derlo sinceramente con i non 
gollisti, se la vedano ria soli 
a salvare 11 franco e l'econo¬ 
mia francese. Tutto sommato 
il vecchio Pinay ha preso una 
decisione saggia: voleva Ple- 
ven alla presidenza della Ca¬ 
mera ma i gollisti pretendono 
che sia uno dei loro ad occu¬ 
pare la polirona lasciata li¬ 
bera ria Chahan Delmas. Vo¬ 
leva un ministero tutto per sè. 
ma Pompidou poteva offrirgli 
soltanto una sorta di supervi¬ 
sione delle finanze. Cosi il 
sindaco di Saint Chamond ha 
telefonato in mattinata al pri¬ 
mo ministro designato per co¬ 
municargli il suo « grande ri¬ 
fiuto ». 

Allo Finanze, ora. potrebbe 
andare Giscard d'Estaing che 
occupò già quel ministero con 
De Gaulle fino al 1962. Ma se 
Pinay pensava ad una politica 
di austerità. Giscard ha idee 
completamente diverse circa 
il modo di risanare le finanze 
francesi: e allora non si ca¬ 
pisce bone cosa abbia ''n testa 
Pompidou (o cosa non abbia 
in testa) se può passare da 
Pinay a Giscard con una tale 
facilità. Si ha l'impressione 
che il presidente della Repub¬ 
blica vada ancora a tentoni e 
cerchi prima rii tutto degli uo¬ 
mini per definire con ossi un 
programma piuttosto che il 
contrario. 

TI conflitto per 11 Qual d’Or- 
say, d’altro canto, non è fi¬ 
nito. Il partito gollista punta 
sempre su Debrè come fedele 
continuatore della politica e- 
stora del generale. Per non 
urtare eccessivamente il par¬ 
tito. Pompidou sarebbe dispo¬ 
sto ad un compromesso, cioè 
ad accettare Couve de Mur¬ 
ville. che fu per dieei anni 
l’attento esecutore della di¬ 
plomazia degolliana. a capo 
del Qual d’Orsay. Faure in¬ 
fine potrebbe restare alla edu¬ 
cazione nazionale, col consenso 
dei gollisti, e Duhnmel occu¬ 
pare il posto che fu di Mal 
mix alla cultura. Ingrossato 
della direzione della radio e 
della televisione. 

Chahan Delmas, in queste 
ore. cerca disperatamente di 
superare gli ostacoli che ritar¬ 
dano la formazione del suo 
governo facendo ricorso a tut¬ 
te le risorse del suo tempera¬ 
mento manovriero e pieno di 
disinvoltura politica. Lo di¬ 
cono un cinico e forse lo è: 
generale a 29 anni, delegato 
militare nazionale nella resi¬ 
stenza Interna, sindaco di 
Bordeaux dal 1947. radicale 
socialista fino al 1950. ministro 


L'Albania 


di Mendès France nel 1954, 
gollista dal 1958 in poi, Cha¬ 
ban Delmas c stato sopranno¬ 
minato il « turacciolo » per la 
sua straordinaria capacità di 
pestare sempre a galla. 

Probabilmente sono queste 
« qualità » che hanno sedotto 
Pompidou e lo hanno convinto 
che all’ora delle aperture 11 
premier ideale, più che un uo¬ 
mo di principi, doveva essere 
un nomo disponibile a tutte le 
trattative, a tutte le alleanze 
e a tutti ! compromessi. 

In questo senso la scelta è 
stata certamente felice per¬ 
chè pochi uomini politici fran¬ 
cesi possono vantare la capa¬ 


cità di voltare gabbana dime- 
strata nel dopoguerra di Cha¬ 
ban Delmas. E poi. come non 
vedere in lui un legame tra la 
quarta e la quinta repubblica, 
quindi la incarnazione della 
progressiva modificazione dat 
monolittomo gollista? 

Comunque il 54enne primo 
ministro ai è messo sport ivA- 
mcnte al lavoro. Le sue con¬ 
sultazioni sono rapide ed ef¬ 
ficaci. Forse, più che 11 ta¬ 
lento politico, gli sene in que¬ 
ste ore la aua proverbiala for¬ 
ni a sportiva di vecchio cam¬ 
pione di rugby. 

Augusto PirMildi 
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Le Relazioni Pubbliche 
degli anni 70 

Il 28, 29 « 90 giugno si terrà 
a Città di Castello il 3° Con¬ 
vegno Nazionale della Federa¬ 
zione Italiana Relazioni Pub¬ 
bliche. li Convegno si articole¬ 
rà sulle seguenti relazioni; 
< Le relazioni Pubbliche degli 
anni ’70: sviluppi teorici »; 
« Le Relazioni Pubbliche degli 
anni *70: sviluppi tecnico-prati¬ 
ci >: « Le Relazioni Pubbliche 
dogli anni ’70: organizzazioni 
internazionali ». 

I lavori si svolgeranno pres¬ 
to la Pinacoteca locale mes¬ 
sa a disposizione daH’Ammini- 
strazione Comunale. 

La quasi totalità dei profes¬ 
sionisti ed esperti di relazioni 
pubbliche ha aderito al Con¬ 
vegno che consentirà di af¬ 
frontare argomenti sullo svilup¬ 
po della professione nei pros¬ 
simi anni grazie alle più avan¬ 
zate metodologie • tecniche 
informative. 


Trasporti Funebri latomaztanall 
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UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIU’ GIOVANI 

1 capelli grigi 0 bianchi to- 
vRcchiano qualunque persona. 

Usata «neh* Voi la ramosa 
RIN0VA liquida, solida in cre¬ 
ma fluida o far men. speciale 
per uomo, composta su formula 
americana. 

lo pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi Moia creare 
« squilibri » Imbarazzanti, li gri¬ 
gio sparisca e i capelli ritorna¬ 
no del colore di gioventù, sia 
asso stato biondo, castano, bru- 
oo o nero. 

Noo é una comune tintura a 
non richieda «calta di Unta. 

RI-NO VA si usa coma una 
brillantina, non unga a man 
tiene ben pattinati. 

Agli uomini cha.« hanno frat¬ 
ta. consigliamo la nuovissima 
Rinova Ut., studiata esclusiva¬ 
mente par loro. 

Sono prodotti del Laboratori 
Va) di Piacenza, In vendita Dal¬ 
ie profumeria a farmacia 


Cure con erbe medicinali per 


ARTRITI ARTROSI 

Visite gratuito a mutuali • pensionali 


non parteciperà 
ai colloqui 
di Bucarest 

BELGRADO. 21. 

L'agenzia di stampa albanese 
« ATA » smentisce oggi da Ti¬ 
rana che personalità della Re¬ 
pubblica popolare di Albania 
parteciperebbero ai « colloqui in¬ 
ternazionali sullo sviluppo della 
collaborazione fra gli Stati eu¬ 
ropei * ehe si svolgeranno in 
questi giorni a Bucarest, sotto 
gli auspici dell'Associazione di 
diritto internazionale e delle re¬ 
lazioni internazionali della Re¬ 
pubblica socialista romena. 

La notizia che sarebbero stati 
presenti al convegno anche rap¬ 
presentanti albanesi era stata 
diramata dall' agenzia romena 
< Agerpres ». La notizia è stata 
definita dagli organi direttivi di 
Tirana « provocatoria e tenden¬ 
ziosa ». « Infatti — prosegue 

TATA — 1 dirigenti della Re¬ 
pubblica albanese, non soltan¬ 
to hanno risposto negativamen¬ 
te all'invito, ma hanno anche 
da lungo tempo fatto conoscere 
a personalità romene autoriz¬ 
zate che l'Albania non pren¬ 
derà parte a tali colloqui, per 
la sua ben nota posizione verso 
la pretesa questione della sicu¬ 
rezza europea ». 


LEGGETE 

Rinascita 


In seguito ad articoli pubbli¬ 
cati sulla stampa, ci sono perve¬ 
nute molte richieste di deluci¬ 
dazioni sulle cure delle malattia 
artritiche e reumatiche con la 
fitoterapia. Le applicazioni ester 
ne a base di impacchi vegetali 
si sono dimostrate efficaci anche 
nelle artrosi ribelli a qualsiasi 
altra cura e ben tollerate da 
tutti, anche da persone anziane. 

A Bologna presso la Casa di 
Cura San Ruffillo, Via Toscana 
n. 174. tei. 471.874. 


fono 878.279 sono stati istituiti 
reparti ove si praticano visite 
completamente gratuite e sconti 
tulle cure a tutti i mutuati e 
pensionati che si presentano con 
il libretto (non occorre altro do¬ 
cumento). Le visite si fanno 
tutti i giorni per appuntamento. 

Con le cure San Ruffillo si 
hanno buoni risultati, in tutte le 
forme di artriti, artrosi lombari 
dell’anca, cervicale, nevralgiche, 
sciatiche, trigemino, erma del di¬ 
sco, gotta ed artriti deformanti. 

(Decreto 997 del 8-3 80) 


A ROMA, via Serpieri 9, tele- 


COMUNICATO PER I GENITORI 

Dopo un anno di studi, I vostri figli hanno bisogno di ri¬ 
poso e di svago. 

Che cosa c'è di meglio che non un magnifico viaggio per 
vedere e conoscere paesi, popoli, culture ui Velài? 
LTTAl.TlJRIST vi propone 3 interessanti escursioni nell'Eu¬ 
ropa orientale: 

VACANZE IN UNGHERIA E SCUOLA D'EQUITAZIONE 

Partenza il 6 agosto da Venezia per Vienna-Budapest, Vo¬ 
rtice. Durata 12 giorni, L. 67.000 

TOUR DELL'EUROFA ORIENTALE IN TRENO 

Partenze 21, 29. 31 luglio; 8, 13 agosto; 1° settembre da Ve¬ 
nezia per Vienna-Varsavia-Leningrado-Moaca-Kiev-BudapeeL 
Durata 17 giorni, L. 112.000. 

VACANZE IN UNIONE SOVIETICA 

Partenza 18, 28 luglio; 3, 8. 14 agosto da Venezia per Vienna- 
Varsavia-Leningrado-Mosca. Durata 12 giorni, L. 89.000. 

Per ulteriori informazioni • prenotazioni: 



TUTTI 
i ganti artificiali 
era a poi vara 

oraslv 

M i’WtlllM SU» Illuni 


ITALTURIST — Roma • Via IV Novembre, 112 - Tal. 489891 
Milana • Via F. Baracchini. 10 - Tal. 9600041 
Tarine • Via A. Doria. 7 • Tel. 338MI 
Poierme • Via M. Stabile, 222 • Tel. 240027 
Cenava • Via Cairoti. 14/3 - Tal 208000 
(o presso la Va, Agenzia abituale) 
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N«1 quinto mele del suo 
mandato, Nixon comincia s 
vedere La sua * credibilità » 
messa in dubbio, innanzi tut¬ 
to siti Vietnam, nei «voli 
politici e sulla stampa. Tra 
coloro che più o meno aper¬ 
tamente la contes tan o si i 
posto, eoa un clamoroso ar¬ 
tìcolo su Foreign Affairs, 
un personaggio come Clark 
Clifford, l’uomo che diresse 
il Pentagono nell’ultima fase 
deU’amministrazione John¬ 
son. E Nixon. abbandonando 
per un momento la masche¬ 
ra dello statista pacato e re- 
•ponzatale, lo ha rimbeccato 
con toni stizzosi, che ricor¬ 
dano da vicino lo stile del 
suo predecessore. 

Che cosa ha detto Clif¬ 
ford? In sintesi, tre cose. 
Primo, che gli Stati Uniti 
sono i responsabili dei loro 



CLARK CLIFFORD- 
Un'wp trl wM massa • 
profitta. 


mali attuali nel Vietnam; il 
che equivale a dire che pos¬ 
sono uscirne solo se correg¬ 
gono drasticamente le loro 
•ceke sciagurate. Secondo, 
che parte essenàale di que¬ 
sto sceke A il credito ac¬ 
cordato ai fantocci di Saigon, 
avvezzi a prosperare .sullo 
status quo », e cioè sulla 
guerra, e programmatica¬ 
mente ostili ad ogni evolu¬ 
zione pacifica. Terzo, che 
gli Stati Uniti, preso atto 
di questa situazione, devono 
ritirare i loro soldati al più 
presto: centomila entro l’an¬ 
no, tutto il resto entro il *70. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa di giovedì, il presidente 
in carica ha voluto ritorcere 
che proprio l’amministrazio¬ 
ne di cui Clifford faceva 
parte è responsabile della 


escalation. Argomento senza 
dubbio fondato, ma che po¬ 
trebbe essere validamente 
adoperato solo da chi aves¬ 
se dato prove concrete di 
voler invertire la rotta. 
Nixon ha anche tentato di 
accreditare l’idea che pro¬ 
prio in questa direzione il 
suo governo si stia muoven¬ 
do, al tavolo dei negoziati 
e sul rampo, e ha perfino 
affermato che, sul problema 
di riportare a casa i soldati, 
■ spera di battere le scaden¬ 
ze indicate dal signor Clif¬ 
ford ». 

Ma le sue proclamate buo¬ 
ne intenzioni possono essere 
verificate su un banco di 
prova decisivo: la piattafor¬ 
ma in « dieci punti » di Ha¬ 
noi e del GRP sud-vietnami¬ 
ta- Se gli Stati Uniti voglio¬ 
no realmente chiudere la 
partita, perché continuano 
a porre condizioni per il loro 
ritiro? E perché pretendono 
che i cambiamenti necessari 
per arrivare a un’autodeci¬ 
sione nel sud si compiano 
nel quadro del regime di Sai¬ 
gon. disperatamente aggrap¬ 
pato a quello che Clifford 
definiate * k> status quo »? 
Tanto a Midway quanto nella 
conferenza stampa. Nixon 
ha mantenuto queste prete¬ 
se. E gli stessi fantocci 
hanno smascherato, con il 
loro applauso, le sue improv¬ 
visazioni. 

Il . vuoto di credibilità » 
di Nixon non si limita, tut¬ 
tavia, al Vietnam. Anche 
l'annuncio, da lui dato, se¬ 
condo il quale gli Stati Uni¬ 
ti hanno proposto all’URSS 
di cominciare il 31 luglio, a 
Vienna o a Ginevra, tratta¬ 
tive sulla limitazione degli 
armamenti nucleari, è stato 
accompagnato da indicazioni 
negative: rifiuto di abbando¬ 
nare gli esperimenti missi¬ 
listici, difesa del progetto 
anti-missile Safepuard, vo¬ 
luto dal Pentagono, e sulla 
cui utilità il Senato e l’opi¬ 
nione pubblica nutrono i più 
seri dubbi, per quanto ri¬ 
guarda, poi, il Medio Orien¬ 
te, il capo della Casa Bian¬ 
ca sembra accontentarsi del 
fatto che le consultazioni 
con l’URSS sono avviate, 
anche se le < relazioni spe¬ 
ciali » con i dirigenti israe¬ 



liani, anche loro amanti del¬ 
lo « status quo », le rendono 
sterili. 

Anche sull’America latina, 
infine, Nixon ha avuto pa¬ 
role « illuminate ». Ma che 
cosa intendono fare gli Stati 
Uniti dinanzi alla crisi sen¬ 
za precedenti delle loro re¬ 
lazioni con gli « alleati »? 
La risposta a questo inter¬ 
rogativo si può desumere da 
ciò che il delegato di Wa¬ 
shington ha detto a Pori 
of Spaiti. alla conferenza 
economica e sociale del- 
l’OSA: la * carta di Vina 
del Mar », nella quale i go¬ 
verni latino-americani hanno 
esposto le loro aspre lagnan¬ 
ze e il minimo irrinunciabi¬ 
le delle loro richieste, è 
« inaccettabile »; lo sviluppo 
deH’Ameriea latina • riguar¬ 
da unicamente i popoli di 
questa regione ». 

Si comprende perfetta¬ 
mente, in questo quadro, il 
corso disastroso del viaggio 
di Rockefeller, il quale, do¬ 
po essersi sentito ripetere 
il discorso di Vina del Mar 
perfino dai < gorilla » bra¬ 
siliani, ha dovuto rinuncia¬ 
re, a causa di una nuova 
« esplosione di protesta », 
anche alla tappa urugua.va- 
na. Si comprende altresì co¬ 
me la « sfida > sia destinata 
ad allargarsi: il Messico an¬ 
nuncia la nazionalizzazione 
di tre concessioni petrolifere 
USA, l’Argentina si prepa¬ 
ra a fare altrettanto e il 
piccolo Ecuador procede al 
sequestro di pescherecci 
nord-americani. 

Ennio Polito 


Abbandonano in massa la barca che affonda 


In fuga i profittatori 
del regime di Saigon 


Il settimanale Newsweek sequestrato per aver rivelato 
acquisti di ville in Europa e contrabbandi di visti - Il 
regime tenta di varare un suo progetto elettorale 


SAIGON. ZI 

Le forze del FNL hanno attac¬ 
cato la scorsa notte con razzi 
e mortai 28 basi degli americani 
e dei fantocci. Undici di questi 
bombardamenti sono stati defi¬ 
niti dal comando USA «signi¬ 
ficativi », il che equivale a dire 
che hanno provocato agli ag- 

f ressori gravi danni e perdite. 

ra gli obiettivi presi di mira 
vi tono stati il comando supre¬ 
mo dell'esercito americano ed 
il vicino campo di aviazione di 
Bien Hoa. 24 chilometri a nord 
di Saigon, U campo delle « forze 
speciali » di Ben Met (bombar¬ 
dato per il 4S.mo giorno conse¬ 
cutivo) e Bna base 40 chilometri 
a nord delia capitale. 


I B-52 hanno intanto sgancia¬ 
to, in due giorni. 1.500 tonnel¬ 
late di bombe nella regione in¬ 
torno a Tay Minh, al confine 
con la Cambogia. Aspri combat¬ 
timenti nella zona di Tay Minh 
si sono svolti anche ieri: le for¬ 
ze partigiane hanno attaccato 
con successo una posizione a- 
merirana. 

A Saigon si moltiplicano le vo¬ 
ci su un cosiddetto < progetto » 
del fantoccio Van Thieu per una 
soluzione politica della guerra. 
Il « progetto » sarchile stato con¬ 
cordato con Nixon al « Vertice » 
delle Midway Ecco di che cosa 
si tratterebbe: il governo fan 
toecio costituirebbe un * consi 
glio consultivo », il quale a sua 


Con 1000 dologati rappresentanti 
di circa 100 paosi 


Berlino: aperto 
la grande assemblea 
mondiale della pace 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 21 

Questo mattina, al palano 

dello sport « Dinamo » a Ber¬ 
lino si è iniziata l'assem¬ 
blea mondiale della pace a 
cui partecipano più di mille 
rappresentanti di cento pae¬ 
si. Le delegazioni sono giunte 
a Berlino daU’Asia, dal Sud 
America, dall’Africa e dal re¬ 
sto d'Europa, Ieri sera è giun¬ 
ta anche la delegazione ita¬ 
liana composta da una tren¬ 
tina di membri. I lavori del¬ 
l'assemblea sono stati prece¬ 
duti da una seduto plenaria 
ma sueoessivamente, a diffe¬ 
renza di altre assemblee, tut¬ 
to il lavoro si svolge in com¬ 
missioni, per permettere il più 
ampio dibattito 

Le commissioni costituite 
tono cinque: 1) commissione 
per 1 problemi del Vietnam 
suddivisa in altre cinque sot- 
tooommissloni; 2) per la si- 
curezzs europea, articolata in 
tre sottocommissioni: 3) Me 
dio • Oriente con tre lesio¬ 
ni; 4) colonialismo, neocolo 
niallsmo e indipendenza na 
rionale con tre sesioni; 5) di 
tarmo eoo altre sottocommis 
aioni. 

Tra le maggiori personali¬ 
tà che presenziano questo as¬ 
sise sono il ministro degli e- 
eteri deJ governo rivoluziona¬ 
no del Sud • Vietnam si¬ 


gnora Nguyen Thi Bihn (il cui 
discorso è stato salutato da 
un grande applauso) Kri- 
ahna Menon, ex ministro del¬ 
la difesa indiano, il pastore 
Martin Niemoeller della Ger¬ 
mania federale, l'architetto 
brasiliano Oscar Niemaier, .a 
signora Isabelle Ultime, pre¬ 
sidente coordinatore del Con¬ 
siglio mondiale della pace e 
da parte della RDT, tra gli 
altri, il professor Albert Nor 
den e la scrittrice Anna Se¬ 
gherà. 

Isabelle Blume ha dichia¬ 
rato ieri che gli appelli di 
questa assiso partiranno da 
una città dalla quale per due 
volte nel corso del nostro se¬ 
colo fu dato il segnale di par 
tenza a guerre di conquista. 
La signora Blume ha dichia¬ 
rato ancora ohe questa assem¬ 
blea mondiale troverà i mes¬ 
si per proseguire la lotta per 
il disarmo e la pace. Nume¬ 
rosi messaggi intanto conti¬ 
nuano a giungere da persona¬ 
lità di fama mondiale. I la¬ 
vori dell'assemblea si conclu¬ 
deranno il giorno 24. Nel cor¬ 
so della cerimonia di apertu¬ 
ra Nor den ha letto un messag¬ 
gio di Uulbricht all'assemblea. 
Messaggi di saluto sono giun¬ 
ti da molte capitali, fra cui 
uno da Mosca, firmato Brez¬ 
nev e Kossighin. 

a. se. 


volta dovrebbe dare vita, in¬ 
sieme con il Governo rivolu¬ 
zionario provvisorio ad una com¬ 
missione mista per la discuss- 
sione e l'esame della procedura 
da adottare per elezioni da te¬ 
nersi il prossimo anno. A pre¬ 
siedere l’intera operazione do¬ 
vrebbe essere chiamato il ge¬ 
nerale Duong Van Minh. già ca¬ 
po del regime fantoccio dopo il 
defenestramento di Diem. L'ac¬ 
cordo con il GRP, secondo 
Thieu. dovrebbe essere raggiun¬ 
to in trattative segrete a Pa¬ 
rigi. 

Non è chiaro se il « progetto » 
sia stato veramente messo a 
punto Sin da ora. però, si può 
dire che esso appare soltanto 
un meschino stratagemma di 
Van Thieu e Cao Ky per evitare 
di andarsene e lasciare aperto 
il campo ad un governo di coa¬ 
lizione e di pace. Presupposto 
dell'opera 7 ione ventilata, infat¬ 
ti. sarebbe proprio il manteni¬ 
mento al potere della cricca 
Thieu Ky. 

A Saigon è stato sequestra¬ 
to. per ordine del governo fan¬ 
toccio. l'ultimo numero di New¬ 
sweek Il diffuso settimanale a 
mencano recava un servizio sul 
la « fuga » dal Vietnam del Sud 
di personaggi abbienti, e sul re 
lativo contrabbando di visti 
« turistici » di uscita (un vivo 
ò stato pagato Iti 700 dollari) 
Anche personaggi in vista del 
regime fanno mostra di previ¬ 
denza per quanto riguarda il 
loro avvenire. La signora Ngu¬ 
yen Van Thieu, moglie del pre¬ 
sidente fantoccio, ha comperato 
una villa in Svizzera e ha si¬ 
stemato i suoi tre figli a Roma, 
mentre la moglie di Cao Ky ha 
mandato i suoi in Svizzera. La 
conferenza di Parigi avrebbe 
fornito a molte personalità la 
occasione per uscire dal paese 
e per sistemarsi, in diversi modi 
in Francia. Una falsa cittadi 
nanza francese è stata pagata 
2 800 dollari, un espatrio ille¬ 
gale in Cambogia 5 500. 

• • 9 

HANOI. 21 

Il GRP del Sud Vietnam si é 
dichiarato pronto a collaborare 
con la RDV per assicurare « la 
pacifica riunificazione dei no 
stro popolo e del nostro paese ». 
Un documento, diffuso da rfdio 
Hanoi, afferma che in attesa del¬ 
la ramificazione, sarà fatto tut¬ 
to il possibile per rafforzare le 
relazioni tra 1 due Vietnam. 

* A A 

PARIGI, 21 

Ha lasciato oggi Parigi Tran 
Bini Kiem. ministro oer la pre¬ 
sidenza del GRP e già capo 
della delegazione del FNL alle 
conversazioni di Parigi, All’ae 
roporto, Tran Ruu Kiem ha di¬ 
chiarato che obiettivo di Nixon 
rimane sempre quello di « prò 
teggere ed appoggiare l’ammi¬ 
nistrazione fantoccio * e che per 
questo 11 popolo sud vietnamita 
continuerà la lotta per la >ua 
libertà • indipendenza 


Compromesso all'ultima ora por salvarlo dai dimostranti 


Rockefeller a Punta del Este 
isolata dalle forze armate 


L’inviato di Nixon si terrà alla larga da Montevideo - Il dittatore Onga- 
nia e i militari argentini accolti a Rosario da fischi e grida di «Assassini» 


MONTE VIDEO. 21. 

Ruckefciier e 1 suoi ospiti 
uruguayani hanno troiata alla 
ultima ora un compromesso 
per evitare al primo lo smacco 
di un annullamento della visi¬ 
ta. L'inviato di Nixon è giunta 
cosi nell'Uruguay, ma si terrà 
alla larga da Montevideo 
— teatro ieri del clamoroso 
attentato « da un milione di 
dollari » alla sede della Gene¬ 
ral Motors e. oggJ. di nuove 
manifestazioni di protesta — 
e vede il presidente Pacheco 
nel centro balneare di Punta 
del Este. settanta miglia più 
ad est. 

Attorno a questa località, 
l'esercito e la polizia Uru¬ 
guay a ni hanno provveduto da 
stamane a stabilire una ferrea 
cintura di sicurezza, bloccando 
l’accesso a chiunque Posti di 
blocco con carri armati e 
presidi in assetto di guerra 
sono stati dislocati lungo la 
grande autostrada che parte 
da Montevideo abitualmente 


percorsa da turisti e gitanti. 
Cacciatorpediniere e motove¬ 
dette sono all’ancora nel porto, 
le coi acque sono controllate 
da sommozzatori della manna 

L'inviato di Nixon è giunto 
nell’Uruguay da Asuncion. ca¬ 
pitale del vicino Paraguay, 
feudo della Standard Oil e del 
dittatore Stroessner. che è dal 
1954 alia testa di un brutale 
e sanguinario regime di poli¬ 
zia. 

Successivamente, il governa¬ 
tore dì New York dovrebbe 
recarsi in Argentina, altro 
paese « pericoloso ». teatro da 
più settimane di conflitti poli¬ 
tici e sociali di eccezionale 
violenza. Ieri stesso, a Rosa¬ 
rio. città di seicentomila abi¬ 
tanti nella provincia di Santa 
Fé. a nord ovest della capitale, 
il presidente Ongania è stato 
fischiato da folti gruppi di 
studenti, mentre assisteva ad 
una parata militare. A] pas¬ 
saggio dei reparti, recente¬ 
mente impiegati nella sangui¬ 


nosa repressione dello sciope¬ 
ro generale a Cordoba, ai sono 
levate dalia folla grida di « As¬ 
sassini! ». La polizia i inter¬ 
venuta con violenza 
Per protesta contro la venu¬ 
ta di Rockefeller, la Confe¬ 
derazione generale dei lavo- 


TEL AVIV. 21. 

Tre bombe sono esplose ieri 
a Gerusalemme presso il Muro 
del Pianto. Sei persone sono ri¬ 
maste ferite. Gli israeliani han¬ 
no arrestato 40 arabi. Il Fronte 
popolare di liberazione, nel ri- 
lendicare gli attentati, ha di¬ 
chiarato trattarsi di una ritor¬ 
sione contro la distruzione di 


ratori ha preannunciato a Ra¬ 
sano uno sciopero di quaran¬ 
totto ore. Si sono già avute 
manifestazioni di studenti da- 
\anti alle sedi diplomatiche e 
dei servizi culturali americani, 
che sono state prese a sas¬ 
sate. 


case arabe, la profanazione dei 
luoghi santi musulmani e t mal¬ 
trattamenti inflitti a donne e 
bambini arabi dalle truppe israe¬ 
liane. 

Durante un duello di artiglie¬ 
ria lungo il Canale di Suez le 
artiglierie egiziane hanno ab¬ 
battuto un elicottero Israeliano 
nella regione dei Laghi Amari. 


Gerusalemme 


Tre bombe esplodono 
al Muro del Pianto 


Me ntre si apre un nuovo 
processo contro 16 entifascisti 


Salonicco: esplosione 
presso il tribunale 

Pepedopulos « risòlve » una crisi di 
governo assumendo un altro ministero 


ATENE, Il 

Una violenta esplosione ha 
scosso questa mattina il ceri 
tre d: Salonicco, poche or; 
prima dell’inizio di un nuovo 
processo contro un gruppo di 
antifascisti. L'ordigno e espio 
so vicino alla sede dell'arci 
vescovado ortodosso. Non ci 
sono 5 tate vittime e ì danni 
sono stati lievi. 

Il nuovo processo si è aper 
to a poca distanza dal luogi 
dove è avvenuta l’esplosione 
Vi sono imputati sedici anti¬ 
fascisti, definiti dal capo d'.tc 
cusa come aderenti a una or 
gaiuzzazione denominata iOk 
nef» (organizzazione comuni 
sta della gioventù di Salomc 
co). Stando alle imputazioni . 
sedici cittadini, fra cui vi sono 
tre donne, sono accusati di 
aver distribuito volantini an 
rigovernativi e di aver vergaio 
sui muri della città scritte 
ostili a! governo dei colonnelli 
Essi avrebbero inoltre, e que 
sta è l’accusa più grave, «con¬ 
certato una sene di attentati 
in occasioni di cerimonie pub¬ 
bliche» alle quali sarebbero 
dovuti intervenire esponenti 
del regime di Atene. 

Leader dell’organizzazione e 


anch'egli imputato, sarebbe 1 
52enne Alexandros Iossifidaa. 
un ex assessore munic.pale 
eletto nelle Lste dell £Ds, cà» 
ins*eme con altri avrebbe fat¬ 
to circolare nel paese un fo¬ 
glio clandestino denominato 
«Lotta del fronte antifascista». 

La crisi nell’ambito del ra¬ 
gime. aperta ieri dalle dimis¬ 
sioni del ministro dell’educa¬ 
zione e della religione. Papa- 
costantmou. è stata «risolta» 
nel modo piu sbrigativo: Geor 
ge Papadopulos, l'uomo forte 
del regime, ha assunto ancrri 
l’incarico rimasto vacante e 
cosi ora è primo ministro, mi¬ 
nistro della difesa, minestro 
degli esteri rii titolare Pip.- 
nelis è in cura m Svizzera) 
e ministro dell'educazione i 
della religione. 

Infine il regime ha oggi an¬ 
nunciato il collocamento a ri¬ 
poso o il congedo con disono¬ 
re per una settantina di uffi¬ 
ciali, dal grado di tenente a 
quello di maggior generala. 

Tra questi vi è 11 tenente 
Giorgio Panagulis, Il fratello 
di Alexander, condannato a 
morte per avere attentato alla 
vita del primo ministro Pa¬ 
padopulos. 
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